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Montedìson 
contro Femizzi 
«n crack 
lo pagherete voi» 

I SOCI della Montedìson saranno chiamati tra 20 giorni 
a votare lawio di un «azione di responsabilità» nei 
confronti degli ex amministratori colpevoli delle irre- 
golantà e dei trucchi che hanno portato al disastro il 
gruppo Fcrfin Nel mirino i consiglieri in carica dalI'SS 
a oggi i debiti del gruppo intanto calano di 2mila mi¬ 
liardi, slitta a settembre il piano di salvataggio Riam¬ 
messe oggi in borsa le azioni Ferfin e Montedìson 

Le grandi famiglie 


AUGUSTO ORAZIANI 


■1 ROMA È arrivata ieri la ri* 
sposta del Pds all appello di 
Maria Pia Garavaglia sulla tas¬ 
sa per il medico di famiglia U» 
titolare del dicastero della Sa¬ 
nità aveva invitato gli italiani a 
pagare le 85 000 lire entro il 15 
settembre Adesvso il vicepresi¬ 
dente de deputati Pds alla Ca¬ 
mera. Fabio Mussi e il capo¬ 
gruppo della Quercia alla 
commissione Affari sociali Va¬ 
sco Giannotti dicono chiara¬ 
mente non pagate questa tas¬ 
sa E se lo avete già fatto de¬ 
traete Tim porlo dal prossimo 
740 Che senso ha. si chiede il 
Pds sostenere, come ha fatto 


Italia, Svezia, Irlanda e Gran Bretagna accoglieranno nei loro ospedali le piccole vittime 
I serbi si ritirano dal monte Igman restituendo due strade d’accesso alla capitale 

Ponti aerei per salvare 
i bimbi dall’infemo-Saraievo 


Fellini iracconta i giorni 
della sua malattia: 
«Sì, facciamone im film» 


L u notizie che m susseguono sulla crisi del ((ruppo Fer 
ruzzi divengono di giorno in giorno piu drammatiche 
Piu di un osservatore comincia a chiedersi se si tratti soltanto 
di disavventure individua'i o se 1 intera grande industria ita 
liana sia colpita da una crisi ohe segnala la necessiti di pas 
sare a strutture economiche più avanzate e mature È stata 
anche formulata 1 ipotesi che I avvenire del paese stia per .n- 
lero nella piccola e media impresa quella che oggi grazie 
alla svalutazione della lira vede crescere velocemente 
esportazioni o profitti Per un paese come I Italia che si vali 
ta di essere la quinta potenza industriale del mondo avviarsi 
verso una struttura industriale centrata sulle piccole dimen 
sioni significherebbe ammainare le vele Come nst-utturaro 
e rilanciare allora i grandi gruppi’ 
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n Pds: non pagate 
quelle 85.000 lire 
per il medico 

«Non pagate le 85 000 lire per il medico di famiglia 
E se le avete già pagate detraete l’importo dal pros¬ 
simo 740». È la risposta del Partito democratico del¬ 
la sinistra all’appello al «senso di responsabilità» di 
Maria Pia Garavaglia, titolare del ministero della Sa¬ 
nità Secondo la Quercia, non pagare il ticket ò il mi¬ 
glior modo per «aiutare il governo ad uscire dalla 
confusione e rivedere tutto con serietà» 


TONI FONTANA 

■1 Gran Brctagnti Svezia ed 
Irlanda accoglierano i qua- 
ranluno bambini e adulti di 
Sarajevo gravemente feriti L I 
talia SI e offerta per altri casi 
che saranno individuali da 
una commissione delle Na¬ 
zioni Unite Un j)onte aereo 
potrebbe ess.ere organizzato 
nelle prossime 24 ore Iniziati¬ 
va umanitaria del governo ita¬ 
liano La Farnesina allerta l u- 
mia di crisi liologna pronta 
ad accoglierà dieci bambini 
Intanto a Sarajevo i serbi se 
ne vanno sotto le telecamere 
delle iv straniere I militari ab¬ 
bandonano 1 monti Igman e 
Bjelasnica ma non abbastan¬ 
za in fretta Ultimatum di 
Owen e Stoltenberg «Entro 
oggi va completato il ritiro del¬ 
le truppe» Gli Stati Uniti avver¬ 
tono gambe in spalla o inter¬ 
veniamo Allarme per Saraje¬ 
vo Solo 130 grammi di cibo al 
giorno per ogni assediato Uc¬ 
ciso un casco blu ucraino 

ALLE PAGtNE3e4 


D J improvviso come iin 
colpo di magia i cit 
ladini d Furopa 
quelli che camimnano per le 
strade che fanno la sjjev» che 
lavorano o stanno in vacanz i 
si rendono conto che non si 
può piu restart impassibili da 
vanti alla tragedia dell ex Jiigo 
si ivia li problema pass<i dai 
tavoli dei diplomatiti c dei mi 
lilari a CUI sembrava delegato 
e rimosso alla coscienza di 
lutti Non sono basiate le prò 
poste della Tfiatchcr o le paro 
le accorate del Papa perchò m 
Inghilterra in Italia id Irlanda 
e in altri paesi europei organiz 
zdzioni nazionali thietlessero 
a gran voce ai governi di corre 
re in aiuto dei feriti di Sarajevo 
11 miracolo lo ha compiuto uha 
semplice fotografia quella di 
Irma Hadzimuratovic la barn 
bina bosmaca orrendamente 
ferita dalle bombe dei serbi 
L immagine della bambina ha 
fatto il giro del mondo dopo 
che la sua stona di normale 
atrocità ò stata raccontata dai 
giornali c dalla televisione in 
glese La reazione popolare a 
quella immagine di dolore ha 







Maria Pia Garavaglia nella con¬ 
ferenza stampa di martedì 
scorso che la tassa è «iniqua» e 
poi pregare gli italiani di paga¬ 
re anche ^ la loro eventuale 
«evasione» non avra conse¬ 
guenze poiché I medici di fa 
miglia sono già stipendiali e 
devono quindi assicurare I as¬ 
sistenza'^ «Non pagare le 
85 000 lire - dice il Pds - è I u- 
nico modo per aiutare il gover¬ 
no ad uscire dalla confusione 
e costringerlo a rivedere tutto 
con serietà e ponderazione» 
In serata da Palaz.zo Chigi la 
conferma dell obbligo di paga¬ 
re la tassa 


A PAGINA IO 


«Obelix» non colpisce 
solo i romani: propinata 
la tomba di mago Merlino 

Il sepolcro del mago Merlino, nella leggendaria 
foresta di Broceliande ò stato imbrattato di ver¬ 
nice da Ignoti che si sono poi firmati «Obelix», 
il grosso compagno di avventure dell’eroe dei 
fumetti, Asterix La scritta 6 stata tracciata con 
della vernice su un dolmen (una grande pietra 
tombale) del terzo millennio avanti Cristo II 
luogo, teatro delle gesta dei cavalieri della Ta¬ 
vola Rotonda c della ricerca del Santo Graal, 
viene visitato ogni anno da migliaia di persone 

ORESTE RIVETTA A PAGINA 5 


Con il suo piano, il presidente sfida la potentissima «lobby del fucile» 

La guerra di Clinton al crimine 
«Meno armi, più pena di morte» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


Sabato 
14 agosto 

Ombre 
sulla luna 

Arthur C.CIarke 


Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l’Unità libro 
Lire 2.500 


■i NEW YORK Centomild po- 
liziotti in piu a difendere IA 
mcrica dai criminali comuni 
Pena di morte obbligatoria per 
chi uccide un poliziotto Cam¬ 
pi di lavoro forzato per chi non 
è pregiudicato Sospensione 
delle importazioni di mitra 
orientali Kalashnikov e Uzi 
israeliane Impegno a gettare 
tutto il prestigio della Casa 
Bianca a sostegno del disegno 
di legge che impone 5 giorni di 
attesa prima che si possa ven 
dere un arma da fuoco Questi 
1 termini della dichiarazione di 
guerra alla criminalità lanciata 
ieri da Clinton in una cerimo¬ 
nia nel Rosegarden della Casa 
Bianca Ogni presidente Usa 
lancia prima o poi una campa 
gna anti-cnmine anche per 
chó 1 sondaggi danno cost«m- 
temente il tema delle sicurezza 
nel vicinalo come uno di quelli 
che pili stanno a cuore agli 


americani una preoccupazio 
ne superata negli ultimi tempi 
forse solo dal timore di essere 
travolti dalla recessione An¬ 
che Bush e Reagan avevano 
avuto le loro dichiarazioni 
ispirate soprattutto all invoca¬ 
zione di pene piu sesere 11 pac 
chetlo antKrirnine propone 
anche inasprimenti aellc pe¬ 
ne Come I SUOI predecessori 
alla Casa Bianca Clinton pro¬ 
pone la reintrodu/ionc obbli¬ 
gatoria della fKfna di morte per 
1 delitti federali piu gravi in 
particolare per lassassimo di 
poliziotti o di altri pubblici uffi¬ 
ciali (Bush la proponeva an¬ 
che per 1 boss del traffico di 
droga) Altra proposta da lui 
sperimentata quando era go- 
vornatore dell Arkansas 1 isti 
tuzione di «campi di lavoro» 
per I giovani incensurati come 
alternativa al sovraffollamento 
delle prigioni 
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Suicida 

imprenditoi^ 

indagato 

L’imprenditore Giu¬ 
seppe Magro, 62 an¬ 
ni, indagato neH’am- 
bito di un’inchiesta 
per tangenti e appal¬ 
ti, SI ò UCCISO ieri a 
Palermo lanciandosi 
nel vuoto dal suo ap¬ 
partamento Magro 
era amministratore 
unico di un impresa 
di costruzioni con¬ 
trollata dalla mafia 


Solo il volto di Irma 
ha rotto rindififerenza 


VINCENZO CERAMI 


spinto il premier John Major a 
organizzare un jjonte aereo 
per prelevare labambiiiiu far 
141 curare Ix)ndr4i nell ospe 
dcle |>iu importante del mon 
do Una folla é fx?rennemenie 
raccolsi riavanli al Greal Or 
mond Street Hospital e segue 
ora do|)o ora i resoconti d<. i 
modici La fotografia della pie 
cola lima sdr<iuila su un povo 
ro leltuccio con la mastliem 
d ossigeno che copre mezzo 
VISO e la bambolina stretta nel 
la mano deve a\er toccato 
corde che mille parole piu o 
meno sincere o pm o meno 
sagge non sono riuscite a sfio 
rare Eppure da quella terr<i 
martoriata non fanno che arri¬ 
vare ogni giorno filmali e foto 
struggenti immagini di tanta 
gente disperata e di altrettanti 
bambini spaventali bendati 


iffaimiti e hiccri M.» c\coche 
l«i piccola Iriìì»! in lotta strenua 
t on la morte diventa il simbolo 
di una lotta che e di tutti I em 
blem 1 della guerr.i stessa Nel 
suo sguardo innocente v smar 
rito sono .tritìi messaggi che 
\engono d i molto lontano e 
che coinvolgono di pcllo i] sin 
goto c itadino le immagini 
hanno talvolta il potere di rac 
contare con il dramma di una 
singola iJcrsoHii il dramma di 
lutti il dettaglio di quella barn 
bolina di |>ezza tra le dita di Ir 
ma dice molte piu cose di un 
campo disseminato di morti e 
di feriti r la rrMzione di Uinti 
europei jirendedi st^rjjresii po 
litici e governanti abituati 
spes.soa fare gli indovini quan 
do devono sond»irc le volontà 
inespresse dei cittadini 

Nella nosifii epoca cosi in¬ 


vasa dalle immagini che alle 
iniinagiiii d i lemjjo ormai afli 
d.i 1 1 propria stori.i la fologra 
ha di Irma conferm i il pnm ito 
ck 11 informazione espressiva 
(O per questo labile c ineon 
troll,ibilc) su quella eosiddetta 
<*hie(ttva cronachistica l.a 
qual covi comporta j)t^r il no 
slro tempo anche il primato 
de 11 c motivita rispetto a quello 
della pura ra/ioiialM.i Clic* la 
liosriia fosse un interno sopra! 
lutto per I bambini lo sapc*va 
mc> tutti Ma la foto di Irma non 
ha ripetuto un messaggio noto 
Ha inviato un segnale nuovo 
medito Nella sua inncxenza di 
bambina nella sua brevc^ c 
drammatica esperienza su 
questo mondo gli europei 
hanno individuato qualcosa 
da salvare a tutti i costi un le 
soro misterioso che appartiene 
al genere umano e che non 
deve assoluicimenie essere 
profanalo Nella sorte di Irma 
non si specchia soltanto il de 
slino di baraievo Per questo in 
Inghiltcìra dall epoca della 
malattia di Winston Churchill 
tion s era mai vista tanta com 
mozione e tanta trepidazione 
perlina vita umana 



Una malattia può ispirare un film'^ ‘Non sole:) 
può. ma deve perché è l'umco modo per 
poterle dare una scusa, per giustificare» Dal 
suo letto d'ospedale. Federico FclIini rispon¬ 
de a 16 domande scritte 11 momento dt mag¬ 
gior paura il senso di una preghiera le spe¬ 
ranze per il futuro Pubblichiamo interamen¬ 
te Tintervistd 
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Grande commozione ai funerali del piccolo Paolucci. Il vescovo: non cercate vendetta 

! genitori di Simcne e Lorenzo accusano: 
«Giornali e psichiatri difendono Tassassìno) 


Le famiglie Allegretti e Paolucci accusano i mass me¬ 
dia di fare del presunto omicida una vittima «Delitto 
efferato non per forza vuol dire malattid mentale» Ie¬ 
ri pomeriggio, migliaia di persone hanno partecipato 
ai funerali di Lorenzo, 13 anni II vescovo «Non cer¬ 
cate la vendetta» Un insegnante di Lorenzo «Quan¬ 
do morì Simone Allegretti Lorenzo disse non potrei 
mai finire cosi, io sono più svelto dell assassino» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 




^«1 


■B hOUGNO -È in coiNO uno 
campagna di stampa mlempc 
stiva e inconcludente » igeni 
tori di Simone Allegretti e di 
I orenzo Paolucci ieri con un 
comunicato hanno accusato i 
mass media in sostanza di fa 
re del presunto omicida una 
vittima -utilizzando i pareri di 
noli psichiatri» Nel pfomeri*» 
gio SI sono svolti 1 funerali di 
lx)renzo Paolucci nella picco 
lissima frazone si sono radu 
nate migliaia di persone Molte 
sono giunte d.illa provincia di 
Ascoli Piceno dove il ragazzi 
no abitava con la famigli.! Un 
suo insegnante ha raccontato 


che lamio scorso dopo la 
morte de! piccolo Allegretti in 
cl.isse Uironzo esclamò «Io 
sono piu veloce dell .Assassino 
non finiHA mai come bimo 
nc » 

Durante l omelia i! vescovo 
ha dello -Non coviamo desi¬ 
deri di vendetta 11 dolore vo¬ 
stro genitori di Izjrenzo ò im¬ 
menso m.i é immenso anche 
quello dei genitori del j^resun 
lo asvisMiìO Hanno offerto la 
loro casa Liuti anni fa a un ra 
g<iz.zo solo Quell atto d amore 
non diventi un marchio d infa 
lina» 
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I genitori di Lorenzo Paolucci in lacrime durante il lunerale di ieri 


L'«Avanti! » chiude (almeno per om) 


H Quando un giornale 
chiude à sempre un lutto 
Quando cessa le pubblica¬ 
zioni un quotidiano come 
I Avanti' — d\\>i CUI stona glo 
riosa c difficile sono legate 
le vicende piu significatise 
del movimento operaio del 
la democrazia italiana dei 
dibattito politico in difesa 
della liberta - il dolore e piu 
aspro e viscerale |5cr quanti 
scrivono su questo giornale 
che dell Avanti' al di la delle 
polemiche antiche c nuove 
può ben considerarsi senza 
retorica un lontano parente 
Proprio questo antico rap 
|X,rto se da una parte con- 
leriscc genuino vigore alla 
solidarietà verso i redattori 
del quotidiano socialista 
dall altra impone franchez¬ 
za di giudizio 

L'Avanli' chiude a cin- 
quant anni esatti dalla chiu¬ 
sura del Popolo d Italia il 
giornale di Mussolini Lac 
costamento ò crudele c cer¬ 
tamente ingeneroso per¬ 
ché a parte ogni altra abis 
sale differenza il quotidiano 


socialista sorse grazie alle 
sottoscrizioni dei lavoratori 
mentre quello fascista nac¬ 
que grazie ai quattrini che 
nel IS14 I governi francese e 
britannico versarono a Mus¬ 
solini per avere un organo 
di stampa che sospingesse 
I Italia <id entrare in guerra 
contro gli Imperi cenirali 
Cosi 1 uomo di Predappio 
che lino a quel momento 
proprio quale direttore dcl- 
t Avarili' aveva sostenuto le 
posizioni neutralistc del Psi 
nel giro di due mesi intascò i 
soldi fondò il Popola d ha 
ha divenne acceso interven¬ 
tista e a guerr.i finita affos 
satoredella fragile dc’nnx.ra 
zia Italiana 

Ci sono giornali che fini¬ 
scono con I assumere - per 
circostanze non sempre va¬ 
lutabili in termini di raziona¬ 
lità - ruoli emulem.itici ri¬ 
spetto ai regimi pollini du¬ 
rante I quali hanno operato 
CinquanI anni fa alla cadu¬ 
ta del fascismo - anche se il 
ventennio mussoliniano 


SERCIOTURONE 

iivcva di fatto visto prima o 
poi tutto le maggiori testate 
Italiane allinearsi docili sulle 
posizioni del potere - ora lo¬ 
gico fino all owiela che sa 
rebbe st.ilo il Popolo d Italia 
il quotidiano destinalo a de¬ 
fungere col crollo della ditta¬ 
tura 

Perché mai oggi - nel mo 
mento in cui giunge al col¬ 
lasso un regime di zoppa de 
mocrazia degenerata in par 
titocrazia - tocca a una te¬ 
stata come I Avanti'i\ tragico 
ruolo della vedova indiana 
vosi retta a immolar,! sul ro¬ 
go del manto defunto' Fra 
televisione radio c stampa 
scritta sono davvero molte 
in Italia le testate giornalisti- 
che su CUI grava la responsa¬ 
bilità di aver assecondalo c 
coccolato fin dagli anni Cin¬ 
quanta quel sistema di pote¬ 
te imperniato sull egemonia 
democristiana che già allo 
ra covava Gladio manife¬ 
stando indulgenze verso la 
corruzione divenuta ende¬ 


mica negli ultimi quindici 
anni 

Eppure non c hiudono i te¬ 
legiornali che hanno sem¬ 
pre funzionato da lecca Icc 
ca del potere Non chiudono 
I quotidiani che si sono posti 
al servizio della Pà nel tem¬ 
po in CUI Gelli preparava la 
strada a quel potentato che 
s..robbe stato il trio Crasi- 
Andreotti-l-orl,mi c rogiuolo 
di tangenlocrali Non chiu¬ 
dono le testate storiche di 
quel capitali'mo che le in¬ 
chieste giudiziarie in atto 
stanno rivelando corruttore 
protervo No Chiude I Avan 
II' il giorn.ile ultimo arrivalo 
alla tcjrte del sistema di po¬ 
tere democristiano 

Forse questo accade per 
che anche le piu clamorose 
ingiustizie della stona hanno 
una loro impl.icahile miste 
riosa giustizi 1 Cosi vomc 
(r.i 1 partilidcl potere corrot¬ 
to il primo .1 pagare c stalo il 
Psi (perche .jveva un eletto 
rato non disposto a coprire 
con le glorie storiche della 


vecchia bandiera un preseli 
tc vergognoso) altrettanto 
fra 1 giornali del coro che so 
slencva quel regime il |jn 
mo a pagare e I Avanti' per 
clic 1 SUOI lellon quancio 
ne aveva - non erano dell.i 
pasta del r.impanti oggi se 
|50lti dagli avvisi di g iranzi.i 
Anche un scx.i.dista che 
menta rispetto come Olt.i 
Viano Del lurco app ire cosi 
disorientato dal crollo del 
suo parlilo che in un mie rv i 
st.i rilasciata al Corruti p.i 
rafrasando un dello popol i 
re del suo Abruzzo ha di 
chiarate) che come fanne) i 
|).islori a lui tcxre lier.i ricer¬ 
care le pecore a una a una 
per rimette re insieme .1 greg 
gc l.a metafora SI iitenva al 
scxidlisti Ecco forse I Aeon 
muore anche perche per 
sino 1 migliori dirigenti del 
Psi non SI sono ancora ac 
corti che non potra'aio piu 
esistere partiti i cui mililanli 
SI lascino paidgonarc - si.i 
pure attraverso immagini .if 
fettuosamente pastorali - al 
le pecore 


I 


I 


4 


I 















pagina ^ . 


Interviste&Gommenti 






(llUVClil 

12 agosto ] 993 





direttore della Radio Vaticana 


Il direttore generale della Radio Vaticana, il gesuita 
Pasquale Borgomeo, ci spiega i motivi che, in un in¬ 
contro tenutosi in Vaticano, lo hanno indotto a pro¬ 
porre persino lo sciopero" del canone qualora do¬ 
vesse continuare a prevalere^ la «Tv-spazzatura». 
Un’azione che potrebbe spingere le famiglie come 
«soggetti sociali» ad influire sulle società pubblicita¬ 
rie |?er condizionare le tv commerciali. 


ALCIST* SANTINI 


■■ citta del vaticano. In¬ 
tervenendo ad un incontro 
svoltosi in Vaticano sul tema «I 
diritti della famiglia e i mezzi 
di comunicazione - sociale», 
per iniziativa di organismi 
pontifici che si occupano di 
questa problematica, il diret¬ 
tore generale della Radio Vati¬ 
cana. padre Pasquale Borgo¬ 
meo, ha proposto addirittura 
«azioni di boicottaggio» con¬ 
tro la «TV-spazzatura e l'ecces¬ 
so di sesso e violenza nei pro¬ 
grammi televisivi». ,j,-, 
La sua proposta, padre Bor¬ 
gomeo, potrebbe far pensa¬ 
re ad una erodala contro le 
Tv. Pnò spiegare II senso 
della sna Iniziativa? ' . 
Dopo tante lamentele e recri¬ 
minazioni, che si sono regi¬ 
strate non solo in campo cat¬ 
tolico ma anche in ambienti 
laici resF^nsabili e preoccu¬ 
pati specialmente dell'educa¬ 
zione della gioventù (mi rife¬ 
risco all'Italia ma in particola¬ 
re t^fli Stati Uniti e paesi limi¬ 
trofi investiti da programmi te¬ 
levisivi nefasti improntati a 
violenza e pornografia), cre¬ 
do che sia arrivato il momento 
di affrontare questo problema 
nel suo insieme. Da una patte, 
con maggiore ampiezza di vi¬ 
sione, cioè non limitandolo 
ad alcuni aspetti e dimenti¬ 
cando il contesto in cui il fe¬ 
nomeno mass-media si realiz¬ 
za, e dall'altra guardando alla 
possibilità di azioni concrete, 
fra cui II boicottaggio come 
forma estrema, per ottenere di 
modificare una situazione che 
non può essere giustificata in 
nome del pluralismo nel sen¬ 
so che tutto è permesso. « .wr , •; 
Potrebbe precisare In con¬ 
creto queste tue otserva- 
■ zioni? v, r.-.; •■r..,;"-;, 

Vorrei partire dal fatto che in 
generale nei mass-media e in 
particolare nella tv sta domi¬ 
nando una specie di lògica 
ferrea del prefìtto che, pur¬ 
troppo, per colpa della mio¬ 
pìa o della debolezza dei po¬ 
teri pubblici, si ò estesa anche 
al servizio pubblico coinvolto 
in una concorrenza sfrenata, 
selvaggia e condannato, se 
non si modifìcano le regole, 
ad usare gli stessi metodi pra¬ 
ticati dalle tv commerciali. A 
questo punto la concorrenza 
è verso il basso. Qualche volta 
dico scherzando, parlando'di 
certi programmi popolari e 
leggen, che è come se uno 
mandasse la propria moglie 
ad andare a fare concorrenza 
alla passeggiatrice che sta sul 
marciapiede di sotto. Il pro¬ 
blema di oggi è. perciò, di sa¬ 
per armonizzare la severità di 
gestione con la qualità dei 
programmi rispondendo con 
questi ultimi alla concorrenza 
delle tvcommerciali, r . 

’ Come al eice, aecondo lei, 
dà una ilbiazlone che aem- 
' bra Incancrenita?'Che vuol 
dire, come lei ha aoitenuto 
' nell’Incontro vaticano, or¬ 
ganizzare l’azione delle fa¬ 


miglie considerate «reali 
soggetti sociali» che devo- 
no far senttre 11 loro «con¬ 
senso o dissenso» nei con¬ 
fronti delle politiche di pro¬ 
grammazione televisiva? 

La competizione tra tv si fon- 
' da oggi, essenzialmente, sulla 
logica di conquistare più au¬ 
dience e. pur di raggiungere 
; questo obiettivo, si fa ricorso. 

• anche da parte del servizio 
pubblico, a programmi sem¬ 
pre più sensazionali, scioc¬ 
canti con scene di violenza o 
fortemente pomografiche, 
tanto non ci sono regole che 
pongano un limite a questa . 
concorrenza selvaggia. A que¬ 
sto modo di fare occorre, fi¬ 
nalmente. reagire non con 
azioni di carattere ideologico 
e tanto meno confessionale, 
ma facendo sentire la voce 
dei cittadini nella loro veste di 
contribuenti perchè pagano il • 
canone, siano essi cattolici o ' 
' laici. Il servizio pubblico, per 
definizione, deve servire il cit¬ 
tadino e le sue esigenze ed è 
; per questo che viene pagato. 
Ma deve vaierò lo stesso ele¬ 
mentare criterio per cui pa¬ 
gando per avere una bottiglia 
,. di vino non si può, poi, accet- 
: tare che, una volta ottenuta la 
. bottiglia sulla cui etichetta è 
scritto vino, ci sia invece l'ace- 
to. . 

V Un ragionamento del gener 
re veniva fatto dal crùtltu- 
^ zlonaliataacompaiao, Piero : 
Calamandrei, alla fine degli 
armi cinquanta quando la 
Tv, controllata dalla De e ; 
dal suol alleati di governo, 
trasmetteva quello che rlle- 
, neva opportuno, poUdea- 
‘ mente e secondo la sua mo- 
rale, e censurava il resto. E 
quando la lottizzazione ha i 
assunto proporzioiil enor- 
. mi da parte dei pardd, que¬ 
sti ultimi si sono preoccu¬ 
pati di assicurarsi alcuni 
spazi lasciando. Invece, ad il 
alcuni funzionari tv di far 11 
loro comodo per 11 resto. , ■ 
Questo è tanto vero che an- ' 
che quando all'Interno di que- 
, sta logica perversa sono state ' 
fatte celle cose positive, ciò è 
avvenuto, come dicevano i fi- 
, losofi scolastici, peraccidense ■ 
non per una scelta program- 
' mata. Io personalmente non 
. credo che la tv sia in assoluto 
" il mezzo che ha maggiore in¬ 
flusso in profondità sull'opi- 
nione pubblica e sulla sua for- ; 
mazione. Ma, per l'uso ed il 
i consumo che ne fanno, so- 
’y prattutto, le giovani genera- ; 
? zionieperilfattochelatvarri- ’ 
.' va per natura sua non ad un 
individuo, come è il caso del i 
I ' lettore del giornale o della- •; 
: ; scoltatore della radio, ma ad - 
un gruppo che S|:«ssisslmo è , 
' familiare, è il primo mezzo ; 
' coinvolto in questa problema- : 
- tica. Tutti conoscono l'imba- ' 
razzo dei genitori che, guar- 
dando lo stesso programma 
7! insieme ai loro figli, spesso ve- - 
■ dono propinare direttamente 
' o indirettamente un tipo di 


questa tv spazzatura 







messaggio il più delle volte 
contraddittorio con quello 
che loro si sforzano dì istillare. 
Ora questo significa che la tv 
manda il suo messaggio ad un ' 
gruppo molto più comunita¬ 
rio come mezzo. E, in base a 
statistiche, è stato dimostrato 
che. negli Stati Uniti ma ormai 
anche in Italia, è predominan¬ 
te la violenza negli spettacoli 
per bambini. Il 70% dei cartoni 
animati contengono scene di 
violenza. Negli Usa, nei primi 
8 anni di vita, i bambini assi¬ 
sterebbero a IS mila omicidi 
in televisione. Una tendenza 
che si sta estendendo anche 
in Italia. È, inoltre, allarmante 
l’incidenza della pornografia 
e delle scene a carattere ses-. 
suale in un contesto in cui ' 
prevalgono rapporti extraco¬ 
niugali. Senza parlare, - poi, 
delle videocassette a contenu- 
toerotico. , • 

Per la'Rai, nel coso dell’Ita- 
. Ila, 1 cittadini che pagano U 
canone dovrebbero asso¬ 
ciarsi per far sentire la loro ' 
protesta. E perle televisioni 
commerciali? 


In questo caso deve far sentire 
la sua voce il soggetto consu¬ 
matore, con tutta la forza po¬ 
tenziale d'influenza su oiga- .’ 
nizzazioni mass-mediali che 
di pubblicità commerciale vi¬ 
vono. Ecco perchè nell'incon¬ 
tro che abbiamo avuto in Vati¬ 
cano più che una relazione 
ho illustrato una mozione p^r 
proftorre di passare all'azio¬ 
ne. Naturalmente, il boicottag¬ 
gio è una forma estrema qua¬ 
lora non abbiano ottenuto ri¬ 
sultati altre iniziative concor¬ 
date da parte delle famiglie 
associate o di singoli utenti as¬ 
sociati come già avviene lar¬ 
gamente airèstero ed ora si 
comincia anche in Italia nella 
linea delle associazioni per i 
diritti dei consumatori. E dav¬ 
vero paradossale che oggi. 
non esiste un adattamento al 
tipo ed alla modalità del me¬ 
dium elettronico rispetto alle 
leggi che regolano la stampa. 
Adesso arriveremo all'alta de¬ 
finizione con tutta la tecnolo¬ 
gia sofisticata che ne conse¬ 
gue anche m rapporto alle fre¬ 
quenze ed ai satelliti e manca 
una precisa legislazione per 


cui SI dà poi adito a tutte quel¬ 
le polemiche a cui abbiamo 
assistito sulla legge Mammì, 
sulle proposte del ministro Pa¬ 
gani ed alle relative manovre 
tra pubblico e privato. . 

È stato rinnovato il consi¬ 
glio di amministrazione 
d^ Rai, ma secondo Id il 
problema non è soltanto di 
riordinare rammìnistrazio- 
ne, di far quadrare i bilanci, 
ma di stabilire nuove regole 
. anche per i programmi? 

In ba.se alla mia esperienza in¬ 
temazionale posso dire che. 
per esempio, in paesi prag¬ 
matici come la Gran Bretagna 
abbiamo un sistema misto per 
cui c'è la Bbc di Stato e ci so¬ 
no tv private ma entrambi i 
campi televisivi dipendono da 
una struttura che governa lo 
stesso gioco della loro com¬ 
petizione. Percìò..lulto il siste¬ 
ma va ripensato. E. in attesa 
che maturi la coscienza di chi 
ha le responsabilità a vari li¬ 
velli su questo grande feno¬ 
meno. quelli che ne sono i de¬ 
stinatari e i danneggiati c. in 
qualche caso, le vittime devo¬ 


no trovare forme e modi per 
far sentire la loro voce. E que¬ 
sta non è una battaglia che i .f 
cattolici ixissono fare da soli. 1 
Questa è una battaglia in no¬ 
me della'civiltà, della cultura e 
della democrazia e. perciò. 
sono convinto che su questi. 
obiettivi - è possibile trovare 
un'intesa con le forze laiche 
pur partendo da presupposti ^ 
ideali diversi; È. anzi, una bat¬ 
taglia che si inserisce nel qua-, 
dro di quel processo dì rinno- .■ 
vamento che si è apierto nel 
Paese e che va assecondato. 
D'altra, parte ci sono alla Rai : 
persone che aspettano di es¬ 
sere incoraggiate per un mes¬ 
saggio più allo e si sentono 
umiliate a fare la paccottiglia 
per avere Vaudience. Dì qui 
l'importanza del diritto-dove¬ 
re dei cittadini contribuenti di 
e.sigere dalla Ra'i quello che 
oggi non dà e far sentire alle tv 
commerciali che potrebbero 
vedere ridotta la pubblicità. E, 
a mio parere, la Chiesa deve . 
appoggiare quésta presa di 
coscienza dei cittadini nell'af- 
fermaie i loro dintti democra¬ 
ticamente. 


Il capitalismo familiare 
ha ancora un futuro? 


AUGUSTO GRAZIANI 


L e notizie che si susseguono . 
sulla crisi del gruppo Ferruzzi 
divengono di giorno in giorno 
più drammatiche. La stima di 
31.000 miliardi di debiti, uffi¬ 
ciale fino a pochi giorni fa, 
sembra destinata ad essere riveduta ver¬ 
so l'alto dagli ammanchi che i commis¬ 
sari vanno scoprendo di giorno in gior¬ 
no. Più di un osservatore comincia a 
chiedersi se si tratti soltanto di disavven¬ 
ture individuali o se l'intera grande indu¬ 
stria italiana sia colpita da una crisi che 
segnala la necessità di passare a strutture 
economiche più avanzate e mature. ■ 

Se ci atteniamo alle risultanze ufficiali, 
il caso Ferruzzi potrebbe essere interpre¬ 
tato come una mera disavventura priva¬ 
ta. Le attività industriali del Gruppio sa¬ 
rebbero tuttora sane e capaci di reggersi.. 
sul mercato: lo ha ribadito una settimana 
fa il ministro del Tesoro Barucci pren¬ 
dendo la parola al Senato, e lo confer¬ 
merebbero le indagini finanziarie predi¬ 
sposte dalla magistratura. 11 crollo del 
Gruppo sarebbe frutto della consueta 
imprudenza dell'imprenditore individua¬ 
le: troppa fiducia nelle proprie capacità, ■ 
troppi debiti, tassi di interesse elevati. In 
queste condizioni, basta un ppisso falso e 
una speculazione sbagliata p>cr mandare 
il debito alle stelle. Ciò è tanto più vero di ' 
un Gruppo come quello dei Ferruzzi che, 
accanto a poche attività propriamente 
industriali, allinea cospicue attività com¬ 
merciali e s|3eculative, che consentono 
giri d'affari elevatissimi su una base patri¬ 
moniale sostanzialmente limitata. 

Inutile, in questi casi, invocare i con¬ 
trolli delle autorità monetarie. Come ha 
chiarito in termini lapidari Vincenzo De- 
sario, vicedirettore generale della Banca 
d'Italia, in una deposizione resa alla 
commissione Finanze della Camera po¬ 
co più di un mese fa, la Banca d'Italia 
può controllare soltanto la regolarità del¬ 
ie procedure di finanziamento: la valuta¬ 
zione del rischio resta affidata alla singo¬ 
la azienda di credito, «cui compete di sti¬ 
mare responsabilmente il livello di affi¬ 
dabilità dei richiedenti il prestito». Per di 
più, la famosa Centrale RLschi istituita 
una trentina' d’anni la nella speranza di 
, avere un quadro complessivo dell'inde- 
' bitamento delle singole imprese censi- ■ 
sce owi.imentc soltanto i finanziamenti ■ 
concessi da aziende di credito italiane. 
Soltanto da quest’anno la rilevazione è 
stata estesa alle filiali esterne di banche 
italiane. La collaborazione con istituzio¬ 
ni simili di altri paesi europtei resta anco¬ 
ra da realizzare. Tutto questo acquista 
un peso considerevole per un Gruppo 
che, come quello Ferruzzi, aveva con¬ 
tratto con banche estere debiti per ben . 
6.000 miliardi. - -.v,-, . .- .• - 

Sulla scena italiana, le grandi imprese 
che fanno capo a gruppi familiari non 
sono l'eccezione: oltre a Ferruzzi, ì casi ’ 
macroscopici sono quelli dei gruppi Fiat, 
Olivetti, Pirelli, Benetton. Dobbiamo for- ' 
se pensare che il tallone d’Achille della ■- 
grande industria italiana si trovi proprio 
nella sua natura di industria familiare? . 

La crisi mondiale in atto non ci con- ■ 
sente di trarrè questa conclusione imme¬ 
diata. Le notizie che giungono dall'este¬ 
ro ci mostrano che in lutti i settori i gran¬ 
di gruppi stanno attraversando un perio¬ 
do difficile: negli Stati Uniti, la General ' 
Motors ha chiuso i conti del 1992 collo¬ 
candosi alla testa delle grandi imprese 
quanto a perdite e la Ibm annuncia li¬ 
cenziamenti per un totale di SOmila ad¬ 
detti in tutto il mondo. , -*■ - 

Rimane però il fatto che il capitalista ' 
isolato, in grado di controllare la proprie¬ 
tà dell’impresa che egli stesso gestisce, • 
tende sempre a muoversi con meggiore 
disinvoltura, se non altro perché si sente 
al riparo dalle scalate esterne. Il mana¬ 
ger che non controlla la proprietà del- ; 
limpresa dovrà sempre condurre una ■ 
gestione oculata, perché ogni caduta del 
coro delle azioni lo espone all’espropria- 
. zione da parte di gruppi avversari. 


La situazione della grande industria 
italiana è divenuta così grave che alcuni 
osservatori hanno formulato l'ipotesi, , 
non dei tutto infondata, che l'avvenire ' 
del paese stia per intero nella piccola e 
media industria, quella che oggi, grazie 
alla svalutazione della lira, vede crescere 
velocemente esportazioni e profitti. 

Per un paese come i'italia che si vanta 
di essere la quinta potenza industriale 
del mondo, avviarsi verso una struttura 
industriale centrata sulla piccola dimen¬ 
sione significherebbe ammainare le ve¬ 
le. Vi è piuttosto da chiedersi quali vie 
battere per la ristrutturazione e il rilancio ,■ 
dei grandi gruppi. . . 

Sul piano immediato, un intervento 
delle banche sembra inevitabile, se non 
altro per il fatto che grandi istituti di cre¬ 
dito, italiani e stranieri, sono già esposti 
verso i gruppi in crisi. Quali i pencoli? 
Molto dipende dalla natura della situa¬ 
zione debitoria. Se i debiti dei gruppi da 
soccorrere sono debiti verso il mercato 
interno, le sofferenze di una singola ban¬ 
ca trovano corrispondenza in profitti di 
un’altra, e l’insieme del settore bancario 
nazionale, se conduce un’azione coordi¬ 
nata, può fare fronte alla situazione sen¬ 
za difficoltà. Se i debiti da fronteggiare 
sono verso mercati esteri e se, come in 
questi casi non si può mai escludere, vi 
sono state addirittura esportazioni volon¬ 
tarie di capitali, la situazione può pre¬ 
sentarsi molto più difficile da controllare 
e potrebbe essere tale da mettere in diffi¬ 
coltà l’intero sistema banccufo naziona¬ 
le. Purtroppo questa eventualità non può 
e.ssere esclusa, dal momento che am¬ 
manchi cospicui provengono da perdite, 
di cambio dovute, a quanto sembra, ad 
operazioni non già commerciali ma spe¬ 
culative. 

C on ogni probabilità non si trat¬ 
terà peraltro di un intervento ' 
di solo pronto soccorso. Le ; 
nuove direttive della Banca ' 
d’Italia, annunciate dal Gover¬ 
natore Antonio Fazio nello 
scorso mese di giugno, consentiranno • 
alle banche, sia pure con precisi limiti 
quantitativi, di collocare, per la prima 
volta dopo la legge bancaria del 1936, 
frazioni del proprio patrimonio in azioni ' 
di società industriali. Si apre la prospetti- .. 
va di V't'clr'rp Insl.'niv.'ir'.i un l''i-;nv,i’ 

nico fra banca e grande industria. E poi¬ 
ché strutture integrate fra banca e indù- ■ 
stria pos,sono sopravvivere a patto di po¬ 
ter contare su tassi di interesse stabili 
(cosa questa che le autorità monetarie 
potrebbero sforzarsi di assicurare), ina 
anche su un’azione strettamente concor- ' 
de delle singole aziende di credito, si 
aprirebbe la prospettiva di una struttura 
industriale ampiamente cartellizzata e 
avente natura tendenzialmente mono- 
[Xtlistica. Ciò a tutto scapito di lavoratori 
e consumatori. 

L’alternativa è quella di trasformare i 
grandi gruppi familiari in gruppi ad azio¬ 
nariato diffuso. In linea di princinio, que¬ 
sta sembra la linea delle autori'tà di go¬ 
verno: le privatizzazioni, ad ascoltare le 
dichiarazioni ufficiali, là dove non si ri- 
volgono a capitale straniero, dovrebbero • 
puntare a raccogliere il risparmio capil¬ 
lare del mercato nazionale. Nella situa¬ 
zione di oggi, questa linea sembra la più 
ardua. Nessuno consiglierebbe all’one¬ 
sto risparmiatore di confidare i propri ri¬ 
spanni a imprenditori che hanno con¬ 
dotto gestioni spericolate, di marca spe¬ 
culativa. attente a salvare il patrimonio 
familiare dell’imprenditore, ma total¬ 
mente incuranti delle sorti dell’impresa e 
dei suoi dipendenti. ■ 

Questa linea diventerà percorribile se 
gli imprenditori italiani, pesti sotto un re¬ 
gime di controlli pubblici ben più severo 
di quello attuale e animati da uno spirito 
più costruttivo e meno corsaro, sapran¬ 
no meritarsi la fiducia dei singoli rispar¬ 
miatori e delle istituzioni che raccoglie¬ 
ranno e investiranno il risparmio defeit- 
tadino. 
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Sotto eoi mostri così cresce r «audience 



■■ Anche in Tv c’è una 
gran voglia di mostri. Ma ' 
non solo mostri della co¬ 
municazione, anche mostri ' 
tout<ourt, quelli che i cro¬ 
nisti della nera cercano so¬ 
prattutto a ferragosto come 
noi ; comuni : mortali ■ cer- ■ 
chiamo stelle cadenti nella ^ : 
notte di S. Lorenzo, - 7 

Sarà anche vero che l’u¬ 
manità ha bisogno di sfoga- ; 
re la propria voglia di nor¬ 
malità spingendosi incurio¬ 
sita verso l’anormalità. So- ■ 
no cose da psicanalisi que- . 
ste, roba da cultori di scien- 
ze ; non 'sperimentali 
inventate prer una borghe¬ 
sia che aveva bisogno di ali¬ 
bi: avere lo stesso comples¬ 
so di una baronessa mssa '7 
sollevava molti ■- individui / 
dalla tristezza delle turbe ;■ 
dei qualunque, cento anni ; 
fa. È stata in fondo la psi¬ 


coanalisi a coltivare l’aspret- 
tativa dei «mostri» e so che 
dicendo una cosa del gene¬ 
re provoco reazioni setto- ' 
riali e non. Giorni televisivi 
pieni di mostri insomma, ri- 
conoscibili o ipxttizzabili, 
utilizzati per tenere deste 
attenzioni sopite dalla calu- 
ra. Ecco i tg allora, questi 
specchi d’una realtà quasi ■. 
mitizzata, ; a lavorarsi gli , 
utenti con .spaventevoli per¬ 
sonaggi d’occasione. Diver- ; 
si nei risvolti e nelle inten¬ 
zioni, ma analoghi neH’orì- 
gine. Ecco, dop>o la citazio- ; 
ne d’obbligo del mostro ro- ; 
mano di via Poma ormai 
forse sfuggito per sempre 
alla cattura, il mostro di Fo¬ 
ligno: un giovane, pxxo più 
d’un ragazzo, caricato di ■ 
colpe vere e orrende, ma 


ENRICOVAIME 

raccontato dalla crudezza 
dei cronisti come un carne¬ 
fice preventivabile, quasi ' 
' esplicito e pronto per esse¬ 
re neutralizzato. Eccolo, 
quel ragazzo difficile, im¬ 
perscrutabile non cooptato 
dall’ipocrisia, d’una provin- 
eia che si sveglia solo in 
presenza di vittime: per la 
.■ Tv è già mostro prima della 
. confessione. Ed ecco an¬ 
che la copptia di mostri im- • 
; piegati ministeriali che ab- 
- batte una rivale collega nel¬ 
l’afa della periferia di Ro- 
ma-nord, E ancora il mo- 
;, stro di f lusone e i mostri di 
Frascati che (anno la roulet- ' 
te russa per costringere a : 
parlare la vittima che non . 
vuole dire dov’è nascosta la 
cassaforte. F. in Toscana, in- 
caprettato e bruciato nel 


bagagliaio di una Volvo, 
Vinci . accusato ■ all’epoca 
d’essere il mostro di Firen¬ 
ze. 11 tgS batte un record 
d’ascolto per aver dato'la 
notizia in coda a La sai l'ul¬ 
tima? con maggior dovizia 
di particolari dei concor¬ 
renti. Il mostro paga. ': ' Sj;: 

Fa bene la TV ad esaltare 
la mostruosità della crona¬ 
ca, a mostrane le analogie, 
a scavare non si sa bene 
con quali intenzioni questa 
realtà abnorme, corrotta e 
certamente corruttrice? Ri¬ 
gurgiti di moralismo o pag¬ 
gio tentazioni. vagamente 
. censorie, di anacronistica 
, censura . preventiva? Certo 
che ci vengono di queste 
paure. Perché le certezze 
sono di altri, dei cìeilinì dì ' 
■ Formigoni (che fine hanno 


fatto, ci sono ancora?), dei 
retori di tutte le fazioni nes¬ 
suna esclusa, dei depositari 
del giusto e del bene, così 
sicuri, cosi spietati, lo di ■ 
questi e altri mostri parlerei 
con maggior cautela. Cosi 
, come, sptecie alla Tv, sorvo¬ 
lerei altre mostruosità: nani ■ 
e clowns al capezzale del ' 
più grande autore vivente, 
Fellini, Pier esempio. Che 
ignobile passerella, che 
ostentazione di false com- : 
, mozioni: via preti e pagliac- ■ 
ci. Auguri, Maestro. Ferito 
dai suoi stessi figli (i cattu¬ 
ratoti d’immagine a qua¬ 
lunque costo, i paparazzi - 
oggi cameramen - e i guìt- 
. ti), pxàssa il nostro Grande 
vincere la lotta contro i mali 
(l’ictus e la volgarità degli 
esibizionisti). Quanti sono 
; e soprattutto quali sono i 
mostri! 





Maria Pia Garavaglia 


Signore chiedo scusa anche a lei/ 
ma ero proprio fuori di me... 

_ Lucio Biittisti. «Fiori rosa fiori di 
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Ultimatum dei mediatori intemazionali Owen e Stoltenberg 
«Entro oggi le truppe di Mladic devono andarsene» 

Allarme dell’Onu: solo 130 grammi di cibo al giorno 
per ogni abitante della capMe bosniaca assediata 


Soldati serbo-bosniaci 
lasciano il monte 
Igman mentre in senso 
opposto arriva un 
veicolo deirOnu 
Nelle due toto sotto, 
altri militari si r 

apprestano a ritirarsi m 

In basso, pacifisti ' i 
di Mir Sada a Mostar , M 
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Via dairigtnan senza fretta 

Gli Usa ai serbi: «Svelti o interveniamo» 




Se ne vanno sotto le telecamere delle tv straniere. 
Militari serbi abbandonano i monti Igman e Bjela- 
snica, ma non abbastanza in fretta. Ultimatum di 
Owen e Stoltenberg; «Entro oggi va completato il riti¬ 
ro delle truppe». Gli Stati Uniti avvertono: gambe in 
spalla o interveniamo. Allarme per Sarajevo. Solo 
130 grammi di cibo al giorno per ogni assediato. Uc¬ 
ciso un casco blu ucraino. 


MARINA MASTROLUCA 


■i «Con rigman è finita. Ma 
questo non vuol dire che non 
possiamo tornare». Scendono 
giù a gruppi, ìt mitra a tracolla ' 
e il braccio alzalo con le dila 
tese a disegnare una «v». vitto¬ 
ria. Ma senza fretta. L'ordine è 
arrivalo martedì sera, una tele¬ 
fonala da Ginevra, dove i ne¬ 
goziati si sono arenati in attesa 
che i serbi si decidano una 
buona volta a lasciare la cima 
deirigman e del monte Bjela- 
snica, condizione posta dal 
presidente Izetbegovic per ri¬ 
tornare a trattare. La corda è 
stata tesa abbastanza, sfidan¬ 
do ancora una volta le minac¬ 
ce deirOccidentc. E i due co- 
presidenti della conferenza di 
pace, Owen e Stoltenberg, 
hanno posto un termine al lun¬ 
go tergiversare dei serbi. Entro 
oggi la ritirata dovrù essere 
completata. Gli Stati Uniti ieri . 
sera hanno avvertito: se i serbi < 
non .si sbrigano ad andarsene 
c I colloqui di Ginevra finisco¬ 
no neH'ennosimo scacco ci sa¬ 
ranno tutte le condizioni per. 
un attacco aereo.. r-. 

Karadzic annuisce e annun¬ 
cia; «Saralevo non ò più asse¬ 
diata. 1 iiiuitulmam non hanno 
p'i'i r.a'.iono di lioicntt.ire l nn 

' goziaii». Corvuna Jeniezza esa- ’ 
sperante le truppe del genera- • 
le Mladic hanno cominciato a 
scendere dalle pendici dell'lg- 
man e di Bjelasnica. A valle, a . 
Tmovo, decine di pullman li _ 
aspettano, per portarli chLssà ' 
dove. Più di tremila uomini, se¬ 
condo fonti serbe, dovrebbero 
abbandonare la zona. Altri . 
1500 resteranno a pattugliare ' 
le due allure fino a quando i < 
caschi blu non prenderanno le 
consegne. £ stato questo per 
giorni il pretesto sbandieralo 
da Karadzic per giustificare il 
paradossale gioco a rimpiatti¬ 
no Ira le sue truppe e i militari 
Onu, più volte rlsp^iti indietro 
dagli stessi soldati che avreb¬ 
bero dovuto cedere loro il pas¬ 
so, come era stato più volte as¬ 
sicurato. Anche Ieri, il generale 
serbo bosniaco Ralko Mladic 
ha ripetuto gli avvertimenti dei 


giorni passati: il grosso delle 
truppe lascerà l’Igman quando 
le forze Onu dimostreranno di 
poter prendere il controllo del¬ 
ia montagna, senza consentire 
ai musulmani di riconquistare 
le posizioni perdute come, so¬ 
stiene, avrebbero giù tentato di 
fare in un settore del monte 
Bjelasnica. 

La ritirata serba, se davvero 
verrà confermata nelle prossi¬ 
me ore, rimetterà in molo le 
trattative di pace di Ginevra, 
ma di certo i tempi di un possi¬ 
bile accordo non saranno bre¬ 
vi. E intanto Sarajevo, da qual¬ 
che giorno risparmiata dal fuo¬ 
co nemico e dalle insidie dei 
cecchini, continua a stringere 
drammaticamente la cinghia. 

Gli aiuti arrivano con il con¬ 
tagocce non solo nella capita¬ 
le assediala ma in tutta la Bo¬ 
snia centrale. Tony Land,, re¬ 
sponsabile dell'Alto commis¬ 
sariato Onu per i rifugiati, ha 
lanciato ieri un appello dram¬ 
matico. Le .strade sono blocca¬ 
te dagli scontri tra croati c mu¬ 
sulmani, le piste aperte per ag¬ 
girare i combattimenti non so¬ 
no buon>” se prima un camion 
impiegava 4S ore per arrivare a 
.b«uuiuvw,.oia-iiu>»' bastano-sei 
giorni e i tir sono costretti a 
viaggiare a metà carico per su¬ 
perare le asperità del teneno. 
L'unica via di rifornimento è 
quella aerea, un collegamento 
sospeso lutto le volle che sale 
la tensione intorno allo piste 
dell'aeroporto e comunque in¬ 
sufficiente, Pochi aerei per la 
grande fame di Sarajevo. Delle 
1600 tonnellate di viveri neces¬ 
sarie ogni settimana per garan¬ 
tire una malnutrita sopravvi¬ 
venza. non ne arrivano che 
1100, a volte meno: 130 gram¬ 
mi di cibo al giorno p>er ogni 
assediato. 

Le cose vanno anche peggio 
in altre città della Bosnia cen¬ 
trale come Tuzla e Zenica, che 
non possono coniare nemme¬ 
no su un naeroporto. Da tem¬ 
po gli abitanti di Tuzla hanno 
chiesto ai caschi blu di riaprire 



Stallo alle trattative di Ginevra 
I musulmani minacciano la rottura 

Izetbegovic 
«Solo disarmandoli 
li potete fermare» 


■■ Uno o due giorni ancora. 
La delegazione bosniaca ha 
deciso che la pazienza ha uii 
limite oche non potrà aspetta¬ 
re aU'infinilo la ritirata delle 
truppe serbe dai monti Igman 
e Bjelasnica, condizione senza 
la quale si rifiuta di continuare 
a trattare. Il presidente Izelbe- 
govic, in.soddisfalto dalla con¬ 
fusa lentezza delle manovre di 
ripiegamento delle milizie di 
Mladic, ha già annunciato che 
lascerà Ginevra se il leader ser¬ 
bo Karadzic non terrà fede alle 
promesse. I copresidenli della 
conferenza di pace hanno po¬ 
sto un ultimatum, stamattina si 
vedrà se è stato convincente 
abbastanza. 

•Non avranno più molivi per 
non presentarsi ai negoziati», 
assicurava Karadzic ieri sera. 


giurando sulle sue buone in¬ 
tenzioni. E gli faceva eco il lea¬ 
der croato bosniaco. Mate Bo- 
ban, riversando su Izetbegovic 
la responsabilità dello stallo 
dei colloqui di pace. «ChLssà 
ora a che cosa si appiglieran¬ 
no i niu.sulmani per boicottare 
la trattativa». 

Disposti a trattare sullo 
smembramento della Bosnia, 
disposti a cedere su molte co¬ 
se già perdute, i musulmani so¬ 
no stati tentati dall'idea di 
prendere tempo, confidando 
in un intervento militare inter¬ 
nazionale, Illusione di breve 
durata, ma non del tutto .svani¬ 
ta. se ancora ieri in un'intervi¬ 
sta ad un quotidiano viennese, 
il presidente bosniaco chiede¬ 
va azioni «concrete» per porre 
fine all'aggressione serba. Non 


gesti dimo.strativi, ma un impe¬ 
gno senza quartiere per sman¬ 
tellare l'intero arsenale serbo e 
garantire la smilitarizzazione 
della Bosnia Erzegovina Qual¬ 
siasi accordo, sostiene Izetbe- 
govic, non avrebbe senso se 
fo.ssero lasciate immutate tutte 
le condizioni per una ripre.sa 
del conflitto in un qualsiasi 
momento, E l'Occidente deve 
lare qualcosa, se vuole «salvare 
1 pnncipi fo.ndamentali» su cui 
è fondata la sua democrazia. 

La Nato scalda i motori e 
rOnu fa sapere che tutto è 
pronto, manca solo il segnale 
d'attacco. Ma è intorno al tavo¬ 
lo del negoziato che sono pun¬ 
tate le armi alleate, mezzi di 
quella diplomazia forte che si 
vorrebbe far valere. Anche do¬ 
po la firma deH'accordo milita¬ 
re sulle modalità per la cessa¬ 
zione delle ostilità - siglato do¬ 
po 18 ore di trattative la scorsa 
notte - sono molte le questioni 
da decidere e tutte spino.se: la 
nuova mappa della Bosnia, le 
sorti di Sarajevo. E sarà un 
buon banco di prova per la di¬ 
plomazia occidentale verifica- 
re se le richieste di Izetbegovic 
di allontanare la minaccia del¬ 
le armi resteranno nella lette¬ 
ratura della Conferenza dì pa¬ 
ce come un'impossibile uto¬ 
pia. se il trattato conclusivo si 
trasformerà in una resa incon¬ 
dizionata dei musulmani o in 
una pace pos,sibile 'DMa.M. 


Americani: sì ai raid aerei 


■ WASHINGTON, Il 60 per cento degli ame¬ 
ricani è favorevole al ricorso alla forza aerea 
Nato per colpire le postazioni serbo bosnia¬ 
che in Bosnia Erzegovina. Ma è un s! condi¬ 
zionato; ai raid aerei devono prendere parte 
anche gli europei, a fianco degli Stati Uniti. 
Lo rivela un sondaggio pubblicato ieri dal 
Washington Posto dalla rete televisiva Abc. ' 
Il 70 percento delle 1216 persone intervi¬ 


state, tutti adulti, sarebbe invece contrario ai 
blitz aerei nel caso in cui gli Stati Uniti deci¬ 
dessero un'azione unilaterale. Il 34 percento 
si è detto contrario ad un intervento armato 
in ogni caso, mentre il 26 per cento sarebbe 
favorevole comunque, con o senza la parteci¬ 
pazione degli europei. Il margine d'errore, se¬ 
condo gli autori del sondaggio, va calcolato 
intorno al tre percento. 








Incìdente aereo Nato 

Precipita un F-16 
^ - Salvo il pilota 






le piste, esposte al tiro dei ser¬ 
bi, per garanlire un minimo di 
continuità nei rifornimenti. Ma 
rUnprofor non ha forze suffi¬ 
cienti. E la città musulmana - 
una delle sei zone di sicurezza 
create dalle Nazioni Unite - 
deve tirare avanti con le poche 
cose che arrivano, se arrivano, 
via terra. 


Karadzic anche ieri ha pro¬ 
messo l'apertura di due strado 
per liberare dalla fame Saraje¬ 
vo. La notte scorsa i coman¬ 
danti militari delle tre parti in 
guerra hanno sottoscritto un 
accordo globale per il cessale 
il fuoco incondizionato su tut¬ 
to il territorio, che prevede Ira 
l'altro l'apertura di itinerari per 


la capitale bosniaca. Ma come 
gli altri punti dell'intesa milita¬ 
re - ritirata delle truppe, sorve¬ 
glianza delle linee del fronte, 
nparazione delle infrastrutture 
- entrerà in vigore solo dopo 
che sarà stato siglalo il piano 
di pace. e.saltamcnlc da 8 a 29 
giorni dopo la firma dell'accor¬ 
do politico. 



■iAVlANO. Un f-16 americano decollato da 
Aviano per una missione di ricognizione sui cie- 
•» Il della Bosnia-Erzegovma è precipitato ieri nel- 
f l'Adriatico, al largo della costa croata. Il pilota è 

I ri uscito a lanciarsi dal vcivolo ed é stato tratto in 
salvo da un elicottero della marina militare bri¬ 
tannica, che lo ha rintracciato dojjo un'ora c 
mezza di ricerche in mare. Nel dare la notizia, la 
portavoce dell'Alleanza atlantica Janice Witt ha 
precisato che al momento tutto lascia pensare 

Ì che l'incidente, avvenuto verso mezzogiorno, 
sia stato provocalo da un guasto meccanico. Un 
altro aereo impegnato nei pattugliamenti di 
controllo della «no fly zone» sulla Bosnia era 
precipitato nei mesi scorsi in Adriatico, a cau-sa 
di un inconveniente verificatosi durante il rifor- 
nimento in volo effettuato in condizioni atmo- 
I sferiche particolarmente avverse. Anche allora il 
pilota riuscì a mettersi in salvo. 


Rientrati ad Ancona i pacifisti di «Mir Sada»: «Non siamo né 
Ùn*avveiSraamrdta^^ discutere a lungo e che ha lacerato i rapporti interni 

Toma divisa rarmata defla pace 


sconfitti, né reduci» 




Cinquantotto giovani sono amvati a Sarajevo ma le 
altre «truppe della pace» che hanno dato vita a «Mir 
Sada», (pace subito), sono tornate però a casa. In 
714 sono sbarcati ieri ad Ancona dopo l’avventura 
fallita.«Non è con la parola "successo” che si misu¬ 
rano le nostre iniziative». Ma c’è anche polemica: 
«Non possiamo arrivare là come paracadutisti paci¬ 
fisti, come arieti...», r 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

JENMERMELETTI . 


■ ANCONA. La motonave 
Istra giunge davanti al porto al¬ 
le 6,30, ma attracca solo dopo 
le otto. Sulla banchina gruppi 
di pacifisti sventolano le ban¬ 
diere colorate, con la scritta 
«Pace» per salutare i 714 pacifi¬ 
sti che arrivano dall'altra parte 
del mare. La marcia «Sarajevo 
2, Mir Sada» doveva arrivare 
nella capitale bosniaca, ma è , 
stata fermata dai mortai che - 
hanno continualo a sparare ed 
anche dalle divisioni e dai con¬ 
trasti che hanno spaccato la 
marcia stessa. Patte un ap¬ 
plauso per i ragazzi e le ragaz¬ 
ze (ma ci anche quelli con i , 
capelli bianchi) che scendono . 
dairistra. Baci ed abbracci, ed 
i primi racconti di quanto è . 
successo. «La nostra presenza ; 
- dice Darlo Fortin, di Trento - ’ 
è un seme per la pace. Abbia¬ 
mo latto di tutto per arrivare a 
Sarajevo, e se ci fossero state ' 


più fiducia ed unità saremmo 
andati più avanti. Noi siamo 
stati capaci di fare silenzio, ' 
quando gli altri avevano sem¬ 
pre da dire qualcosa». «Non so¬ 
no deluso e credo - dice Bilal 
Breigheche, ragazzo trentino 
di origine siriana e fede musul¬ 
mana - che il nostro obiettivo 
' sia stato raggiunto; abbiamo 
attirato l'attenzione del mondo 
' sui dramma dell'ex Jugosla¬ 
via». Bilal - raccontano i suoi 
amici - ha mostrato il suo co¬ 
raggio a Mostar, quando nella 
cattedrale distrutta ha letto un 
versetto del Corano alla pre¬ 
senza dei soldati croati, che 
non hanno gradito. Nessuno 
dei pacifisti - almeno davanti a ■ 
microfoni o taccuini - si di- 
' chiara «sconfitto». Ed anche i 
;■ problemi vengono, da molti, 
messi da parte. «Mir Sada» farà 
comunque discutere il «popolo 
della pace», e c'è chi lo dice 
■ chiaramente, come Raffaella 


Bolini dell'Arci. «Ogni gruppo 
che ha partecipato - dice - va¬ 
luterà quanto è avvenuto: i mo¬ 
menti di unità ed anche le la¬ 
cerazioni. Iniziative come que¬ 
ste debbono svolgersi in stretto 
contatto con i volontari che la¬ 
vorano nell'ex Jugoslavia, in 
mezzo alla gente». La marcia 
della pace si è divisa quasi su¬ 
bito, fra chi voleva arrivare a 
Sarajevo «ad ogni costo» e chi ' 
non voleva tentare un'impresa 
impossibile. «A Sarajevo ci 
aspettano, non possiamo de¬ 
luderli», diceva don Albino Biz- 
zotto, prete padovano, fonda¬ 
tore dei «Beati costruttore di 
pace». È riuscito ad arrivarci ie¬ 
ri, con appena 58 persone, do¬ 
po che tutti gli altri erano parti¬ 
ti, L'annuncio è stato dato dal 
padre di uno dei «marciatori», 
Fulvio Baldovin. «Mio figlio mi 
ha telefonato da Sarajevo, ha 
detto che sono arrivati». «Inve¬ 
ce di cinquantamila persone - 
rilevava già nei primi giorni 
Alain Michel, leader dei pacifi¬ 
sti francesi di «Equilibre» - ce 
ne sono mono di duemila. Ed 
allora rischiare non ha più sen¬ 
so». Attraverso i volontari italia¬ 
ni che operano in Bosnia si so¬ 
no trovati poi contatti con Mo¬ 
star, per un veglia nella catte¬ 
drale distrutta. Alcuni pacifisti, ' 
alla fine, non volevano andar¬ 
sene. «È una truffa. Vogliamo 


restare qui, anche questa è vio¬ 
lenza». E presente il vescovo di 
Mostar, Rakko Ferie, che com¬ 
menta: «Queste cose non ser¬ 
vono a niente. Le manifesta¬ 
zioni bisogna farle a Londra e 
New York». Qual'è il vero bilan¬ 
cio di «Mir Sada»? Nella stazio¬ 
ne marittima di Ancona, in un 
incontro con la stampa, arriva¬ 
no le risposte di padre Fabrizio 
Forti (segretario nazionale 
dell'istituto dei Cappuccini por 
la giustizia e la pace), monsi¬ 
gnor Diego Bona, vescovo di 
Fiumicino e Giovanni Bianchi, 
presidente delle Adi. «Il popo¬ 
lo della pace - dice il cappuc¬ 
cino. il più applaudito dai pa¬ 
cifisti - marcia in Bosnia ed in 
Italia. L'esperienza ci ha mace¬ 
ralo. La guerra è stata più forte 
della nostra volontà di pace. 
Noi piccoli, spogli, poveri e si¬ 
lenziosi abbiamo fatto un pez¬ 
zo di cammino. I frutti li vedre¬ 
mo più avanti». «Questi otto 
giorni sui monti della Bosnia - 
racconta il vescovo Bona - mi 
hanno ricordato il viaggio del 
popolo di Israele, per 40 anni, 
nel deserto. Sono andati avan¬ 
ti, indietro, hanno contestato: 
ma da queU'espericnza è nato 
un popolo». «Le autorità croate 
- ha detto Giovanni Bianchi - 
ci trattavano come amici dei 
loro nemici. Là è saltato il rap¬ 
porto fra democrazia e nazio¬ 


ne. e si stanno facendo prove 
di fascismo che puO essere 
esportato. Sono nati il nazio¬ 
nalismo e quella pulizia etnica 
che non sarà tolta in fretta da 
ncs.suna omelia. Noi siamo ar¬ 
rivali nel momento più delica¬ 
to, quando lutti sparano con¬ 
vinti che cosi occuperanno più 
temilorio». I primi giornali ita¬ 
liani trovati dopo la marcia in 
Bosnia annunciano ai pacifisti 
- gran parte di loro sono catto¬ 
lici -che il Papa giudica «un al¬ 
to di carità» l'intervcnlo arma¬ 
to. «Noi conosciamo il Papa 
del Golfo - dice il vescovo - 
quasi unica voce contro la 
guerra». «Certo che bisogna in¬ 
tervenire - aggiunge il cappuc¬ 
cino - ma con la carità, non 
con i bombardamenti, E biso¬ 
gna intervenire anche contro i 
governi che ingrassano con la 
vendila delle armi». Dopo «Mir 
Sada» vi sentite sconfitti? «No. 
non sconfitti - risponde padre 
Forti - ma ostaggi di una cultu¬ 
ra che non vuole la pace». Il 
presidente della Acli fa invece 
riferimento alle polemiche, al¬ 
le discussioni che hanno por¬ 
talo ad interminabili «as.sem- 
blee permanenti». «Non siamo 
nè sconfitti nè reduci - dice 
Giovanni Bianchi - ma abbia¬ 
mo trovato problemi nuovi che 
vanno affrontati sul campo. 
Per iniziative come queste ci 
vuole forse più tempo, non ci 


Ma don Albino 
è arrivato 
nelFagognata 
Sarajevo 














■ SARAJEVO. La delegazio¬ 
ne di 58 persone della carova- t . 

na pacifista «Mir Sada» (Pace 
ora) - partila il 31 luglio alla 

volta di Sarajevo e poi co.stretla per la maggior parte a tornare 
indietro a pochi chilometri da Mostar - è riu,scilaad entrare nel¬ 
la capitale bosniaca assediata. Lo ha affermato II padre di un 
componente del gruppo, Fulvio Baldovin, che ha riferito all'as¬ 
sociazione « Beau costruttori di pace» di avere ricevuto una te¬ 
lefonata del figlio dalla stessa Sarajevo. La notizia dell'airivo 
dei pacifisti a Sarajevo - informano i «Beati costruttori di pace» 
in un comunicato - è stata succesivamente confermata da un 
rappresentate permanente dell'associazione pacifista nella ca¬ 
pitale della Bosnia. . . . ■ 
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In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


si può fiondare là come un 
ariete pacifico. Ci vogliono le¬ 
gami con I gruppi che lavora- ■ 
no sul posto, non arrivare co¬ 
me paracadutisti». Gli applausi 
più forti, che vogliono dire: 
«siamo con le, tu si ci hai capi¬ 
to», vanno ancora al frate cap¬ 
puccino, che dice che quella 
di «Mir Sada» è «la vittoria dei 
piccoli che vanno avanti nella 
sconfitta quotidiana. Sconfitto 


non è il gruppo che è andato 
in Bosnia, ma il greppo del 
mondo. Quando si sente il ri¬ 
chiamo della profezia si va, e 
basta». Tutti pensano dra a 
don Albino Bizzotto, al suo 
viaggio a Sarajevo. «Diventare 
ostaggi per impedire un bom¬ 
bardamento - dice Giovanni 
Bianchi - può es.sere un dato 
di fatto. Non so se sia un obict¬ 
tivo». 


Lunedì 23 agosto 

La trappola 
di Maigret 
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Londra, Dublino e Stoccolma accoglierenno i 41 casi più gravi 
grazie all'emozione suscitata dalla storia della piccola Irma 
Il governo italiano utilizzerà un ponte aereo. Bologna offre ospitalità 
I capi militari serbi accettano di non intralciare l'evacuazione 

«Pronti a salvare ì bimbi di Sarajevo» 

Parte Foperazione urnanitaria. Si muove anche ritalia 


A Dito anni dalla scomparsci di 

DINO BISCOTTI 

i familian nel ricordarlo con atletlo a 
quanti lo conobbero e stimarono, 
sottoscrivono 30mila lin- per il «no¬ 
stro giornale». ' ■ • 

Pistoia. 12agoslo 1993 


La Gran Bretagna accoglierà venti dei quarantuno 
bambini e adulti gravemente feriti di Sarajevo, sedici 
andranno in Svezia e cinque in Irlanda. Altri paesi si 
candidano ad ospitare altri piccoli feriti in Bosnia. Il 
governo italiano utilizzerà il ponte aereo Falconara- 
Sarajevo per trasportare alcuni piccoli profughi. At¬ 
tivati la Farnesina e la Croce Rossa. Bologna offre 
ospitalità a dieci bambini. . 


H ROMA. E alla fine la soli- 
danctà si mette in moto. Le lo¬ 
to della piccola Irma, sospesa 
tra la vtìa c la morte, hanno 
scosso la coscienita europea, ' 
spe.sso assente c d [Stratta. 

Governi, gente comune, cit¬ 
ta c municipi si danno da fare. 
•Sembra Natale» - ha commen¬ 
tato un portavoce deirOnu. ■ 

Ma la macchina della soli- : 
darieta parte con grande ritar¬ 
do c tra mille ostacoli. Gran 
Bretagna, Svezia c Irlanda so¬ 
no disponibili ad accogliere 
quarantuno piccoli profughi, i ' 
casi più gravi inviduati da una 
commissione dell’Onu. Lo ha 
annunciato II premier inglese ■ 
Major che si ò consultato con i 
colleghi svedese e irlandese. 
Un ponte aereo potrebbe esse- ■ 
re organizzato nelle prossime 
2'! ore. ■ 

I capi militari serbi, sempre 
attenti a dosare cinismo e sor¬ 
risi sui mass media, hanno det- ' 
to ieri di essere disponibili a fa¬ 
vorire l'evacuazione dei bam¬ 
bini feriti o malati. 


La Gran Bretagna accoglierà 
venti dei quarantuno bambini 
c adulti gravemente lenti nel 
mattatoio di Sarajevo, sedici 
andranno in Svezia, cinque in 
Irlanda. Altri piccoli profughi 
saranno accolti npi paesi euro¬ 
pei; la Svizzera ha offerto ospi¬ 
talità pcrcinque feriti. .■ 
L'Italia sta organizzando l'o¬ 
spitalità. L'iniziativa ò partita 
da Palazzo Chigi; la Farnesina 
ha allertalo l'Unità di crisi. Il 
Ministero degli Esteri ha preso 
contatto con l'Alto Commissa¬ 
rialo delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati a Ginevra per solleci¬ 
tare la selezione dei casi più 
urgenti di minori bosniaci feriti 
ad accogliere in strutture ospe¬ 
daliere in Italia un certo nume¬ 
ro di giovani vittime del conflit¬ 
to. Nei prossimi giorni un me¬ 
dico della Cooperazione italia¬ 
na dell'equipe inviata in Croa- 
‘ zia per assistere i profughi rag¬ 
giungerà Saraicvo per 
contribuire, d'intesa con . il 
team delle Nazioni Unite, ad 
individuare il gruppo di minon 


da evacuare nel nostro Paese. 
Il minustro della Difesa Fabio 
Fabbn c degli Affari sociali Fer¬ 
nanda Contri si sono incontrati 
ieri per definire l'organizzazio¬ 
ne delia missione. Fabbri non 
ha nascosto le difficoltà. I can¬ 
noni serbi sono sempre punta¬ 
ti sull'aeroporto di Sarajevo e 
ottenere il benestare delle au¬ 
torità dcirOnu per il salvatag¬ 
gio dei piccoli non è facile. 
L’operazione potrebbe scatta¬ 
re in tempi mollo rapidi; per il 
trasporto del piccoli profughi 
sarà utilizzato il ponte-aereo 
tra Sarajevo e Falconara nelle 
Marche. 

In Italia molle citta si sono 
candidate all'accoglienza. Bo¬ 


logna c Modena, dove da tem¬ 
po funzionano organizzazioni 
e strutture per la solidarietà nei 
confronti del profughi della ex- 
Jugoslavia, si sono fatte avanti. 

Il comune di Bologna ha in¬ 
viato due distinte lettere al pre¬ 
sidente del consiglio Ciampi e 
al ministro degli Esteri An¬ 
dreatta rivolgendo loro «un ac¬ 
corato appello affinché il go¬ 
verno italiano intensifichi l'aiu¬ 
to umanitario alle popolazio- 
ni'.Bologna si candida ad ospi- - 
tare e curare dieci bambini di 
Sarajevo. 

Modena C disponibile ad ac¬ 
cogliere nel proprio policlinico 
uno dei bambini ricoverati ’ 
nell' ospedale di Sarajevo. 


Alcuni bambini bosniaci so¬ 
no già in Italia da alcuni giorni 
per sottoporsi a delicati inter¬ 
venti chirurgici. Sono sette Ira 
bambini c adolescenti di Sara¬ 
jevo, più un adulto, ospiti in di- 
vcisi ospedali del nostro paese 
grazie aH’opcrazione umanita¬ 
ria che ha preso il via dall'ini- 
ziativa di una società di medici 
bosniaci. Questi, dopo aver in¬ 
dividuato i casi più gravi, si so¬ 
no messi in contatto con l’am¬ 
basciala italiana a Zagabria 
che a sua volta si 6 rivolta ai 
ministeri degli Esteri c dell'ln- 
lemo. 

Condotta dalla Croce Rossa 
Italiana su mandalo della pre¬ 
sidenza del Consiglio, l'opera¬ 


zione é iniziata alcune settima¬ 
ne fa, quando è atterrato in Ita¬ 
lia un aereo Onu, un Fokker 
militare olandese, proveniente 
dalla capitale bosniaca. I sette 
hanno bisogno di cure urgenti, ■ 
qualcuno perché alletto da ' 
gravi malfomiazioni, altri per- 
clié gravemente feriti dai cec¬ 
chini o da schegge di granale. I 
costi ospedalieri - spiega la 
Croce rossa italiana - sono co¬ 
perti dalle prefetture, cosi co¬ 
me quelli perii mantenimento 
degli accompagnatori, ai quali 
.sono stati concessi permessi di 
soggiorno della durata dì un 
anno. Ervin Calie, 17 anni, mu¬ 
sulmano, è stalo operalo alla 
Ime di luglio presso l'Istituto di 




Lapiccola 
Gordana 
Boskovic, 
abbandenata dai 
genitori In un 
ospedale di 
Sarajevo. A 
sinistra Nazila 
Sisic. ferita da un 
proiettile. Sopra 
una montagna di 
lettere, fiori e 
regali destinati 
alla piccola Imta. 
In alto a destra 
Il padre 


Ospedale tedesco senza pietà 
Muore profiaga: «Non può pagare» 


H BONN. Prima di Irma, c'è stata Sei- 
ma. Aveva 8 anni, viveva a Sarajevo, è 
morta per le ferite da granata, e per l'ag¬ 
ghiacciante rifiuto ad accoglierla da par¬ 
te di un ospedale tedesco; per operarla 
chiedevano S9 mila dollari, che nessuno 
ha potuto pagare. E quando si è fatta 
avanti un'altra clinica, in Belgio, disposta 
ad accoglierla gratuitamente era troppo 
lardi: il fisico di Selma non ha retto, le 
ustioni l'hanno uccisa. , 

Questa nuova tragica storia risale a un 
mese fa, ma solo ieri la sezione tedesca 
dell'unicef ha deciso di renderla nota al , 
mondo intero, sulla scia dell'enorme ' 


commozione suscitata dalla vicenda del¬ 
la piccola Irma. E'I'inizio di luglio, quan¬ 
do Selma Sisic viene investita da una gra¬ 
nata da mortaio, mentre sta giocando in 
una strada di Sarajevo. Le sue condizioni ■ 
appaiono subito gravissime: le ustioni le 
ricoprono lutto il volto, senza l'immedia¬ 
to ricovero in un centro specializzato è 
morte sicura, L'8 luglio, si decide dunque 
il trasferimento d'urgenza in Germania. ! 
Ma il primo ospedale contattato rifiuta di 
operarla, in mancanza di garanzìe sul pa¬ 
gamento delle spese. Ci vogliono 59 mila 
dollari, potrebbe provvedere un organi¬ 
smo intemazionale, ma ci sono i tempi 
burocratici da rispettare. La ricerca di un 


altro ospedale richiede due giorni: trop¬ 
po per le capacità di resistenza della 
bambina. Il 10 luglio, arriva l'ok di una 
clinica belga, ma Selma neppure ci arri¬ 
va: muore durante il trasferimento in eli¬ 
cottero, i-.-.j 

Nel raccontare l’accaduto, l'Unicef te¬ 
desca ha lanciato un proprio appello in 
favore di tutti i piccoli feriti della Bosnia. 
«Il nostro problema - è sialo sottolinealo 
- è trovare ospedali disjjosli ad accoglie¬ 
re i bambini feriti dì Sarajevo e di tutta la 
Bosnia senza chiedere un preventivo rim¬ 
borso delle spese». Che, secondo infor¬ 
mazioni deU’Unìcef. variano in Germania 
dai 300 ai 1700 dollari al giorno.. . ■ 


Scienze Oftalmiche e Neuro¬ 
chirurgiche dell' università di 
Siena. . L’intervento, molto 
complesso, ha permesso di 
estrargli dall'occhio sinistro un 
proiettile. ■ ' 

Giva Selvìn, dieci anni, è sta¬ 
to invece operato all'Ospedale 
civile di Legnano e l'intervento 
di chituigia plastica gli ha sal¬ 
vato il braccio destro. E presso 
il policlìnico S. Orsola-Malpi- 
ghl di Bolopa verrà operaio 
nei prossimi giorni un giovane 
bosniaco affetto da una grave 
malformazione cardìaca. Altri ; 
bambini sono ricoverati presso 
l'ospedale Rizzoli, sempre di ^ 
Bologna, al Policlinico e al San 
Camillo di Roma. □TTFI 


Irma in coma 
Disperati 
tentativi 
di salvarla 


am LONDRA Irma è in coma. 
Forse per lei il soccorso dei p>o- 
tenti è arrivato troppo tardi. 

Una ecografia ha conferma¬ 
lo che ogni ulteriore intervento 
chirurgico - dopo quello com¬ 
piuto lunedi notte per esbaire 
le sch^e dalla schiena - sa¬ 
rebbe in questa fase inutile. La 
bambina è priva dì conoscen¬ 
za. legata ad una macchina 
salva-vita. I medici le sommini¬ 
strano antibiotici e vari farmaci 
jaer sostenere il cuore indeboli¬ 
to e combattere la violenta me¬ 
ningite che la sta divoran do. 

■ Ri'"Trmn mo'rTr^rsTrrlfnn.'v'scrìn- 

fitta non solo peri medici del-. 
l’ospedale pediatrico londine¬ 
se, uno dei più attrezzati del 
mondo, ma anche per quel di¬ 
speralo chirurgo di Sarajevo ’ 
che con il suo appello aveva 
atbrato l’attenzione della stam¬ 
pa intemazionale rendendo ‘ 
cosi possibile l’evacuazione di 
Irma. • ■ a».:.- ■- ■ 

Ma sarà anche una sconfitta 
per quelle centinaia di persone 
che in questi giorni hanno 
sommerso l'osj^alc di Lon¬ 
dra con regali, fiori e messaggi 
F>er la bambina. 

Quella di ieri è stata una 
giornata drammatica, piena dì 
avvenimenti. Anche il padre di 
Irma, ! 6 voluto scendere in . 
campo e, tenendo stretta in ■ 
braccio l'altra sua bambina, ha 
chiesto al mondo di lare qual- , 
cosa per fermare il massacro ; 
di Sarajevo. Un appello, quello ’ 
di Ramiz Hadzimuralovic, di 
grande effetto proprio perché ' 
quasi balbettatoda un uomo ' 
semplice ancora sotto shock 
per la tragedia che ha sconvol¬ 
to la sua famiglia: la moglie 
morta, una figlia straziata, lui e 
la piccola Medina catapultati , 
in un paese sconosciuto. «Sa¬ 
rajevo - ha detto - 6 diventata ; 
un grande campo di concen- , 
tramento, senza acqua, senza 
gas. senza cibo ed elettricità». 




Una giovane turca rischia Tespulsione per aver lasciato il marito padrone 
Colpa delle nuove leggi che restringono i diritti degli stranieri. Forse in extremis una soluzione 

Picchiata e violentata. E la Gernianià la caccia 


Ha lasciato il marito perché la brutalizzava, ma ora, 
per questo, rischia l’espulsione dalla Germania. La 
storia di una giovane turca fa emergere contraddi-, 
zioni crudeli della nuova legislazione che ha ridotto 
i diritti degli stranieri. L’obbligo di restare tre anni 
accanto al coniuge, anche se il matrimonio è un in¬ 
ferno. 11 governo della Renania-Westfalia favorevole 
a una ridiscussione della legge al Bundesrat. 

■ DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

PAOLOSOLDINI 


M BERLINO. Si chiama Can- 
ain K., è nata in Turchia, ha 24 .- 
anni, una stona tristissima die- , 
iro le spalle c un futuro che po¬ 
trebbe essere anche peggiore. ' 
È finita al centro dcU'attcnzio- 
nc senza volerlo, c suo malgra¬ 
do 6 protagonista d’una vicen¬ 
da che sta diventando emble¬ 
matica nella Germania che ha , 
chiuso le porte agli stranicn, 
con le sue nuove leggi, i .suoi 
scrupoli sinceri, qualche ri¬ 
morso, mollo ipocrisie. Can- 


. can K. se ne deve andare. Deve 
tornarsene in Turchia, paese 
: che non ù più il suo e dove l’a¬ 
spetta un destino che non può 
accettare. La nuova legge sulla 
permanenza dei. «non tede- 
' schi» in Germania, quella che 
ha ristretto il dintto di asilo,: 
non le lascia scampo. Se sì sal¬ 
verà, se ce la farà a restare, no- : 
nostante lutto, sarà perché 
qualcuno, per lei, larà un'ec¬ 
cezione. le nconoscerà. non 
dovuti ma concessi, «molivi 


umanitari». Un’elemosina, che : 
forse le peserà sull'anima ■ 
quanto la vergogna dell'espul- . 
sione. Oppure un piccolo atto 
di giustizia, che però lascerà 
nell’ombra le tante e tante sto- . 
rie come la sua. quelle che 
non finiscono sui giornali. 

Perché il destino di Cancan 
non é affatto fuori del comune. : 
È anzi, a suo modo, «normale», ; 
paradigma d'una condizione 
diffusissima tra le ragazze c le ' 
donne «non tedesche» che vi- ' ' 
vono nella Germania di questi ' 
tempi duri. Comincia, la storia, / 
ancora in Turchia: lei ha solo 
14 anni, ma il padre decide di . 
•darla» in sposa a un preten¬ 
dente scelto naturalmente da 
lui. Non si sa che fine abbia fat¬ 
to questo primo matrimonio ' 
(uno scrupolo di discrezione 
da parte dì chi ha reso pubbli¬ 
ca la vicenda), ma quasi tre . 
anni fa la giovane donna, di ' 
nuovo «libera», viene «destina¬ 


la» a un parente del padre che 
é emigrato a Colonia. . 

La giovane . donna arriva 
dunque in Germania con le 
carte in regola: come moglie di 
un immigrato ha automatica¬ 
mente li diritto di residenza. 
Ma il matrimonio è un inferno: 
l’uomo che ha sposalo si rivela 
un bruto. Cancan viene trattala 
come una schiava, malmena¬ 
ta, violentata. In due anni a 
causa dei maltrattamenti subi¬ 
sce due aborti spontanei, vie¬ 
ne ricoverata varie volte in 
ospedale senza avere il corag¬ 
gio di denunciare il marito. . 

Qualche settimana fa, final¬ 
mente, la ragazza trova la forza 
per ribellarsi; scappa di casa e 
. si rifugia in un centro di assi¬ 
stenza per le donne oggetto di 
violenza in famiglia a Neus.s, 
. una quarantina di chilometri 
da Colonia. Potrebbe essere la 
fine delle sue sofferenze e in¬ 


vece rischia di pagarla cara la , 
sua ribellione. La nuova legge 
sulla permanenza degli stra¬ 
nieri. entrata in vigore il 1.lu¬ 
glio, prescrive infatti che il per- ■ 
messo di soggiorno sia ritirato 
ai coniugi che non hanno vis- 
' suto almeno tre anni consecu¬ 
tivi con il porrrrerlilolare del di¬ 
ritto dì residenza, la norma è 
volta ad impedire i •falsi matri¬ 
moni» contratti solo per otte¬ 
nere il permesso di restare, ma ■ 
per la giovane turca é un disa¬ 
stro; quando è fuggita di casa 
mancavano ancora due mesi ■ 
ni compimento dei tre anni. : 
Due mesL..Chissà, forse se lo 
avesse saputo, la poveretta 
avrebbe resistilo ancora ac¬ 
canto al bruto che per legge 
era suo marito. Ma non lo sa¬ 
peva, se ne è andata semplìce- 
' mente quando non ce l’ha fat- ' 
la proprio più. ■ 

La sua buona fede é eviden¬ 


te. E però non basta al respon¬ 
sabile deH’ufflcio-stranieri di 
Ncuss, un . funzionario della , 
Cdu entusiasta delle nuove di¬ 
sposizioni contro gli «abusi» ■ 
degli stranieri. Le donne del ' 
centro d'accoglienza fanno ' 
presentì aH'ufficio-stranicri i ri- ' 
schi che la ragazza corre se 
davvero verrà rispedita in pa¬ 
tria: jxriché non ha soldi né al¬ 
tri parenti, sarà costretta a tor¬ 
nare dal padre, il quale attri¬ 
buisce a lei le «colpe» del ma- ■ 
Uimonio fallilo e la «vergogna» 
che ne è venuta per la famiglia. , 
Cancan ha buoni motivi per le- 1 
mere addirittura per la propria : 
vita. Ma non c’é verso; l’espul¬ 
sione viene confermata; il suo 
termine scadeva proprio ieri - 
sera. . .<■: 

Per fortuna a qualcuno vie¬ 
ne in mente di informare i gior¬ 
nali. Alcuni pubblicano la noti¬ 
zia e la storia di Cancan diven¬ 


ta un «caso». Molli telefonano 
alle redazioni offrendosi dì. 
ospitarla e. se necessario, di 
nasconderla alla polizia.. Si 
mobilitano le femministe, le 
chiese, le associazioni dei dì- 
: ritti civili. Alla fine il ministro , 
degli Interni del Land Herbert 
Schnoor (Spd) assicura che si 
cercherà qualche scappatoia 
legale perché i «motivi umani- 
. tari» prevalgano sulla ottusità 
dei burocrati di Neuss. Sch- 
' noor, che a suo tempo fu favo-, 
revole alla modifica del diritto 
. di asilo, ha preso spunto dalla 
I vicenda p>er annunciare che il 
governo regionale della Rena¬ 
nia-Westfalia prenderà, . al ; 
BundesraL l’iniziativa di modi¬ 
ficare la legge. Perché una co¬ 
sa è certa; cosi com'è formula- - 
ta ora, la legge consegna chis- : 
sà quante donne straniere alla 
tortura di tre anni di violenze 
: da subire in silenzio. 


Giovedì 
12 acusio 1993 


I compaj;ni e lecompaRnc* dcllij Fede- 
raziune del Pdsdì Pavia e della sezione 
di Travacò ncordano con affeoo e nm- 
pianio il compagno 

CESARE SACCHt 

militante del Pei e poi del Pds, ammini¬ 
stratore pubblico, impegnato fino ai- 
rullimo con passione intelligenza 
per gli ideali del nostro partito, Ai fami¬ 
liari tutti le più sentite cojidoglianze. 
Pavia, 12 agosto 1993 


sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40,000 
5 mesi lire 33.000 
Arnesi lire27,000 
3 mesi lire 21.000 

I versamento va effettuato 
sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de ‘1'Unltà'’-soc. eoo», art 
via Barbetta, 4- 40123 Bolo^.a 
specificando neOa causale 
‘abbonamento a II SaWagente"_ 


Abbonatevi a 


riOaìtà, 


Rio Riasor>*S.pA. mOo togato via Roma n. 7 » 42010 Castellarono R.E. 
sedo ammiTMstrattva Ma dei Gonzaga a 40 » 42100 Raggio Emilia (RE) 

RETTinCA Cd BAMDO 01 GARA 

Causa rstuso daniograflco si precisa che U bando di gara retottvo a *Coatruziona dal 2* 
straicto dola diacanca tn localito Rio Riazzona dai Comurva di Castattarano, e oomp4eta- 
manto dada ooranalura. sMamaziorw dai cariali di ororxla e roalizzaztons di un pozzo 
ptoz om a W oo* Indetto dalla Rie Rtazzona S.pA.. puObUcato II 1* luglio 1003, oonterwva un 
aiVMnontare di lavori a baaa d'aaia di L» 1 -031.4b2.0Oe iva esclusa, mentre t'impotio oor- 
reno a di L 1.631.452.006 Iva aadusa. 

Resta invanala la raatanta parie dal bando, dia è disponitela iniagrmlmanta preaso la 
Bade amminartraSva in Raggio EmlHa. via dai Gonzaga n. 46. telaiono (0522) 517474 - 
Pax 022262. 

I nuo^ tannini par la ncNaata di aaaerv invitati alla gare sor» tisaati par la ora ^SM dai 
21* giomo sucoeasivo alla pubbucaztona daila presente retbhea sulla Cazzatta Lifftclsto 
dallapapubWdu., — ____ 

nrMjllirv» vnlirfn In f)IA fxvvrinufi» iti rnniii',i« rir+iinrtfi 

Fitffg»emum, H4 »go^io fWi» ... . 

IL PRESlDEtJTEr Patt RM Gisftluca 

DI S. GIOVANNI IN PERSICETO 

PROVINCIA DI BOLCX5NA _ 

Rlapurtun termini a seguito rettifica di appalto ■ 
fornitura generi alimentari por refazlotìe scolaatica 

Sono riaperti i termini fino al 31/8/93 per rettifica dell'appalto 
In oggetto pubblicata sulla G.U. Italiana n. 186 del 10/8/93. 

La comunicazione alla G.U. CEE è del 23/7/93. 

_ . ■ _ IL SINDACO 

CASA «RIPOSO PER INABIU AL UVOffO-(MOIA 

Awlao di licitazione privata 

La Casa di Riposo di Imola con sede in Imola, via Venturini 14, 
tei. (0542) 22020 indice una licitazione privata per il servizio 
dt pullzi» dei iocall dell'Ente, superfici vetrose, infissi, tap- 
paiellsa arradi, durata dell'appalto dall'1/1/94 al 31/12'96. 

La licitazione verrà espletata ai sensi dell'art. 36 par. 1 lett. b) 
e secondo gli artt. 89 lett. b), 73 lett. c) e 76 del R.D. n. 
827/1924 con l'aggiudicazione a favore della ditta che avrà 
presentato II prezzo più basso e non superiore al prezzo base 
palese fissato in L 1.206.000.000 oltre Iva riferito al triennio. 

Le domande di partecipazione alla par^ indirizzate aU'Ufficio 
Protocollo della Casa di Riposo di Imola, via Venturini 14, 
40026 Imola (Bo), dovranno pervenire entro le ore 14 del 
20/9/1993. 

Le domande dovranno essere corredate dalle dichiarazioni e 
certificazioni descritte nel bando trasmesso in versione inte¬ 
grale per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repub¬ 
blica Italiana in data 9/8/93 e Inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee e ricevuto il S/tì/f993. - -’T- ^ 

Copia del bando Integrale potrà essere richiesta all'Ufficio Eco¬ 
nomato dell'Ente, tei. (0542) 22020 - 32200. 
r N ; ' ■ IL PRESIDENTE; Orianna Monti 

ÙBRI PER VOLARE 

nuova editoria 

tra cultura politica e impegno civile 
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nel Mondo 


il piano anti-crimine del presidente: 50mila nuovi agenti 
ed estensione della pena di morte per i delitti più gravi 
Ma soprattutto guerra alla potentissima «lobby del fucile» 
John Shalikashvili sarà il nuovo capo delle forze armate 

Clinton: «Basta armi fedii 
E la forca lavori dì più» 



«Polizia nelle strade, criminali in galera»: questo Io 
slogan con cui ieri Clinton ha lanciato il suo piano 
anti-crimine. Assunzione immediata di 50.000 agen¬ 
ti come «acconto» sui 100.000 poliziotti in più pro¬ 
messi in campagna elettorale. Estensione della pe¬ 
na di morte per i delitti più gravi. E limitazioni alTac- 
quisto di armi, con cui Clinton si mette in rotta di 
collisione con la potentissima «lobby del fucile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ■ 

SIEQMUND QINZBERG 


■i Nliiv,' YORK. Centomila po¬ 
liziotti in più c» ciifonclcrc Ì'A- 
mcrica dai criminali comuni. 
Pena di morte obbligatoria per 
chi uccide un poliziotto. Cam¬ 
pi di lavoro forzalo per chi non 
ò pregiudicato. Sospensione 
delle importazioni di mitra 
orientali Kalashnikov e Uzi 
israeliane. Impegno a gettare 


tutto il prestigio della Casa 
Bianca a sostegno del disegno 
di legge che impone 5 giorni di 
attesa prima che.sì pos.sa ven¬ 
dere un’arma da fuoco. Questi 
i termini della dichiarazione di 
guerra alla criminalità lanciala 
ieri da Clinton in una cerimo¬ 
nia nel Rosegarden della Casa 
Bianca. . 


Ogni presidente Usa lancia 
prima o poi una campagna an- 
ti-crimine, anche perché i son¬ 
daggi danno costantemente il 
tema dello sicurezza nel vici¬ 
nato come uno di quelli che 
più stanno a cuore agli ameri¬ 
cani. una preoccupazione su¬ 
perala negli ultimi tempi forse 
solo dal timore di essere travol¬ 
ti dalla recessione. Anche Bu¬ 
sh c Rcagan avevano avuto le 
loro dichiarazioni, ispirate so¬ 
prattutto airinvocazionc di pe¬ 
ne più severe. La parte polìti¬ 
camente più coraggiosa dell’i¬ 
niziativa dì Clinton à la dichia¬ 
razione di guerra ad uno dei 
più polenti gruppi di pressione 
della società Usa. la National 
ride associalion (Nra). la «lob¬ 
by del fucile-. 

La detenzione ■ di armi in 
America ò un diritto costituzio¬ 
nale, da tempi che precedono 


la stessa c[)opea del West. Si 
calcola che gli americani pos¬ 
siedano 200 milioni di armi da 
fuoco, di cui almeno *10 milioni 
di pistole. Insomma più fucili 
che automobili, Sono 280.000 
le armerie, quasi tanti quanto ì 
ristoranti. È un affare gigante¬ 
sco. Secondo le statistiche 
ogni anno sono oltre .37.000 gli 
americani che muoiono a cau¬ 
sa di colpi di arma da fuoco. 
Ma la polenlLssIma Nra condu¬ 
ce una campagna di pre.ssione 
micidiale, ostile airidea che si 
possano porre limitazioni al 
possesso e aH'acquisto di armi. 

Sinora sono riu.sciii ad impe¬ 
dire che passas.se in Congresso 
la "Brady l.iiw». il dl.segno di 
legge che prendo 11 nome dal 
principale proponente. James 
Brady, 1 c.x portavoce della Ca- 
.sii Bianca che fu ferito quando 
ci fu rallentato a Ronald Rea- 


gan, o che da allora inchio-, 
dato ad una sedia a rotelle. 1-a 
norma più controversa del 
progetto Brady ò Timposizione 
di 5 giorni di attesa prima die 
.si po.ssa comprare una pistola. 
Clinton ha doci.so di appoggia¬ 
re questa legge, si ù impegnato 
a -por (ine alla follia per cui 
comprare o vendere un'anna 
da fuoco è più facile die otte¬ 
nere la palenle di guida-. .Non 
si e.scludc che pos.sa anche rin¬ 
carare le las.se sulla vendila di 
armi da fuoco, con cui si ritie¬ 
ne possa prendere due piccio¬ 
ni con una fava: aumentare 
l'inlroito fiscale o rendere più 
care le pistole. Ma non lo salva 
dall’ira dell’Nra nemmeno 
l accorlczza che ha avuto di 
proibire tutte le importazioni 
delle armi da guerra dì fabbri¬ 
cazione estera (Kalashnikov. 
Uzi i.sraeliane. eco.) «che sono 


Bill Clinton 


le armi prelente dalle bande 
giovanili e dai trafficanti di dro- 
ga«. il che dovrebbe acconlcn- 
iaie i produttori delle armi si¬ 
mili -madc in Usa-, 

Per il resto lo slogan portan¬ 
te della campagna anti-crimi¬ 
ne di Clinton è: -Più poliziotti 
nelle strade, più criminali in 
galera». Tra le misure proposte 
ieri 3 miliardi c mezzo di dolla¬ 
ri di .stanziamenti per assume¬ 
re cinquantamila nuovi agenti, 
un «acconio-. ha dello Clinton, 
sui «centomila poliziotti in più- 
che aveva promc.sso durante 
la campagna presidenziale. 

Più «tradizionale» la parte 
del pacchetto anti-crimine che 
propone inasprimenti delle 
jK'nc. Come i suoi predecesso¬ 
ri alla Ca.sa Biancri, Clinton 
propone ia rcintroduzionc ob¬ 
bligatoria della pena di morte 
(>or i delitti Icdcraii più gravi, in 


particolare per l’assa.ssinio di 
pjoliziotti odi altri pubblici uffi¬ 
ciali (Bush la projXDncva an¬ 
ello per i boss de! traffico di 
droga). Altra propo.sta da lui 
sperimentala quando era go¬ 
vernatore dcH'Arkansas, l'isti¬ 
tuzione di «campi di lavoro- 
per i giovani incensurati, come 
alternativa al .sovraffollamento 
delle prigioni. 

Intanto, nella tarda serata di 
ieri. Clinton Ita .scelto per la ca¬ 
rica di capo degli stati maggio¬ 
ri riunili delle forze armate il 
generale John Shalikashvili, at¬ 
tuale comandate delle forze 
Nato. Shalikashvili. .S6 anni, 
d'origjnc polacca, proviene 
dall’esercito. Come coman¬ 
dante della Nato, è lui che diri¬ 
ge i preparativi porgli eventua¬ 
li raid aerei in Bosnia. Colin Po- 
wcll la.scerà l’incarico il 30 set¬ 
tembre prossimo. 


«Eri un impotente» 
Al telefono Mia 
accusa Woo^ Alien 


H WASHINCHTON. Woody 
Alien non oru più in grado di 
esibirsi in decenti performance 
sessuali con Mia Farrow nono¬ 
stante gli «sforai creativi» della 
partner; fu per questa inabilità, 
secondo l’attrice, che il regista 
cercò conforto nella relazione 
con lii vcniitroenne Soon-Yi, fi¬ 
glia a.lottiva di Mi.'i e da .jltre 
MI .iiuit • a Ili, iute di W'i indy Ali 

un anno c.satto dall'esplosione 
della guerra Allcn-Farrow, ec¬ 
co i nastri delle concitate con¬ 
versazioni telctonicho fra i due 
nemici: - li rende pubblici il 
•New York Post» in un articolo 
esclusivo della regina dei 'gial¬ 
li-rosa' Cindy Adams. Lo tele¬ 
fonato furono registrato da 
Woody all'Insaputa della .sua 
ex-compagna: durante il pro¬ 
cesso sulla custodia dei tre fi¬ 
gli, conclusosi alcuni mesi fa 
con la vittoria della Farrow, Al¬ 
ien ò sfato costretto a conse¬ 
gnare le bobine alla Corte su¬ 
prema di Manhattan. Le tra¬ 
scrizioni dei litigi, avvenuti nel 
periodo successivo all’agostò 
92. sotio contenute in un do¬ 


cumento di 66 pagine su cui 
prima di oggi non era mai stato 
alzato il sipario. «Sei cambiato- 
dice Mia a Woody in uno dei 
numerosi confronti telofonici- 
e sei diventato vecchio. Ora 
hai bisogno dello ragazzine 
per (xteitarti perché non sci più 
capace di avere un'erezione 
con me. F' tutto qui. Quando si 
arriva alla socilia d.*i sessan¬ 
tanni. e sempre più difficile...» ’ 
«Ecco perché - insiste la Far¬ 
row di fronte al silenzio imba¬ 
razzato di Alien- i cinquanten¬ 
ni ad un corto punto cercano 
le bambine; per essere stimo¬ 
lati sessualmente, por trovare 
qualcosa di nuovo, di erotico c 
proibito» . La difesa di Woody 
ò tenue: «In passato - ricorda 
ad un certo punto il regista - 
sono stato in grado di fare ses¬ 
so con te, eccome». «Non è ve¬ 
ro», replica freddamente Mia 
lanciandosi in una dettagliata 
descrizione delle iniziative 
particolari intraprese per solle¬ 
citare le fantasie del compa¬ 
gno. Ut Farrow accusa Alien di 
aver perso lo slancio sessuale ' 
nei suoi confronti dopo la na- 



In edicola a Tokyo «Voglio essere mangiato» di Issei Sagawa 

Un autoire omicida e cannibale 
conquista il pubblico ^pponese 


Woody Alien ■ 


scita di Satchel, il loro unico fi¬ 
glio naturale, con un parto ce¬ 
sareo; «Da quel momento - 
proseguo - ti sci scarictilo. Ed ò 
per quello che non ami Sat- 
chcl« . Woody non nega, non 
controbatte; «Non ho voglia di 
pensarci ora, nò di parlarne; 
sono troppo stanco". In una 
successiva telefonata, dopo II 
(allimento dei «negoziai» tra la 
coppia, Mia esplode; «Cosi do¬ 
vrei lasciarti libero di andare a 
letto anche con la mia prossi¬ 
ma figlia e stare zitta? E'qucsto 
l'affare che mi si propone?». 


■■ TOKYO. l.i. novità lellera- 
ria dell'estate in Giappone ò il 
saggio di un cannibale, reo 
confesso ma. pare proprio, 
non pentito. Anzi di un aspi¬ 
rante autocannibale, dato clic, 
avendo giù sperimentato cosa 
significtu divorare carne uma¬ 
na, ora, almeno cosi cerca di 
laro credere, vorrebbe che fos¬ 
sero altri a cibarsi dei suoi ste.s- 
si lombi. Non a caso il libro 
porta il titolo di «Taberaretai» 
che significa : «Voglio es.sorc 
mangiato», L'autore ò Issei Sa¬ 
gawa. macabramente noto al¬ 
le cronache per un delitto 
commesso nel 1981, quando 
lece a pezzi c mangiò la fidan¬ 
zata in una soffitta di Parigi. 

L'opera di Sagawa ò forse 
un modo parados.salc per 
esprimere, secondo una atro¬ 
ce 0 masochistica forma di 
contrappa.s.so. il desiderio di 
espiare la propria colpa? Si di¬ 
rebbe di no. Il saggio sembra 
piuttosto l'ennesimo espedien¬ 
te pubblicilario deireecenlrico 
personaggio per confermare 
•se stesso nel ruolo, cui tiene 


mollo, di eroe anticonlormi.sta 
e intclicltualc spregiudicato, 

Sagawa è giù da tempo una 
star del mondo televisivo e ci¬ 
nematografico. Il libro, dal sot¬ 
totitolo «Ritratto di un crimina¬ 
le convinto», ò uscito all'inizio 
di ago.sto e ha giù venduto ol¬ 
tre cinquemila copie. L'aulore. 
che ha ora quarantatre unni, 
allenila di «voler essere man¬ 
gialo vivo da una ragazza» per 
una forma di "voluttù csircma». 
Filosofeggia quindi sul etmni- 
Iralismo quale strumento per 
.superare |■•ipocri.sia perbeni- 
sla - come si legge nella prefa¬ 
zione - c lacerare il fragile velo 
fra realtù e ossessione erotica». 

I.a produzione artistica di 
Sagawa ò tanto abbondante 
quanto monotemalica. Tra i 
lunii lavori da lui firmati figura 
un film di eonlenuto stidoma- 
•sochisla con il quale l'anno 
scorso ha latto il suo c.sordio 
cincmalogralico. In e,s.-io Saga¬ 
wa. attore protagonista, prim.i 
di abusare di una giovane dro¬ 
gala e legala, si lecca le labbra 
come davanti a un succulento 


boccone. Un'allusione akjuan- 
lo ovvia ai suoi personali Ira- 
.sforsi eunniboieschi. 

Minuto e impaccialo. Saga¬ 
wa è sulla ribalta fin da quan¬ 
do fu rila.scialo nel Ì98'1 dalle 
cùrceri francesi perché desìi- 
nato a un islitulo psichiatrico 
giapponese. Giù allora Sagawa ■ 
viveva dei diritti d'autore dei li¬ 
bri pubblicati nel 1983: «Ix-tle- 
re da Sagawa». redatto dal regi¬ 
sta .furo Kara che avrebbe vo¬ 
luto fare un film su di lui, c «In 
mozzo alla nebbia», resoconto 
autobiografico dei delilto di 
Parigi. Altri cinque lesti sono 
stati prodotti succc.ssivamentc, 
compreso il recentissimo «Vo¬ 
glio essere mangiato». Dielro al 
relativo sucec.-zso di pubblico 
risco.sso dallo opere di Saga¬ 
wa. e'é l'iniziativa promozio¬ 
nale costante del suo ammira¬ 
tore e collaboratore Yasuhisa 
Yazaki che da anni si muove 
dietro Sagawa definendolo l'u¬ 
nico vero «eroe» moderno per 
■avere osato infrangere l'ulli- 
mo tabù della società confor- 
mi.sla": il cannibalismo. 


I.a fama letteraria ha portalo 
a Sagawa conlratli come eorsi- 
visla per periodici sadoma.so- 
eliisli. ma anche per quindici¬ 
nali di moda ma.schile e per un 
quotidiano autorevole c di lar¬ 
ga dillusione come Asahi, Dal¬ 
la.stampa Sagawa è pa.s.sato al¬ 
la tv come ospite di lalk-show e 
varietà nollurni e come prota¬ 
gonista della serie «Alphabet 
2/3». in cui impersonava il ca¬ 
po di una setta religiosa mi.stc- 
rica. L'anno .scorso, poco do¬ 
po aver debuttulo come pittore 
in una galleria di Tokyo, ap¬ 
prodò persino alla tv tedesca 
via satcllile Premiere Mcdien. 
ospite speciale del programma 
«0137». 

Iji via al successo per il can¬ 
nibale nipponico é dunque 
spianala. Nessuno si ricorda 
più invece di Renée Hartcvclt. 
la ragazza di 2,6 anni che Saga¬ 
wa uccise con una fucilata alla 
schiena. 1x1 aveva rifiutato di 
lare l'amorecon lui. Perquesto 
Tamniazzò, la tagliò a pezzi, 
ne cucinò lecarni econtinuòa 
cibarsene per diversi giorni. 


I vandali hanno imbrattato la tomba firmandosi «Obelix» 


Profanato il sepolcro di Mago Merlino 



H PARIGI. Il sepolcro di Mago Merlino, nella leggendaria fo¬ 
resta di Broceliande (Brelagna), meta ogni anno di migliaia 
di visitatori, è stato imbrattalo di vernice da ignoti, che hanno 
firmato il misfatto con il nomo di Ohvtix, il compagno di av¬ 
venture di Asterix. 

1 vandali sono entrati in azione nella notte Ira sabato e do¬ 
menica, ma il tatto è stalo reso nolo .solo ieri da fonti del Co¬ 
mune di Paimpont. dove sorge il sito. 

Su due delle tre pietre che formano l'ultima dimora di 


Merlino. - per la cui sepoltura sareblx? stato scelto nel 16e.si- 
mo .secolo un sepolcro preistorico con un Dolmen risalente al 
terzo millennio avanti Cristo - é .stata .scritta la parola «Obe- 
li.\». mentre alcuni pannelli che indicano la strada per il sito 
sono stali imbrattali con la vernice nera. Il .sindaco di Paim- 
[Kmt ha sporto denuncia contro ignoti alla Gendarmeria loca¬ 
le. 

Ogni anno, diverse migliaia di persone si recano sui siti 
della foresta di Broceliande. teatro delle mitiche avventure dei 
Cavalieri della Tavola rotonda e della ricerca del Graal. 


Leggendario compagno di re Artù 




Mago Merlino in un disegno di Walt Disney 


H Caro Merlino. Eccolo lì con il cap¬ 
pello a cono c con la bacchetta magica in 
mano, fraterno amico o vecchione carita¬ 
tevole, barbuto fino ai piedi, generoso nei 
con.siglic negli aiuti, siìggioc l)onario. gui¬ 
da sicura come un angelo che tutti vor¬ 
remmo alle nostre spalle e che invece in- 
trawediamo soltanto nei disegni semplici 
color pastello, tra dame e cavalieri, stre¬ 
ghe e folletti, di Walt Disney. Povero Merli¬ 
no, chi se lo immaginerebbe invece nato 
dal Diavolo c dalla Madonna, oppure - tra¬ 
gica visione da fantasia perversa • genera¬ 
to dal demonio stes.so nel .seno di una ver¬ 
gine. per fare del male e allo sle.s.so tempo 
del bene, per distruggere e costruire. |H*r 
togliere la vita c per darla. 

.sua nascila, tanto incerta c inquie¬ 
tante, risale .secondo la tradizione bretto¬ 
ne ai primi secoli dopo il Mille. Sarebbe 
identificabile con Myrddin, antico bardo 
gallc.se, di cui restano alcune conijxjslzio- 
ni. Qualcosa di più si potrebbe apprende¬ 
re leggendo «Le profezìe di Merlino» di 
Goffredo di Monmouih incorporale nella 
«Storia dei re di Britannia». apparse nel 
1134. Vi si narra come nella nazione bret¬ 
tone all’epoca del re Vortingem. il bimbo 
Merlino, generato dalla figlia del re e da 
un giovane mislcrioso, identificale con un 
demone-incubo, facesse profezie sulla 


ORESTE RIVETTA 

storia dei Britanni e come più tardi egli as- 
slslc.ssc, nel regno e nella loro lolla contro 
I Sassoni inva.sori. I due re Aurelio Ambro¬ 
sio c Uter Pandragone (che sarebbe di¬ 
ventato padre del ben più celebre Artù). 

Il successo letterario arrise a Goffredo, 
che deci.se co.sl di ripetersi in una «Vita di 
Merlino», che comincia però daH’olà adul¬ 
ta del mago, seguito nel corso di avventu¬ 
re le più .strane, ira morti, vendette, follie e 
racconti mirabolanti. Merlino impazzisce 
e rinsavLscc a più riprese finché si mira in 
una selva col mago Maeldin c continua a 
inventar profezìe e a incuriosire i lettori. 
Tanto ò vero che Robert de Boron (siamo 
nel tredicesimo .scszolo), visto il successo, 
riprende In pugno il (>ersonaggìo. 11 demo¬ 
nio ci mette lo zampino, ma ìa madre, una 
vergine, alta na.scita lo dedica a Dio. per 
cui Merlino, in virtù dell’innocenza mater¬ 
na, sa volgere in bene le cognizioni diabo¬ 
liche del pa.ssaio c quelle divine dell’avve¬ 
nire. mettendosi quindi al servizio della 
causa migliore, che ò ovviamente quella 
di re Artù c dei suoi cavalieri. Anclie in 
questo coso finisce tutto in una selva fitta e 
misteriosa. In aggiunta, alla conclusione, 
c’ò la Tamore per Viviana, la fata dei luo¬ 
ghi. Merlino, neirinccrlezza tra inferno c 


paradiso, sa lìrcsentarsi anche come un 
arguto cavaliere cortese dotato di fine ma¬ 
lizia e di .sorprendente chiaroveggenza, ira 
lx.‘ne c male pronto nel conflitto tra bene 
c I naie a far trionfare uno spirilo di lx)nlà e 
di intelligenza, 

l.a tradizione letteraria di Merlino si ar¬ 
ricchirà nei secoli successivi. Il vecchio 
mago comparirà qui c là in occasioni 
straordinarie, neir«Or!ando turio.so». nel 
"Don Chisciotte», nel «Re 1-ear» e in tanti al¬ 
tri fantastici racconti. Il più spregiudicato 
dei quali sembra e.ssere «Merlin» del tede¬ 
sco Kiirl Immcrmann (1832). che fa a ga¬ 
ra con l’audacia figurativa dei Brettoni. 
Merlino, figlio dì Satana c della Vergine 
Maria, ò destinalo per via del padre a di¬ 
struggere l’opera del Salvatore del mondo 
e per via della madre a fare in modo che 
essa trionfi. 

Siamo arrivati ormai agli anni del cine¬ 
ma, dei cartoni animati, delle infinite rivi¬ 
sitazioni della leggenda dì Artù e dei cava¬ 
lieri della tavola rotonda. L’avventura di 
Merlino continua nel rilancio (grazie a 
Toikien) dì una recente letteratura (e sot¬ 
toletteratura) per l'infanzia, c non solo 
[x?r l'infanzia, di maghi e di elfi, di supere¬ 
roi c dì fantastiche princlpo.s.se. di mo- 
.struosi c alali animali c di castelli incanta¬ 
ti. magari trasferiti In altre .stagioni. 


Mtere-, 


Con le carceri 
sovraffollate 
è assurdo mandard 
chi non ha pagato 
l’autostrada 


Caro direttore, 
mi ha lasciato sincera¬ 
mente pen:)les,so la notizia 
della condanna a 3 mesi di 
r(x:lusic;ne inflitta ad un au¬ 
tomobilista di Torino, «reo» 
di non aver pagalo il pedag¬ 
gio dellautostrada. (jtovah- 
ni Brunelli, questo il nome 
dello sventurato - se così vo¬ 
gliamo definirlo -, ogni volta 
che arrivava ad un ca.sello. 
dkreva di non avere soldi, e 
così non pagava il pedaggio: 
per questo motivo il tribuna¬ 
le di Piacenza ha pensato 
bene, oltre che di fargli pa¬ 
gare una multa scalata, di 
metterlo al fresco per 3 me¬ 
si, A questo punto vorrei fare 
poche e brevi considerazio¬ 
ni su tale fatto che. seppure 
poco importante rispetto al¬ 
le notizie beri più gravi pro¬ 
venienti. per esempio, dalla 
Bosnia e dalla Somalia, me¬ 
rita ugualmente qualche ri¬ 
flessione. È da mesi, se non 
da anni, che dalle carceri 
italiane arrivano allarmi 
preoccupanti per il sovraf¬ 
follamento. e per un reato 
cos) banale, almeno para¬ 
gonato ai tanti altri commes¬ 
si quotidianamente in Italia 
(ma non solo), la magistra¬ 
tura ordina Tarresto di una 
persona. Per quale motivo? 
Pericolosità del «condanna¬ 
to»? Gravità .sociale del rera- 
lo? In.somma. nulla da ecce¬ 
pire sulla multa da pagare, 
ma per quale motivo ai 3 
mesi di carcere non sono 
stati applicali i benefici della 
condizionale? 1-a civiltà di 
una nazione, io penso, la si 
misura anche In base alla 
clemenza della giustizia, 
che non ò sinonimo di im¬ 
munità ma di buon senso ed 
umanità, O sbaglio? 

Paolo Moretti 
San Fermo (Como) 


Ancora 
sul sequestro 
dei bilanci delle 
feste deirUnità 
in Veneto 


H Siamo compagni umi¬ 
li, siamo gente comune, sia¬ 
mo anziani e giovani che 
tutti gli anni lavorano per al¬ 
lestire e gestire i festival de 
l’Unità di Ariano nel Polesi¬ 
ne (Ro) e frazioni, siamo 
genie ìscriila al Pds. siamo 
simpatizzanti e siamo lutti 
volontari che alle feste del- 
l’Unità ci paghiamo anche 
le cene. La sortita del giudi¬ 
ce veneziano, doti. Carlo 
Nordìo, di sequestrare i bi¬ 
lanci di tutti i festival de l’U¬ 
nita veneti ci rende perples¬ 
si. È anche un’offesa alla 
gente che lavora nel volon¬ 
tariato perché crede nel suo 
partilo, i^erché crede ancora 
di poter finanziare il proprio 
partilo con la forza dclTonc- 
sta. Sono qua le tangenti? 
Abita qui Tangentopoli? Sia¬ 
mo, ripetiamo, gente umile, 
onesta, che si sacrifica, che 
riceve «duri» rimbrotti dalle 
proprie famiglie perché ru- 
, ba loro il tempo libero o im¬ 
pegna parte delle proprie fe¬ 
rie per le feste deir«Unìlà». 
Come reazione vorremmo, 
caro segretario Elio Armario, 
il ritiro immediato di tutti I 
nostri rappre.sentanii dalle 
amministrazioni comunali, 
provinciali, regionali c dagli 
organismi di 11“ grado di tut¬ 
to il Veneto. Ma forse sareb¬ 
be un errore. 

Angelo Ongaro 
Ariano nel Polesine 
(Rovigo) 


Non è d’accordo 
con la pay-tv 
sportiva 
a pagamento 


EH Mi permetto di e.spri- 
mere la mia protesta di citta¬ 
dino utente, privato di un 
.suo diritto fondamentale, 
che poi dovrebbe anche e.s- 
.sore un dovere prioritario 
del Parlamento e del gover¬ 
no. e del governo dello sport 
(Coni): mi riferisco alla or¬ 
mai famosa Tele+ 2. o co¬ 
siddetta pay-tv sportiva. Giu¬ 
dico inammissibile che Par¬ 


lamento e governo permet¬ 
tano questo che io conside¬ 
ro un vero e proprio .'-rfL-ippo 
ai danni dei cittadini italiani. 
Gli avvenimenti sportivi tian- 
no luogo in tempo reale e. a 
mio avviso, sono sicuramnte 
una miniera pei lo sport ita¬ 
liano. Invece succede die 
200.000 privilegiati abbonati 
(circa lo 0,5D'V. della popo¬ 
lazione italiana) pos.sanu 
godersi, a scapilo di 35 mi¬ 
lioni di cittadini non abbo¬ 
nati (il 99.50''n) il grande 
tennis, la grande boxe, il 
motociclismo, il golf. ecc. Se* 
poi si aggiunge che alio Sta¬ 
to viene corriixjslo un cano¬ 
ne annuo televisivo, si può 
parlare perfino di Ix’ffa ai 
danni dei cittadini. Comun¬ 
que non si vuole vietare ai 
network privati di trasmette¬ 
re gli avvenimenti sportivi, si 
chiede solamente di tramet¬ 
terli, a costo di ulteriori inter¬ 
ruzioni pubblicitarie, a frui¬ 
zione totale, senza alcun ti¬ 
po di abbonamento. 

Luigi Moftcogiurì 
Roma 


Cure dentarie 
per 4 anni 
ma tutto resta 
come prima 


■1 Egregio direttore, 
non ho mai pensato die 
si debba ricorrere ad un 
giornale per cercare di riso!- 
vere - se possibile - i propri 
problemi di salute. Ritengo 
tuttavia che alcuno situazio¬ 
ni non si debbano e non si 
possano pa.ssare sotto silen¬ 
zio. Da circa quattro anni so¬ 
no stala sottoposta a cure 
dentarie con d lagnosi che ri¬ 
tengo non appropriale, Il 
fatto grave é che sono stati 
rifiutali alcuni ricoveri ospe¬ 
dalieri richiesti dal mio me¬ 
dico generico. Nono.staiite 
abbia più volte insistito sul¬ 
l'urgenza della cosa, si ri¬ 
mandano il più possibile gli 
appuntamenti, si accampa¬ 
no moliviazioni tipo «la 
scienza ha i suoi limiti», «an¬ 
drà sempre peggio, signora». 
Per farla breve restano la 
febbre, la faccia gonfia e al¬ 
tre piacevolezze del genere. 
Certamente mi vergogno a 
dire queste cose se pon.so al¬ 
la Bosnia, ai maiali di can¬ 
cro, di Aid.s, allo ixrrsono 
che magari si trovano nella 
mia sies.sa situazione, ma 
non ne pos.so più. Comun¬ 
que mi scusi, caro dirctlorc, 
il mio é uno .sfogo. 

Patrizia Florani 
Genova 


Ringraziamo 
questi lettori 


■i A. Maria Gcrìni dì Fi¬ 
renze («Non so se sia giu.sto 
o no fare la guerra ai somali, 
ma ritengo che sìa un dove¬ 
re .sacrosanto dello Stato in¬ 
formare su dove vanno a fi¬ 
nire i denari che il cittadino 
"si leva di bocca ”: cioè i 24 
miliardi al giorno per il no¬ 
stro contingente-); Eme»to 
Succardi di Genova («Tutto 
le confezioni farmaceutiche 
immesse sul mercato hanno 
prezzi elevatissimi, ingiu.stifi- 
cati. specie le registrazioni 
di questi ultimi anni»); Um¬ 
berto Marini di Perugia 
(«Plaudo alla decisione di 
sopprimere "Saluti e baci" 
risparmiando 10 miliardi, c 
anche perché la trasmissio¬ 
ne era volgare c strumenta¬ 
le»); Amedeo Cittadini di 
S.M. Capua Vetere-Caserta 
("11 nostro sarà un paese ve¬ 
ramente diverso quando 
personaggi come Intini sa¬ 
ranno finalmente soltanto 
un brutto ricordo»); Paolo 
Pannocchia di Padova 
(«Sul tragico ca.so Cagliari 
provo un .senso di rabbia e 
di indignazione per le stru¬ 
mentalizzazioni. le falsità e 
le ipocrisie dette c scritte», 
su que.sta questione anche 
un lettera di Marilena Lo- 
rizzo di Spoleto): Marco 
Correnti, Filippo Gallo, 
FranceMO Rettore, Car¬ 
melo Sardo di Roma («Nel 
giorno in cui il Senato di.scu- 
leva la nuova legge antiraz- 
zialc c contro l’apologià de! 
fascLsmo, nella sala della 
Protomoteca del Campido¬ 
glio si svolgeva una manife¬ 
stazione clcll”‘Islitulo studi 
gcntiliani" di chiara e sfac¬ 
ciata apologia del fasci¬ 
smo»). 











.......,...,,., Politica 

Precipita la crisi del più antico quotidiano della sinistra 
I redattori, da mesi senza stipendio, in assemblea permanente 
Un’ultima, disperata lettera-appello a Del Turco 
«Vorremmo poter fare un giornale sganciato dal Psi» 

Da 0^ l’<Avanti!» 
non sarà più in edicola 


Precipita la crisi all’Avanti!. Senza stipendio da sei 
mesi, i redattori hanno deciso di riunirsi in assem¬ 
blea permanente e di non far uscire il giornale fin¬ 
ché non verranno pagati. Del Turco prende atto, l'o¬ 
biettivo ora è rendere autonomo ii giornate e sgan¬ 
ciarlo dal Psi, facendone una cooperativa. Ma i dati 
sono disastrosi e a via del Corso qualcuno pensa an¬ 
cora a un bollettino che nessuno può mantenere. 


BRUNO MISBRENDINO 




■i ROMA. «Durante i giorni 
deU’assemblea permanente 
dei redattori le pubblicazioni 
saranno sospese fino al ripri¬ 
stino della normalità retributi¬ 
va con il saldo degli stipendi 
arretrati». «Avanti!» di ieri: l'an¬ 
nuncio é sobrio, relegato in 
un articolo in fondo alla pri¬ 
ma pagina a firma del comita¬ 
to di reazione, ma il conte¬ 
nuto è drammatico. Il quoti¬ 
diano socialista da oggi non 
sarà più in edicola. Rischia di 
non uscire per diversi giorni, 
almeno finché non arriveran¬ 
no i soldi che erano stati an¬ 
nunciati. I redattori non ce la 
fanno più: sono stanchi, disil¬ 
lusi e soprattutto senza sti¬ 
pendio da sei mesi. Non è ar¬ 
rivato nessun anticipo, il pia¬ 
no di rilancio strombazzato 
da varie parti non prende for¬ 
ma e le condizioni del partito- 
editore non permettono al¬ 
cun ottimismo. .<. ■ “■-i 
Dunque, hanno deciso, as- ■ 
semblea • permanente < con 
«presidio' democratico»: vuol 
dire che sono pronti a far 
uscire un giornale, mt^ari ri¬ 
dotto nella fonazione, in caso 
, di gravi avvertimenti, ma che 
' sono anche ben decisi a im¬ 
pone il rispetto degli impegni 
assunti dai vertici del partito. 
E gli impegni erano, appunto, 
un piano editoriale di salvez¬ 
za e rilancio del quotidiano, il 
pagamento degli stipendi e 


degli anetrati. Nessuno, per la 
ventà, si aspettava molto da 
un partito ridotto al lumicino 
e oberato dai debiti: solo che 
negli ultimi giorni i soldi era¬ 
no dati in arrivo e avevano 
rialimentato speranze. Invece 
all'ultimo, per inspiegabili in¬ 
toppi burocratici, si sono fer¬ 
mati da qualche parte e all’A- 
vanti! non si sono visti. Quat¬ 
tro giorni fa il comitato di re¬ 
dazione aveva inviato una let¬ 
tera disperata a Del Turco, ri¬ 
masta nei fatti senza risposte. 
L'altro ieri io stesso segreta¬ 
rio, informato della decisione 
della redazione, non ha potu¬ 
to che prendere atto della vo¬ 
lontà dei redattori. Qualcuno, 
ieri, storceva il naso per quan¬ 
to Del Turco, per coinciden¬ 
za. affermava in un'intervista 
al Corriere: diceva di prende¬ 
re lo stipendio grazie ai 330 
milioni che ogni mese versa¬ 
no i gruppi parlamentari. E 
noi. si sono chiesti all'Avanti!? 
«Noi - ricordano i redattori e il 
comitato di redazione - sia¬ 
mo andati avanti grazie alla 
sottoscrizione lanciata qual¬ 
che tempo fa: con i soldi ab¬ 
biamo pagato la catta e per¬ 
messo l'uscita del giornale. 
Per noi ci siamo tenuti non . 
più di due milioni in sei mesi». 
Ma il problema non é Del Tur¬ 
co, che ha anche venduto di¬ 
ciotto dei suoi quadri a mo' di 
sottoscrizione, bensì la situa¬ 


AWiMfn* «ttrstivuwi»» 
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zione ormai disastrosa da af¬ 
frontare per far vivere il gior¬ 
nale: una ventina di miliardi 
di debiti (erano 40 fino a po¬ 
co tempo fa ma pare siano 
stati in parte ripianati), ses- 
santamila copie di tiratura ma 
meno di 30mila di venduto, di 
cui IS mila abbonamenti, 70 
persone da stipendiare (di 
cui 35 giornalisti effettivi), 
pubblicità vicina allo zero. 
Dati in peggioramento negli 
ultimi tempi, in linea con la 
crisi che vive il Psi. 

Ecco perchè i più guarda¬ 
no con molto scetticismo al 
futuro. La redazione vorrebbe 
un piano editoriale vero e so¬ 
prattutto lo sganciamento del 
quotidiano dal partito con il 
mutamento deU'assetto so¬ 
cietario e la nascita di una 
cooperativa tra giornalisti, let¬ 








Nasce nel Natale del 1896: 
40mila copie tutte esaurite 


tori, gruppi parlamentari: l'o¬ 
biettivo sarebbe quello di un 
giornale autonomo che parli 
alla diaspora socialista. Qual¬ 
cuno sospetta che al Psi non 
abbiano voglia di far questo e 
che si resti ancorati alla vec¬ 
chia logica del bollettino di 
partito: quello che in fondo, 
nonostante le promesse e i 
sogni, hanno voluto Craxi e i 
suoi seguaci negli ultimi anni. 
«Ma adesso l'unica via d'usci¬ 
ta - dice il comitato di reda¬ 
zione - è lo sganciamento del 
giornale dal partito, anche 
perchè è evidente che Tarn- 
ministrazione non è in grado 
di sopportare il costo di un 
giornale». A meno che, dico¬ 
no'ancora all'Avanti!, qualcu¬ 
no non pensi di chiudere il 
giornale per riaprirlo dopo 
qualche tempo ancora più ri¬ 


dotto nella foliazione: «Un 
giornale cosi non servirebbe a 
nessuno ed è miope pensar¬ 
lo», affermano. In realtà Del 
Turco è d'accordo con l'in¬ 
tenzione dei redattori di strin¬ 
gere i tempi e chiedere alla fe¬ 
derazione della stampa «l'im¬ 
mediata e improcrastinabile 
apertura di un tavolo sindaca¬ 
le naz'ionale sul caso Avanti! 
per definire col Psi un piano 
di salvataggio e di rilancio 
della testata». Ossia, un modo 
per dividere le sorti dell'Avan- 
ti! dal partito che a stento so¬ 
pravvive a se stesso. Per l'ini- 
mcdiato i giornalisti si affida¬ 
no ancora alla generosità dei 
lettori rimasti. Consapevoli 
che il rischio è concreto: la 
gloriosa testata, nata nel 
1897, rischia di non celebrare 
il suo centenario. 


■1 ROMA. VAvanri.i non è 
semplicemente conlempora- 
neo aU'origine del movimento 
socialista ma fin dalla fonda¬ 
zione, nel 1896, ha avuto un 
molo trainante rispetto all'or¬ 
ganizzazione della nuova for¬ 
ma partito. A partire dal primo 
numero del Natale del 1896 le 
vicende del giornale si sareb¬ 
bero strettamente intrecciate 
con quelle del Psi e 11 quotidia¬ 
no sarebbe diventalo un sim¬ 
bolo al cui finanziamento con¬ 
correva direttamente una 
pleiade di organizzazioni ope¬ 
raie, cìrcoli, società di mutuo 
soccorso, camere del Lavoro, 
cooperative, sparsi in tutta Ita¬ 
lia. 

, VAvanti! fu il primo giornale 
nazionale del movimento dei 
lavoratori: net momento stesso ' 
della sua nascita tutte le pub¬ 
blicazioni locali furono sospe¬ 
se per convogliare gli sforzi 


economici in una grande col¬ 
letta nazionale per dare al mo¬ 
vimento operaio un giornale ■ 
che, diffuso su lutto il territorio, 
riuscisse a contrastare l'ege¬ 
monia della «stampa borghe¬ 
se». «Il corsivo agile della testa¬ 
ta. disegnata da Galantara, e 
l'esclamativo finale - scrive 
Gaetano Arié nella sua "Storia 
deìì'Avontir - sembrano voler 
sottolineare il significalo ■ di 
baldanzosa sfida che a.ssuine- 
va la comparsa di un quotidia¬ 
no socialista nella capitale». Le 
40.000 copie del primo nume- ' 
ro andarono tutte esaurite. 

■ Pnndntr» dn Ptlinpr» Tum»’ ' 
Claudio Treve-s, Anna Kuli- 
.sciov. Il giornale avrà come pri¬ 
mo direttore Leonida Bissolati. 
Le prime, grandi battaglie sa¬ 
ranno impostate sui temi del¬ 
l'emancipazione e dell'allar¬ 
gamento della cittadinanza: 
fotta airanallabetismo e all'al¬ 


colismo, alle piaghe delle clas¬ 
si deboli, battaglia per l'istru¬ 
zione pubblica, diritto di voto 
alle donne, giornata di otto 
ore. In questa prima !a.se il 
giornale socialista avrà soprat¬ 
tutto un ruolo educativo e for¬ 
mativo e di raccordo naziona¬ 
le del movimento. Con 1 diret¬ 
tori successivi, Treves, Mussoli¬ 
ni e Serrati, le due anime del 
Psi, quella riformista e quella 
massimalLsta, si daranno il 
cambio alla guida del giornale 
che dalle battaglie per l'eman¬ 
cipazione passerà a quelle pa- 
citisle.e anti-militariste, parti- 
culariiieiiie viiuiviilc ail upucu 
della guerra di Libia e di quella 
del'M. 

L'AvantUvenà chiuso dai fa¬ 
scisti che nel 1924 incendiano 
la tipografia di via Sedala a Mi¬ 
lano, difesa con le armi dai re¬ 
dattori e dai tipografi. Sotto ii 
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Il primo torchio dell'«Avanti!» e, a 
sinistra. Vinetti alla presentazione 
dell'ultima veste grafica del 
giornale. Il 23 febbraio'91 


fascismo il giornale verrà ria¬ 
perto in esilio, in Francia e in 
Svizurera. dedicandosi soprat¬ 
tutto alla riorganizzazione del¬ 
le lila antila,sciste e alla riunifi- 
cazione della sinistra e del la¬ 
cerato movimento socialista. 
Nei . giorni immediatamente 
successivi alla Liberazione. VA- 
vanti! torna in c*dicola con un 
milione di copie e si distingue 
nella battaglia per la Repubbli¬ 
ca. «La Repubblica o il caos», 
scnveva Nenni prima del refe¬ 
rendum del giugno 1946. Tra i 
diretton che si succederanno 
nel dopoguerra: Ignazio Sifo¬ 
ne, Sandro Pedini, Riccardo 
Lombardi, Gaetano Arfé, 

Negli anni 60. con il Psi che 
entra nell'area di governo, il 
giornale si schiera nettamente, 
nel bene e nel male, con le 
scelte del centro-sini.stra, pur 
segnalandosi nella battaglia 
per la modernizzazione socia¬ 
le e civile del pae,se. VAvanti!, 
«giornale bolscevico» secondo 
la stampa cosiddetta indipen¬ 
dente, sostiene il programma 
di nazionalizzazione dell'ener¬ 
gia elettrica del primo centro¬ 
sinistra. Il 15 maggio del 1970 
viene approvalo lo Statuto dei 
lavoratori e il quotidiano del 
P.si, allora diretto da,Gaetano 
Arlé, titola: «La Costituzione 
entra in labbrica». 

Nel decennio successivo, al¬ 
l'epoca della mobilitazione 
per il divorzio e contro il «cleri- 
co-lascismo», VAvanti! sarà 
quotidiano «divorzista», ripren¬ 
dendo una delle parole d'ordi¬ 
ne tradizionali del Partito so¬ 
cialista del primo Novecento. 11 
giornale non perderà mai la 
sua impostazione sostanzial¬ 
mente libertaria, anche all'ini¬ 
zio degli anni di piombo, 
quando sosterrà le ragioni 
umanitarie nel caso Moro. 

Negli anni Ottanta, il giorna¬ 
le sosterrà la fralemica sociali¬ 
sta sulla «giustizia giusta», nata 
dal caso Tortora, e la legge 
Martelli sull'immigrazione, de- 
nuncerà i regimi del sociali¬ 
smo reale, dedicando una par¬ 
ticolare attenzione alle vicen¬ 
de di Urss ed ex Urss. È una fa¬ 
se dominata daH'impronla cra- 
xiana: l'ex segretario sociali¬ 
sta, nonostante accarezzi di 
tanto in tanto il progetto di un 
grande giornale popolare, non 
fiensa mai in termini diversi 
dal bollettino di partito utile 
per la dillusiuiie del suo verbo. 
La crisi precipita alla fine del¬ 
l'era Craxi. Travolto dai debiti ' 
e da una gestione allegra, . 
squassato dalle polemiche se¬ 
guile alla divisione del Psi, l'A- 
vanti! vive oggi il suo momento 
più difficile. 


La commissione da oggi può legiferare. La riforma elettorale per le Regioni tra i primi impegni di settembre 

Finalmente la Bicamerale ha i «pieni poteri) 


Parlamento e Tangentopoli 

Sono 325 gli «indagati» 
il 30% degli onorevoli 


Da oggi la Bicamerale avrà i pieni poteri per affron¬ 
tare la revisione deU’ordinamento costituzionale e 
la nuova legge elettorale per le Regioni. Ma forse i 
poteri referenti arrivano tardi, quando il tempo della 
legislatura non è più lunghissimo. A settembre, dal 7 
al 9, il primo appuntamento per fissare l'agenda. Lo 
scontro sarà tra i «massimalisti» che vogliono un pro¬ 
getto organico e chi punta a poche modifiche. 


H ROMA Da Oggi la com¬ 
missione Bicamerale per le ri¬ 
forme istituzionali ha i pieni 
poteri per esplicare 11 suo man¬ 
dato: la revisione dell'ordina- 
menlo costituzionale e la nuo¬ 
va l^e elettorale per le Re¬ 
gioni. Con la pubblicazione 


sulla Gazzetta ufficiale la Bica¬ 
merale assume formalmente i 
poteri referenti, anche se la tre¬ 
gua di agosto rinvia a settem¬ 
bre il dibattito su quale sarà 
l'agenda della commissione. 
Ma già o^ì ci sono tutte le av¬ 
visaglie di uno scontro che sa¬ 


CHE TEMPO FA 


rà tra massimalisti e minimali¬ 
sti, tra chi vorrebbe un proget¬ 
to organico di riforme costitu¬ 
zionali e chi punta, invece, a 
pochi obiettivi ben definiti e ta¬ 
li da non procrastinare la line 
della legislatura. 

Strano destino quello della 
Bicamerale. Doveva essere 
quasi una «Costituente*, il suo 
cammino si è rivelalo, invece, 
estremamente accidentato. 
Costretta a lavorare, nella sua 
prima fase, come una commis¬ 
sione di studi non è arrivata al 
traguardo: la messa a punto di 
riforme elettorali che evitasse¬ 
ro il referendum. Ora i pieni 
poteri garantiti da una legge 
costituzionale, coincidono 
con una legislatura già quasi al 
tramonto. 1 tempi previsti dalla 


legge costituzionale sono lun¬ 
ghi: sei mesi per il progetto di 
revisione costituzionale, due 
mesi per gli emendamenti, tre 
mesi per la duplice delibera¬ 
zione delle assemblee di Ca¬ 
mera e Senato, altri tre per il 
referendum confermativo. In- 
somma ci sarebbe tempo e 
materia per arrivare al 1995. 
Un tempo che nessuno è di¬ 
sposto a dare a questa legisla¬ 
tura e chi vorrebbe darglielo 
non è disposto a dichiararlo 
apertamente. 

Ecco allora che il dibattito 
sull'agenda della commissio¬ 
ne è destinato a incrociarsi ■ 
con quello sulla data delle 
prossime elezioni. II 7 settem¬ 
bre si riunirà Tulficio di presi¬ 
denza e poi l'8 e il 9 l'assem¬ 


blea plenaria dei 60 commis¬ 
sari. In discussione appunto il 
calendario dei lavori e i temi 
da affrontare. La presidente 
della Bicamerale. Nilde lotti, 
punta a un pacchetto ben dell- 
nito di proposte da presentare 
al più presto. La legge costitu¬ 
zionale prevede. infatti, 
espressamente che la commis¬ 
sione possa trasmettere alla 
Camere i progetti di ritorma 
anche prima dei sei mesi stabi¬ 
liti. Secondo Nilde lotti «anche 
prevedendo il volo anticipato 
nella primavera del 1994 qual¬ 
che altra modifica istituzionale 
incisiva è utile e possibile». Pri¬ 
ma fra tutte la nuova legge 
elettorale per le Regioni, le 
uniche per le quali resta anco¬ 
ra in vigore il sistema propor- • 
zionale. Su questo punto sono 


d'accordo tutte le forze politi¬ 
che. mentre il resto è più con¬ 
troverso. 

Il Pds è su una posizione mi¬ 
nimalista. «La Bicamerale ha 
già fatto una buona mole di la¬ 
voro - ha sostenuto Franco 
Bassanini della segreteria della 
Quercia - ma in questa legisla¬ 
tura sarà impossibile approva¬ 
re un progetto organico». Di 
parere diverso il capogruppo 
socialista del Senato, Gennaro 
Acquaviva, che si precipitato a 
chiedere che la Bicamerale 
metta mano alla modifica del¬ 
l'articolo 138 della Costituzio¬ 
ne, quello che indica le proce¬ 
dure di modifica costituziona¬ 
le, come a dire il punto più de¬ 
licato della Costituzione stes¬ 
sa. E non solo, chiede le modi¬ 


fiche delle norme' sul 0>m e 
sulla Corte costituzionale. In- 
somma sulla posizione massi¬ 
malista che vuole il pacchetto 
organico. Sulla stessa linea Ge¬ 
rardo Bianco, capogruppo dei 
deputati de, che in una lettera 
inviata qualche giorno fa alla 
presidente lotti ipotizza che 
■esistano tempi tecnici e politi¬ 
ci per portare a conclusione, in 
sede referente e quindi all’esa¬ 
me deH'assemblea, le propo¬ 
ste di riforma». Il sipario resta 
ancora alzato per Bianco, 
mentre è difinìtivamente cala¬ 
to pur Franco Rocchetta, espo¬ 
nente della Lega Nord in com¬ 
missione. Prima il voto dicono 
i leghisti e dopo si pensi «a una 
riscrittura totale della Co.stitu- 
zione». CiLD.M. 


WB ROMA Sono 325 ì parla¬ 
mentari «indagati», quasi il 30% 
sul totale degli eletti alla Ca¬ 
mera e al Senato. Si tratta di 
239 deputad e 86 senatori, per 
i quali sono pervenute una o 
più richieste di autorizzazione 
a procedere. In quindici mesi. 
dall'Inìzio della legislatura ad 
oggi, il ciclone di Tangentopoli 
ha provocato un aumento del¬ 
le richieste di indagini trasmes¬ 
se da magistrab di tutta Italia. 
Solo a Montecitorio, negli ulti¬ 
mi sette mesi, sono giunte 395 
domande. Nei quasi cinque 
anni della- precedente legisla¬ 
tura erano state in tutto 256. 
Sempre a Montecitorio, dal 5 
aprile dell'anno scorso ad oggi 
le richieste sono state 5'38. 
L’assemblea ha già deciso su 


213 casi, mentre 325 sono an¬ 
cora sub judìce. Sono state 
concesse 105 autorizzazioni a 
procedere (il 40 % circa), 51 
sono state respìnte, 29 sono 
giudicate insindacabili e per 
23 gli atti sono stati restituiti ai 
magistrati. In 22 casi, oltre alla 
richiesta di autorizzazione a 
procedere, c’era anche quella 
di autorizzazione airarreslo, fi¬ 
nora mai concessa: in 13 casi è 
stata respinta, nove casi sono 
ancora aperti. Quanto al Sena¬ 
to, la giunta competente ha ri¬ 
cevuto, come si ricordava. 207 
domande nei confronti di 86 
senatori. Finora ha deliberato 
su 127. 118 domande sono già 
passate all'aula, che ha con¬ 
cesso l'autorizzazione in 70 
casi. 
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SERENO VARIABILE 
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COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: le imminenti festività di Ferra¬ 
gosto SI profilano all'insegna del tempo anliclcloni- 
co, quindi del bel tempo stabile e delle temperature 
elevate. Questo il quadro meteorologico sull'Italia e 
sul bacino del Mediterraneo. Solo deboli Infiltrazio¬ 
ni di aria più fresca attraverso I valichi alpini provo¬ 
cano qualche moderato annuvolamento sul settore 
nord-orientale e le regioni dell'alto Adriatico. La 
stagione estiva che era iniziata in sordina sembra 
voler chiudere alla grande con tutti i suol peculiari 
attributi climatici. 

TEMPO PREVISTO: prevalenti condizioni di tempo 
buono su tutto le regioni Italiane dove durante il cor¬ 
so della giornata il cielo si manterrà generalmente 
sereno. In mattinata si avranno annuvolamenti irre¬ 
golari In forma residua sulle regioni del basso 
Adriatico e su quelle ioniche, mentre durante le ore 
pomeridiane si avranno annuvolamenti di tipo cu- 
mullforme In prossimità del rilievi ed anche al di so¬ 
pra dei grossi agglomerati urbani in quanto questi 
rappresentano delle vere e proprie isole di calore. 
In aumento le temperature specie per quanto ri¬ 
guarda i valori massimi che In diverse località del 
Centro e del Sud oltrepasseranno abbondantemen¬ 
te I trenta gradi centigradi. 

VENTI; deboli con rinforzi locali di brezza. 

MARI; generalmente calmi. 

DOMANI: nulla di particolare da segnalare In guan¬ 
to il tempo su tutte le regioni italiane si manterrà 
caldo e soleggiato, t soliti annuvolamenti pomeri¬ 
diani di tipo cumullforme in prossimità dei rilievi ma 
In dissolvimento durante le ore serali e notturne. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

26 

L'Aquila 

13 

27 

Verona 

17 

30 

Roma Urbe 

19 

29 

Trieste 

20 

29 

Roma Ftumic. 

19 

29 

Venezia 

17 

27 

Campobasso 

17 

26 

Milano 

18 

29 

Bari 

20 

29 

Torino 

16 

28 

Napoli 

22 

30 

Cuneo 

18 

28 

Potenza 

17 

26 

Genova 

20 

27 

» S. M. Leuca 

21 

28 

Bo Icona 

18 

30 

Reggio C. 

24 

33 

Firenze 

18 

33 . 

Messina 

25 

30 

Pisa 

17 

31 

Palermo 

24 

28 

Ancona 

18 

29 

Catania 

18 

32 

Perugia 

18 

29 

Alghero 

23 

27 

Pescara 

16 

29 

Cagliari 

22 

31 

'temperature ALL’ESTERO 

Amsterdann 

6 

17 

Londra 

11 

19 

Atene 

22 

29 

. Madrid 

19 

36 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

14 

23 


Bruxelles _ 10 19 

Copenaphen 11 19 

Ginevra 11 20 


Nizza _ 

Parigi 

Sloccolma 

Varsavia 

Vienna 


ItalìaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 7.15 Rassegna stampa 

Ore . 8.15 Dentro I fatti. 

Ore 8.30 Ultimora. Con Vasco Giovan- 
notti e Martino Dorigo 

Ore 9.10 Voltapagina. Una radio per 
sorridere. Paginedi terza 

Ore 10.10 Filo diretto. L'Italia in fumo. In 
studio Vito Riggio sottosegre¬ 
tario alla Protezione Civile 

Ore 11.10 Parole e musica. In studio Li- 
. gabue■ 

Ore 11.20 Cronache Italiane. Storie dal¬ 
le periferie 

Ore 12,30 Consumando Quotidiano dei 
consumi 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra 
musica ad I.R. 

Ore15.4S Diario di bordo. Con Paolo Cre¬ 
pe! ■ , 

Ore 16.10 Itallo Radio estate. Note e no- 

■ tizie . 

Ore 17.10 «DI questo passo». Un libro di 
SergioZavoli 

Ore 18.15 Punto e a capo. Rotocalco 
quotidiano di informazione 

Ore 19.30 Rockland. La storia del rock 

Ore 20.05 Parole e musica In studio 
Marco Sacchetti 
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Imbarazzo nel Msi per lo scontro sulla candidatura della Mussolini 
mentre Muccioli smentisce un suo coinvolgimento nella competizione 
Dopo Pannella, anche la De decide il ricorso contro lo scioglimento 
Dure critiche da sinistra alle iniziative che tentano di rimandare il voto 

Napoli, bufera sulle elezioni 


Napoli, bufera sulle elezioni di novembre. Spiazzato 
il Msi, imbarazzato per lo scontro interno sulla can¬ 
didatura delia Mussolini. Muccioli smentisce una 
sua scesa in pista col Msi. Critiche di Rete e Rifonda¬ 
zione a Pannella per l’annuncio di un ricorso al Tar 
contro lo scioglimento del consiglio comunale. E in¬ 
tanto anche la De ha deciso; ricorrerà contro il prov¬ 
vedimento del prefetto. ' 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

VrrOFABNZA 


M NAPOLI. Bufere d’agosto ■ 
nella «caccia» al candldato-sin- 
daco per le prossime elezioni 
amministrative a Napoli. Spe¬ 
cie nelle fila del Msi dove la 
candidatura della Mussolini 
non è vista di buon occhio da 
gran parte dei neofascisti par¬ 
tenopei. Il ragionamento è 
semplice: la Mussolini se arriva 
al ballottaggio non vince, quin-. 
di meglio cercare un altro can¬ 
didato. Ma Muccioli, indicato, 
appena ieri, come una delie 
pcùsibili scelte della destra 
neofascista ha detto; «No gra¬ 
zie, la politica non mi interes¬ 
sa». . 

Tante dispute fanno arrab¬ 
biare Fini, che da New York . 
paria di «hiacchiere estive»: di 
candidature si parlerà a set¬ 
tembre, ora «godiamoci le fe¬ 
rie». Chi dice di aver sempre 
saputo che la Mussolini non 
sarebbe stata candidata è 
Giorgio Pisano, ex missino ed 
ora esponente del «Movimento 
fascimo e libeità» che annun- ’ 
eia che presenterà a Napoli 
una sua lista sotto il simbolo 


del fascio repubblicano. Oltre 
: a Napoli sarà in lizza anche a 
Roma, Palermo. Genova. Ve¬ 
nezia e Trieste. Critiche, duris¬ 
sime, ■ invece all’iniziativa di 
; Pannella che ha annunciato di 
. voler ricorrere al Tar contro il 
decreto di sospensione del 
consiglio comunale di Napoli 
e che ha spianato la strada alla 
De partenopea, che anche lei 
ha deciso ieri di ricorrere con- 
. tro lo scioglimento. «Pannella è 
il nuovo simbolo del vecchio 
. regime», . sostiene Giuseppe 
Gambale, deputato della Rete. 
«Fino a qualche giorno fa di¬ 
fendeva il parlamento degli in¬ 
quisiti; ieri è venuto a difende¬ 
re il consiglio comunale di Na¬ 
poli c il clan De Lorenzo», ha 
proseguito Gambale, «eviden¬ 
temente il suo futuro politico e 
' legato alla resistenza del vec¬ 
chio regime». Anche Leonardo 
Caponi, responsabile per gli 
enti locali di Rifondazione Co- 
- munista, è critico con Pannella 
: che «vorrebbe mantenere in vi- 
ta oggi un organo che non è 
un’assemblea democratica. 


M La Bbc l'ha data come 
quarta notizia nelle «worid 
news», dopo la crisi in Bo¬ 
snia, la tempesta monetaria 
in Europa e rirtsediamento 
di Alberto sul trono del Bel¬ 
gio. I giornali inglesi l’hanno 
riportata con ampio risalto, 
mentre «Le Monde» di ieri gli 
dedica un servìzio. Lo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale e la disastrosa situazio¬ 
ne di Napoli fanno notizia in 
tutto il mondo. icWoncfe de¬ 
dica a Napoli un servizio ampio nel quale si 
parla dei disastri della città, da quelli del’a- 
sfissiante traffico, a quelli del latte e dell'ac¬ 
qua inquinata. Il giornale parigino riporta al 
termine della corrispondenza da Roma la no¬ 
tizia della possibile candidatura della Musso- 


4-'t-;'- 


La nipote 
del duce 
su Le Monde 


lini. Ira i primi concorrenti al¬ 
la carica di sindaco ad uscire 
allo scoperto - scrive il gior¬ 
nale francese - che ha 
espresso l'intenzione di 
«mettere ordine» nella sua 
città. LeMortdein questi mesi 
ha dedicato una particolare 
attenzione alle vicende Na¬ 
poletane. A gennaio in una 
sua grande inchiesta .sulla 
criminalità mondiale ha pub¬ 
blicalo una puntata alla ca¬ 
morra (anche per i suoi'ad¬ 
dentellati in Costa Azzurra) ed ha seguilo 
con attenzione le vicende della tangentopoli 
partenopea a partire dall’airesto dell’ex sin¬ 
daco socialista Nello Polese. Durissimo giudi¬ 
zio su Pomicino. Cava. De Lorenzo: «vieerù» 
caduti sotto i colpi delle inchieste giudiziarie. 


ma l'ultima roccafotte nella 
quale tenta disperatamente di 
resistere il vecchio blocco di 
potere che ha messo in ginoc¬ 
chio» Napoli. Pannella trova un 
•allealo» in Pietro Radula, pre¬ 
sidente nazionale delTAaici, 
che definisce una «decisione 
giacobina» l'iniziativa del pre¬ 
fetto Improta e sostiene che .sa¬ 
rebbe stato pie corretto usare 
l’arma della diffida anziché 
quella «secca e repentina del 
provvedimento sospensivo». 
Pannella ha detto che se il Tar 
•non ci darà ragione creerebbe 
un precedente rivoluzionante 
per lo stato di diritto, perché 
un ministro degli Interni con 
30-40 prefetti potrebbe stabili¬ 


re che motivi di ordine pubbli¬ 
co impongono la sospensione 
della normale vita democrati¬ 
ca degli enti locali nelle princi¬ 
pali città italiane». Rifondazio- 
ne Comunista, intanto, lancia 
la proposta di un «confronto a 
sinistra». Gianfranco Nappi, se¬ 
gretario provinciale, la osser¬ 
vare che la strada dovrebbe es¬ 
sere quella del confronto «sui 
caratteri, sui contenuti e sulle 
forze rappresentative di una al¬ 
ternativa per Napoli». Nello 
scudocrociato tira aria di tem¬ 
pesta. La marea di inquisiti 
non accetta di starsene a casa, 
le forze del rinnovamento non 
ci sono. Alla riunione dei con¬ 
siglieri comunali che dovrà de¬ 


cidere se presentare ncorso al 
Tar contro il decreto prefetti¬ 
zio, il commissario straordina¬ 
rio. Mario Condorelli non è .sta¬ 
to neanche invitato. E la deci¬ 
sione è stata presa: si farà il ri¬ 
corso. Anche se si affretta a 
precisare che «non è contro le 
elezioni» e che si «impegnerà, 
in caso di accoglimento, di 
promuovere l’autoscioglimen- 
to». Ma la De, si potrebbe spac¬ 
care in due o in tre. Accanto al¬ 
lo schieramento ufficiale, ci 
potrebbero essere due «liste ci¬ 
viche». una ispirata da Pomici¬ 
no, con l’urbanista Guido 
D’Angelo, la seconda che fa¬ 
rebbe capo alla corrente doro- 
lea. senza ancora un leader 








Ales^cfe Mus^M s’iniuria col Msi 
«Sto pensando a candidarmi lo stesso» 


Prima di decidere se candidarsi uguaimenfe a sinda¬ 
co di Napoli, anche contro il partito, vuole riflettere. 
Alessandra Mussolini ammette di aver rotto le uova 
nel paniere del Msi napoletano, che preferirebbe un 
nome più spendibile, magari frutto della nascente Al¬ 
leanza nazionale. «Io non posso tradire i miei senti¬ 
menti. E il mio cognome pretende rispetto. Non ho 
crisidicoscienza,faròsentirelamiavoce». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


IM ROMA. La polemica è du¬ 
ra e prosegue a colpi di dichia¬ 
razioni sui giornali, perchè per 
ora un colloquio «tra le patti» 
non c’è ancora stato. Alessan¬ 
dra Mussolini, che nei giorni 
scorsi si era «messa a disposi¬ 
zione dei napoletani» annun¬ 
ciando la sua candidatura per 
le elezioni amministrative di 
novembre, è huribonda con il , 
partilo che, come si suol dire, ' 
ha declinato l’offerta. Il Msi, ■ 
racconta Amedeo Labboccet- 
ta, non ha ancora deciso nien¬ 
te sulla lista e sul programma. ■ 
Quanto poi ai nomi, fa sapere 
il presidente del partilo Giulio 
B^hino, è la direzione centra- ' 
le a. decidere. Ma Mussolini 
non ci crede molto. Sa ciò che ^ 
si dice a Napoli; se è vero che il ' 


suo nome porterebbe sicura¬ 
mente il partito al ballottaggio 
(è stata la prima degli eletti sia 
alle ammistrative scorse che 
alle politiche), di sicuro sareb¬ 
be un handicap per vincerlo. 
«Gii orfani» di De Lorenzo, di 
Cirino Pomicino, come dice 
Labboccelta, al ballottaggio 
potrebbero votare solo un can¬ 
didato con un nome più neu¬ 
tro, espressione di ciò che si 
sta tentando di costruire: l’Al¬ 
leanza nazionale, assieme a 
una parte della De e del Pii. Un 
nome spendibile per esempio 
pouebt« essere quello di Vin¬ 
cenzo Muccioli. E oggi Lab- 
boccetta è proprio li. a san Pa- 
trignano, «per proseguire quel 
discorso già affrontato altre 
volte con Muccioli». Ma sono 
in lizza anche altri nomi. In- 



Mucdoli: «La politica 
non mi interessa» 

■■ ROMA, Sarà anche che oggi a San Patrignano arriva «l’ambà- 
sciatore» del Msi, Amedeo Labboccetta, ma intanto il pradre pa¬ 
drone della comunità ha già fatto sapere come la pensa; della 
candidatura a sindaco di Napoli non se ne parla proprio. Dice, 
infatti, Muccioli: «Non mi interessa far politica e non ne sarei ca¬ 
pace; continuo la battaglia contro la droga al fianco dei miei ra¬ 
gazzi». Quanto poi ad essere «alternativo» ad Aiessandra Mussoii- 
ni aggiunge: «Ma percarità, è una ragazza bella e simpatica, piut¬ 
tosto vado a fare il sindaco con iei». Poi. tornando serio; «Figuria¬ 
moci se vado a lare il sindaco di Napoli! Grazie no. proprio io che 
iotto contro ia demagogia politica». Infine Muccioli ammette sen¬ 
za nessuna difficoltà di conoscere Rni ma aggiunge di non aver 
mai pariate con lui di candidature. Quanto a Labboccetta «è un 
amico con cui collaboro, che ogni tanto viene a trovarmi». 


somma, quelio di Mussolini è 
■ un nome che non va proprio, è 
troppo «difficile». «Ho sempre 
sentito frasi simili - risponde la 
nipote del Duce - . Intanto 
mentre in certe stanze si discu¬ 
te di alleanze, cioè si fanno so¬ 
lo chiacchiere, io sono andata 
al Cardarelli, il più grande 
: ospedale di Napoli, nei quar¬ 


tieri della città, come laccio da , 
un anno a questa parte, met¬ 
tendomi a disposizione dei na¬ 
poletani». Mussolini non lesina 
giudizi pesanti sul partito na- - 
poletano a cui riconosce che i ' 
suoi voti, la sua popolarità 
«hanno rotto le uova nel panie¬ 
re». E poi cosi spiega la scelta 
del Msi di rifiutare la sua candi- 



. , 


datura. «Io so solo che non 
posso tradire i miei sentimenti. 
Un anno fa ho scelto il Msi per¬ 
chè andava fiero delle sue ra¬ 
dici. Del resto ogni partito ne 
ha, come ha un proprio credo. 
Un albero senza radici muore, 
lo dico senza retorica, e cosi 
un partito. Non può bastare il 
concime di un’alleanza. Il mio 


cognome pretende rispetto da 
parte di tutti per quello che è 
stato. E comunque con me de¬ 
vono discutere politicamente, 
non sono una ragazzina». ,•> . 

Alessandra Mussolini. 29 an¬ 
ni, medico all'ospedale San 
Camillo di Roma, sospettata 
alcuni anni fa di aver «compra¬ 
to» due esami di filosofia (pri¬ 
ma che optasse per medici¬ 
na), sposala ad un ufficiale 
della guardia di finanza con 
una cerimonia sull'onda della ;■ 
nostalgia a Predappio, città del 
nonno, il 22 ottobre data della 
marcia su Roma, Ale.sandra 
Mussolini ha tentato di seguire 
le orme della zia Sofia Loren. 
Ma è stala «discriminata» dal 
nome, spiega. Quel nome che 
è invece stato speso con suc¬ 
cesso in politica e che ha con¬ 
sentito al Msi di rinverdirsi al- . 
l’ombra del Vesuvio. E se dav¬ 
vero alla line a Mussolini si 
preferisse un altro candidalo? ' 
Che farebbe Alessandra, si 
candiderebbe lo stesso contro 
le decisioni del partilo? «Que- • 
sle sono ore di riflessione, di 
meditazione, certamente mi ri- 
.servo un diritto di replica. Non 
posso imporre nulla, ma la mia 
voce la farò sentire comunque. 
Non ho crisi di coscienza. Ho 
in ogni caso rimesso il mio 




mandato parlamentare ai na¬ 
poletani, Perchè ho davvero 
credulo che l'elezione diretta 
del sindaco servisse a far con- 
. tare la gente. Ma vedo che non 
è cosi. Prima i giochi dì potere 
si facevano nei consigli comu¬ 
nali appena votali, ora si fanno 
prima. Questa è una finta ele¬ 
zione diretta del sindaco». . .. 

Mussolini sta diventando un 
elemento di troppro per il parti¬ 
to naptoletano, dove le lotte tra 
la corrente dei rauliani e quelli 
che si riconoscono nel segreta¬ 
rio Finì stanno riesplodendo, 
«lo non so nulla di queste cose. 
Nel partito ci sto da un anno - 
aggiunge Mussolini -. A me in¬ 
teressa solo la politica concre¬ 
ta. nient’altro. àa solo che que¬ 
ste polemiche non andrebbe¬ 
ro falle perchè siamo ad una 
vigilia importante. E comun¬ 
que c’è modo e modo di dire 
le cose». E di Muccioli sindaco 
di Napoli che ne pensa? «Non 
.so nulla di questa candidatura. 
Leggo che si fanno molti nomi, 
perchè il dialogo tra noi del 
Msi si fa ormai solo sui giornali. 
E cosi ho scoperto che c’è una 
caccia al candidato che aggre¬ 
ga di più. Allora ho detto; per¬ 
chè no Fiorello? Ma con un'av¬ 
vertenza: che il karaoke non si 
trasformi in harakiri». 


Secondo giorno di vacanza a Pian del Cansiglio per il presidente della Repubblica, a 10 chilometri in linea d’aria da Aviano 
Evitati curiosi e giornalisti, niente clamore. E una turista gli scrive una poesia, mentre altre cercano invano di incontrarlo 



La Lega ha finito 
di nascóndersi 

GIANFRANCO BURCHIELLARO * 


A nche se .sono stateritira- 
le. le dimissioni del vi¬ 
cepresidente della 
giunta leghista della Provincia 
di Mantova, rappre-sentano so¬ 
lo l’ultimo, e certamente non il 
più grave, di una serie di episo¬ 
di che evidenziano confusione 
e tensioni nel partilo di Bossi. 
Se è vero che singoli fatti loca¬ 
li, per quanto importanti non 
possono essere confusi con 
processi di più ampio respiro è 
anche vero che dopo il 20 giu¬ 
gno la Lega deve affrontare il 
tema delle sue alleanze e della 
sua collocazione definitiva nel 
quadro politico del paese. 

Ed è in questo contesto che 
si devono leggere le scelte del¬ 
la Lega, Dall'attacco frontale al 
Pds, alla proposta di un accor¬ 
do con la De, a quella relativa 
allo sciopero fiscale, alla gra- 
vi.ssima decisione di non parte¬ 
cipare con i propri ammini¬ 
stratori alle manifestazioni in¬ 
dette dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dopo la strage di Milano 
e le bomoe di Roma, al clima 
di scontro e di intolleranza po¬ 
litica e civile che si è accompa¬ 
gnato alla vittoria della l«ga in 
molte realtà del Nord, si ha 
l’impressione di trovarsi di 
fronte ad un ■ passaggio per 
molti versi decisivo. 

Non c’è solo il fatto che le 
nuove responsabilità di gover¬ 
no chiudano una lunga fase 
nella quale la Lega ha potuto 
vivere di parole d'ordine de¬ 
magogiche. E evidente, ad 
esempio, che l’aumento delle 
indennità degli amministratori, 
che per il 30% viene ristornata 
alle strutture organizzale della 
Lega, entra in contraddizione 
stridente sia con la proposta 
dello sciopero fiscale, sia con 
la pretesa di rappresentare la 
forza antipartitocratica del si¬ 
stema politico. 

Non c'è solo questo. Con il 
volo del 20 giugno, con la sua 
affermazione a Nord, ma con il 
Pds che rimane l’unica forza 
politica nazionale, la Lega si - 
trova di fronte alla necessità di • 
sciogliere 1 nodi di fondo della 
sua strategia. Bisogna dare atto 
a Bossi di essere riuscito finora 
a unificare sul terreno della 
protesta antipartitocratica e su 
quello del neoliberismo, non 
solo il consenso popolare, ma 
anche componenti interne dif¬ 
ficilmente conciliabili. 

Non a caso nei mesi scorsi 
Bossi ha giocato, alternandole, ■ 
due prospettive tra loro alter¬ 
native come la secessione (e 
lo sciopero fiscale ne rappre¬ 
senta una prima tappa) e l'i¬ 
dea di poter affermare la Lega 
come «la nuova De»: Il nuovo 
partito nazionale moderalo di 
cento. Al di là dei tentativi fu¬ 
nambolici dì Bossi, lo scontro 
non riguarda soltanto la pro¬ 
spettiva di lungo periodo. 

Anche se il carattere leaderl- 
stico della Lega tende a na¬ 
scondere i SUOI processi inter¬ 
ni, l'impres-sione è che su que¬ 
sto terreno si stia giocando 
uno scontro che investe sia gli 
equilibri nazionali (Bossi-For- 
mentini) che gli .stessi gruppi 
dirigenti locali. Insomma il vo¬ 
to del 20 giugno non ha reso 
evidente solo la necessità di 
scegliere definitivamente tra 
due prospettive politiche tra 
loro alternative come ia seces- 
sìoneo la sostituzione della De ■ 
da parte della Lega come pari¬ 
lo nazionale e di centro, ma ; 
sta già definendo i temiini del 
suo confronto polìtico interno. 
Un confrontro che si gioca tra 
una componente ormai mag¬ 
gioritaria, populìstica quando ' 
non apertamente reazionaria, 
che non ha esitato a stabilire 
accordi con il Movimento so¬ 
ciale (nonostante la dichiarata 
indisponibilità a qualsiasi con- ' 
fronte), che a.ssume l'intolle¬ 
ranza politica come elemento 
d' coagulo e tenuta delle rap- ' 
presentanze istituzionali e che 
la propria la parola d’ordine ' 
della secessione, e un’altra, 
oggi minoritaria, che si è data 
in modo prioritario l’obiettivo 
di consolidare il voto modera¬ 
to del 20 giugno, cercando di 
utilizzare al meglio la rendita 
di posizione che le deriva dal¬ 
l'essere rimasta l’unica vera al- . 
temativa di destra al Pds c ai ' 
prq^grcssìsti. 

E evidente che il tentativo di 
Bossi è quello di cercare di 
mantenere ancora aperta que¬ 
sta doppiezza. Ma è altrettanto 


evidente che in questo scontro 
non si giocano più soltanto le 
prospettive della Lega. L’offen¬ 
siva terroristica, la grave crisi 
economica e finanziaria, lo 
stesso ruolo as,sunto dalla Lega 
e le sue dinamiche interne ci 
dicono che la questione set¬ 
tentrionale è sempre più que- 
.slione democratica: se lo sboc¬ 
co da dare alla crisi del paese 
possa avvenire comunque s'j 
un terreno democratico o me¬ 
no. E su questo che si gioca il 
discrimine fondamenlafe tra lo 
schieramento progressista e 
quello di destra che fa riferi¬ 
mento alla Lega. Sulle garan¬ 
zie che i progressisti, a diffe¬ 
renza della Lega, possono of¬ 
frire sul piano dì una soluzione 
comunque democratica della 
crisi. 

È tutto questo che riapre i 
termini del confronto con la 
Lega anche al Nord, anche do¬ 
veri! partilo di Bossi il 20 giu¬ 
gno ha ottenuto risultati senza 
precedenti per ampiezza geo¬ 
grafica e per proporzioni. D’al¬ 
tra parte sarebbe grave sotto¬ 
valutare i processi di contro¬ 
tendenza che lo stesso voto ha 
messo in luce non solo a Tori¬ 
no o Belluno, ma anche dove 
la Lega ha vinto. 

Da questo punto di vista 
Mantova rappresenta un osser¬ 
vatorio particolare permetten¬ 
do un raffronto ravvicinato con 
il risultato elettorale del set¬ 
tembre ’92. Anche a Mantova, 
il 20 giugno, vince il candidato 
della Lega, con il 53% dei voti 
(e il 51% in città), grazie ai 
consensi raccolti tra gli elettori ■ 
e le elettrici del Msi, della Lega 
Alpina e delia destra Oc che ha 
smentito le indicazioni pur co¬ 
raggiose del nuovo segretario 
privinciale. Ma rispetto al set¬ 
tembre 1992 la Lega perde 
8.500 voti, mentre il Pds ne 
conquista 9.000, confermando 
rimportanza del confronto ■ 
senza pregiudiziali tra Pds e 
Lega. E mentre un terzo dell'e¬ 
lettorato ha votato Lega, poco 
meno di un terzo ha dato 11 
proprio consenso al candidato 
della sinistra, e un altro terzo o 
non è andato a votare o ha vo¬ 
tato bianco o nullo. 

Quello che voglio dire è che 
le stesse percentuali ottenute 
dalla Lega non devono farvelo 
a processi tutt’altro che chiusi. 
Una conferma viene proprio 
dal recupero del Pds su un 
elettorato di sinistra che con. 
ogni probabilità nel settembre. 
scorso aveva scelto il partito di 
Bossi. Cosi come sarebbe gra¬ 
ve sottovalutare l’importanza 
dei processi aperti dalla pro¬ 
posta avanzata dall’Assemblea 
costituente della De di dar vita 
al Partito popolare. 

Al di là della questione fon¬ 
damentale della rottura con il 
passato, non può restare in 
ombra il fatto che per ora la 
scelta di riconfermare la pro¬ 
spettiva di un partito dei catto¬ 
lici, ha determinalo, almeno al. 
Nord, lo spostamento a destra 
dell’asse sociale e ptolitico. Ma 
ciò che è evidente è che l’esito 
. finale di questo difficile pas- 
.saggio dipenderà innanzitutto 
dalla collocazione di queste 
forze sul terreno democratico, 
e dall’iniziativa dei progressi¬ 
sti. Dalla loro capacità efi dare 
vita, a partire dal forum sul 
programma, ad un vero e pro¬ 
prio movimento riformatore 
nazionale. 

Un movimento che parle¬ 
rebbe innanzitutto proprio a ; 
quelle forze che finora hanno 
trovato nella Lega una risposta ; 
alla loro domanda di cambi- J 
mento, ma che ora devono ■ 
scegliere se rinunciare o meno 
a quella prospettiva nazionale 

■ che la Lega non sa offrire. In 
fin dei conti chi vorrebbe rap- 

■ presentare da solo «la vera al¬ 
ternativa alla Lega» non ha an¬ 
cora compreso che almeno 
una parte della forza della Le- 

- ga deriva proprio dalle divisio¬ 
ni dei progressisti. Di tutti i pro¬ 
gressisti. che a partire dai pro- 
' grammi, dalle garanzie da of¬ 
frire al paese p>er uno sbocco 
. democratico alla crisi, ai temi 
del federalismo e della riforma 
dello Stato e del fisco, a quelli. 
dello sviluppo e del lavoro, ■ 
delle .solidarietà e dell’ambien¬ 
te. possono rappresentare una 
concreta alternativa alla Lega. 

‘ • Segretario 
provinciale Pds Mantova 
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Giacca rossa, camicia bianca. Passeggiata sotto 
abeti rossi e bianchi. Pasto con sauvignon bianco e 
cabernet rosso. Che sia un’esternazione indiretta, in 
risposta alle accuse leghiste di cattocomunismo? 
Scalfaro, al secondo giorno di vacanza sul Cansi¬ 
glio, cammina ed evita curiosi e giornalisti. A 10 chi- 
, lometri decollano i jet Nato di Aviano. La rotta per la 
Bosnia passa sopra la villetta del presidente. 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCU SARTORI 


. wm BELLUNO. «Un posto de¬ 
lizioso, tranquillissimo...», gli : 
awa garantito amichevol¬ 
mente ii predecessore Cossi- 
ga. Ma il Cansiglio che in¬ 
contra Scalfaro è un filino di- 
' verso. • ■ 

A dieci chilometri in linea ; 
d’aria, dalle piste di Aviano, 
decollano i jet Nato diretti in . 
Bosnia. Sopra la villetta della . 
forestale che ospita il presi¬ 


dente rombano incessante¬ 
mente. sopratutto di notte, 
gli invisibili Hercules ad eli¬ 
ca del controllo elettronico. 
Il fatto è che Cossiga, dopo il 
consiglio, ha optato per vil¬ 
leggiare in Cadore. 

Oscar Luigi Scalfaro, co- 
■ munque. ha l’aria di spas- 
' sarsela lo stesso. «Spietata¬ 
mente in vacanza», come ha 
detto all’airivo e come ripe¬ 


tono gli uomini di scorta, ri¬ 
fiuta ogni contatto con gior¬ 
nalisti e curiosi. Segue il 
motto dei vecchi alpini, «tasi 
e tira». Ieri, al primo assag¬ 
gio, ha scarpinato per otto- 
dieci chilometri. Il posto of¬ 
fre poche altre distrazioni; 
un parco-zoo dotato di un 
tacchino, due daini, una 
coppia dì petulanti caprette 
ed una serie di conferenze 
su «Il mondo degli insetti»; il ■ 
cinema più vicino 6 a qua¬ 
ranta chilometri e proietta 
film a luci rosse. Il forte in¬ 
somma sono i 15 milioni di , 
faggi, abeti bianchi ed abeti 
rossi della gran foresta. Per 
due anni, quasi ognuno di 
quegli alberi ha nascosto un 
poliziotto, : un carabiniere, 
un agente segreto, un fore¬ 
stale a guardia delle passeg¬ 
giate di Cossiga. Per Scalfa¬ 


ro, invece quasi nessuno. 

Niente alberghi requisiti, 
superapparati radio, elicot¬ 
teri a disposizione. La vigi¬ 
lanza è affidata ad una doz¬ 
zina di uomini «fìssi». «Ci sia¬ 
mo accorti che era arrivato 
solo quando un nostro ospi¬ 
te l’ha incontrato, Scalfaro è 
tutto l’opposto di Cossiga», 
apprezza da vecchia inten- • 
ditrice la proprietaria dcl- 
l’hotel S.Marco. D’altronde, 
senza esternazioni, che re¬ 
sta da riferire? Cronaca della 
giornata. Alle 9.35 escono ■ 
dal recinto della forestale tre ; 
jeep, Scalfaro e la figlia Ma-, 
rianna sono seduti in quella . 
di mezzo. Vannó a passeg¬ 
giare a Pian Rosada, un sen¬ 
tiero di quasi dieci chilome¬ 
tri sotto il monte Cavallo. Tu¬ 
risti impegnati in abbron- 
zaggi intermittenti e grigliate 


miste osservano con distac¬ 
co. A mezzogiorno il presi¬ 
dente sbuca a Pian dell'O¬ 
steria dove, assicurano le 
guide, vivono gli ultimi nove 
cimbri dei tanti trapiantati a 
forza da Siila sull’altipiano. 
Ritorno in jeep, pranzo, pen¬ 
nichella. Gli astuti cronisti 
captano il menù: costata di 
Angus, crostata di frutta, vini 
sauvignon c cabernet. Un 
rosso ed un bianco. Scalfaro 
vestiva con giacca a vento 
rossa c camicia bianca. Ha 
passeggiato sotto abeti rossi 
e bianchi. E dire che Bossi 
l’ha apprena accusato di cat¬ 
tocomunismo. •„ - - 
Un altro estemporaneo 
rimprovero glielo ■ lanciano. 
due signore padovane di 
mezza età, Paola e Maria 
Pia, che avevano provato a 
pedinarlo dappresso nella 


camminala; «Un signore del¬ 
la scorta co l’ha impedito. 
Ma il bosco è del presidente 
o di tutti gli italiani?». Le due 
amiche, comunque, sono 
•cacciatrici di celebrità», ve¬ 
nute apposta. • 

Un’altra padovana, la si¬ 
gnora Michela, consegna ai 
' giornalisti una sua poesia da 
consegnare a Scalfaro: 
«Vuoi un consiglio?,''Cancel- 
la il cìpiglio/e vieni in Cansi- 
glio./Sotto un bel tiglio/a 
fianco di un giglio/fatti un 
giaciglio/cd ■■ uno sbadi- 
glio;/ma • senza - scompì- 
glio./Del prato 'dal ciglio- 
/viene un bisbiglio,/ù solo 
un coniglio./Porta tuo fi- 
glio:/attomo un miglio/non 
c’è periglio». ^ 

Mah. «Attorno un miglio» 
ci sono solo prati, balle di 
fieno, rare malghe. Il Pian 


, del Cansiglio, dall’inizio del 
'400 «bosco da reme» della 
Serenissima - mezza Vene¬ 
zia è piantata sui tronchi ta¬ 
gliati qui - è a 1.020 metri 
d'altezza. A 1.030 metri, do¬ 
minante come conviene, la 
stazione della forestale con 
la piccola «casa bianca» del 
'1.411 che ospita Scalfaro. 
Subito sotto c’è la chiesetta 
dedicata «al martire Osval¬ 
do», bardata dì lapidi che in¬ 
vitano a tristi meditazioni «in 
questa pace di selve e di pra¬ 
ti ove più arcano è il mistero 
di Dio... nel solenne silente 
paesaggio sotto lo sguardo 
pietoso di Dio che atterra e 
suscita...». : -r 

Attorno corre un anfitea¬ 
tro di cime, dal Toc al Teve- 
rone passando per il Col Nu¬ 
do ed il Crèp Nudo. Con li¬ 
cenza parlando. : , 
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La sfida 
delle tv 





Politica 

Un'indagine della Makno sulPimmagine dei due network 
A Retequattro la palma delPultima in classifica 
Raiuno la più «contestata», Raitre perde un po' di smalto 
Sorpresa: per le trasmissioni sportive bocciatura generale 


Sulla «carta» Rai batte Finìnvest 

Ma per critici e ^ornali va al Tg5 il «profilo» più alto 


Per le tv 'irirrmdgine» è una cosa delicata non stia¬ 
mo parlando di quelle che quotidianamente vengo¬ 
no trasmesse ma di come vengono considerate le 
diverse reti Per scoprirlo, le aziende si affidano ai ri¬ 
sultati quotidiani dell’Auditel ma anche ai sondaggi 
e alle ricerche di società specializzate Ecco i risulta¬ 
ti deH’indagine Makno nel trimestre da gennaio a 
marzo '93 E le pagelle non sono buone 


id. 
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M ROMA 1*1 «guerra d im¬ 
magine» della tv SI combatte 
SUI giornali Un tanto al chilo 
Chili di ritagli di stampa Ad 
ogni tnmestre la Makno riela¬ 
bora 1 dati in un computer per 
trasformare di nuovo in mate 
ria prima per le tv i nsultati del- 
I indagine Ecco dunque fre¬ 
schi di stampa sulle scovarne 
dei direttori i grafici le «torte» 
gli schemi che raccontano la 
loro «visibilità» 

«Persino su un banco d ac¬ 
cusato è sempre interessante 
sentir pariate di sé» scnveva 
Albert Camus cosi ai respon¬ 
sabili delle tv di fronte alla ri¬ 
cerca trimestrale «sull immagi 
ne della Rai e della '^ininvesl» 
importa soprattutto il peso del 
la loro rete 11 giudizio che ne 
da la stampa è nelle ultime pa¬ 
gine e tutto sommato é già 
scontato giorno dopo giorno 
1 Auditel ha g.à decretato vin¬ 
centi e sconfitti 

L attenzione su questa inda¬ 
gine sul primo trimestre '93 
quando la Rai non aveva anco¬ 
ra nuovi dingenti e la Fininvest 
non aveva ancora messo in 
campo le sue campagne sulle 
«telepromozioni» é maggiore 
del solito questo è stato infatti 
un anno di fuoco per le telesi 
sioni e mentre sembrava che 
tutti gli addetti della tv fossero 
impegnati solo tra leggi rego¬ 
lamenti e polemiche, in realtà 
sulla stampa cera un vero 
«boom» di articoli su trasmis¬ 
sioni e personaggi (jel 7-1% 
dei casi infatti Rai e Fininvest 
devono alle scelte produttive 
la loro «visibilità») L indagine 
condotta dal pnmo gennaio al 
31 marzo su 3 357 articoli di 19 
testale tira cui otto quotidiani, 
di CUI due sportivi otto setti¬ 
manali e tre mensili) dimostra 
in sintesi che sui giornali si é 
parlato più di tv pubblica che 
del gruppo Berlusconi Ma so- 


prattulto piu che delle due 
grandi aziende concorrenti c 
dei loro dirigenti i giornali 
hanno parlato delle singole le 
state giornalistiche dello sport 
e delle reti Ma ecco sfoglian 
do le oltre 140 pagine della ri 
cerca chi sono i promossi e i 
bocciati nella pagella dei gior 
naii 

Le reti. Ci sono voti scarsi e 
cotiche per tutti, anche se la 
posizione piu fasoresole resta 
quella di Raitre e 1 insieme 
delle valul,izioni premia leg 
germente Raidue Sotto accusa 
anche Italia 1 ma è Relequat 
, Irò la tv che riesce ad avere il 
maggior numero di valutazioni 
negative conlermando (e 
peggiorando) il trend negativo 
del 92 Raiuno la rete col «piu 
alto indice d immagine» Siene 
accusata per la gestione per il 
moderalo successo dell offer 
la per 1 obsolescenza dei pro¬ 
grammi per la scarsa attenzio 
ne al suo ruolo di servizio pub¬ 
blico Raidue viene criticala 
proprio in quei settori che era¬ 
no I SUOI fion all occhiello 
qualità dei programmi grade¬ 
volezza, adeguatezza dell of¬ 
ferta Raitre non 0 piu vista co¬ 
me rete di successo e innovati- 
sa 1 «profili delle reti Fininvest 
sono 1 più poveri (nelle vec¬ 
chie valutazioni scolastiche 
era un «6 meno meno») solo 
Retequattro ha un «profilo» net¬ 
to sia pure tutto negativo per 
la ripctilività, la mancanza di 
innovazione la bas.sa qualità e 
la limitata fruibilità dei pro¬ 
grammi Come dire zero ton¬ 
do È questa la -rete a perdere» 
di Berlusconi’ 

I telegiornali II Tgl è la te¬ 
stata nettamente più presente 
sulla stampa Sono queste tra 
gennaio e marzo le «settimane 
nere» della direzione Bruno 
Vespa e del cambio al vertice 
all inizio di febbraio con Bru- 















n «Berlusca»? Te lo cucino così 
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Mentana: «La cronaca più forte del Palazzo 
AU'infomiazione serve una tregua tra le tv » 


Il direttore del Tg5, Enrico Mentana, che ha conqui¬ 
stato il miglior risultato neH’indagine trimestrale 
Makno. dovrà affrontare nel prossimo autunno la 
concorrenza dei Tg «rinnovati» della Rai Per ora, 
evita di lanciare l’affondo e giustifica anche i ritardi 
dell’azienda pubblica Per il futuro «Aspettiamo di 
vederlo, questo nnnovamento» E parla della Lega 
di Santoro alla Fininvest, del Tg2 


SILVIA UARAMBOIS 


H ROMA Berlusconi e la Le¬ 
ga Prima un timido approc¬ 
cio po’ una dichiarata simpa¬ 
tia. ora SI parla di tensioni 
«Per quel che ne so è un lega¬ 
me che non cè mai stato II 
rapporto che io, da direttore 
del TgS. ho con Bossi è quello 
di un giornalista con un politi¬ 
co che SI lascia intervistare, 
ma che qui non ha mai telefo¬ 
nato • Ma hanno telefonato 
altri per chiedere attenzione 
alla Lega'i’ «No Abbiamo sen¬ 
tito Bossi solo quattro o cin¬ 
que volte in occasione di sue 
iniziative importanti quando 
c è stato il caso di Irene Rivetti 
con il cardinale Martini, per 
esempio, o quando Bossi ha 
parlato di Ciampi e P2 II fat¬ 
to è che Bossi fa notizia ma 
tutte le volte che parla ti delu¬ 
de nspetto alla notizia 
Enrico Mentana è in prima 
linea Berlusconi contatta i 
politici nei suoi salotti, fiam¬ 
mate improvvise e repentine 
gelale, ma è sul tg che poi ri¬ 
schiano di scancarsi le tensio¬ 
ni «Certo - nprende il diretto¬ 
re - da noi non c è mai stato 
1 embargo sulla Lega che c e- 
ra alla Rai prima delle elezio¬ 
ni Molti SI attribuiscono il 
mento del nnnovamento ma 


I giudici non avrebbero mai 
trovalo il terreno adatto alle 
loro inchieste se non ci fos,se 
stata la slavina leghista su Mi¬ 
lano Magan non è stala la 
Lega, ma certo è stato questo 
movimento della gente a dare 
il via libera ai giudici » Dopo 
una breve pausa il direttore 
del TgS decide di prendere il 
toro per le corna «E poi Si 
suppone che se Berlusconi ha 
dei rapporti e prende degli 
impegni poi deve chiedere al 
direttore del suo tg di onorar¬ 
li dunque lo saprei' Invece 
non mi è stato chiesto mai di 
dare spazio a questo piuttosto 
che a quello non c é stato 
un flirt con la Lega quindi 
neanche un divorzio » Que¬ 
stione chiusa 

L’autunno, a quanto pare, 
porterà moite novità nel tg 
della Rai. Nelle asnemblee i 
giomaliati discutono di co¬ 
me rifondare i loro giorna¬ 
li, fino ad oggi lottizzati. 
Come ti prepari a questa 
nuova concorrenza? 

Prima aspettiamo le novità 
della Rai Anche se qualche 
simulazione per il mio tg é 
OVVIO la sto facendo preferi¬ 
sco prendere le decisioni sul 
tamburo nel giro di 48 ore 


Eppoi I giornali cambiano tor- 
mato quando la formula in- 
secchia il TgS ha solo un an¬ 
no e merp-o è presto per ri¬ 
pensarlo Quello che mi 
preoccupa piu che i cambia¬ 
menti nei tg Rai sono i cam¬ 
biamenti epocali intorno a 
noi 

Vuol dire che é più difficile 
raccontare la realtà che 
cambia nella manciata di 
minuti di un servizio In tv, 
piuttosto che, per esemplo, 
in un articolo di giornale? 

Ci troviamo a dover racconta 
re da un giorno all altro la 
dieta polacca o belga o 
olandese a chi è abituato alla 
dieta mediterranea questo 
mi dà molta ansia Fino ad 
ora la scena politica era fatta 
di sigle e volti conosciuti ba¬ 
stavano pochi secondi per 
render conto di un battibecco 
tra Craxi e Occhelto Adesso 
sfido tulli a dire nello stesso 
tempo le differenze tra Ayala 
e Segni Un minuto di tv è già 
tanto eppure sono solo 12 ri¬ 
ghe sulla carta La necessità 
di super-semplificare per re¬ 
stare nei tempi televisivi mi 
sembra che renda tutto ineffi- 
cace alla fine sembra che 
stiamo raccontando di una 
montagna che partorisce un 
topolino invece che un Paese 
che cambia 

Fin dall'inizio avevi annun¬ 
ciato un telegiornale di cro¬ 
naca, che avrebbe snobba¬ 
to I Palazzi. Resta l’Idea 
guida? 

A quanto pare è stata una 
scelta giusta Per ora la politi¬ 
ca è stata al seguito dei grandi 
fatti dalla malia a Tangento¬ 
poli La cronaca, dai suicidi di 
Cagliari e Cardini agli atlenla- 


ti ha rubalo la scena alla poli 
tica La scelta di una informa¬ 
zione non colorata politica¬ 
mente non era strumentale 
ma strutturale o sei comple¬ 
tamente tendenzioso o devi 
stare attento al fallo piu che 
all opinione 

Facciamo I nomi quali so¬ 
no itg d'opinione? 

Beh il Tg2 degli ultimi anni 
L Iterazione di certe dichiara¬ 
zioni di certi personaggi é 
una scelta determinata che 
proponi ai telespettatori II 
TgS è piu sofisticalo e piu arti 
colalo fa una scelta di argo¬ 
menti e fatti e si dichiara tg 
d opposizione II nostro tg in¬ 
vece non ò né oggettivo né 
pluralista che ormai sono pa¬ 
role che non contano niente 
tentiamo di guardare ai fatti 
In quanto direttore non sei 
forse la persona più Indica¬ 
ta per raccontarci se all’In¬ 
terno dei tg Hninvest c’è 
fermento per i cambiamen¬ 
ti della Rm... Se qualcuno 
sta preparando le vallge .. 
Dalla Rai per ora arriva solo 
un grande fumo Non c'é I ar¬ 
rosto Non è un periodo di ac¬ 
quisti e cessioni bisogna 
aspellare il caiTibiamento 
Tu torneresti alla Rai? 
lo sono un professionista Le 
condizioni che mi ha offerto 
Berlusconi non me le ha mai 
date nessuno e io non sono 
un missionano 
Anche alla Rai alcune cose 
stanno cambiando. A Mi¬ 
chele Santoro, per esem¬ 
pio, viene offerta una vice- 
direzione... 

F ridicolo chi dice che Berlu¬ 
sconi non von-ebbe Santoro 
perché è di sinistra E alla Rai 


nolxiiiglii Valutazioni c oricn 
tamenli dell.i st.iinpa ptnaliz 
zano soprattutto questo tele 
giornale mentre - sc-condo 
1 indagine - continua un atteg 
giimcnio favorevole nel ..un 
Ironli del Ig3 In particolare 
sul Igl pesa anche un ksi 1 i 
lesta con il Ig5 Per il primo 
criliche sulla qualità giornali 
slica sulla fruibilil,i del notizia 
no sull innovazione della for 
mula Per il I g diretto d.i 1-nri 
coMent.ina che lo scorso gen 
naio ha festeggiato il suo pn 
mo anno il riconoscimento di 
aver rinnov.ito il modello tradì 
zinnale di essere un giornale 
lacile e gradevole in grado di 
soddisfare le esigenze del pub 
blito Un miglioramento d im 
magine tale da pori ire ili gt al 
vertice della classifica alla so 
glia idenlilicata come di alto 
profilo» 

Lo sport, leggero t inlag 
gio Rai sulla rininvc-'t ma lutti 
e due perdono quello «smallo 
conquistalo nel 92 quando lo 
sport era diventalo la nuova 
fronlier.i della tv P stato co 
munque nei mesi successivi 
che tra la K pubblio i e il grup 


■■ ROMA Sull Espresso Berlusconi è stato 
citato 18 volte in tre mesi da gennaio a mar¬ 
zo 93 su Aartoramci mai D altro canto il setti¬ 
manale Mondadon per 52 volle da valutazio¬ 
ni positive SUI «soggetti Fininvcst» e 28 negati¬ 
ve mentre il settimanale del gruppo Carac¬ 
ciolo capovolge le cifre 11 positive e "d tie 
galive È comunque il settimanale iemminile 
Grazia (sempre Mondadori) a izorlare la Fi- 
ninvest sulle soglie dell «alto profilo» (al mas¬ 
simo della graduatoria) La guerra sui giorna¬ 
li SI combatte anche cosi Nell indagine 
Makno un lungo capitolo 6 dedicato alla «visi¬ 
bilità» delle strutture e dei dirigenti Per quel 
che riguarda la Rai la parte del leone sui quo¬ 
tidiani (60“o) é latta dalla reti seguile da te¬ 
state e reti (al 9“.). mentre presidente e diret¬ 
tore generale (nel penodo in esame rispetti¬ 
vamente Walter Pedulla c Gianni Pasquarel- 
li) SI devono accontentare dello 0.6% Per 
quel che riguarda la Fininvest le reti sono visi¬ 
bili al 541v lo sport al M‘L e le testate all S'" 
Ma a Berlusconi è riservato un AX, mentre il 
suo staff 6 fermo allo «zero virgola» 


la richiesta principale di Mi¬ 
chele che voleva una sorta di 
Samarcanda quotidiano non 
è passala gli offrono ancora 
un settimanale No io non 
bramo di tornare alla Rai bo¬ 
llo nmasto scottalo una vol¬ 
ta Non ne ho mai parlato 
male ma non dimentico 
Che cosa? 

Che alla Rai sono stato un di¬ 
soccupato di lusso Sono sta¬ 
lo nmosso dalla vicedirezione 
del Tg2 e messo a disposizio¬ 
ne della direzione generale 
È stata questa la molla per 
il passaggio alla Flniavesf’ 
No Berlusconi mi ha dato 
carta bianca per far nascere 
un telegiornale Per un gior¬ 
nalista e un occazione unir a 
E non avresti problemi a la¬ 
vorare fianco a fianco con 
Santoro, se trovasse da 
Berlusconi l’offerta che at¬ 
tende? 

Ho appena letto che avrei da 
lo dello «scemo» a Fmilio Fe¬ 
de non è vero lo lavoro bene 
con tutti basta prendersi It 
misure Vale anche per Mi 
chele anche perché lui lavo¬ 
rerebbe a Italia 1 non a Cana 
le 5 

Torniamo alla concorren¬ 
za. Nella notte delle bombe 
I tg Hninvest hanno strac¬ 
ciato quelli Rai... 

La Rat è lentissima te lo dice 
uno che c è stato undici anni 
Mi ncordo cose tembili quan¬ 
do era necessano fare delle 
edizioni straordinarie trafile 
burocratiche incredibili dal 
funzionano di servizio su su 
fino al direttore generale Ma 
per quel che nguarda quella 
sera bisogna anche ricordarsi 


che un telegiornale snobbato 
come quello di Emilio Fede e 
I unico che ha la sede a Mila¬ 
no E che noi del TgS abbia¬ 
mo la ledazione a Roma al 
Palatino siamo equidistanti 
da San Giovanni e d.il Vela- 
bro mentre le troupe della 
Rai dovevano arrivare da Sa- 
xa Rubra Insomma noi era¬ 
vamo obiettivamente favori 
ti 

Nessuna colpa della Rai? 

La Rai in questi anni ha sba¬ 
gliato gli investimenti Noi ab¬ 
biamo solo quattro mezzi sa¬ 
tellitari leggeri a Roma Mila 
no Bari e Palermo un investi 
mento non straordinario ma 
ben dispioslo sul territorio La 
Rai invece ha venti sedi regio 
nali ma non si e rinnovata in 
questo settore Cosi che i 
giornalisti non hanno 1 abitu¬ 
dine a lavorare con le nuove 
tecnologie la diretta la Rat la 
faceva solo da Montecitorio 
Mi sembra che sei partico- 
lamiente ben disposto nei 
confronti delia concorren¬ 
te pubblica, rispetto ad al¬ 
tri tempi... 

Non devo mica parlare male 
dei miei colleghi' Ma se de¬ 
vo Quella sera delle bombe 
ero all estero ho passato la 
notte al telefono con la mia 
redazione ma in tv potevo ve¬ 
dere solo il Tgl ebbene la 
collega che ha condotto quel- 
I edizione io la rimanderei al¬ 
le elementari 

La nuova legge sull’emit¬ 
tenza privata, che è stata 
•cancellata» al Senato per 
mancanza di numero lega¬ 
le, avrebbe portato a otto le 
tv nazionali private Proba¬ 
bilmente a due le tv di Ber¬ 
lusconi. Tu che ne pensi? 
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Il cenno d 
produzione 
Fininvesi di 
Coloqno Monzese 
e al centro quello 
Rai di corso 
Sempione a 
Milano Sotto 
Enrico Mentana e 
Silvio Berlusconi 
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pcf di Berlusconi lo sport t tor 
Hello rfd essere motivo di pole 
inithc il calor bianco per il 
Cjiro d Italia prima [)oi per i! 
Cam|)iontjlo Vedremo nella 
[prossima indagine quanto so 
no risalile le "quola/ioni del 
sonore 

I vincoli politici. Uivi par 
tc del! indaiiine rn^iiarda i «trai 
Il d immagine Ovvero cosa 
delermina 1 immaj^ine dtlla 
/iLiida \f I primo tnmesire 93 
1 immagine Kai ò le^i^ermente 
meno condt/ionata dal tema 
dei vincoli politici rispetto il 
‘)2 m » il nsultalo posiliso e 
controbilancialo dalle critiche 
sulla qualità del prodotto so 
prattutto sulla i^estione a/ien 
dale e sulla preoccupante si 
tua/mne linan/iarta 1 imma 
i^ine della hininvesi invece ò 
determin.ita esclusivamente 
dai SUOI projjrammi mentre la 
dimensione a/it ndale ("tanto 
importante e delicat.i per la 
RaO resta in ombra Ma i [)ro 
fc’rammi - dite la ricerca - non 
i^arantiscono al qruppo di Ber 
lusconi un "profilo d immat^i 
ne jDarticolarmenle brillante 
^ Gar 
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Il direttore del Tgl scrive al C:dr 
«Non sono un lottizzato, dunque...» 

bonghi: «Via subito 
Al valzer d’autunno 
non voglio esserci» 


La legge Mammì non ò la san 
lissima Trinità nC' un mistero 
della fede lo dicono lutti che 
va riscritta Ma non con picco¬ 
li colpi di mano di Rognoni 
Non ho difficoltà a p^ensare 
anche a un rapporto pa' tano 
tra Rai e Fimnvest con meno 
reti ma a chi conviene"^ Se CI 
fossero imprenditori che bus¬ 
sano alla porta giaci sarebbe 
Telemontecarlo da acquista¬ 
re con il fallimeTito della prò 
pnetà In realtà la Fiat vende e 
non compra per De Benedet¬ 
ti non e certo il momento 
non ci sono imprenditori al- 
1 on//onle pronti a quest im 
presa Vogliamo vendere agli 
stranieri'^ Uno dei grandi 
problemi ù Telepiu da fasti¬ 
dio 1 ombra di Berlusconi sul 
la pav-tv E allora perché non 
dire chiaramente che tutti i 
soggetti anche la Rai devono 
far parte di Telepiu*^ Divenle- 
rcbl>e uno sfogatoio impor¬ 
tante [x;r io s|X)rt e il cinema 
c Rai e Fimnvest potrebbero 
andaie ad un disarmo bilate 
ralc progressivo 
Una grande pax televisiva? 
Una grande tregua Quante 
sono It ^ na7ionali^ Sette'^ E 
allora si potrebbe liberarne 
una a sera dall angoscia del- 
1 Auditel c a turno dedicare 
una serata all infomia^ione 
all approfondimento I..e tv a 
pagamento potrebbero avere 
il ruolo di sgombrare il cam¬ 
po dagli equivoci Sono que 
stioni su CUI non bastano le 
semplificazioni bisogna con¬ 
frontarsi con 1 ragionamenti 
Anche sulla questione pubbli- 
Clima Per ora aspetto an 
eh IO I annunciata contercn 
/a nazionale sull informazio 


H ROMA II direttore del Tgl 
Albino Ix>iighj ha la valigia 
pronta Aveva accettato un in 
carico a tempo per un tele¬ 
giornale travolto dalla crisi 
con un direttore - Bruno Ve 
spa “ sfiduciato dai suoi gior 
nalisti da mesi In un solo gtor 
no li 3 febbraio scorso i! Con 
sigilo d amministra/ione della 
Rai accettò le dimivsioni appe 
na proposte da Vespa e incari 
cò bonghi (^vicedircttoie gene 
rale dell azienda) di jx^rta-e 
quella nave •^'orso il nuovo 
Ma sono passati sei mesi Nel 
fratlempoècambiata la Rai 

l^onghi é stalo il primo a pre 
senlare le sue dimissioni ai 
nuovo presidente dell i/ienda 
li super impegnato Ct indio 
Dematle ne ha parlalo alla 
sua redazione in un discorso 
che sembrava nmiai di com 
miato Ora lu scritto al Comi 
tato di redazione Non c e 
niente di nuovo in quella lette 
ra - spiega lx)nghi - sono le 
cose che avevo detto in isscmi 
blea la conlemia delie dimis 
sioni che ho presentato a De 
matté Ho scritto al Comitato di 
redazione per correttezza di 
rapporti Non é t addio illa re 
dazione saluterò i giomilisti 
del "ttgl a settembre 
quando il consiglio d arniiiini 
strazione avra preso le sue de 
c isioni - 

VI 1 questa lettera e un lenta 
tivù di «accelerare la pratita ^ 
«Non cé dubbio - risponde il 
direttore del Tgl - 1 miei tem 
pi sono diversi da quelli dell a 
zienda Non voglio essere 
omologato il grande giro di 
valzer del tardo autunno 
quando verranno latte tutte le 
nomine 1-a mia stona é diver 
sa [consiglieri lo stesso De 
mallé hanno chiesto una con 
siilenza per il cambio di Uae 
zione’ "Un candidato'^ Nessu 
no ha chiesto la mia opinione 
F poi - ride - non si divenUi di 
rettori perdirittoereditario’ 

«Quello di bonghi é senz al 
Irò il percorso piu chiaro piu 
onesto capisco i suoi proble 
mi -commenta Giorgio Bai 
zoni segretario del sindacato 
dei giornalisti Rai - bui non do 
vevd rappresentare il nuovo 
nìd accompagnare il l gl verso 
il nuovo E tra luci e ombre e 
quello ( he ha fatto Ha già 
marcato la sua differcn/.i 11 
sindacato però attende I ap 
puntamento di ottobre «11 27 
agosto é fissato un appunta 
mento con i vertici i/iendali 
che CI devono indicare ncai 
tanto 1 nomi di nuovi direttori 
ma il disegno delia nuova Rai e 
dei nuovi Tg 1 nomi vcrr mno 
dopo A meta sellcmbre jvre 
mo due giorni di seminano 
[:>er mettere a punto li* nosf-c 
proposte di norg^nlzzazlone 
dellaziendi tenendo presen 


le lesigcnzi di contenimento 
di. Ile spese espressa dai C onsi 
glio per mela ottobre 1 azien 
da ha promesso il piano di n 
strutturazione Capisco Lon 
gtu ma ora la cosa piu logica é 
aspettare» 

Per una volt.i tanto nei cor 
ridoi di Saxa Rubra non e parti 
to il gioco dell estate del loto 
direttore «Non solo al Tgl - 
continua Balzom - anche al 
! g2 e al 1 g^ non si parla di uo 
mini m i si discute su cosa de 
VI essere il giornale della tv 
pubblica E questi piu che 
un 1 notiZM mi sembra una n 
voluzione- 

Fn le novità dell estate an 
che le dimissioni di Eugenio 
Marcuc».! vice direttore di Te 
levideo da cipo uf'icio stam 
pa del mini^’cro dei Lavori 
pubblici «Nono molto conten¬ 
to delU decisione di Marcucci 
- prosegue il segretario dell 1 ' 
sigr 11 - Il problema delle col 
laborazioni esterne é uno dei 
piu gravi dell azienda insieme 
1 quello degli appalti Interferi 
scc ccm la necessita di Uaspa 
ri nza dell azienda e anche 
nella nostra Carta dei doveri ci 
siamo dati norme precise Un 
paio di mesi fa il sindacalo ha 
mche c flit sto ili azienda di 
mandare una lettera a tutti i 
colleglli perche dichiarassero 
(juìli sono le loro collabora 
/ioni esterne non e ancora 
successo nulla Nperiamo che 
k dimissioni di Marcucci 
smuov ino le acque 

F lo stesso Marcncci a parla 
re della sua «incompatibilità* 
«C c'' una delibera delconsiglio 
d amministrazion*^ intervie 
ne infatti il vice direttore di le 
levideo - ma il discorso dei 
1 incuinpatibilita e piu com 
plesso Seccando me c I sono il 
mene» tr»-* ondizioni da com 
bittcre (mando SI sottrae tem 
po all azienda quando si 
fH^rcepisce del denaro quan 
do la collaborazione influisce 
direttanente sul lavoro alla 
R u con I imposizione di servi 
/j Nessuno di questi era il mio 
caso perché jvc'vo accettato 
di fare il capo ufficio stampa a 
titolo griluito perché mi sem 
l)ra\a un impegno delicato in 
un momento come questo e 
un arricchì.iiento protevsiona 
le pag indomi persino i viaggi 
per gli sposUimenli Per quel 
die rigu irda il tempo di lavo 
ro CI sarebbe» piuttosto da fare 
un discorso sulla lottizzazione 
|x*rché IO sono uno dei tre vi 
ce diii-'lton di lelevideo una 
testala elle non tia assoluta 
mente bisogno di tre vice io 
sono dia Rai dal CO e in quel 
[Kisto sono si Ito di an 

(J in qu incfo ero vieedirc-*ttore 
al (jrJ Insomnia non ci ho 
prò )no gu idagnato niente 
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Ai funerali un comunicato 
del legale delle due famiglie 
contro i mass media:«Non 
potete difendere Tassassino» 
D racconto del maestro: 
«Commentammo in clas;se 
il delitto Allegretti e lui 
intervenne per dire “Io sono 
sveglio, io sono vèloce, 
non mi potrà mai prendere’' » 





Rossella Ciani, assistente sociale: 
«Spesso i genitori non ce la fanno 
Ma il vero dramma è Tistituto» 

«L’adozione? 
Vi racconto 
com’è diffidle» 


«Se il bambino che viene adottato non è più picco¬ 
lissimo, i problemi per lui e per la sua nuova fami¬ 
glia si moltiplicano...». Rossella Ciani, a.ssistente so¬ 
ciale (settore matemo/infantile), parla delle ado¬ 
zioni «difficili» che le sono capitate: «Ricordo quel 
bimbo che adorava il mare e invece...». Di Luigi 
Chiatti dice: «Non ha avuto un’infanzia facile. Cre¬ 
do che le cose peggiori le abbia subite in istituto...». 


il vescovo: «Non cercate la vendetta» = 

n 

Lorenzo disse: «Non potrò mai fare la fine di Simone» i 


«È in corso una campagna stampa inconcludente...». Le fa- ■ 
miglie Allegretti e Paolucci accusano i mass media di fare 
del presuntoomicida una vittima. lerisisonosvoltiifunera- 
li di Lorenzo e il vescovo di Foligno ha detto: «Non cercate 
la vendetta, non condannate i genitori del presunto assas¬ 
sino». L’insegnante di Lorenzo: «Quando fu ucciso Simone, 
Lorenzo disse: a me non può capitare, sono più veloce del- ■ 
rassassino».llsignorPaoluccisièsentitomale. 

dal NOSTRO INVIATO ' 

GIAMPAOLO TUCCI 


■■ FOUUNO. tx>renzc' amava 
una canzone , ed essa ora ' 
echeggia nelle strade di Casa-. 
le, dove si sta celebrando mes¬ 
sa e dove molti bambini stan¬ 
no piangendo. È pieno pome¬ 
riggio. raltoparlanle diffonde 
le note di «We are thè cham- • 
pions», il vescovo è in piedi, . 
immobile, a capo chino, da¬ 
vanti all’altare preparato in tut- ' 
ta fretta sul sabato delia chie- ' 
sa, i genitori di Lorenzo, seduti, ' 
guardano la bara bianca e si 
tormentano le mani, migliaia 
di persone, giunte da Foligno. : 
dai paesi vicini, da Ascoli Pice- : 
no, hanno gii occhi umidi. Co¬ 
me una scossa, una fepstata ,. 
quella canzone laica che entra i 
nel rito religioso e, invece di ■ 
sconvolgerlo, lo potenzia. Rie¬ 
sce a mandar via un po’ di do¬ 
lore? 

È la giornata delTaddìo a 
Lorenzo Paolucci, 13 ' anni. , 
morto, sabato scorso, in modo , 
atroce. I funerali sono previsti , 
per le 16, ma la gente comin¬ 
cia ad arrivare in paese già ver¬ 
so le 12, 12.30. Ecco un signo- 
re con la barba bianca, 6 un in- ‘ 
.segnante di Lorenzo, si chia- ; 
ma Alfonso Sacripanti, viene i 
da Ascoli Piceno e racconta un '■ 
episodio: «Ad ottobre, quando ' 
fu ucciso Simone Aliegretti, io - 
portai il giornale a scuola e 
commentammo la tragedia. ■ 
Dissi a Lorenzo di stare atten¬ 
to, sapevo che lui trascorre le 
■ vacanze estive qui a Foligno, 
dai nonni. Mi rispose: "L'assas¬ 
sino non mi ouO prendere, io ' 
sono svegiio, • .sono • veloce. 
Scappo”». Più tardi, Annama¬ 
ria, compagna di classe di Lo¬ 
renzo. anche lei giunta a Ca.sa- 


Ic per i funerali, dirà: «Lorenzo 
; era coraggioso, se è morto lui, 
adesso possono uccidere an¬ 
che noi. Ci possono uccidere 
tutti». Pronuncia queste parole 
e subito arrossisce, come pen¬ 
tita d’aver rivelato la sua paura. 

■ Le ore tmscorrono lente. Il 

■ sole è forte, il vento, leggero, 
reca polvere. Casale (cento 
abitanti d'estate, trenta d'inver¬ 
no) si riempie pian plano, dal- 

, la piazza si scorgono ormai 
decine e decine di auto. La¬ 
sciate sui margini dello strado¬ 
ne e in aree-pareheggio im¬ 
provvisate tra i campi. Le tran¬ 
senne e i poliziotti impongono 
di raggiungere il paese a piedi. 

I giornalisti discutono di un 
•comunicato» diffuso da uno 
zio di Lorenzo e contenente 
parole di fuoco: «1 mass media 
lascino agli psichiatri le discus- . 
sioni sulla personalità dell'o¬ 
micida...». Poco dopo, l'avvo¬ 
cato delle famiglie Allegretti e 
, Paolucci distribuisce- un'altra 
nota, durissima: «I genitori del¬ 
le vittime, pur scevri da ogni 
bassa vendetta, • esprimono 
protesta per l’intempestiva ed 
inconcludente campagna . di 
stampa, con i pareri di noti psi¬ 
chiatri per spiegare che Luigi 
Chiatti può essere dichiarato 
incapace di intendere e di vo- 
' lere». L'uomo di cui parla il co- 
I municato ha 25 anni ed è il 
presunto assassino di Lorenzo 
e di Simone. In buona sostan- 
; za, i giornali e le televisioni so¬ 
no accusati di «difenderlo». In 
che modo? Facendolo passare 
per una «vittima del sistema», 
per «un povero malato». Il che, 
m sedo di processo, potrebbe 
fargli ottenere l’infermità men¬ 
tale c, dunque, la non-punibili- 


tà. Prospettiva che non piace 
alie famiglie Paolucci c Alle¬ 
gretti. . 

Compare, d'improvviso. Ste¬ 
fano, 7 anni: magiietta verde, 
pantoloncini bianchi. Gli han¬ 
no raccontato che suo fratello 
ò andato in cieio e s'è trasfor¬ 
mato in una stella. Lui, se vuo¬ 
le, può guardarlo ogni sera. E 
Stefano, ogni sera, da sabato 
scorso, fissa li cielo e dice: «Ec¬ 
colo. l'ho visto». Sta in braccio 
a una ragazzina, le telecamere 
e i microfoni evitano di tor¬ 
mentarlo. Lui vede tutte quelle 
macchine, a tre, quattrocento 
metri c dice: «Sono pronte per 
una corsa». Quaicuno azzarda: 
«Vuoi diro qualcosa a Loren¬ 
zo?*. «SI, buon divertimento». 

Su un muretto, sono seduti 
un ufficiale dei carabinieri e 
una poiizlotta della squadra 
mobile. Lui: «Abbiamo fatto di 
tutto, dimmelo anche tu, ab- 
biaipo latto di tutto, vero?». Lei: 
«SI...». «Abbiamo controllato le 

auto, lo persone...». «SI.Nei 

giorni scorsi, s'è detto che Lo¬ 
renzo poteva, forse, e.ssere .sal¬ 
vato, Perché Luigi Chiatti, do¬ 
po la motte di Simone (avve¬ 
nuta dieci mesi fa). era in un 
elenco di persone da control- • 
late. Controllo mai fatto, il ca¬ 
rabiniere e la poliziotta sem¬ 
brano tormentati. ; : 

Sono arrivati quattro pull¬ 
man da Ascoli Piceno. Amici 
della famiglia Paolucci. com¬ 
pagni di scuola e insegnanti di 
Lorenzo, semplici conoscenti. 

I bambini sono stanchi c tristi. 

Si avviano verso la chiesa di 
S.Andrea e, avvicinali da tele¬ 
camere, microfoni, taccuini, 

- dicono: «Lorenzo giocava be¬ 
ne a pallone». «Io gli volevo bc- 
ne», «Non ha sofferto, vero?». - 

Il signor Luciano Paolucci. . 
padre della vittima, sta vicino . 
alla bara, dentro la chiesa. Si 
.sente male, deve uscire. Ha 
preso molti sedativi, negli ulti¬ 
mi giorni. Pochi minuti prima, 
ha pianto insieme con Franco ; 
Allegretti, padre di Simone. Il 
signor Allegretti è rimasto sol- ■ 
tanto qualche minuto. Sono 
quasi le 16, la bara viene siste¬ 
mata su un catafalco, davanti 


Confermato Tarresto di Chiatti 
Accurate perquisizioni 
nelle abitazioni del giovane 
Trovato Torologino di Simone? 


■■ FOLIGNO. Prima notte in carcere per Luigi Chiatti, l’assassino 
del piccolo Simone Allegretti c di 1-orenzo Paolucci. Ieri mattina, 
poi, si è presentato, lucido c tranquillo, davanti al giudice delle 
indagini preliminari che ne doveva convalidare il fermo per l’uc¬ 
cisione di Lorenzo. Il magistrato, ovviamente, ha convalidato in 
pieno l'operato degli inquirenti. Intanto, polizia e carabinien. so¬ 
no tornati nella casa di campagna dei Chiatti a Casale per una 
lunga e complessa ricognizioni. Sono state portate via almeno 
due cassette pione di fogli, documenti e'oggetti vari. —• . - 

Su indicazione di Luigi Chiatti, in un tombino vicino alla casa, 
sarebbe stato recuperato, pieno di ruggine, il temperino con il 
quale l'assassino infierì sul piccolo Simone. If magistrato che 
conduce le due inchieste, il doti. Michele Renzo, ha spiegato ai > 
giornalisti che le piene confessioni di Luigi non bastano a far 
concludere l'inchiesta. Sono necessari -ha spiegalo il magistrato ' 
- una serie di riscontri obiettivi. Siamo, dunciuc, a buon punto, 
ma non ancora in dirittura d'arrivo». Gii ^enti. a Casale, avrebbe¬ 
ro recuperato una specie di diario del Chiatti, un normografo e 
alcuni foglietti, oltre ad un gran numero di carte non meglio iden¬ 
tificate. Il nostro assistito, hanno detto gli awoi^ti che difendono 
Luigi, ha reso confessioni piene e dettagliale. E in base a queste 
confessioni che sarebbe stato ritrovato, appunto, il temperino uti¬ 
lizzato per uccidere in maniera onenda il piccolo Simone. Ora gli - 
inquirenti sono alla ricerca del piccolo orologino di Simone con - 
cinturino nero e il quadrante bianco che la piccola vittima aveva 
al polso al momento della scomparsa. Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, però, nella nottata, sarebbe stato ritrovato anche questo. 

' Sempre à proposito della confessione di Chiatti, qualcuno 
avrebbe riferito che il giovane avrebbe raccontato, con lucidità e 
chiarezza; della propria condizione di «emarginato». Poi avrebbe 
spoiegato di considerarsi un timido e che per questo aveva avvi¬ 
cinalo Lorenzo che appariva «uno come lui». In realtà aveva poi 
scoperto che il ragazzo riusciva a vincere sempre questa sua insi¬ 
curezza primeggiando nel gioco delle carie e nell'utilizzazione 
del computer. Per questo gli amici lo apprezzavano c stimavano. 
In carecere, Chiatti è in isolamento e non viene mai perso di vista. 
Nei prossimi giorni, riceverà la visita dei genitori adottivi e della 
psicoioga che lo aveva in cura. È stalo lui ad esprimere il deside¬ 
rio di «incontrare la dottoressa». ■ , 





alla chiesa, che è troppo pic¬ 
cola per accogliere tutti quanti. 

Comincia la cerimonia fune- ' 
bre. Gli amici di Lorenzo pas¬ 
sano -e depongono un fiore 
sulla bara. Poi si siedono a ter¬ 
ra. Muti, gli occhi rossi. La si¬ 
gnora Silvana Paolucci stringe 
la mano del marito e piange. . 
Stefano è in braccio a una cu¬ 
gina. Appare tranquillo, il ve¬ 
scovo di Foligno, monsignor 
Arduino Bertoido: «Non pos- ' 
siamo capire, con la nostra 


mente umana, il mistero del 
bene e del male. Il mistero del 
male è grande, ma le miseri¬ 
cordie divine non sono finite». 
Poi. un invilo pressante e op- 
■ portuno: «Noi vogliamo che 
giustizia sia fatta. Anche la giu- 
: stizia degli uomini deve fare il . 
suo corso. Ma non basterà, bi¬ 
sogna fare riconio a quella di- 
. vina. Chi ha compiuto il male 
. si ravveda, si converta e ripari 
al male che fatto. È questa la 
giustizia divina; offeso e offen¬ 


sore insieme». Insieme, dun¬ 
que, Lorenzo e Luigi Chiatti. 
Insieme ì genitori dell’uno e ' 
deH’alIro; «Non coviamo, figli l 
miei, desideri di vendetta. Il 
dolore vostro, genitori di Lo¬ 
renzo. è immenso, ma è im- ' 
menso anche quello dei geni- ■ 
tori del presunto assassino, i 
Hanno offerto la loro casa, tan- - 
.ti anni fa, a un ragazzo solo. '. 
Quell'atto di amore non .si ri- : 
torca contro di loro, non diven- . 
ti un marchio d’infamia». - 


,SÌ',2l'LÌ»Ì 


Gli amici di Lorenzo rag¬ 
giungono l’altare. Devono leg¬ 
gere una frase. Claudio non ce 
la fa. le parole restano in gola. 
Alessio si avvicina al microfo¬ 
no e dice; «Lorenzo, ti ringra¬ 
zio per le partite di pallone che 
hai fatto con noi». Monsignor 
Bertoldo annuncia che ora 
ascolteremo una canzone, 
quella preferita da Lorenzo. Lo 
ha chiesto la famiglia Paolucci. 
Finita la canzone, ci s'incam¬ 
mina verso il cimitero. ■ ' 


Nella vicenda della donna accoltellata e gettata nel Tevere coinvolto un idraulico di 38 anni: «Aiutò a occultare il corpo» 
Per i carabinieri forse c’entrano anche i vicini: «Impossibile che nessuno abbia sentito le grida» g 


Arrestato un 


Un altro arresto per romicidio di Cinzia Bruno, l’im¬ 
piegata del Viminale accoltellata e gettata nel Tevere 
dai marito e dalla sua amante. Da ieri è in manette 
un idraulico di 38 anni. Gigante Sabatino: avrebbe 
aiutato i due assassini a nascondere e a gettare nel ; 
fiume il cadavere. Altre novità sono in arrivo: i carabi¬ 
nieri stanno cercando di capire se qualcuno, udite le ' 
grida della donna, ha preferito non intervenire., 


uomo per 


■■ROMA. Nel giorno dei fu- r 
nerali, un’altra persona è sta¬ 
ta arrestata per l'omicidio di ■ 
Cinzia Bruno, impiegata del ; 
Viminale, che il «1 agosto fu 
uccisa e gettata nel Tevere 
. dal marito e dall'ainante di 
lui. 

Ieri, è iinito in manette un 
uomo, accusato di aver aiu¬ 
tato Massimo Pisano (il mari- ' 
lo) e Silvana Agresta (l’a- - 


. mante) a disfarsi del cadave- 

■' re. ■ ■ , 

L'arrestato è Gigante Saba- 
■' tino, 38 anni, idraulico di Pia¬ 
no Flaminio, un paese alle 
porte di Roma; 6 stato rin¬ 
chiuso nel carcere di «Regina 
Coeli» con l’accusa di favo- 
' reggiamento personale e 
' tentativo di .soppressione di 
: cadavere. ■ 

. L'ordine di custodia caute¬ 


lare in carcere è stato firmato 
ieri poco dopo le 17 dal giu- , 

, dice per le indagini prelimi- . 
nari Francesco Monastero su : 
richiesta del pubblico mini- ,■ 
stero Lucio Bochicchio. Nel ; 
furgoncino «Fiorino» dell’i- G 
draulico i carabinieri hanno 
trovato elementi che confer¬ 
merebbero la sua partecipa- : 
zione al delitto. 

L'uomo, fra l’altro, abita in 
via Matteotti, in località La ; 
Rosta, cioè a pochi metri dal- 
l'abitazione della famiglia di 
Silvana Agresta. Gli investiga- l< 
tori ritengono probabile - ma 
non hanno ancora elementi 
certi -che il corpo di Cinzia 
: Brijno sia stato na.scosto, nel 
pomeriggio " del , 'l agosto 
scorso, nella cantina della 



Cinzia Bruno, 
l'impiegata del 
Viminale , 
uccisa : 


palazzina abitata dalla fami- ' 

glia Agresta. Massimo Pisano ' \ . 

e la sua amante hanno prò- 


babilmente convinto l'idrau¬ 


lico ad aiutarli e l’uomo, nel¬ 
la notte tra il 5 e il 6 agosto - 
avrebbe portato col suo fur- . 
gene il cadavere fino al Pon- ; 
te del Grillo e lo avrebbe fatto •' 
rotolare nella scarpata che . 
sovrasta il Tevere con l'inten- ' 
zione di. farlo sparire. Gli ar-, 
busti, però, hanno bloccato . 
la d'iscesa verso l'acqua e fat¬ 
to scoprire l’omicidio. - . 

E altre novità potrebbero T 
essere in arrivo. Il marescial- ; 
lo Carlo Giannini, coman¬ 
dante del Nucleo Operativo e • 
del Nucleo Radiomobile del- ' 
la compagnia di Montesacro, . 
ritiene infatte che altre perso- ' 
ne siano coinvolte, anche se 
indirettamente, nell’uccisio- ■ 
ne di Cinzia Bruno. «È impos- ' 
sibile», ha detto ieri, «che le 
urla del violento litigio prima 
è deH’omicidio successiva- • 
mente non siano state sentite ' 
dai vicini. Ci sono poche ca- ; 


se, in quella fretzione, quasi 
tutte attaccate le une alle al¬ 
tre. Se fossero intervenute 
prima, forse l’uccisione del- 
. l'impiegata del Ministero del¬ 
l’interno si sarebbe potuta 
evitare». •• .,r • - ■ ■ - 

Per questo,'i carabinieri 
stanno cercando di identifi¬ 
care tutte le persone che si 
trovavano nelle loro case nel 
" pomeriggio del 4 agosto 
' scorso. Per loro, se fossero 
accertato responsabilità, po- 
' trebbe scattare l'accu.sa di fa- 
'■ voreggiamento. ■ . ^ 

1 carabinieri stanno atten- 
■ dendo dagli siaecialisti del 
Cis . (centro investigazioni 
; scientifiche) i risultati di al- 
' cune perizie, tra cui lembi di 
, epidermide e capelli trovati 
. sotto le unghie di Cinzia Bru¬ 
no e la natura delle ecchimo¬ 
si sul volto è sulle braccia di 
. Silvana Agresta. ; 


CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. Rossella Ciani è un’assistente sociale, che 
opera nel settore matemo-infantile e ha seguito spes.so 
famiglie con figli adottivi. 

Dottoressa Ciani, cosa succede quando un bambino 
non più piccolissimo viene adottato? Che accade a Ini 
e alla sua nuova famiglia? 

Non accade sempre la stes.sa cosa, ma, in generale, i ge¬ 
nitori adottivi passano attraverso a un primo piccolo, 
grande shock; si accorgono, cioè, che il bambino reale ■ 
è diverso da quello che avevano immagi- 
. nato, scoprono che il bambino in carne e 

i ' ossa è un’altra cosa, rispetto ai propri de- 

l Sideri. Naturalmente, tanto più il bambino 

\ è grande, tanto maggiore è il «divario» tra 

I aspettative e realtà. Nel caso di Luigi 

I Chiatti, che fu adottato all’età di sette anni. 

V sì può ipotizzare - dico iftotizzare - che 

^ ' qualche problema in questo sen.so ci sia 

t % stato. Fra l'altro... 

1% Fraraitro? 

» % . Ho saputo che fu soprattutto la madre a 

K \ volere la sua adozione. Questo non è af- 

BL fatto insolito; accade spe^ che fra i due 

„ genitori ce ne sia uno più determinato e 
più desideroso di avere un figlio. L'altro si . 
adegua, in fondo la decisione gli sta bene, 
ma poi le coaseguenze si scontano... il 
bambino, infatti, tutto questo lo sente. E se 
r è grandicello la situazione può diventare 

pesante. Diciamo, comunque, che le ado- 
zioni cominciano - a ; diventare difficili 
quando il piccolo ha superato i sei, sette 
anni. Mi sono passati davanti agli occhi ' 
<tasi davvero fallimentari... 

Pereaempio? , 

Ho in mente la storia di un ragazzino undi- 
cenne, nato in Sudamerica, che ne ha 
#* combinate di tutti i colori, in sostanza la 
f ■ Y famiglia è andata in frantumi. E l'adozione • 
fitte è saltata.. 

Qualè, per questi bambini, il problema 
A maggiore? . . 

In molti casi, la solitudine e il timore di cs- 
sere nuovamente abbandonati. E cosi, 
quando entrano nella famiglia adottiva. 
4 spesso continuano a sentirsi «ospiti», inve- 
^ff^tttti genitori sono all’al-. 
tezza. Altri, no. Mi viene in mente unacop- 
pia, che aveva adottato un ragazzino pe- 
HP' ruviano. Lo chiamavano sempre «il nostro 

peruvianino», neanche fosse un cagnoli- 
r no. Be', non è il sistema migliore per aiuta- 

re un bambino a sentirsi parte della fami- 
jflHHPPIi glia. C'è un altro episodio, che non riesco 
a dimenticare: riguarda una coppia che. 
quando il figlio andò alla scuola media, lo 
presentò agli insegnanti dicendo imme¬ 
diatamente: «È stato adottato». Ma, dico io, 
non potevano aspettare un po'? E tenga 
presente che il bambino era stato adottato 
sei anni prima! Questi ragazzini, lo ripeto. 

I genitori portano dentro una solitudine, che noi 

di Lorenzo " tton possieimo nemmeno immaginare. 
Paolucci dietro Riguardo a Luigi Chiatti.;:'' 

il carro funebre Ecco, di Luigi Chiatti e della sua infanzia 

e,inailo. ■ abbiamo solo notizie vaghe. Bisognereb- 
la folla che be sapere, ripeto, quali aspettative aveva- 
ha partecipato tto i genitori adottivi nei suoi confronti. In¬ 
ai funerali tendiamoci, tutti i genitori, naturali e adot- 
. . rivi che siano, hanno desideri, ambizioni, 
nei confronti dei figli. Ma se il ragazzino è 
stato adottato quando è già grandicello e 
«formato», si rischia di combinare guai ir¬ 
reparabili. Ricordo la vicenda di un bimbo che. proprio 
come Luigi Chiatti, Itisciò l’istituto a sette anni, per en¬ 
trare in una famiglia. Era affezionatissimo alle suore che 
lo avevano allevato e spesso scriveva loro ctutoline. Che : 
i genitori adottivi, però, regolarmente gettavano nel ce¬ 
stino, senza imbucare. Questo bambino era cresciuto in 
una città di mare, e adorava tutto ciò che aveva a che fa¬ 
re con il mare. Alla suora una volta .scrisse: «Ti voglio be¬ 
ne come al mare». Bello, no? Peccato che. invece, i geni¬ 
tori adottivi amassero solo la montagna. Io dissi loro: 
«Guardate che se lo prortate al mare quest'estate lo' fate 
proprio felice». La risposta fu: «Quando torniamo dalla 
montagna, magari ci andiamo per un giorno». Allora: 
adottare un bambino è difficile, fare i genitori è compli¬ 
cato, ma qui proprio non ci siamo: questa coppia non 
aveva nemmeno capito che a sette anni (e in realtà an¬ 
che prima) un bambino ha dei gusti, una personalità, 
desideri propri. Tra l'altro, questo ragazzino era vivacis- 
. simo, un vero terremoto. «Mandatelo a fare sport», sug- 
• gerii io, «fatelo scaricare». Niente da fare: lo costnnsero a 
prendere lezioni di pianoforte, si può? ■ ■ 

La psicoioga di Luigi Chiatti ha detto che l’istituto in 
cui visse da bambino lo ha shoccato. Cosa può essere 
accaduto? . 

1 giornali hanno scritto che quello era un istituto model¬ 
lo, un vero gioiellino, e sicuramente lo era. Però, anche 
, nelle strutture migliori può accadere qualsiasi cosa. So, 
per esempio, di bambini molestati da altri ragazzini, in 
un gruppo-famiglia che sembrava perfetto. Ora, non ho 
■ idea di cosa abbia subito Luigi Chiatti in istituto, però ho 
l’impressione anch’io che rirreparabile, il dcinno vero, 
sia stato fatto li. I suoi genitori adottivi, da quel che si ca-. 
pisce, sono stati a modo loro attenti... SI. Luigi Chiatti 
deve essere .stato un bambino che ha sofferto molto. ' . 










Ritenuto inaccettabile Tappello 
della responsabile della Sanità 
al «buon cuore» degli italiani 
per un balzello che vuol cancellare 


Chi ha già pagato potrebbe chiedere 
il rimborso con il prossimo 740 ^ 

«Il governo esca dalla confusione» 
Palazzo Chigi ribadisce Tobbligo 


Giovedì 

12 0(^o,slo 1993 


«Non pagate la tassa sul medico» 

Il Pds invita a non versare le ottantadnquemila lire 


L’on. Garavaglia per le SSmila lire per il medico di 
famiglia si rimette al «buon cuore» degli italiani, li 
Pds, invece, ha una posizione molto netta. «Non pa¬ 
gatele - è l’invito degli on. Mussi e Giannotti - e se 
già le avete pagate, detraete l'importo dal prossimo 
740». È l’unico modo per «aiutare il governo ad usci¬ 
re dalla confusione e a rivedere tutto con serietà». Il 
giudizio del sindacato medici della Cgil. 

NOSTRO SERVIZIO 


una «letlera aperta» la respon¬ 
sabile della Sanità del Pds. 
Grazia Labaie, non può conti¬ 
nuare ad esprimere «buone in¬ 
tenzioni» o a fare «appelli al 
senso civico delle italiche gen¬ 
ti», quando ella stessa «non ha 
la cortezza di ptoler mantene¬ 
re». (Anche il de D’Amelio av¬ 
verte la Garavaglia; mantieni le 
promesse che lai. o per te e il 
governo saranno guai in Parla¬ 
mento.) Che senso ha, infatti, 
dire come ha fatto nella confe¬ 
renza stampa di martedì che la 
tassa del medico di famiglia 6 
una misura «iniqua» e poi non 
trovare di meglio che pregare 
gli italiani perchè paghino an¬ 
che se la loro eventuale «eva¬ 
sione» non avrà conseguenza 
alcuna poiché i medici di fami¬ 
glia, comunque, sono già sti¬ 
pendiati e debbono assicurare 
la loro assistenza. E allora, per¬ 



salo con, il prossimo 740. E la 
risposta del Pds aH'appello al 
•senso di responsabilità» rivol¬ 
to dall’on. Maria Pia Garava- 

t lia, titolare del dicastero della 
anità. agli italiani perchè pa¬ 
ghino. entro il 15 settembre la ' 
tassa di 85 mila lire per il medi¬ 
co di famiglia. Fabio Mussi, vi¬ 
cepresidente dei deputati della 
Quercia e Vasco Giannotti. ca¬ 
pogruppo del Pds nella com¬ 
missione Affan sociali della 
Camera sono netti in proposi¬ 
to; "/ cilladìni che ancora non 
hanno pagalo sarebbe bene so¬ 
spendessero - /7 pagamento». 
Questo - dicono - è l'unico 
modo concreto «per aiutare lo 
stesso governo ad uscire dalla 
confusione e costringerlo a ri¬ 
vedere il tutto con serietà e 
ponderazione». Insomma l'on. 
Garavaglia come le ricorda in 


* 1 S'ì f VW-* ^ ' 



L r 









ch6 pagare? 

Il fatto è che - à l'opinione 
di Narbcrto Cau. segretario na* 
zionc del sindacato medici 
della Cgil ~ che «il senso del n- 
dicolo» è sconosciuto al mini¬ 
stero della Saniti. «Si continua¬ 
no a proporre soluzioni su tic¬ 
ket e balzelli vari cervellotici e 
incomprensibili, utili - osserva 
Cau - solo a far sviluppare il ri¬ 
fiuto dei cittadini verso le leggi 
dello Stato». Soluzioni pastic¬ 
ciate. richieste assurde che po¬ 
tevano essere evitate se - ricor¬ 
dano Mussi e Giannotti - il go¬ 
verno nel suo Insieme •ave.vse 
accolto l’invito del Pds. sotto¬ 
scritto da 270 deputati alla Ca¬ 
mera ed approvato unitaria¬ 
mente con un ordine del gior¬ 
no al Senato, a rinviare al 31 
ottobre il pagamento delle 85 
mila lire e a nconsiderare la 
tassa anche in rapporto alla 
nuova legge finanziana». Si ù 
persa cioè un’occasione per 
valutare tutto «con maggiore 
equilibrio e razionalità». 

C’ò da chiedersi perché si ù 
insistito tanto da parte del go¬ 
verno sulla tassa sul medico di 
famiglia da) momento che la si 
considera quanto meno .sba¬ 
gliata e l’on. Garavc^^lia conti¬ 
nua a proclamare che con 
l'anno prossimo va tolta di 
mezzo. Il segretario dei medici 
Cgtl. Cau. abbozza una rispo¬ 
sta: si vuol mantenere «intatto 
c Intoccabile» lo status de\ me- 


Pagamenti per 300 milioni. Il leader pri smentisce: «Sono sdegnato» 

Napoli, terzo avviso per La MalÉi 
Tangenti sui prezzi dei fórniad 


Avviso di garanzia per Giorgio La Malfa, nell'ambito 
deH’inchiesta sui farmaci. Gliel’hanno inviata i giu¬ 
dici napoletani ipotizzando il reato di corruzione e 
di violazione della legge sul finanziamento dei parti¬ 
ti. Indagini anche su un altro esponente pri. Intanto i 
magistrati hanno inviato al tribunale dei ministri gli 
atti relativi alla vicenda dei regali fatti da Zambeletti 
all’onorevole Pomicino, allora ministro del Bilancio. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

. VITOFAENZA 


■■ NAPOLI. Corruzione e vio¬ 
lazione della legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti. Questi i 
reati ipotizzati nell’avviso di 
garanzia spedilo dai giudici 
napoletani a Giorgio La Malfa. ' 
L'accusa è stata formulata nel- 
l'ambilo dell'inchiesta - sul - 
prezzi lievitati dei medicinali e 
sull'inclusione (o esclusione) 
dal prontuario farmaceutico. ' 
Secondo l'accusa le mazzette , 
versate da alcune industrie far¬ 
maceutiche negli anni ’90-'92, 
ammonterebbero a 300 milio¬ 


ni e sarebbero state raccolte 
da Piercarlo Muzio, repubbli¬ 
cano. componente del Comi¬ 
tato Interministeriale Prezzi sui 
farmaci, in carcere da alcune 
settimane. 

L'ipotesi accusatoria è che i 
soldi siano stati versati a più n- 
prese al Pri e che queste «maz¬ 
zette» sarebbero servite per 
agevolare le pratiche e favorire 
gli aumenti dei prezzi. Secon¬ 
do laccusa Giorgio la Malfa sa¬ 
rebbe stalo al corrente dello ri¬ 


chieste avanzato dagli indu¬ 
striali del settore. A quanto pa¬ 
re, oltre all'e.'t segretario re- 
pubblicano sarebbe stalo 
chiamato in causa anche un 
altro esponente del Pri su cui 
sono in corso ulteriori accerta¬ 
menti, 1,0 industrie che avreb¬ 
bero sborsato la somma sareb¬ 
bero la Zambeletti, il rappre¬ 
sentate di Farmindustria, Ga¬ 
vazza, la Sereno, la Recordati, 
ia Dompè, la Lirca e la Pance- 
ra, 

«Sono sdegnato». Questo il 
lapidario commento di Giorgio 
La Malfa. L'ufficio stampa del 
Pri poi ha diffuso una nota nel¬ 
la quale si sostiene che «si trat¬ 
ta di un'ipotesi destituita di 
ogni fondamento. La Malfa 
non solo non ha mai ricevufo 
alcuna somma dal professor 
Muzio, ma ignorava financo 
che egli fosse membro del Cip 
farmaceutico. Cosi come La 
Malfa non ha avuto difficoltà a 
riconoscere i casi nei quali il 
Pri ha ricevuto dei contributi. 


cosi in questo caso respinge 
recisamente o con sdegno 
ogni coinvolgimenlo nella vi¬ 
cenda su cui la magistratura di 
Napoli indaga. Ogni ipotesi 
che l'onorevole l,a Malfa si sia 
mai occupalo a qualunque ti¬ 
tolo di prezzi dei farmaci e che ■ 
su questo abbia avuto o ispira¬ 
to ad altri comportamenti gui¬ 
dati da interesse illecito - con¬ 
clude la nota del Pri - è offensi¬ 
va al solo pronunciarla». 

Nell'ambito della stessa in¬ 
chiesta i quattro magistrati che 
stanno indagando sullo scan¬ 
dalo dei medicinali. Nunzio 
Fragliasso. Arcibaldo Miller, 
Alfonso D'Avino c Domenico 
Zeuli, hanno invialo al tribuna¬ 
le dei ministri gii atti relativi a 
Paolo Cirino Pomicino, accu¬ 
salo assieme aH'industrialc 
Zambeletti di corruzione. Se¬ 
condo i pm Pomicino, quan- 
d'era ministro al Bilancio, 
avrebbe ricevuto dall'indu¬ 
striale «regali» per un valore 
complc.ssivo di 370 milioni. 



Tra i "Cadeau» anche un qua¬ 
dro attribuito a Luca Giordano. 
Il tutto doveva servire a far si 
che l'ex ministro garantisse la 
positiva conclusione delle pra¬ 
tiche avviate dal Cip farmaci. 
La funzione del ministro era 
determinante in quanto avreb¬ 
be dovuto controllare che le 
pratiche approvate dal cip di 
settore non fossero bloccali 
dal comitato interministeriale 
prezzi, gerarchicamenle supe¬ 
riore. Anche per Cirino Pomici¬ 
no le accuse riguarderebbero 


Ambiente, aree a grande rischio 

Torino, sarà bonificata 
la «polveriera» di Volpiano 
Stanziati dieci miliardi 


Il ministro Conso ha promesso venti magistrati in più a Milano 

«Mani pulite»: entro il ’94 
à concluderanno tutti i processi 


■■ TORINO. È stata accolta 
positivamente dal sindaco di 
Volpiano, Gianfranco Conte¬ 
rio (sostenuto da una coali- ' 
zione Pds, Pri ed Indipenden¬ 
ti) la notizia, pubblicata ieri - 
su de «Il Sole-24 Ore», secon¬ 
do cui l'area a rischio del Co¬ 
mune verrà bonificata con ' 
investimenti pari a circa 10 ' 
miliardi di lire. In questa dire¬ 
zione si è infatti espresso il 
direttore generale del mini¬ 
stero deH'Ambiente, Corrado 
Clini,'che ha riferito di un 
piano di interventi concorda¬ 
to con le quattro società che 
operano nel comprensorio. - 
cioè ‘ Agip Petroli, Autogas 
Nord, Butangas e Ultragas, 
nel stoccaggio di gpl e di gas 
di petrolio liquefatto. 

Prima dell'approvazione 
del progetto, lo scorso 10 lu¬ 
glio si era svolta a Volpiano 
una riunione operativa alla 
quale avevano partecipato, 
oltre aH’amministrazione co¬ 
munale, la Prefettura di Tori¬ 
no, tecnici del Ministero del- 
TAmbiente e dei Vigili del 
fuoco, e dirigenti delle azien¬ 
de interessate. ' 

Volpiano è una delle aree 
a grande rischio individuate 
in base alla legge Seveso. Nei 
mesi scorsi il centro, che di¬ 


sta una ventina di chilometri 
da Torino, è stato catapultato 
al centro dell'attenzione 
pubblica per un dossier del 
■ Ministero dell'Ambiente nel 
■■ quale si prefigurava una ca¬ 
tastrofe di dimensioni incal¬ 
colabili nel raggio di circa un 
chilometro, in caso di esplo¬ 
sione di uno dei serbatoi di 
gas. Gli impianti infatti confi¬ 
nano con una zona indu¬ 
striale ed artigianale di re¬ 
cente insediamento e con ar¬ 
terie di comunicazione ad al¬ 
ta concentrazione di traffico, 
dall'autostrada Torino-Aosta 
alla ferrovia canavesana ed 
alla provinciale Leint-Volpia- 
no. Una denuncia, ripresa 
con clamore da Rai regiona¬ 
le e dalle cronache locali di 
alcuni quotidiani, che aveva 
provocato allarme e sconcer¬ 
to tra gli oltre 12mila abitanti 
e la reazione un po’ stizzita 
dalle società coinvolte. 

L'area a rischio di Volpia¬ 
no. difatti, era già entrata nel 
mirino d'indagine della ma¬ 
gistratura torinese. Ad occu¬ 
parsene era stato il pretore 
Raffaele Guariniello che ave¬ 
va rinviato a giudizio il presi¬ 
dente ed alcuni dirigenti del¬ 
la Butangas per aver violato 
la legge Seveso. □Mi./?. 


Entro il 1994 potrebbero concludersi tutti i processi di 
«Mani pulite». Lo tia detto il presidente della Corte 
d’appello di Milano Piero Pajardi. Ha annunciato di 
aver ricevuto dal ministro della Giustizia Giovanni 
Conso la garanzia che saranno subito assegnati a Mi¬ 
lano 20 giudici in più. Pajardi ha detto che per svolge¬ 
re tali processi potrebbe essere ridotta ogni altra atti¬ 
vità giudiziaria, come ai tempi del terrorismo. 


MARCO BRANDO 


wm MILANO. Entro il 1994 sa¬ 
ranno conclusi i processi mila¬ 
nesi dedicati all'inchiesta «Ma¬ 
ni pulite». Grazie ai rinforzi che 
sono stati garantiti dal ministro 
della Ciu.stizia Giovanni Con¬ 
so. Lo promette il presidente ■ 
della Corte d'appello Piero Pa¬ 
jardi. È Io stesso magistrato 
che, dall'alto della massima 
carica ricoperta tra i giudici del , 
distretto di Milano, aveva lan¬ 
ciato un grido d'allarme a cau¬ 
sa delle carenze di personale e 
strutture. «I processi anlitan- 
genli si areneranno», aveva 
tuonalo, chiedendo al ministro 
e al Csm di intervenire. Fatto 
sta che il 3 agosto scorso - ha 
detto Paiardi - Il guardasigilli 
ha promesso che i rinforzi arri¬ 
veranno; altri 20 magistrati, 
quattro dei, quali destinati al¬ 
l’ufficio del giudice delle inda¬ 
gini preliminari. 


Solo promesse? In fondo ap¬ 
pena due mesi fa il vicepresi¬ 
dente del Csm Giovanni Gallo¬ 
ni, durante il congresso del- 
rA.s.sociazione nazionale ma¬ 
gistrali, affermò di «non poter 
garantire a Pajardi nemmeno 
mezzo magistrato in più». 
Quindi un po' di scetticismo è 
legittimo... Comunque, a scan¬ 
so di equivoci, il presidente 
della Corte d'appello ha fomi- 
lò copia della lettera inviatagli 
dal ministro Conso. Anche i 
computer necessari per acce¬ 
lerare la verbalizzazione dei 
processi sarebb-tro in dirittura 
d'arrivo. Il presidente Paiardi 
ha fiducia nelle garanzie offer¬ 
te dal ministro, «data l’autore¬ 
volezza della provenienza del¬ 
le promcs,se c considerate an¬ 
che le ulteriori assicurazioni 


verbali fomite di persona dal 
ministro». 

E il capo dei giudici milanesi 
ha detto di sentirsi autorizzalo 
a tare delle promesse a lutti 
coloro, compresi il capo dello 
Stalo e l'opinione pubblica, 
che chiedono legittimamente 
processi rapidi per gli indagati. 
Soprattutto per quelli di «Mani 
pulite», che - ha ricordalo - so¬ 
no circa 800, per 150 dei quali 
è già stata emessa una senten¬ 
za ricorrendo al rito alternativo 
del patteggiamento. «Tangen¬ 
topoli - ha comnientanto il 
presidente Pajardi - è come la 
nostra vetrina alPcstcro. dove 
la magistratura milanese viene 
considerata la prima al mondo 
ad avere avviato un'operazio¬ 
ne di pulizia della corruzione c 
dei corrotti. Sarebbe peccalo 
doverci fermare per mancanza 
di personale e di mezzi». 

Per mostrare che, rinforzi a 
parte, a Milano non manca la 
buona volontà, Pajardi ha an¬ 
nunciato che dovrebbe essere 
istituita anche una sorta di 
cancelleria volante, impegnata 
solamente per i processi di 
«Mani pulite». Inoltre, in caso di 
ritardi, «potremmo - ha ag¬ 
giunto - procedere responsa¬ 
bilmente a ndurre ogni altra at- 



dico di famiglia che va invece 
«profondamente modificato». 
Va trasformato, cioè, in «colui 
che oltre ad attività diagnosti¬ 
che e terapeutiche si occupa 
anche e soprattutto di medici¬ 
na preventiva, epidemiologia. 
as.sistcnza sanitaria domicilia¬ 
re e inicgrata». E senza costi 
aggiuniivi e senza le ottanta- 
cinquemila lire di lassa. 

Non pagare, dunque. Ma ci 
sono tanti cittadini che l’hanno 
già fallo. A questi il Pds dice; 
«Fatevi restituire le 85 mila lire 
detraendolc dal 740 del prossi¬ 
mo anno» e ricorda che «la Sa¬ 
nità non può essere solo un 
mercato e il fisco non deve di¬ 
ventare una tolte di Babele». E 
alla Garavaglia, con la lettera 
aperta di Grazia Labate, man¬ 
da a dire che "non può vincere 
l’idea "pagate e non sarete 
molestati" quando è stata rin¬ 
viata a settembre Tautorizza- 
zionc a procedere verso il suo 
predecessore (De laarenzo) 
che nella Sanità, pare abbia 
mangiato a quattro ganasce». 
In serata, con un comunicato, 
la Presidenza del consiglio dei 
ministri la sapere che «in am¬ 
bienti di palazzo Chigi si preci¬ 
sa che. ogni ipotesi sul futuro 
assetto della contribuzione sa¬ 
nitaria non esime dall'obbligo 
attuale di pagamento della 
quota fissa per il medico di ba¬ 
se, entro il termine del 15 .sel- 
Icmbre». 


Francesco Macn, detto Dccio Mazzetta 


H CATANZARO. E anche 
per «don Ciccio Mazzetta", os¬ 
sia Francesco MacrI, 61 anni, 
il boss democristiano di Tau- 
rianova, ex sindaco, ex capo 
della locale Usi, sempre ac¬ 
cusato di mille contiguità con 
gli ambienti «pericolosi» della 
Calabria, tante volte proces¬ 
sato c sospeso da ogni incari¬ 
co per intervento del presi¬ 
dente della Repubblica Pcrti- 
ni, si sono aperte le porte del 
carcere, ieri mattina, infatti, i 
carabinieri di Reggio Cala¬ 
bria, si sono presentati in una 
villetta al mare di Riace e han¬ 
no ammanettato «don Ciccio» 
che non ha opposto alcuna 
resistenza, Macrl era ricercalo 
da almeno un anno ed era 
stato colpito anche da un 
mandalo di cattura intema¬ 
zionale. Deve infatti scontare 
cinque anni e dieci mesi di re¬ 
clusione per una accusa di 
peculato continuato e con¬ 
cussione. A quanto pare era 
stato per un lungo periodo al¬ 
l'estero per evolare la prigio¬ 
ne. 1 carabinieri che lo hanno 
arrestalo hanno raccontato di 
avere avulo a che fare con un 
personaggio«ormai stanco», 
un uomo che si sente abban¬ 
donato dai propri referenti 
nazionali sempre di più alle 
prese con langenlopoli, Cic¬ 
cio Macrì. subito dopo l'arre¬ 
sto. si è proclamato ancora 
una volta innocente escla¬ 
mando;» Sono anni che lo di¬ 
co a tutti. Sono soliamo la so¬ 
lila vittima delle pere.secuzio- 
ni dell’opposizione che . at¬ 
traverso la mia persona, ha 
sempre cercalo di colpire la 
De». Di Ciccio Mazzetta, in 
realtà, sono stale pieno le 


Arrestato al mare 
il latitante 
«Ciccio Mazzetta» 


E anche «Ciccio Mazzetta», ossia F.»ancesco Macrì, 
61 anni, latitante da più di un anno, ex presidente 
della Usi di Taurianova, ex boss democristiano del¬ 
la città, accusato più volte di collusioni «pericolo¬ 
se», è finito in manette. Lo hanno arrestato, a Riace, 
in una casetta che si era affittata al mare, i carabi¬ 
nieri. «Don Ciccio Mazzetta» deve scontare una 
condanna acinque anni e dieci mesi di reclusione. 

NOSTRO SERVIZIO 


cronache per anni. Lui sinda¬ 
co in citta niente poteva muo¬ 
versi senza suo permesso In 
Comune, per esempio, aveva 
assunto parenti ed amici Tra¬ 
sferito, per dare meno nel¬ 
l'occhio, alla locale Usi, ne 
era divenuto subito presiden¬ 
te. Nel giro di qualche mese 
aveva a.ssunto all'ospedale, 
medici e proles.sori che ave¬ 
vano legami di parentela con 
la famiglia Tra gli infermieri c 
il personale delle pulizie, altri 
parenti e amici. La .sorella era 
poi divenuta .sindaco e in città 
era stato persino inauguralo 
un monumento dedicato al 
capofamiglia, m quanto «be¬ 
nefattore locale»; Nonostante 
le proteste dei partiti di oppo¬ 
sizione e le proteste di buona 
parte dei cittadini, i Macrl era¬ 
no nuscili a tenere sotto con¬ 
trollo Taurianova per almeno 
trenta anni. Cerano stale ac¬ 
cuse di complicità con la 
«’ndrangheta» e un’ altra lun¬ 
ga serie di fatti a dir poco in¬ 
quietanti. Tra un processo e 
l’altro, respingendo ogni ac¬ 
cusa e ricorrendo contro le 
condanne giudiziarie e le 
«estromissioni» decretate dal¬ 
le autorità amministrativo, 
Ciccio Macrl l’aveva sempre 
latta franca; troppi «amici» e 
troppi stretti legami con gli 
ambienti che contavano, a 
Roma e a Reggio Caiabna. 
Macrì vemiva condannato in 
primo grado? In appello arri¬ 
vava. regolare, l’assoluzione. 
Macri veniva destituito dall'in¬ 
carico di presidente della Usi, 
per ordoine delle autorità 
provinciali e regionali ? Subi¬ 
to veniva pre.scntato un «cir¬ 
costanziato» ricorso c «don 
Ciccio» veniva reintegrato nel¬ 


l'incarico. Insomma. un tira e 
molla disperante e nausean¬ 
te. frullo, evidentemente dei 
«rapporti della famiglia Mach 
ad alto livello. Non bisogna 
infatti dimenticare che «don 
Ciccio», per anni, era riuscito 
sempre a raccogliere, per la 
De, migliaia e migliaia di voti. 
Poi, dopo tanti anni, la situa¬ 
zione era cominciata a cam¬ 
biare c r "impero» dei Macrì 
aveva subito i pnmi scossoni. 
Il sistema della assunzioni 
clientelar! e quello delle rac¬ 
comandazioni per qualsiasi 
cosa dovesse essere fatta a 
Taurianova, aveva mostrato 
profonde crepe. Erano allori 
cominciate le pnme condan¬ 
ne. I Macrl, comunque, appa¬ 
rivano ancora intoccabili e al 
di sopra delle leggi. Ultima¬ 
mente, con Tangentopoli e la 
crisi di tutto il sistema dei par¬ 
tili al governo, anche «don 
Ciccio» era stato abbandona¬ 
to al proprio destino. Ora, si 
sono aperte e subito richiuse 
le porte del carcere. L’avvo¬ 
cato difensore di Ciccio Macrl 
ha latto sapere che il proprio 
cliente continua a sostenere 
di essere innocente e di esse¬ 
re stato perseguitalo, per an¬ 
ni. dai suoi «nemici». «Don 
Ciccio» , secondo alcuni 
avrebbe profferilo anche al¬ 
cune minacce contro gli ex 
padnni politici rei di averlo 
abbandonato. Macrl, per 
esempio, ha latto sapere di 
volere, in carcere, una cell.i 
isolata poiché sta .scrivendo 
un libro-bomba che una casa 
editrice si sarebbe già impe¬ 
gnata a pubblicare. In po-;he 
parole, il boss de di Tau'ano- 
va. ha fatto sapere ai vecchi 
amici che «parlerà», eccome. 


L’ex segretario 
del Fri 
Giorgio 
La Malta 


CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 


latti che svolli tra il 90 e il 92. 

Lo scandalo dei farmaci è 
scoppiato aH'inlzIo di luglio. 
Finora ha travolto, oltre a Po¬ 
micino, anche l'ex ministro 
delia Sanila De Lorenzo. Una 
decina di persone è finita in 
carcere, e Ire, tra cui il direttore 
generale della Sanità, sono tul- 
t'ora irreperibili. Tra gli arresta¬ 
ti c'è anche il fratello di De Lo¬ 
renzo. Renalo, che avrebbe 
anche collaboralo coi giudici 
spiegando alcuni sistemi di ri¬ 
ciclaggio delle mazzetto. 



tività giudiziaria pur delicata e 
im(X)rtantc, come del resto si è 
(allo nell'esempio storico del 
fenomeno terroristico. Mentre 
è in alto nel Paese una trasfor¬ 
mazione sociale, politica ed 
economica non pare chp ab¬ 
bia sen.so trattare la validità di 
un'assemblea di un condomi¬ 
nio, rinviando la decisione su 
processi penali di tanta impor¬ 
tanza storica». 

Nelle battuto del presidente 
della Corte d'appello c’è co¬ 
munque chi ha ravvisato una 
frecciata al metodo invesligati- 
vo adottato dalla procura. Per 
garantire alla magistratura giu¬ 
dicante un flusso regolare di 
processi occorrerà che ì magi¬ 
strati inquirenti seguano «una 
politica giudiziaria sui singoli 
procedimenti, - parendo evi¬ 
dente die se si tiene in istrutto¬ 
ria un procedimento a causa 
della sua connessione con altri 
in diverse fasi di maturazione, 
il flusso rischia di essere asfitti¬ 
co», In parole povere, non si 
può, ad esempio, tenere fermo 
un processo in attesa che le 
Camere concedano l'aulizza- 
zione a procedere nei confron¬ 
ti di un parlamentare. E si dà il 
caso che questa sia stata la 
strada seguila talvolta dalla 
procura. 
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Roma, Forgano di una capra Un metronotte ha pensato 
infilzato con quattro chiodi che si trattasse di una bomba 

era dentro una scatola Oltraggio oppure una fattura 

A fianco c'era un lumino acceso per questioni d'amore? ' 

Cuore trafitto, rito satanico 
davanti al dmitero ebraico 


Un cuore spaccato e infilzato davanti ai cancelli del 
cimitero israelita sono la macabra scoperta fatta da¬ 
gli artificieri della polizia accorsa al Verano per un 
allarme-bomba. Nella notte di San Lorenzo qualcu¬ 
no aveva acceso un cero, facendo credere a una 
miccia, su una scatola chiusa. Dentro il cuore di una 
capra bruciato e inchiodato a una tavoietta: gli esor¬ 
cisti divisi tra il rito satanico e il sacrificio amoroso. 


QIULIANO CESARATTO 


■i ROMA. Si sa, tra la notte 
delle stelle e dei fuochi fatui, 
tra il Gracula degli schermi e 
i Nosferatu delie leggende 
più macabre, i seguaci dei ritj 
occulti si fanno audaci, cele¬ 
brano le loro magie, scelgo¬ 
no i luoghi e l’ora dell'e.sorci- 
smo. Ma quando, in piena 
notte, di fronte al cimitero ' 
israelita, un vigile notturno 
ha scorto l'anomala fiam¬ 


mella brillare nel silenzio del 
Verano, non ha pensato a 
maghi e scienze parapsicolo¬ 
giche, ma ha creduto alla 
bomba, all'attentato esplosi¬ 
vo. Sotto il lumino tremolan¬ 
te c’era infatti una cassettina 
chiusa sulla quale si sono 
presto rivolte le attenzioni 
delle volanti del «113», degli 
uomini della Digos e degli ar¬ 
tificieri della questura. 


Col traffico bloccato sulla 
via Tiburtina e con le cautele 
del ca.so, sono stati questi ul¬ 
timi a soffiare, spegnendolo, 
sul cero mortuario e a scopri¬ 
re l'arcano: un piccolo cuore 
sanguinante dentro la scato¬ 
la; un cuore trafitto e fissato 
con quattro chiodi a una ta¬ 
voletta avvolta in un drappo 
nero e bruciacchiato. Cuore 
animale, si sono affrettati a 
precisare dalla polizia mor¬ 
tuaria che ha escluso la pro¬ 
venienza umana, probabil¬ 
mente una capra, vittima 
predestinata di un misterioso 
rito satanico che avrebbe 
qualche riferimento con la 
stella a sei punte dei cancelli 
di quell’area del piazzale 
delle Crociate riservata ai de¬ 
funti di religione ebraica e 
davanti ai quali sono stati tro¬ 


vati scatola e cero. Secondo 
la parapsicologa Lady Barba¬ 
ra, esperta di viaggi nella V 
dimensione, si tratterebte di 
una «fattura» per qualche 
amore tradito: «Il drappo ne¬ 
ro è un simbolo di morte, ma 
nella notte di San Lorenzo si 
compiono rituali che hanno 
per soggetto l’amore. 11 fuoco 
viene utilizzato per accelera¬ 
re l'effetto delle fatture». 
Amore e morte quindi, se¬ 
condo Lady Barbara, il sacri¬ 
ficio di una vita in cambio di 
fatture, ielle o malocchi, per 
scacciare nemici e avversità 
e consacrarsi alla fortuna, al¬ 
l'amore, ai soldi. Secondo al¬ 
tri, divini veggenti e sensitivi, 
medium e maestri delle ener¬ 
gie negative, occultisti, astro- 
logi, guaritori e chiromanti, 
dispensatori di talismani. 


Ma la signora si difende; «Anche la Usi ha detto che non ci sono problemi di malattie» 

Insulti e botte contro la «gattara» 
Aggredita dal vicino perché i mid 


Per sfamare una piccola colonia di gatti randagi. 
Franca Torrigiani è stata picchiata dal vicino di ca¬ 
sa. È finita all’ospedale per ecchimosi varie e ne 
avrà per 10 giorni. È accaduto in provincia di Firen¬ 
ze. in un condominio dell’Ater in riva aH’Arno, a 
Vinci. Dietro le percosse e il pretesto degli animali, 
una tensione condominiale difficile da domare. In 
Italia ci sono .sci milioni di gatti randagi. 

DALLA nostra REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


■I FIRENZa II «fattaccio» è av¬ 
venuto domenica sera, all’ora - 
di cena. Come sempre. Franca i 
Torrigiani è sce.sa nel giardino 
condominiale, si ù avvicinata 
al prato ed ha appoggiato sul¬ 
l'erba I piattini con la pasta e la 
carne macinata cucinata pro¬ 
prio per loro. Per la piccola tri¬ 
bù di gatti randagi che da anni 
ha eletto a proprio domicilio il 
condominio dell'Ater in riva al¬ 
l’Arno, nella popolosa frazione 
di Sovigliana, a due passi da 
Empoli ma nel comune che 
dette i natali a Leonardo da 
Vinci. Stava ancora accuden¬ 
do le bestiole quando è sceso • 
anche il vicino di casa. Ha pre¬ 
so ad insultarla, accusandola 
di essere «sporca», di aver 
•sporcato tutta la casa» con 
quella sua «mania per i gatti». 
Dalle parole, in pochi attimi, ù 
passalo al fatti. Aiutato dalla 
madre, anche lei precipitatasi 
in giardino dopo le prime urla, 
ha iniziato a strattonare branca 
Torrigiani. picchiandoU e fa¬ 
cendole male ad un braccio. 
Tanto che la signora amante 
degli animali ha dovuto ricor¬ 
rere alle cure del pronto soc¬ 
corso di Empoli. Il referto me¬ 
dico parla di dieci giorni di 
prognosi prer ecchimosi varie. 

L’aggressore, di cui la signo¬ 
ra preferisce non lare il nome. 


ieri ù partito per il mare. È stato 
denunciato al vicino commis¬ 
sariato di polizia c ci sono Ire 
mesi di tempo perchè la de- 
• nuncia si trasformi in querela . 
di parte. «Vedremo come si 
. comporta - dice Franca Torri- 
giani, infastidita dal fatto che la 
notizia sia arrivala ai giornali -. 
Se cambierà registro non spòr¬ 
gerò querela. Anche perché io, 
qui. devo viverci lutti i giorni». 

' Già tre giorni prima dell’ag- 
grcssione la signora aveva su¬ 
bito pesanti minacce ed aveva 
chiesto l’intervento dei carabi¬ 
nieri di Vinci. I quali, una volta 
accorsi nel condominio di So¬ 
vigliana. non hanno potuto far 
altro .se non parlare con il vici¬ 
no di casa c chiedere a Franca 
Torrigiani se volesse sporgere 
denuncia. * 

Di gatti, nel giardino condo¬ 
miniale, ce ne sono una deci¬ 
na. «Prima erano anche di più. 
poi sono morti», spiega la «gat- 
lara». Quando ha iniziato a ve¬ 
derli sul prato, che rifiutavano 
il cibo e respiravano a fatica, 
senza vomito e senza alcun se¬ 
gno di malattia. Franca Torri¬ 
giani si è rivolta ai veterinai 
deirUsl. Ha chiesto un loro in¬ 
tervento, I medici hanno man¬ 
dato un gattino morto ad ana¬ 
lizzare in un istituto romano e 
si sono offerti di slerilizzare. 





gratis, tutti gli altri randagi. «Ma 
hanno detto che non c’è nes¬ 
sun pericolo di malattie - spie¬ 
ga la signora - e che gli anima¬ 
li sono sani». Il vicino dal pu¬ 
gno facile, invece, è di opposto 
parere. Quei gatti, lui, propno 
non li sopporta. Non ha man¬ 
cato di prenderli a pedate ogni 
qualvolta .se li sia trovati tra i 
piedi. Ed ha insistito affinchè 
Franca Torrigiani li portasse 
via. «Dice che sono miei - re¬ 
plica la signora - ma non è ve¬ 
ro. lo mi limilo a non farli mori¬ 


re di lame. E pulisco sempre 
dove mangiano». 

In realtà, i gatti sembrano 
essere uno dei tanti pretesti 
per una ten.sione condominia¬ 
le .sempre latente. «Siamo solo 
in otto famiglie - dice la gatta¬ 
ra - ma per ogni nonnulla so¬ 
no discussioni. Se non ci fosse¬ 
ro i gatti, ci sarebbe un altro 
motivo. Magari la carne colta 
alla brace, o la potatura di un 
albero del giardino». Servireb¬ 
be, oltre ad un pò di civiltà c di 
educazione, un buon ammini- 


■stralore. Ma l'Ater, a quanto 
pare, non lo concede. Cosi nel 
condominio di Sovigliana sia¬ 
mo arrivali alle percosse. Per 
l’aggressore, ora. il rischio del¬ 
la denuncia per lesioni perso¬ 
nali. Ed anche quella per mal¬ 
trattamento di animali. I gatti 
randagi, in Italia, sono circa sei 
milioni, cinque milioni e mez¬ 
zo i cani. La nuova legge in 
esame al Senato prevede pene 
fino ad 8 mesi di reclusione e 
multe fino ad 8 milioni di lire 
per chi II maltratta. 


L’ultimo addio 
dei romani 
aQa Sora Leila 


■i ROMA. I romani sono venuti in tanti a salutare Elena Fa- 
brizi, la «Sora Leila», sorella del grande attore romano, Aldo, ’ 
scomparsa lunedi pomeriggio, dopo trenta giorni di soffe-. 
tenze. Era stata ricoverata nell’ospedale dell’Isola Tiberina, - 
dopo l’ictus che l’aveva improvvisamente colpita di notte 
nella sua abitazione a Monteverde. Sono venuti a salutare ■ 
una donna che portava ancora addosso, nei modi, sul pai- ■ 
coscenico, l’aria della Roma di una volta. Sono venuti a sa¬ 
lutarla «sull’isola» in mezzo al fiume, l’Isola Tiberina, vicina 
ai luoghi che più furono suoi. ■ 

La chiesa di S. Bartolomeo all’Isola e il piazzale anti¬ 
stante, di fronte all’ospedale Fatebenefratelli, dove per circa 
un mese la «Sora Leila» ha lottato contro la morte, il marcia¬ 
piedi del suo famoso ristorante, hanno accolto più di mille 
piersone, la gente di Trastevere, i suoi tanti amici. Tra la gen¬ 
te commossa i nipoti, Elena e Simone, Carlo Verdone, Re¬ 
nato Zero, Maurizio Costanzo. 

•È giusto che sia cosi, la sua vita è legata a quest’isola» 
ha esclamato Carlo Verdone con gli occhi lucidi, commos¬ 
so per la scomparsa della «Sora Leila»: «una donna a cui ho 
voluto veramente bene». Tante persone provenienti da ogni 
parte della capitale si sono assiepate intorno al feretro, ac¬ 
canto al quale, commosso, spiccava Maurizio Costanzo, 
che ha fatto conoscere Elena Fabrizi alla grande platea tele¬ 



visiva ospitandola spesso nel suo spettacolo serale. 

In piedi, nella navata laterale, c’era anche Renato Zero, 
con occhiali scuri, vestito di nero. La partecipazione corale 
della gente si è fatta sentire durante la celebrazione della 
messa, tra le lacrime dei nipoti. Nell’aria un’atmosfera di do¬ 
lore, ma anche di serena rassegnazione. «Pur nel grande do¬ 
lore - ha detto Don Fabrizio - questo deve essere un momen¬ 
to di gioia, in onore della sua simpatia» 


La gente di Roma dà l’ultimo 
addio a Elena Fabrizi, la popolare 
«Sora Leila» 



pendoli, ciondoli miracolosi, 
polveri magiche e fluidi pro¬ 
tettivi. sarebbe la scelta del 
luogo dei morti a dettare la 
spiegazione mentre la stella 
a sei punte è anche un sim¬ 
bolo ncorrente nell’astro-pa- 
rapsicologia. 

Sono a sei punte i «penta¬ 
coli», le medaglie confezio¬ 
nate e rese attive dai maghi 
più potenti, dalle streghe più 
abili nei sortilegi. L’orrido ri¬ 
tuale del dissanguare un ani¬ 
male sino a fargli esalare lo 
spirito (maligno?). spesso 
accompagnato dalla decapi¬ 
tazione, e dell’estrazione del 
cuore, ha invece antichissi¬ 
me e tribali origini: al Verano 
è successo l’altro giorno, nel¬ 
la notte di San Lorenzo, tra 
Luna e le due quando la luna 
ancora non splende e quan- 
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Tombe del cimitero ebraico di Roma profanate nel ’91 



do le promesse stelle cadenti 
tardavano a fiammeggiare 
nel firmamento. 

Un evento insolito per Ro¬ 
ma e anche per gli artificieri 
della polizia che, nel clima di 
terrore di questi ultimi tempi, 
non hanno nascosto il sorri- 
,so di fronte alla cruenta sco¬ 
perta di quel cuore infilzato e 
bruciato. E hanno pensalo 


Detenuto 
muore durante 
il trasporto 
in carcere 


B ORVIETO (Temo. Un de¬ 
tenuto di 29 unni. Marco Di 
Rauso, di Cassino (Prosino¬ 
ne), è morto mentre veniva 
trasportato dal carcere di Or¬ 
vieto a quello di Temi. L'epi¬ 
sodio - sul quale c’è riserbo 
degli inquirenti - è avvenuto 
due giorni fa, ma è stalo reso 
noto solo ieri. • 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso, Di Rauso, detenuto ad 
Orvieto per rapina ed altri 
reati, è morto mentre il furgo¬ 
ne percorreva la corsia sud 
dell’ Autostrada del sole, a 
tre chilometri dal casello di 
Orvieto, Il cellulare è quindi 
tornato ad Orvieto. A stabilire 
le cause della morte sarà l’ 
autopsia, disposta per questa 
mattina dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica pres- 
.so il tribunale di Orvieto, Er¬ 
cole Cartoni. Di Rauso dove¬ 
va essere trasferito nel carce¬ 
re di Temi su disposizione 
del ministero di grazia e giu¬ 
stizia per scontare una con¬ 
danna diventala definitiva. 
Verso mezzogiorno, quando 
il «cellulare» aveva percorso 
circa due chilometri dell’ au¬ 
tostrada del Sole, in direzio¬ 
ne di Temi, il detenuto è im¬ 
provvisamente svenuto. 1 mi¬ 
liti - sempre secondo quanto 
.si è appreso - hanno chiama¬ 
to via radio un' autoambu¬ 
lanza. Il medico ha constata¬ 
to che le sue condizioni era¬ 
no gravi e ne ha deciso il tra¬ 
sporto nell' ospedale di Or¬ 
vieto. Il detenuto è però mor¬ 
to durante.^ il tragitto in 
ambulanza. I carabinieri 
hanno anche riferito che il 
detenuto non risultava essere 
tossicodipendente. ' 


più allo scherzo crudele o a 
un incomprensibile avverti¬ 
mento piuttosto che credere 
a un’impennata dei fenome¬ 
ni di suggestione e abbaglio 
collettivo, al dilagare della 
credulità della gente, del fa¬ 
scino delle sfere di cristallo e 
dei riti tipio uxyodoo che, in¬ 
vece, anche nella capitale 
hanno evidentemente i loro 
fedeli seguaci, 


Ritrovata 
lamascheira 
di Lorenzo 
il Magnifico 


H FIRENZE. La maschera 
scomparsa di Lorenzo il Ma¬ 
gnifico è tomaia alla luce. 
Era in un deposito dell’asses¬ 
sorato alla cultura della Pro¬ 
vincia di Firenze, a Calcnza- 
no. Lo ha annunciato la pre¬ 
sidentessa provinciale Mila 
Pieralli. li calco si trova nel 
magazzino alle porte di Fi- - 
renze ed è stato ritrovato ieri 
pomeriggio, avvolto in un 
cartone grigio. Ma come sia 
finito II è un mistero tutto da 
chiarire che non mancherà 
di provocare polemiche e ri- 
p>ercussioni politiche nella 
giunta provinciale, chiamata 
in causa per la sparizione mi¬ 
steriosa. Nel ’66 il calco ese¬ 
guilo sul volto di Lorenzo dei 
Medici, morto l'S aprile del 
l‘192, sì trovava nel museo 
mediceo di Palazzo .Modici 
Riccardi devastato dalTallu- 
vione. Nel '72 venne conse¬ 
gnalo alla .soprintendenza al¬ 
le gallerie perchè venisse re¬ 
staurato. Da allora a oggi c'è 
un buco nero. L’attuale so¬ 
printendente ai beni artistici 
e storici Antonio Paolucci lu¬ 
nedi aveva dichiaralo che 
esisteva il verbale d’entrata 
della maschera, non quello 
d'uscita, e quindi l’avrebbe 
cercata. Eppure il vLso di Lo¬ 
renzo aveva lasciato i deposi¬ 
ti della ■ soprintendenza se 
poi era nel magazzino di co¬ 
se culturali della Provincia. Il 
merito del ritrovamento va 
ascritto ad Alessandro Conti, 
uno studioso di cose medi¬ 
cee, autore dì libri su Firenze. 
A lui ha chiesto aiuto Mila 
Pieralli, in un ultimo tentativo 
che ha dato 1 suoi frutti pro¬ 
prio all'indomani di un'in- 
■ chiesta sul calco scomparso . 
avviata dal procuratore ag¬ 
giunto della procura circon¬ 
dariale di Firenze Beniamino 
Deìdda. 


uro 


Caso Castellari 
Forse una donna 
fumò il sigaro 
vicino al corpo 



Venti giorni per .sapere il sesso della persona che si .sarebbe 
trovata nello stes,so luogo dove fu trovato il corpo di Sergio 
Caslellarl (nella foto): è il tempo neces-sano per sviluppare 
la perizia sul Dna della .saliva trovata su un sigaro accanto al 
corpo dell'ex-direttore del ministero Celle Partecipazioni 
Statali, morto, in circostanze ancora da chiarire, in seguito a 
un colpo di pùstola alla testa. Già un mese fa, il collegio peri¬ 
tale che affianca il giudice Davide lori aveva prodotto una 
relazione destinala a dare una .svolta alle indagini. Dall'esa¬ 
me latto sulla .saliva trovata sul mozzicone di sigaro, si scopri 
che non era stalo fumato da Castellari. 11 delicato test rivelò 
infatti che il Dna del corpo e quello della saliva erano diver¬ 
si. Il nuovo esame, che dovrebbe essere con.scgnato nella 
piima settimana di settembre, dovrebbe nvelarc il se.s.so del 
fumatore che, secondo indicrezioni, non è escluso possa es¬ 
sere femminile. Del fumatore del sigaro, invece, una cosa si 
sa già: Il gruppo sanguigno. L’esame del dna ha dato un ri¬ 
sultato particolare, un gruppo raro: «ab rh negativo». 


Delitto dì Forlì Sembra ad un passo dalla 

Forscj'omidda f^’ncrupprn^'tsann^ì’à 

06lld dOttOrCSSd dottoressa delTUsl 3S di Por» 

è un larfninrnln coltellate 

e un lauruncoiu schiena e trovala morta 

martedì mattina nella came- 
rada letto della sua abitazio¬ 
ne al secondo piano di una villetta alla perilena della città. 
Gli investigatori della criminalpol regionale e della squadra 
mobile torlive.se hanno infatti fermato un uomo per omici¬ 
dio, Del presunto as.sassino non .sono state rese note le ge¬ 
neralità magistrato Carlo Sorgi, che coordina le indagini, 
non ha voluto confermare la notizia del fermo), ma secon¬ 
do quanto si è appreso si tratterebbe di un «balordo» specia¬ 
lizzato in furti di appartamento. L’uomo - secondo una rico¬ 
struzione - SI sarebbe is.sato sino al balcone dcH'abitazione 
•scalando» uno scarico della grondaia. Poi si sarebbe trovalo 
inaspettatamente davanti Lanfranca Lipparini; e a quel pun¬ 
to l'avrebbe uccisa. Gli investigatori, comunque, non trascu¬ 
rano altre ipotesi. 


Telefono Erotico La pubblicità del «Telelono 
I ^Antitnicf* erotico» ù ingannevole. Lo 

k^iiuuu9u^ sentenziato Tautontà ga« 

pilbOlìCitd rantc della concorrenza e 

inflannpvnipss mercato nei giorni scor- 

■iljiaillicvific vietandone l'ulteriore dif¬ 

fusione sui quotidiani. Nel 
minno dell’authonly, presie¬ 
duta da Francesco Saia, erano finiti alcuni messaggi pubbli¬ 
cati su quolidiam. Si tratta peraltro di pubblicità diffuse am¬ 
piamente su tutta la stampa nazionale. L'Osservalorio della 
pubblicità e della comunicazione di massa promosso dal¬ 
l’associazione consumatori e utenti /^risalus aveva denun¬ 
ciato, in particolare, alcuni messaggi: «Le sexy dive si rac¬ 
contano e si emozionano con le...», «Telefono 2<i ore al gior¬ 
no per uomini e donne», «Fantasie erotiche», «Hot Lines», e 
•Chiamami e a.scolta». Si eatla di servizi cui si può accedere 
attraverso una telefonata intercontinentale. Secondo il rela¬ 
tore dell’antitrusi, Giacinto Militello, «il costo dei .servizi re¬ 
clamizzati viene addebitato agli utenti attraverso la normale 
bolletta telefonica, senza che sia fornita alcuna evidenza 
sp^ifica degli importi attribuibili aH'utilizzazione di tali ser¬ 
vizi. Questo meccanismo ha causato il recapito a numerosi 
ulcnti, di bollette di importi considerevoli e. a detta degli 
utenti, apparentemente ingiustificati. 


Ospedale Pdlniì fi reparto di o.sletricia dell'o- 

chiude ostetricia ^pedale di Palmi (Re) è sta- 

,Q chiujjo per mancanza di 
«PlanCanO ■ ■. pediatri. La decisione è stata 

S nofliatvi» presa dal coordinatore sam- 

I peUIdlTI» ,ario doll’Usl n.lO di Palmi, 

prof. Giovanni Prisma. Nel 
reparto del quale è stata di¬ 
sposta la chiusura, nella notte tra il 25 ed il 26 luglio scorsi, 
era morto un neonato. Rosario De Fulco. 11 decesso del neo¬ 
nato, secondo quanto è .stato accertato dalla Procura della 
Repubblica del Tribunale dì Palmi, sarebbe stato determina¬ 
lo onchc dal mancato intervento di un pediatra. Le sci de¬ 
genti che si trovavano nel reparto nel momento m cui il prof. 
Prisma ha dispo.sto la chiusura si sono rivolte alla polizia ac¬ 
cusando Il coordinatore sanitano di abuso. Il primario del 
reparto, dottoressa Omelia Arfuso. ha detto che «la mancan¬ 
za di pediatri si protrae da oltre un anno ed è determinata 
daH'incuria dei respon.sabiTi dcH'U.sl dì Palmi. Vorremmo sa¬ 
pere - ha concluso la dotlores.sa Arfuso - cosa si na.sconde m 
realtà dietro questo prnwedimenlo». 


Black-out Per tre volte in 24 ore, ed 

Senza controllo 

«black-out» di energia 

trafneO aereo elettrica ha bloccato nei 

IH Piinlia giorni .scorsi le frequenze ra- 

' uyiia dio-radar e i collegamenti 

telefonici del nuovo Centro 
■' ' regionale di controllo del 

traffico aereo di Brindisi. Lo denunciano i sindacali azienda¬ 
li in un esposto presentato alla magistratura, al prclctto di 
Brindisi ed al ministro dei Trasporti, nel quale si chiede «di 
intervenire immediatamente data la gravità dell’ accaduto». 
Secondo la denuncia, il traffico aereo sulla Faglia a causa 
dei «black-out» non ha avuto assistenza alcuna nella matti¬ 
nata del 7 agosto scorso e nella notte tra il 7 c l’S agosto. L'e¬ 
sposto è firmalo dai segretari aziendali di Fili- Cgll, Anpeat, 
Lieta e Cila-Av, che hanno proclamato una giornata di scio¬ 
pero per il lOsettembre prossimo, dalleSalle 14.1 sindacali 
affermano che rimpossìbilltà di fornire asslstenz.a ha causa¬ 
to «rischi potenziali» per i passeggeri e gli equipaggi degli ae¬ 
rei assistiti in volo dal Centro regionale, e che non vi sono 
«precedenti eguali» nella stona deH'assislenza al volo. 


GIUSEPPE VITTORI 


Erano dati per dispersi suU’Huascaran, difficoltà per i soccorsi 

Perù, due hresdani bloccati 
da forili in {yarete a quota timlla 


CARLO BRAMBILLA 


■■ BRESCIA. Ore drammati- 

I che perdue alpinisti bresciani, . 

I «inerodati» in parete a 6,400 
metri d’altezza, in vista della ' 
vetta pemviana dell'Hua.sca- 
ran Norie. Dati in un primo 
tempo per dispersi, Baltistmo 
Bonali, di 30 anni, capo della 
spedizione, e Giandomenico 
Ducoli, di 29 anni, sono stati 
avvistati da un elicottero, dopo 
due gelide notti trascorse ap¬ 
pesi a corde e chiodi, senza 
pos,sibilita di salire o scendere. 
Da molte ore il campo base 
aveva perso 1 contatti radio c la 
circostanza aveva fatto temere 
il peggio. La situazione resta 
comunque delicatissima e la 
vita dei duo scalatori, bloccati 
sulla parete nord deli'Huasca- 
ran, lungo la via ^Casarolto», ri; 
mane in pericolo anche per la 
difficoltà di organizzare'! soc¬ 


corsi. Tuttavia, grazie anche al¬ 
l’interessamento deH'amba- 
sciata Italiana in Perù, qualco¬ 
sa si sta facendo e pare che 
siano già partile due spedizio¬ 
ni andine forse nel tentativo di 
raggiungere la vetta lungo la 
parete sud, in modo da portare 
aiuti «dall’allo». Certo, ogni mi¬ 
nuto che pa.s.sa potrebbe esse¬ 
re fatale a Bonali e Ducoli e co¬ 
munque una terza notte in pa¬ 
rete viene giudicata dagli 
esperti una prova ai limiti della 
sopravvivenza, anche .se ad af¬ 
frontarla .sono due alpinisti 
provetti. Soprattutto Sonali che 
ha all'attivo, tra le altre, la cima 
dcH'Evcrcst o la conquista di 
ben quattro vette della «Cordi- 
gliera bianca» peruviana, tra le 
quali lo stesso Huascaran Nor¬ 
ie. La spedizione nelle Ande è 
stata organizzata dal Cai di Ce- 


degolo (Brescia) e sponsonz- 
zata dal «Giornale di Brc.-cia» e 
VI fanno parte oltre a Sonali, di 
Esine, e Ducoli, di Niardo, altri 
sette giovani alpinisti, tutti, co¬ 
me i primi due, originari della 
Valcamonica: Paolo Zezziola, 
27 anni, William Pedetsoli, 23 
anni, Aldo Moscardi, 22 anni, 
Giacomo Rizzicri, 23 anni. Be¬ 
niamino Lascioli, 30 anni, Vir¬ 
ginio Regazzoli, 22 anni e Gio¬ 
vanni Bianchetti, 27 anni. Alla 
redazione del «Giornale di Bre¬ 
scia» giungono notizie fram¬ 
mentarie. Il collegamento è te¬ 
nuto dal giornalista Franco So- • 
lina, che dovrebbe trovarsi al 
campo base. Sembra che la 
spedizione si sia spaccata in 
duo: una parte avrebbe affron¬ 
tato la parete sud mentre So¬ 
nali e Ducoli SI sarebbero av¬ 
venturati sulla «Nord», Se cosi 
fosse SI tratterebbe di un cam¬ 
bio improvviso di programma. 


A Brescia confermano, infatti, 
che l'obiettivo dei nove alpini¬ 
sti era la conquista dcM'Hua- 
scaran Norie lungo la parete 
settentrionale. 

Intanto nella redazione del 
giornale bresciano, in contatto 
con le famiglie degli scalatori, 
si stanno vivendo ore d'ango- 
■scia, anche per la frammenta¬ 
rietà delle informazioni: non si ' 
conoscono neppure le condi¬ 
zioni meteorologiche della zo¬ 
na dove sono intrappolati So¬ 
nali e Ducoli. Cosi come è im¬ 
possibile ipotizzare le cause 
che hanno fermalo i due scala¬ 
tori a 150 metri dalla vetta. Sa- 
. rebbero e.sclusc cadute di va¬ 
langhe o slavine. Purtroppo la 
ricognizione dairelìcottero 
non è stata in grado di dire con 
certezza se i due sfortunati al¬ 
pinisti mostravano .segni di vi¬ 
ta. Non resta che attendere, col 
fiato .sospeso, le prossime ore. 
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La denuncia deirassessore 
aU’Ambiente, Emanuele Sanna 
'<Duemila incendi in due mesi, 
non sono soltanto pastori » 


«Le nostre leggi, i vincoli 
imposti alla speculazione 
edilizia danno fastidio, 
i criminali puntano sul terrore» 


? <■ 


«La mafia ha scelto il fiioco 
per conquistaire la Sardegna» 



Una immacine della Sardegna in fiamme 


Il fucx:o contro la gente La volontà di uccidere e ter¬ 
rorizzare i turisti e 1 sardi. L’assessore pidiessino al¬ 
l’Ambiente, Emanuele Sanna, parla di strategia del 
terrore, di criminalità organizzata scesa in campo, 
di interessi speculativi colpiti da leggi ambientali se¬ 
vere. Quaranta incendi al giorno da giugno al 5 ago¬ 
sto: devastati quarantamila ettari. La Sardegna è in 
guerra, bersaglio di criminali forze terroristiche. 


FELICE TESTA 


BB CAGLIARI «Questa volta 
l’obiettivo degli incendiari in 
Sardegna non è solo distrug¬ 
gere I boschi, è invece uccide¬ 
re, colpire la gente, le città, i 
paesi. I villaggi tunstici» Ema¬ 
nuele Sanna, pid’essino, as¬ 
sessore regionale aH’Ambien- 
te, parla di una strategia del 
terrore che persegue la strage 
una guerra del fuoco che na¬ 
sconde anche l'ombra minac¬ 
ciosa della grande criminalità 
organizzata colpita nelle sue 
mire sulle coste Creare terro¬ 
re, assediare le città, attemre i 


turisti questi sono gli elementi 
nuovi e tembili che guidano la 
mano dei piromani e che si 
sommano a cause antiche e 
note di una funesta cultura 
isolana del fuoco 
L’assessore Sanna è con¬ 
vinto che gli incendi dei pa- 
ston da soli non bastino più a 
spiegare perché le fiamme 
hanno reso la Gallura un de¬ 
serto di cenere e ucciso tre 
uomini La Sardegna va a fuo¬ 
co sotto le bombe incendiane 
di lerronsmi incrociati di for- 


Parisi: «Non c’è 
il terrorismo 
dietro i roghi» 


■i ROMA. La matrice eversi¬ 
va o terroristica sia maliosa 
che politica degli incendi che 
hanno flagellato in questi ulti¬ 
mi giorni ritalia è stala esclusa 
dal capo della polizia Parisi 
Odile indagini svolle e dalle re¬ 
sponsabilità accertate Pansi ha 
aìfemiato di poter escludere 
ogni ipotesi terroristica Nel 
corso del «vertice» antmcendi 
convocato len a Roma dal mi¬ 
nistro deirintemo Mancino, ol¬ 
tre Parisi erano presenti il sot¬ 
tosegretario alla protezione ci¬ 
vile Riggio e rappresentanti del 
ministero della difesa, è stato 
comunque nbadito che la cau¬ 
sa del fuoco é nella maggior 
parte dei casi dolosa o coliro- 
sa Secondo i dati fomiti la na¬ 
tura degli incendi avvenuti ne¬ 
gli ultimi mesi é dolosa per 


5400 e colposa per 2000 casi 
sono stati «naturali» altn 250 in¬ 
cendi mentre per 1.500 non si 
conosce la causa Tra i possi¬ 
bili piromani secondo le indi¬ 
cazioni scaturite dal «vertice» 
figurerebbero disoccupati as¬ 
soldati per spegnere gli incen¬ 
di e personale occupato a tem¬ 
po determinato per il nmbo- 
schimenio Non viene esclusa 
tra le cause dolose anche la 
speculazione edilizia a scopo 
tunstico Al «vertice» era prc- 
’ sente in rappresentanza delle 
regioni a «rischio incendi» l’as¬ 
sessore all’ambiente della Sar¬ 
degna, Sanna che ha nbadito 
come nell isola la piromania 
abbia assunto caratteristiche 
' criminali 


ze criminali che perseguono 
ciascuna un proprio disegno 

Mafia e camorra disturbate 
da leggi ambientali troppo se¬ 
vere, nemici dei parchi che vi 
SI oppongono con le torce ac¬ 
cese, irriducibili irredentisti le¬ 
gati al terrorismo esule Un di¬ 
segno criminale che dal 1” 
giugno al 5 di agosto ha acce¬ 
so 2 229 incendi, con una fre¬ 
quenza che supera i 40 al 
giorno ha devastato 41 698 
ettari, distrutto IImita ettandi 
bosco carbonizzato tre per¬ 
sone 

«Gli incendi in Sardegna 
stanno colpendo con durezza 
non solo il patrimonio am¬ 
bientale e naturale ma stan¬ 
no minacciando ormai la stes¬ 
sa sicurezza della nostra co¬ 
munità regionale - dice San¬ 
na - Le cause di incendio tra¬ 
dizionali che nascevano nel 
mondo agro-pastorale, in par¬ 
te, CI sono ancora, ma ritengo 
che siano ormai una compo¬ 
nente trascurabile del proble¬ 


ma Si intravedono invece del¬ 
le novità molto preoccupanti 
il fuoco è stalo indinzzato 
contro le comunità e quando 
non andava a segno il pomo 
giorno CI hanno mentalo con 
centinaia di esche incendiane 
il giorno dopo Sono siati tro¬ 
vati ordigni incendian, pnma 
sconosciuti, che stiamo ana¬ 
lizzando non sono prodotti in 
Italia e non sono, comunque 
esche artigianali» 

Ha degli interrogativi, l’as¬ 
sessore Sanna che sono al¬ 
trettante ipotesi su CUI chiede 
agli organi dello Stalo di fare 
luce «Ritengo che il ministero 
dell Interno, gli organi dello 
Stato preposti all’ordine e alla 
sicurezza pubblica, debbano 
scavare in forme piu pene¬ 
tranti intorno a questo feno¬ 
meno», aggiunge «Mi chiedo 
ad esempio - prosegue Sanna 
- se le leggi che abbiamo ap¬ 
provato in questi ultimi anni in 
consiglio regionale per tutela¬ 
re il nostro territorio (il vinco¬ 


lo totale di inedificabilità en¬ 
tro 1 300 metn dal mare su 
duemila chilometn di costa, 
l’impossibilità di costruire se 
non SI passa attraverso accor¬ 
di di programma, la legge dei 
parchi che vincolerà come 
area protetta circa un quinto 
del temiono regionale) non 
abbiano toccato interessi forti 
e messo in discussione strate¬ 
gie speculative molto agguer¬ 
rite E lo stesso ministro dell’ 
Interno nel vertice della setti¬ 
mana scorsa a Cagliari ha det¬ 
to «Sono venuto per avvertirvi 
che abbiamo dati fondati per 
segnalare che si sta insedian¬ 
do in Sardegna la grande cri¬ 
minalità organizzata con lo 
scopo di riciclare denaro 
sporco da investire in alber¬ 
ghi attività commerciali vil¬ 
lani turistici» 

Con le nuove leggi regiona¬ 
li con I piani paesistici appro¬ 
vati nei giorni scorsi, ntengo 
che probabilmente questi di¬ 
segni abbiano trovato forti 


ostacoli» Questa è anche I e- 
state delle conferenze di servi¬ 
zi SUI parchi regionali decine 
di incontri con le comunità 
sarde per illustrare la nuova 
politica di tutela ambientale 
Neir89 quando fu istituita 
la legge regionale sui parchi, 
CI furono incendi e 13 morti, 
quest’anno l’assessore e gli 
esponenti regionali sono stati 
assediati dai fuochi in una ca¬ 
serma della forestale durante 
una conferenza di servizio sul 
parco del Sulcis «Anche que¬ 
sta può essere una delle cause 
- afferma Sanna - ma non 
credo sia la pr.ncipale Penso 
invece stia avanzando la con¬ 
sapevolezza che il parco non 
è una riserva indiana ma 
un’occasione di sviluppo Cer¬ 
to alcune frange imducibili 
hanno ancora la tentazione di 
usare l’arma del fuoco perciò 
anche questa rosta una trac¬ 
cia da prendere in sena consi¬ 
derazione Si può anche pen¬ 
sare mime a gruppi antistatali 


locai' che nel vertice con il 
ministro Mancino sono stati 
indicati come presenti e legati 
alla mafia e ai terronsti rifugia¬ 
ti all estero» 

Resta da affrontare dopo le 
ipotesi sulle cause il sistema 
piu efficiente per spegnere il 
fuoco e la Regione va verso 
soluzioni autarchiche L’ap¬ 
parato antmcendi m Sarde¬ 
gna costa 60 miliardi, conta 
1 Ornila uomini e mille auto¬ 
mezzi Si spendono dieci mi¬ 
liardi m noleggio di elicotteri, 
ma c’è un solo Canadair l’u¬ 
nico strumento veramente ef¬ 
ficace, l’aereo che nessuno ha 
mai comprato «Senza questi 
mezzi - assicura Sanna - sia¬ 
mo desUnati all’impotenza 
stiamo pertanto pensando vi¬ 
sto che lo Stato non è in grado 
di darci una mano decisiva di 
acquistare direttamente, ap¬ 
pena diS|3onibili sul mercato, 
dei Canadair Una proposta m 
tal senso ^ stata già avanzata 
in giunta regionale» 


Tarquinia, il primo cittadino pds, in mancanza di Canadair, affittò un elicottero 

Sindaco denunciato perché spegne Tincendio 
«Una vendetta di chi vuole lottizzare la costa» 


NADIA TARANTINI 


M ROMA «Pronto, Conversi¬ 
ne È Maurizio Convcrsini, il 
sindaco di Tarquinia’ Quello 
che butta il pubblico denaro 
per spegnere incendi’» Non ri¬ 
de, Conversinl, alla battuta - 
anche se è una persona cor¬ 
diale È tncacchiaio di brutto, 
dal 7 luglio è ormai «sindaco 
dimissionano», come precisa 
subito «La stona la racconto in 
due parole qui a Tarquinia c’è 
l’Angelo Vendicatore, si vendi¬ 
ca in anticipo per la paura che 
noi ammmistraton nuovi sco¬ 
priamo quello che hanno ru¬ 
bato pnma L’hanno trovato 
con dieci miliardi in bocca per 
la discarica ma me so che 


quello era il meno» Il primo 
agosto il prefetto di Viterbo ha 
rivolto un appello via stampa 
ai sindaci deU’intemo e del li¬ 
torale «Aiutatoci a debellare i 
piromani, intervenite ché per 
legge avete il potere direspon- 
sabili della protezione civile» 
Ha anche detto senza mezzi 
termini chi non interviene e 
complice, I inerzia è una scel¬ 
ta «Gli ho scotto signor prefet¬ 
to, a noi è successo l’opposto 
Ci hanno denunciah perché 
abbiamo spento 1 incendio, ci 
hanno aperto un’inchiesta per 
aver preso l’unico elicottero di¬ 
sponibile e buttato acqua S’e- 
rano già bruciati duecento et- 


tan e le fiamme stavano a n- 
dosso dell’Aurelia delle case 
di mille persone» Si sente per¬ 
seguitato, Conversini’ «No, 
questo no II 7 luglio quando 
ho visto quel macello ho chia¬ 
mato Roma Viterbo i Cana¬ 
dair Nessuno era disponibile, 
ho chiesto aiuto all unica ditta 
che lavora in zona. suH’elicot- 
tcro é salito il maresciallo della 
forestale Adesso per un milio¬ 
ne e quattroccntomila lire 
m hanno denunciato dice che 
ho sprecato il danaro pubbli¬ 
co, che ho sbagliato la delibe¬ 
ra e che non avevo quel pote¬ 
re I soldi con quaicne saenfi- 
CIO ce 11 posso pure nmettere, 
ma chi infanga dovrà essere in¬ 
dagato» L Angelo Vendicato¬ 
re. appunto Nome e cogno¬ 


me Angelo Renzi, ex assesso¬ 
re all urbanistica di Tarquinia 
ed ex comunista Ora sociali¬ 
sta. fu trovalo con le tangenti 
di dieci miliardi per la costru- ' 
zione di una mega-discanca. 
fa una denuncia a sctlimana - 
racconta Conversini - perché 
cosi il consiglio comunale, la 
giunta (Pds con appoggi ester¬ 
ni) non ha un attimo di tempo 
per lavorare «Il 7 luglio, il gior¬ 
no dell’incendio siamo andati 
in minoranz,a, e io mi sono di¬ 
messo » La denuncia di pubbli¬ 
co sperpero per la strepitosa 
somma di lire un milione e 
quattrocenlomila spesi per 
spegnere un incendio che mi¬ 
nacciava mille pèrsone - non 
ha niente di grottesco come a 


pnma vista sarebbe potuto ap¬ 
parire. Viene preceduta da in¬ 
discrezioni di stampa, una ve¬ 
ra campagna Seguita dalla de¬ 
nuncia alla Procura di Civita¬ 
vecchia, che ha aperto un in¬ 
chiesta Alimentala c eorrobo 
rata - - da documenti che 
discretamente vengono fatti fil¬ 
trare da funzionan del comu¬ 
ne la delibera arriva ai giornali 
pnma che la veda il sindaco 
«Li ho denunciati, che si inda¬ 
ghi», conclude Conversini, «per 
me fanno tanta cagnara per¬ 
ché vogliono sempre quei 7- 
800 ettan sulla costa» Ettari da 
lottiz7,are, ma la nuova giunta 
non era d’accordo Incendian 
e lottizzatori, invece si sa che 
sono sempre buoni amici 


Bocciati Lucky, Marina e Trem 

H ministro Costa «affonda» 
i giubbetti di salvataggio 
Test negativo per tre marche 


■■ ROMA Insieme al Ferra¬ 
gosto arrivano brutte notizie 
per tutti quelli che si accingo¬ 
no a trascorrere le vacanze 'n 
barca alcuni salvagenti per la 
nautica da diporto sono stati 
dichiarati illegali dal ministero 
della Marma mercantile Chi 
ha deciso di partire per mare 
sicuramente avrà già verificato 
tutte le «dotazioni di bordo», 
compresi i giubbelli di salva¬ 
taggio Anche chi si trova in 
viaggio in questo momento 
non sarà contento di sapere 
che forse i salvagente acquista¬ 
ti non sono in regola eppure è 
proprio cosi Una verifica effet¬ 
tuata su un campione di tre 
modelli di giubetti di salvatag¬ 
gio Lucky della Acqualand 
Manna della Nautica mare 
Trem della TrEms, ha nvelato 
che oltre ad essere «scarsa¬ 
mente adeguati alla salvaguar¬ 
dia della vita umana» sono an¬ 
che «non corrispondenti alla 
norma che ne disciplina i re¬ 
quisiti e la mes-sa in commer¬ 
cio» 

Quindi I salvagenti esamina¬ 
ti - SI dice in una nota diffusa 
da. ministero a tutte le capita¬ 
nerie di porto - non sono con¬ 
formi alle norme previste nel 
decreto ministeriale del di¬ 
cembre 1977 il galleggiamen¬ 
to per almeno 24 ore consecu 
live con un peso di ferro di 7 5 
chili (5 se SI tratta di cinture 
per bambini), il sostegno di un 
corpo esanime con il vlso sol¬ 
levato qualunque posizione 


abbia a,s.sunlo al momen'o 
dell entrata in acqua il con 
sentire libertà di movimento e 
di visuale anche dopo un tuffo 
da un altezza di tre metri 
Sulla base di quest' -.sultati il 
Consiglio di Stato sta per ap¬ 
provare una sene di modifiche 
alla normativa che regola la si¬ 
curezza della nautica, tra cui i 
controlli periodici del ministe¬ 
ro pres,so le case produttnci I 
risultati della verifica sui tre 
campioni di salvagente sono 
stati trasmessi alla magistratu¬ 
ra che secondo quanto si ap¬ 
prende da fonti ministeriali ne 
starebbe predisponendo il se¬ 
questro su tutto il temtono na¬ 
zionale per poi accertare se 
esistano gli estremi della frode 
in commercio o della tmffa In¬ 
tanto il ministro dei I raspolli 
e della Manna mercantile Raf¬ 
faele Costa fa sapere che «chi 
ha acquistato giubbetti non 
corrispondenti alla legge, non 
può essere passibile di alcuna 
sanzione L unica preoccupa¬ 
zione fondata per i diportisti è 
quella di avere a disposizione 
un mezjto idoneo alla tutela 
della propria incolumità» Le 
capitanerie di porto hanno 
asmlo disposizioni di essere 
tolleranti con eventuali tra- 
sgres,sori inconsapevoli co il 
ministro Costa avrebbe già 
predisposto un vademecum 
per eventuali diportisti in pos¬ 
sesso di salvagenti sotto accu 
sa. che comunque potrebbero 
rivalersi sulla ditta produttrice 


Tragedia sul lago dì Como 

Si tuffa per recuperare 
il pallone e annega 
davanti agli occhi del figlio 


M COMO Un uomo è anne¬ 
gato len pomenggio davanti al 
propno figlio a Serico (Co¬ 
mo) nelle acque del fiume 
Mera che in quel punto si getta 
nel lago La vittima è un ope¬ 
raio di ii anni Daniele Simo¬ 
netta di Talamona (Sondno). 
dipendente della Nuova Pigno¬ 
ne, che SI era buttato in acqua 
per recuperare il pallone con 
CUI lui e il figlio stavano gio¬ 
cando 

La famiglia Simonetta, pa¬ 
dre madre e due figli (un ter¬ 
zo è handicappalo) si era re¬ 
cata in riva al fiume per una 
giornata di svago e si era siste¬ 
mata su una spiaggetta nei 
pressi del campo sportivo A 


causa del basso livello del lago 
di Como la spiaggia in questi 
giorni è particolarmente am 
pia e di conseguenza il fiume 
scorre in un punto profondo in 
CUI le correnti sono particolar¬ 
mente forti 

Intorno alle 15, padre e figlio 
stavano giocando con la palla 
quando questa é finita in mez¬ 
zo al fiume L uomo si è butta¬ 
lo per recuperarla, ma è stalo 
inghiottito dalle onde davanti 
agli occhi del bambino, che si 
è messo ad urlare chiedendo 
aiuto Ogni socconz), però, é 
stato mutile 11 corpo dell’uo¬ 
mo è stato recuperato dai vigili 
del fuoco di Como 
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Convocata a fine mese Tassemblea dei soci Estrema difesa della famiglia di Ravenna 
per votare l'avvio delle procedure contro nel corso di una riunione del consiglio 

i responsabili del crack. Così la gestione Dopo 3 ore Alessandra Ferruzzi si astiene 

di Guido Rossi taglia ogni ponte col passato Miracolo: nei conti non ci sono altri buchi 

Montedison contro la «banda Ferruzzi» 

«Azione di responsabilità» verso i vecchi arnrninistratori 


1 soci della Montedison saranno chiamati tra 20 
giorni a votare in assemblea l’avvio di un'azione di 
responsabilità nei confronti degli ex amministratori 
colpevoli delie irregolarità e dei trucchi che hanno 
portato al disastro il gruppo Ferfin. Magra consola¬ 
zione per chi ha perso una montagna di soldi, ma è 
comunque il segno che la gestione di Guido Rossi 
intende dare un taglio netto con il passato. 


DARIO VENEQONI 


Hi MILANO. Il consiglio di 
amministrazione della Monte- 
dison ha convocato per il pros¬ 
simo 30 agosto (all'immediata 
vigilia deU'assemblea .straordi¬ 
naria della Ferfin) l'assemblea 
ordinaria del soci della Monte¬ 
dison, ponendo all'ordine del 
giorno un'azione di responsa¬ 
bilità nei confronti di ex ammi¬ 
nistratori della società, .ai sen¬ 
si dell'articolo 2393 del Codice 
civile.. Il consiglio non indica i 
nomi di coloro i quali dovran¬ 
no essere chiamati a rifondere 
con- i propn mezzi gli ingentis¬ 
simi danni procurati alla socie¬ 
tà dall'allegra gestione dei Fer¬ 
ruzzi. Di certo però sotto accu¬ 
sa potranno cadere l'ultimo 
consìglio di amministrazione 
al completo, responsabile de¬ 
gli ultimi pirotecnici. raggiri 
contabili, e anche il preceden¬ 
te, oltre all'intero collegio sin¬ 
dacale; la legge prevede infatti 
che le responsabilità degli am¬ 
ministratori non vadano in pre¬ 
scrizione prima di 5 anni. - 
In altre parole, oltre ai com¬ 
ponenti della famiglia Ferruzzi 
(Arturo Ferruzzi e suo figlio 
Massimiliano, Carlo Sama, Vit¬ 
torio Giuliani Ricci) e agli uo¬ 
mini più vicini da sempre al 
gruppo (Sergio Cragnotti, Italo 
Trapasso, Renalo Picco, Gian¬ 
franco Ceroni, Roberto Magna¬ 
ni e Romano Venturi) potran¬ 
no essere chiamati a nsponde- 
re del proprio comportamento 
tra gli altri l'ex rettore della 
Bocconi Luigi Gualri. il noto fi¬ 
scalista Victor Ukmar, il finan¬ 
ziere francese Jean-Marc Ver- 
nes, e anche Rita Levi Montal- 
cìnì e Antonio Rabbia, due 
premi Nobel che furono chia¬ 
mati qualche anno fa a dare 
lustro al vertice di Foro Buona- 
parte. . - - - 

Unica possibilità di scampo, 
a norma di legge; aver «fatto 
annotare senza ritardo il pro¬ 
prio dissenso nel libro delle 
adunanze e delle deliberazioni 
del consiglio, dandone imme¬ 
diata comunicazione al presi¬ 
dente del collegio sindacale». 


Una eventualità solo teorica, 
non risultando che mai in tutti 
questi anni qualcuno sì sia le¬ 
vato in consiglio a denunciare 
i trucchi e i raggiri dei Ferruzzi. 

La riunione del ristretto di¬ 
rettorio Montedison eletto nel¬ 
l'assemblea di fine giugno (5 
soli membri, tra i quali Ales¬ 
sandra Ferruzzi, moglie di Car¬ 
lo Samal è durata quasi tre 
ore; secondo alcune indiscre¬ 
zioni il presidente Rossi e l'ain- 
' ministratore delegato Bendi 
avrebbero dovuto superare l'e¬ 
strema resistenza allestita dalla 
famiglia ravennate con la con¬ 
sulenza di uno stuolo di legali. 
Sempre secondo queste indi¬ 
screzioni, alla fine Ale.ssandra 
Ferruzzi (che pure si 6 impe¬ 
gnata come i fratelli a votare 
secondo le indicazioni delle 
banche coordinale da Medio- 
banca) , SI sarebbe astenuta. 

L'esame dei conti del grup¬ 
po. al contrario, non ha nscr- 
vato ulteriori sorprese llconsi- 
glio si ò limitalo a prendete al¬ 
to del tatto che nel bilancio 
1992, approvato un mese e 
' mezzo fa. «operando secondo 
un principio di generale cor¬ 
rettezza» il gruppo avrebbe do¬ 
vuto aggiungere perdite per al¬ 
tri 243 miliardi, I Ferruzzi han¬ 
no infatti inserito in quel bilan¬ 
cio entrate certe, che però sa¬ 
ranno realizzate solo nei pros¬ 
simi anni. Bazzeccole. si 
direbbe, in confronto ai giochi 
di prestigio ai quali si erano 
dedicati sottobanco Gardini e 
familiari negli ultimi anni. 

L'inchiesta sui reali conti del 
gruppo si direbbe insomma a 
buon punto. Sarà più difficile, 
invece, l'opera di pulizia. Nei 
conti Montedison risultano per 
esempio i 320 miliardi di perdi¬ 
te scoperti la stessa mattina 
dell'assemblea, il 28 giugno 
scorso, che in realtà fanno ca- 
' po ai disastrosi traffici cereali¬ 
coli. e quindi in ultima istanza 
alla Ferfin. Ma la Ferfin versa in 
condizioni tali che sarà assai 
arduo per la MontedLson recu¬ 
perare quelle somme. 
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Summit con le banche estere 
Oggi i titoli riammessi in borsa 

Calano i debiti 
Ma il salvatag^o 
slitta a settembre 
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H MILANO. Sono arrivati alla spic¬ 
ciolata. attorno alle 15, al palazzo di 
Foro Buonaparte che ha già conosciu¬ 
to tante rovine finanziarie e tanti intri¬ 
ghi chimici. 1 rappresentanti di un cen¬ 
tinaio di banche estere, esposte com¬ 
plessivamente per oltre 6.500 miliardi 
nei confronti della galassia Ferruzzi 
sono venuti ad ascoltare il rapporto 
della nuova gestione, in carica da 
neanche un mese e. . 

Di tutti gli appuntamenti che atten¬ 
dono il presidente Guido Rossi e l'am¬ 
ministratore delegato Enrico Bendi, 
impegnati nel salvataggio dell'ex im¬ 
pero di Ravenna, questo era forse 
quello più delicato. Ciascuna delle 
banche straniere è infatti vincolata alle 
leggi del proprio paese e a normative 
spesso contrastanti con quella italia¬ 
na. Più alto è il rischio che parta da 
questo fronte una richiesta di fallimen¬ 
to che pregiudicherebbe tutto il piano 
di salvataggio al quale Ro.ssì e Bondi 
stanno lavorando. 

È stalo l'amministratore delegato, 
spalleggiato dal responsabili delle 
principali società operative e dal nuo¬ 
vo responsabile finanziario Stefano 


Meloni, ad assumersi l'onere di soste¬ 
nere il conironlo con i rappresentanti 
delle banche. In una lunga e dettaglia¬ 
la esposizione ha illustrato i conti delle 
attività industriali del gruppo nel pn- 
mo semestre di guesfanno, con un 
trasparente obiettivo; quello di dimo¬ 
strare che se la Ferruzzi è precipitata 
in un gorgo di Irregolarità finanziane 
gravissime, non per questo te industrie . 
del gruppo hanno smesso di lavorare 
e di produrre ricchezza. 

Bondi poteva esibire inoltre ai ban¬ 
chieri creditori la delibera assunta po¬ 
co prima dal consiglio Montedison di 
avviare una azione di responsabilità 
contro 1 precedenti amministratori; 
una dimostrazione che si è voltato pa¬ 
gina davvero, e che l'opera di pulizia 
non si ferma neppure di fronte alle 
estreme conseguenze. 

A maggiore ragione, quindi, aveva 
titoli per chiedere alle banche estere 
di «non modificare il supporto finan¬ 
ziario concesso al gruppo fino all'ap¬ 
provazione del piano di ristrutturazio¬ 
ne che sarà sottoposto alle banche 
nelle prossime settimane». A questa ri¬ 
chiesta, ha precisato Bondi. «hanno 


già aderito le banche italiane». 

Slitta in avanti, ha ammesso Bondi 
(si dice di un paio di seltimane) il ter¬ 
mine che la nuova gestione si era dato 
per la presentazione del piano di rior¬ 
dino. Una notizia che non ha certo in¬ 
coraggiato l'ottimismo dei presenti, 
anche se nessuno se l'é sentita di 
drammatizzarla eccessivamente. 

Due settimane in più o in meno non 
modificano la sostanza del problema. 
Il quale si riassume sostanzialmente in 
una domanda: perchè gli istituti di cre¬ 
dilo di mezzo mondo dovrebbero con¬ 
tinuare a sostenere un gruppo come 
questo? Bondi ha risposto a questo in¬ 
terrogativo in modo diretto: perchè le 
attività industriali sono sane e produ¬ 
cono ricchezza, e perchè lasciare la¬ 
vorare queste aziende è la via maestra 
che le banche hanno di Ironie per ria¬ 
vere i loro soldi. 

Nei primi sei mesi di quest'anno, ha 
annunciato, le attività produttive del 
gruppo Ferruzzi hanno incrementaro 
Il margine operativo lordo di ben il 
33%. Il fatturato è cresciuto del 19%. ed 
è migliorata la redditività delle azien¬ 
de. ftir depurando l'incremento del 


fatturato dell'effetlo cambi, particolar¬ 
mente sensibile in un gruppo che 
esporta larga parte della propria pro¬ 
duzione, resta pur sempre un incre- 
- mento del 3%. Un risultato assai rile- 
. vante, sopratlutto m un periodo di ge¬ 
nerale recessione. 

Anche lo stesso indebitamento fi- 
' nanziario lordo del gruppo, giunto a fi¬ 
ne '92 alla fantastica dira di 31.000 m i¬ 
liardi, è migliorato, facendo registrare 
' un calo di oltre 2.200 miliardi a line 
maggio. 

Nel corso della riunione dall'udito- 
' rio sono venute domande e richieste 
di chiarimenti. Non era quella la sede 
per una decisione. Ciascuna banca, 
da oggi in avanti, valuterà il proprio at¬ 
teggiamento. 

Per il gruppo quindi gli esami non 
sono terminati. Anzi, oggi la Montedi¬ 
son e soprattutto la Ferfin affrontano la 
prova più impegnativa, quella del mer¬ 
cato. Dopo le informazioni sullo stalo 
del gruppo diffuse negli ultimi due 
giorni, infatti, la Consob ha deciso di 
rammeltere alla quotazione i titoli del¬ 
le due socieLV , no. V. 


E rAssorisparmio mobilita i piccoli azionisti: «Attenzione agli sciacalli» 


Chi è il colpevole? Gli esperti si dividono 


«Svalutazione» Ferfin 
Dolori in vista per Sai 
Generali e Mecfiobanca 


H MILANO. La svalutazione 
del valore nominale dei titoli . 
Ferfin da 1000 lire a 5 lire non 
porta solo dolori alla control¬ 
lante Serafino Ferruzzi, ma an- ‘ 
che a blasonati azionisti di mi- ' 
noianza della società. Tutto di- ■ 
penderà dalla quotazione che 
il titolo assumerà oggi alla '■ 
riammissione in Boisa e, natu¬ 
ralmente, bisognerà vedere la 
situazione al momento della . 
chiusura dei bilanci delle so¬ 
cietà che hanno in portafoglio 
i titoli prima di formulare giudi¬ 
zi definitivi. In Borsa, però, si 
comincia a fare i primi conti. 
Secondo i dati della semestra¬ 
le chiusa il 31 dicembre 1992, 
Mediobanca aveva in carico 
40.978.170 azioni Ferfin. pari 
rii 3,5% circa dei capitale, indi¬ 
cate a un valore di canco di 
3008,88 lire per un conlrovalo- " 
re complessivo di 123,29 mi¬ 
liardi. Mediobanca registrereb¬ 
be quindi sui titoli Ferfin una ' 


minusvalenza di circa 123 mi¬ 
liardi a fronte dei quali esiste 
un accantonamento a fondo 
oscillzionc titoli di 55,88 mi¬ 
liardi. Generali (2,3%) e Sai 
(2,4%) avevano invece alli¬ 
neato nel bilancio chiuso al 31 
dicembre 1992 i valori indicati 
in bilancio della partecipazio¬ 
ne in Ferfin alla media dei 
prezzi di compenso dell'ulti¬ 
mo trimestre 1992, pari a 
11^3,33 lire. La Sai aveva in 
portaloglio 28,8 milioni di 
azioni (34,1 miliardi). Le Ge¬ 
nerali avevano invece in carico 
27,275 milioni azioni per un 
controvalore di 32,275 miliar¬ 
di. Sono cifre che scendono a 
valori minimi: 135 milioni circa 
per le Generali e 140 milioni 
circa per la Sai. Steno Marce- 
gaglia aveva in carico invece il 
2.2% della società ravennate 
ma non è noto a quanto le 
avesse rilevate. 


Chi ha la responsabilità del tracollo finanziario del 
secondo gruppo italiano? Per Salvatore Gìardina, 
presidente degli agenti di cambio, la colpa è delle 
banche lottizzate: per l'operatore di Borsa Isidoro 
Albertini bisogna «scavare» nella fusione Ferfin-Ini- 
ziativa Meta: per il penal'ista Angelo Giarda, sono in¬ 
sufficienti i meccanismi di controllo. E intanto, l’As- 
sorisparmio mobilita i piccoli azionisti. 


MARCOTEDESCHI 


BM ROMA. Di chi è la colpa 
del crack Ferruzzi? Per Salvato¬ 
re Giardina, presidente nazio¬ 
nale degli ordini degli agenti di 
cambio (intervistalo dal quoti- ' 
diano Mf) la Consob non ha 
responsabilità: «sono piuttosto 
le banche, che hanno erogato 
credili con estrema leggerez- ■ 
za, a dover rispondere del loro ■ 
operato». «Non è possibile che • 
gli istituti di credito non si fos- ' 
sero resi conto di quella che 
era l'esposizione complessiva 
del gruppo ravennate, che ha 
raggiunto livelli impressionanti 
- continua Giardina - per que¬ 
sto prima si privatizzano le 
banche e meglio sarà; il caso 
Ferruzzi è una delle conse¬ 
guenze della lottizzazione esa¬ 
sperata che ha finora contrad¬ 
distinto il mondo creditizio ita¬ 
liano», Quanto ai controlli, per 


Giardina l'anello debole è rap¬ 
presentato dalle società di re¬ 
visione, 'Che non funzionano 
come dovrebbero, la certifica¬ 
zione lascia il tempo che tro¬ 
va». Comunque, il caso «lasce- 
rà una ferita profondissima sul 
mercato mobiliare italiano». 

Per Isidoro Albertini, uno dei 
principali operatori del merca¬ 
to borsistico milanese, non ci 
sono dubbi; per chiarire la vi¬ 
cenda bisogna ripartire dalla 
fusione fra Iniziativa Mc.t.a. c 
Ferfin del 1988. «Va approfon¬ 
dita quella fu.sione - afferma a 
Radiocor - perché è quello il 
primo salvataggio dei Ferruzzi, 
pattiti alla conquista della 
Montedison'.senza sufficienti 
forze finanziarie, e si deve sta¬ 
bilire le responsabilità delle 
persone che in un modo o nel¬ 
l’altro ne furono coinvolte». 


•Certo - prosegue l'agente di 
cambio - ora tulio è nelle ma¬ 
ni di amministralon sen, dopo 
che per anni un grande grup¬ 
po chimico è stato nelle mani 
di una banda di sciagurati, 
malfattori, ladri che hanno 
usato I soldi degli azionisti per 
lini addirittura privati. Ci sono 
stale gravi disattenzioni, per 
non dire altro, degli organi so¬ 
cietari». Infine, per Angelo 
Giarda, ordinario di procedura 
penale alla Cattolica di Milano, 
la causa del crack «è nel catti¬ 
vo funzionamento dei mecca¬ 
nismi preventivi di controllo, 
più che nelle lacune legislative 
in materia penale commercia¬ 
le». Intervistato da Italia Oggi, 
Giarda spiega che «la normau- 
va penale in vigore copre prati¬ 
camente tutte le possibili pato¬ 
logie di reali societari, ma ciò 
non esclude che sul piano ge¬ 
nerale, senza voler dare giudizi 
affrettali, si siano registrate 
coincidenze d'interessi tra 
controllore e controllanti». 

Intanto, ha già ricevuto nu¬ 
merosissime adesioni l’iniziati¬ 
va di Assorisparmio (l'associa¬ 
zione italiana risparmiatori), 
che dalla prossima settimana 
avvierà un programnma di 
pubblici annunci agli azionisti 
di Ferfin. dopo le traumatiche 
decisioni del consiglio di am¬ 
ministrazione. L'obiettivo - 


precisa Assorisparmio - è 
quello di tutelare i diritti dei n- 
spamiiaton nelle dovute sedi, 
a cominciare dal piano di risa¬ 
namento e dall'assemblea di 
fine agosto. "Ogni tentativo di 
altre istituzioni od organismi - 
SI legge m un comunicalo - di 
spiazzare i naturali diritti dei 
SOCI di minoranza sarà osteg¬ 
gialo con I mezzi che le regole 
del mercato c le norme di leg¬ 
ge consentono. Con la scom¬ 
parsa dell’azionista di maggio¬ 
ranza Ferruzzi c con le pro¬ 
prietà della famiglia sotto se¬ 
questro, SI concretizza l'ipotesi 
di una "public company ex le- 
gc". dove il controllo è tecnica¬ 
mente nelle mani del merca¬ 
to». Assorisparmio -afferma ' 
inoltre che «la validità econo- 
mico-linanziana delle aziende 
industriali'ha già scatenato in¬ 
sani appetiti da parte dei soliti 
"sdacalli" della finanza, abi¬ 
tuati da anni a scavalcare i di- 
ntti dei piccoli azionisti per 
soddisfare progetti ad perso- 
nam». Comunque, conclude la 
nota, •dalle ceneri dell'allean¬ 
za tra famiglia Ferruzzi ed isti¬ 
tuti di credito può nascere una 
nuova Borsa ed un nuovo capi¬ 
talismo. - Grazie alla nsposta 
raccolta in questi giorni dai 
piccoli azionisti slamo convinti 
che sia arrivata anche l'ora di 
"azioni pulite"». 
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Tcincredi Bianchi 
«Questo Q'ack 
si poteva evitare» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA II crack Ferruzzi si 
poteva evitare. La situazione 
del gruppo di Ravenna è preci¬ 
pitata nel '92 per effetto della 
tempesta sui cambi e dilficil- 
mente il sistema bancario po¬ 
teva intervenire in corsa, a me¬ 
no di non accelerare la crisi. 
■Le banche atfrontano dei ri¬ 
schi e, dunque, devono sop¬ 
portarne le conseguenze», ma 
il problema è oggi di trovare 
una soluzione: «lì fatto è di na¬ 
tura straordinana e, dunque, 
occorreranno procedure m 
parte diverse dal solito». Lo af¬ 
ferma il presidente dell'Abi, 
Tancredi Bianchi, in un’intervi¬ 
sta a Radiocor. Bianchi sottoli¬ 
nea che il vero nodo è rappre¬ 
sentato dalle banche estere 
che hanno vincoli che potreb¬ 
bero rendere più ardua la defi¬ 
nizione del piano di salvatag¬ 
gio. 

•A me pare che il caso Fer¬ 
ruzzi sia eclatante - prosegue 
Bianchi - ma con carattensti- 
che simili ad altn. 11 diletto è in 
un sistema di imprese che si fi¬ 
nanzia presso una molteplicità 
di banche, in modo che agli in- 
termedian mancano le infor¬ 
mazioni per una corretta valu¬ 
tazione della situazione. No¬ 
nostante le difficoltà di siste¬ 
ma, secondo il presidente dei 
banchieri, «il crack era evitabi¬ 
le, ma per capire bene che co¬ 
sa è accaduto bisogna nconja- 
re quel che avvenne nel '92. Le 
perdite su alcune operazioni 
della Ferruzzi in commodities 
negoziate su mercati di boisa 
intemazionali sono collegate 
non soltanto ad errori di scelta 
ancora da valutare ma, ad 
esempio, alla lievìlazionc dei 
cambi in dollari. Consideralo 
l’ordine di grandezza del fattu¬ 
rato Ferruzzi e, quindi, degli 
acquisti, le trasmodanti vana- 
zioni dei cambi hanno deter¬ 
minato possibilità di perdile 
molto rilevanti», 

A testimonianza del fatto 
che il caso Ferruzzi ha registra¬ 
to un’improvvisa accelerazio¬ 
ne in seguito alla tempesta va¬ 
lutaria, Bianchi osserva che «le 




perdite riscontrate in queste 
settimane sono relative al se¬ 
condo semestre '92, Le 200 
banche coinvolte erano credi¬ 
trici del grappo già due anni fa 
o magari anche prima, ma 
quando la situazione si aggra¬ 
va cosi rapidamente tirare i fre¬ 
ni e chiudere i rabm.elti com¬ 
porta il .soffocamento imme¬ 
diato dell'impresa». Nel giudi¬ 
care il compiortamemo delle 
banche (anche ieri duramente 
criticate dagli agenti di cam¬ 
bio) . nlcva il presidente dell'A- 
bi. «bisogna tener pie.sentc che 
il crack poteva essere detenni- 
nalo molto più rapidamente. 
Le banche del resto non pote¬ 
vano prendere coscienza della 
siluazionc immediatamente 
ma soltanto successivamente, 
come del resto è accaduto a 
tutti, considerato che la situa¬ 
zione non era ben contabiliz¬ 
zata», Il sLstema creditizio deve 
dunque as,sumersi le responsa¬ 
bilità che gli competono in se¬ 
guito all'assunzione di rischi 
d’impresa.' ma «non mi pare 
che sia una situazione m cui si 
è sbagliato maliziosamente. 
Sarebbe as,solutamente erralo 
affermarlo. Innanzitutto per¬ 
ché vorrebbe dire che siamo m 
presenza di un errore colletti- 
mo di dimensioni assai rilevan¬ 
ti, poi perchè abbiamo assisti¬ 
to a un corso dei cambi impre¬ 
vedibile; potevamo prevede il 
nailineamenio della lira, non 
una svalutazione del 25%«. 

Sul futuro della Ferruzzi 
Bianchi non avanza ipotesi. 
•Certo le ultime delibere del 
Cicr prevedono piani di risana¬ 
mento assolutamente credibili ' 
e altn rigorosi criteri. Una solu¬ 
zione potrà essere studiata do¬ 
po aver conosciuto la realtà 
del gruppo, la continua emer¬ 
sione di fatti nuovi modifica in¬ 
fatti costantemente li panora¬ 
ma. Ogni banca interverrà do¬ 
po un rigoroso esame del pro¬ 
getto da parte della vigilanza e 
sono convinto che si andrà a 
una valutazione complessiva 
del piano Ferruzzi che coinvol¬ 
gerà anche gli organi di con¬ 
trollo e le autorità monetane*. 


Turci (Pds) 
«È un caso 
di criminalità 
economica» 


M ROMA La vicenda della 
Ferfin ha ormai «raggiunto le 
dimensioni della catastrofe 
e della criminalità economi¬ 
ca». Questa l'opinione di 
Lanfranco Turci, capogrup¬ 
po Pds in commissione fi¬ 
nanze della Camera, sul 
nuovo buco della Ferruzzi fi¬ 
nanziaria. , 

Gli ultimi clamoroal svi¬ 
luppi sul crack Ferruzzl- 
Montedison cambiano in 
qualche modo il tuo guidi¬ 
lo su questa vicenda? 

Il tentativo di presentare le 
vicissitudini del gruppo co¬ 
me effetto dell'arroganza del 
sistema politico si ridimen¬ 
siona ampiamente; non per¬ 
chè Cardini non facesse par¬ 
te di questo sistema politico, 
ma perchè a questo si deve 
aggiungere una gestione da 



Lanfranco 

Tura. 

capogruppo 
Pds alla 
commissione 
Finanze delia 
Camera 


rapina delle risorse societa¬ 
rie da parte della famiglia e 
dei manager, li tutto alle 
spalle dei lavoratori e degli 
azionisti. 

Questo caso, poi, mette lo 
luce 11 nodo dei controlli 
sulle società, senz’altro 
poco efficaci... 

Certo, c’è una insufficienza 
radicale del sistema Con¬ 
sob, che deve essere ripen¬ 
sato se si vuole naprire una 
prospettiva al mercato borsi¬ 
stico nei prossimi anni. 

Cosa si può fare, ora, per 


avere più chiarezza? 

Mi chiedo se la dimensione 
della vicenda non giustifichi 
una vera e propria inchiesta 
parlamentare; la rovina de¬ 
gli azionisti, i rischi per il si¬ 
stema industriale e per l'oc¬ 
cupazione, le dimensioni di 
corrutela giustificherebbero 
ampiamente una indagine 
de! Parlamento. E una ipote¬ 
si che, come gruppro del Pds 
dobbiamo ancora studiare, 
perchè non appaia una in¬ 
terferenza con le legittime 
iniziative deila magistratura. 
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Economia&Lavoro 


Nonostante le brutte notizie E intanto il Tesoro pilota 
sulla situazione economica la discesa dei Bot 
il marco scende a quota 942 I risparmiatori indirizzati 
e i «futures» Btp volano verso investimenti più lunghi 

lira e titoli dì Stato 

Sui mercati scoppia la fiducia 


La lira guadagna dieci punti sul marco, sceso a quo¬ 
ta 942, mentre i contratti a termine sui Btp decennali 
mettono a segno l’undicesimo record consecutivo. 
Nonostante i segnali di recessione siano ancora evi¬ 
denti, i mercati confermano fiducia all’Italia dopo 
l’esito dell’asta Bot di martedì. E il Tesoro cerca di 
approfittarne, incoraggiando la discesa dei rendi¬ 
menti dei buoni trimestrali. 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA. L’appuntamento è 
per l'ultima settimana di ago¬ 
sto. con l'asta di fine mese. U 
potremo avere la confenria .«e 
la parabola del Bot ha ormai 
imboccato decisamente la di¬ 
scesa. L’occasione sarà ■ di 
quelle significative, visto che 
sono in scadenza quasi 40mila 
miliardi di buoni dei tesoro. E 
non e detto che si decida di 
rinnovarli tutti. 01 questi tempi 
le cas.se pubbliche non sem¬ 
brano più cosi vuote, le entrate 
fiscali vanno a gonfie vele e 
pare addirittura che il gettito 
deU’lci, a conti fatti, assicurerà 
Smila miliardi in più del previ¬ 
sto. Un'occasione d’oro, dun¬ 
que, per rivolgersi con meno 
affanno al mercato c far raf¬ 
freddare ancora i tassi. ■ 

Ma il calo degli interessi, se 
fa fregare le mani al tesoriere 
dello Stalo, preoccupa non 
poco lo sterminato esercito dei 
•bot-people»; banche, finan¬ 


ziarie, risparmiatori. Undici 
mesi fa, nel pieno delia bufera 
valutaria, il rendimento netto 
dei Bot trimestrali era del 
1 S.lVXi. Chi investiva cento mi¬ 
lioni a tre mesi, cioè, se ne ve¬ 
deva restituire quasi quattro 
sotto forma di interessi. A farlo 
adesso, non ci si tirano fuori 
nemmeno due miiioni. Meglio 
dunque orientarsi verso altri ti¬ 
toli: SUI semestrali o gli annua¬ 
li, se proprio si vuole restare 
neH’ambllo dei Bot, che offro¬ 
no ancora rendimenti superio¬ 
ri all'otto percento. O sui certi¬ 
ficati di deposito. I trimestrali 
torneranno mano a mano al 
loro ruolo di strumento dì li¬ 
quidità, ha dichiarato Ieri a Ra- 
diocor il presidente dell’asso- 
dazione tesorieri (.\tic) Alber¬ 
to Varisco. Una sorta dì riserva 
fruttifera per le aziende, in¬ 
somma, più che uno strumen¬ 
to di speculazione finanziaria. 

Da parte sua il Tesoro cerca 


di favorire in ogni modo que¬ 
sto andamento, per incamera¬ 
re i vantaggi di un allungamen¬ 
to della vita del debito pubbli¬ 
co: neH’asta dell’altro giorno 
ha offerto Smila miliardi di Bot 
trimestrali contro gli 8.750 in 
scadenza. Ma queste sono ma¬ 
novro che possono riuscire se 
non si hanno urgenze di cassa 
e se si gode della fiducia dei 
mercati. E almeno per il mo¬ 
mento queste due condizioni 
sembrano soddisfatte. 

E la fiducia - unita a forti 
motivazioni "tecniche" - sem¬ 
bra spingere anche i titoli a 
lunga scadenza e la lira. Nem¬ 
meno le brutte notizie prove¬ 
nienti dai "fondamentali" del¬ 
l’economia sono in grado di 
arrestare questa tendenza. La 
recessione non fa notizia: ieri, 
ad esempio, l’annuncio del 
nuovo calo della produzione 
industriale (per non parlare 
del crack Ferruzzi) non ha 
nemmeno scalfito il mercato 
dei futures sui Btp decennali, 
aH’undiccsimo rialzo record 
consecutivo, ben oltre le 111 li¬ 
re sia sul mercato italiano che 
al Liffe di Londra. 

Quanto alla lira, ieri si è assi¬ 
stito a quello che in gergo .si 
chiama «rally': dieci punti di 
recupero sul marco, quanro 
sul dollaro, secondo le rileva¬ 
zioni indicative della Banca 
d’Italia del primo pomenggio. 


1-a moneta tedesca è siala 
quotala a 9'12,5 mentre il dolla¬ 
ro è sceso a 1.615. E il recupe¬ 
ro è continuato nel pomerig¬ 
gio. In flessione anche il franco 
francese e l’Ecu. 

Proprio i risultati dell’asla 
Bot di martedì sono stati la 
scintilla che ha provocato lo 
sprint della lira. Ma la nostra 
moneta si è avvantaggiala an¬ 
che di un panorama valutario 
più disteso. La Bunde.sbank, 
ad esempio, non ha dato so¬ 
gnali di ripensamento sui lassi, 
visto che ha mantenuto fermo 
al 6,8% il finanziamento al si¬ 
stema bancario. Ma non ha 
nemmeno mostrato di volere 
infierire, visto che Timmissionc 
di liquidità è stata comunque 
notevole (oltre dicci miliardi 
di marchi). Ne hanno approfit¬ 
tato sia la Banque de Franco - 
cf,c ha abbassato il tasso oeer- 
nite - e la Banca d’Italia. L’o¬ 
perazione di finanziamento 
"pronti contro termine" ha 
mostrato tassi in lieve calo, dal 
9,59 al 9,47%. E a conferma 
dell’atmosfera più distesa, oggi 
la Finlandia dovrebbe annun¬ 
ciare un ribasso del tasso di 
sconto Certo, si va avanti col 
contagocce e tra mille incer¬ 
tezze, ma rispetto agli scon¬ 
quassi dei giorni .scorsi la situa¬ 
zione sembra migliorare. 
Troppo lentamente, però, per 
assicurare un finale d’estate 
tranquillo. 


Sme: a Delors 
piace Ciampi 
Continua la lite 
franco-tedesca 



Un momento degli scambi di ieri alla Borsa di Milano 


■■ BRUXEliJsS. Per Jacques Delors, presidente 
della Commis.sione europea, la lettera inviatagli 
il 9 agosto dal presidente del Consiglio italiano 
Carlo Azeglio Ciampi per il nlancio dello Sme. il 
sistema monetario europeo, è «utile e stimolan¬ 
te». L’iniziativa di Ciampi - rilevano a Bruxelles 
fonti comunitarie - viene mentre è vivo fra i Do¬ 
dici, specie Ira francesi c tedeschi, il dibattilo 
.sulla credibilità della data del primo gennaio 
1999 per l’avvio della terza ed ultima fd.se dell’U¬ 
nione monetaria europea, moneta unica e ban- 
cacenlrale, 

IjC dichiarazioni del cancelliere tedesco Hel¬ 
mut Kohl, che in un’intervista televisiva di due 
giorni la ventilava un ntardo di «uno o due anni» 
.sul calendario dell’ Urne sono state accolte a 
Bmxelles, almeno lino ad ora, con un freddo e 
distaccato «no commeni». Ieri, però, il ministro 
delle finanze tedesco Theo Waigel ha rigiocato 
la carta del rinvio, ribadendo in una conferenza 
stampa di «non poter e.scludcrc la pos.sib;iità 
che la .seconda lat-e possa durare più a lungo». 

Per Waigel. la cosa più importante è che tutti i 
Paesi che aspirano a pai.deipare all’Unione mo¬ 
netaria rispettino i criteri di convergenza fi.ssali 
dal Tratlalo di Maastricht per il tas.so di inflazio¬ 


ne, il deficit di bilancio c il debito pubblico. «È 
questo, il punto fondamentale - ha concluso 
Waigel - conta più questo del momento in cui 
comincerà la terza fase», 

Sulla sponda opposta il ministro degli esteri 
francese Alain Juppè: la data del primo gennaio 
1999 - ha detto ieri in un’intervista alla radio Eu¬ 
rope 1 - deve restare «l’obiettivo» per l’Ume. Jup¬ 
pè intende parlarne presto con i colleghi tede¬ 
schi: si recherà a Bonn il 24 agosto. Anche il pre¬ 
mier francese Edouord Balladur intende «avere 
contatti con il cancelliere Kohl». Dopo «la forte 
tempesta» che ha appena colpito l'Europa - ha 
aggiunto Juppè - occorre ora rilanciare il dialo¬ 
go con la Germania, «L’Europa ha fatto un pas- 
■so indietro, ora dobbiamo farle compiere due 
passi avanti - ha detto - Per quanto nguarda la 
fase finale dcH’Unione economica c monetaria, 
li 1999 è l’obiettivo che dobbiamo mantenere». 
Ancora nessun commento, infine, nè da parte 
comuniiaria, nè da parte franco - tedesca (nel 
contrapporsi a Londra, l’a.s,se Bonn - Parigi tie¬ 
ne) alla proposta del premier britannico John 
Maior di introdurre un «Ece duro» accanto alle 
monete nazionali. A Bruxelles si fa notare che 
«non c’è stata ancora alcuna proposta concre¬ 
ta», al di là di una formula ad effetto. 


Piccoli segni di cambiamento nel faticoso passaggio alla democrazia 
Ma il 90% delle case dei ghetti urbani e dei villaggi agricoli neri è ancora senza elettricità 

Sudafiica: apartheid un'economia a perdere 


L’apartheid non è stato solo un regime politico, è 
stato anche un sistema economico. I cui guasti con¬ 
tinueranno ad influenzare per anni la costruzione 
del nuovo paese. L’esclusione dei neri dalla politi¬ 
ca, ha significato anche la loro esclusione dal mer¬ 
cato. Conciliare una diversa distribuzione delle ri¬ 
sorse evitando la fuga dei capitali e dei cervelli. 
Quasi"tutti, perora, rigorosamente bianchi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPESATO 






M JOHANNESBURG. Nel prin¬ 
cipale teatro di Johannesburg, 
abitualo alle mises c alle sdiate 
della ricca borghesia bianca 
sudafricana in caccia di mon¬ 
danità, è di scena un musical - 
nero, per un pubblico di neri, ■' 
che invita i neri a mettere line 
alle loro divisioni ed acostruire 
il futuro del paese: a Città del 
Capo è una versione sudafrica¬ 
na di Hair che tiene banco e 
chiama al superamento della 
divisione tra le razze. Piccoli 
segni di cambiamento - che 
vengono da un Sud Africa che 
sta faticosamente mettendo a ■ 
punto il passaggio alla demo¬ 
crazia. Ma basta passeggiare ' 
alle sette del mattino tra I viali 
di Pretoria per capire che le le¬ 
nte profonde dell’apartheid 
non saranno rimarginate in 
fretta: non in questa generazio-. 
nc, forse nemmeno nelle sue-. 
cessive. A Pretoria, come nel , 
resto del Sud Africa, non c’è 
più segregazione razziale. Ep¬ 
pure, gli autobus che portano 
gii impiegati nella capitale am¬ 
ministrativa del paese sono af¬ 
follati solo di bianchi. Sempli¬ 
cemente perchè i neri non la¬ 
vorano negli uffici del centro. 

. Ed anche se lo facessero, non 
abitano nei sobborghi dove 
passano gli autobus. Devono 
accontentarsi ■ di un mmmi 
surrogalo. lecentinaia , 
di mmlvan • privati, 
spesso . fuori legge ’ 
sempre superaffollati, 
che collegano i quar¬ 
tieri neri con i posti di - 
lavoro. - È un’econo¬ 
mia marginale, «infor- ^ 

male» come viene de- a i m i' xiiai 
finita da queste parti, cre.sciuta 
assieme all’apartheid e desti¬ 
nata a continuare dopo di es¬ 
so. Inutile andare in cerca di 
lumi nelle statistiche: questa 
attività - seinpiicomenle . non - 
esiste. Eppure, per una gran- ■ 
dissima maggioranza di neri le 
entrate «informali» sono la più 
importante ' se • non - l'unica 
chiave di sopravvivenza. A vol¬ 
te basta anche una piccola 
cassa di arance in mezzo ad 
una strada di campagna scar¬ 
samente frequentata. - • • 

Le statistiche del governo 


parlano di 8,5 milioni di perso¬ 
ne nelle aree rurali che tirano 
avanti con un’agricoltura di 
sussistenza: tutti neri. Altri no¬ 
ve milioni vengono considerati ' 
•in transizione» dai settori agri¬ 
coli a quelli urbani: una massa . 
immensa (un quinto del pae¬ 
se), quasi tutti neri. Nove mi¬ 
lioni vengono considerati 
•classe operaia urbana» e co¬ 
mincia ad affacciarsi una signi¬ 
ficativa presenza di bianchi c 
colored (meticci). Se invece 
prendiamo in mano le statisti¬ 
che sulla cosidetta "economia 
di consumo sviluppata" sco¬ 
priamo che sono quasi tutte ci¬ 
fre per bianchi. •Un’economia 
può svilupparsi senza demo¬ 
crazia, ma una democrazia 
non può sopravvivere senza 
sviluppo», è la tesi più voite ri¬ 
badita dal’Anc. Ma suile mace¬ 
rie, anche economiche, dell'a¬ 
partheid non sarà facile co¬ 
struire li nuovo Sud Africa. «In 
questi ultimi mesi le condizioni 
della gente sono peggiorate, 
c’è meno lavoro c più disoccu¬ 
pazione», denuncia Essop 
Pahad, membro della delega¬ 
zione Anc alla trattativa mulli- 
partila sul futuro del Sud Africa 
e capo del dipartimento inter¬ 
nazionale del Sacp, il partilo 
comunista sudafricano. 
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Un gruppo di minatori sudafricani all’interno di un Impianto nei pressi della città di Walkom 


«Una gran parte di neri 
ha nelle entrate 
economiche informali 
l’unica chiave 
della sua sopravvivenza» 

Da alcuni anni il prodotto 
interno lordo ■ sudafricano 
scende, ben più della reccssio- ' 
ne mondiale: meno 5% lo scor¬ 
so anno. L’inflazione interna 
r sale proprio mentre calano i 
■ prezzi intemazionali delle ma¬ 
terie prime (gran parte delle 
entrate valutarie sudafricane 
vengono da oro, diamanti, car¬ 
bone). Le contraddizioni di 
fondo dell’apartheid, che era 
anche sistema economico ol¬ 
tre che politico, vengono cosi 
al pettine. L’idea era quella di 
tenere i neri lontani dall’istru¬ 


zione, dai posti di lavoro più 
appetibili, dalla ricchezza, dal 
potere. Il risultalo è un’econo¬ 
mia asfittica, una produzione 
riservata di latto .solo ai bianchi 
e ad una piccola élite nera o 
colored, un mercato di 5 milio¬ 
ni di consumatori in un paese 
di 37 milioni di persone, una 
incredibile concentrazione di 
ricchezza in mezzo ad una co¬ 
lossale miseria, pochissima 
saS'jas manodopera specia¬ 

lizzata Ira una grande 
massa di gente senza 
la minima qualifica¬ 
zione. Ora il modello 
della separazione non 
tiene più: prima anco¬ 
ra di finire politica¬ 
mente, l'apartheid si è 
«ffix auloconsumato eco¬ 

nomicamente. E non certo per 
colpa delle sanzioni: questo ul¬ 
time hanno contribuito ad ac¬ 
celerare i tempi, ma il tarlo del 
proprio fallimento l’economìa 
dell’apartheid lo aveva già al 
proprio interno. 

Dopo l’abolizione di gran 
parte del vincoli intemazionali 
ed una ripresa del prezzo del¬ 
l’oro, negli ultimi mesi gli 
scambi commerciali del Sud 
Africa si sono fatti più vivaci. 
Ma slamo alla vecchia logica: 
quella di limitarsi a vendere 
materie prime contro prodotti ■■ 


industriali. Il modo di spogliare 
un pae.se, di alimentare i con¬ 
sumi di un piccolo gruppo, 
non di svilupparne la capacità 
produttiva. «Avremmo bisogno 
di 10.000 piccoli industriali ila- 
liani», ci dice Derrek Key, su- 
perministro dcU’economia, E’ 
possibile, ma dove trovare la 
manodopera dopo che per an¬ 
ni le .scuole .sono state proibite 
ai negri, dopo che .si è impedi¬ 
to loro di imparare, se mai tro¬ 
vavano lavoro, persino l’uso 
del metro? 

Il capitalismo sudafricano è 
un capitalismo tutto particola¬ 
re, che per certi aspetti richia¬ 
ma le forme primitive del capi¬ 
talismo monopoli-stico con 
protezioni commerciali da so¬ 
cialismo reale. Molti uomini 
politici e di governo di primo 
piano, Key per primo, arrivano 
ad esemplo da quei quattro- 
cinque gruppi che controllano 
da soli l’80'% della Borsa di 
Joannesburg: oro, diamanti, 
carbone, terre, industrie, navi, 
aerei. Tutto, insomma. Hanno 
costruito un’economia a pro¬ 
pria immagine: cartelli por l’o¬ 
ro, I diamanti, l’acciaio, le ba¬ 
nane, la carne, persino per le 
uova e le patate. Ovviamente 
con la protezione, anzi lo sti¬ 
molo, dei governi razzisti. 
L’Anc ha accantonato i vecchi 
progetti di nazionaliz,zazionc 


ma chiede una drastica politi¬ 
ca di aniiirusl. Senza di essa 
non si vede nemmeno come 
possa avviarsi un mercalo che 
pensi ai 30 milioni di non co¬ 
me potenziali consumatori ol¬ 
tre che produllori a basso co¬ 
sto o pericolo da isolare. Altri¬ 
menti. non SI capisce nemme¬ 
no cosa pos.sano venire a fare i 
10.000 imprenditori auspicati 
da Key. Da sinistra s». chiede 
una coraggiosa azio- <v"" 
ne di redislribuzione 
delle terre che cosli- 
tuirii uno dei banchi 
di prova più impegna¬ 
tivi del futuro governo: 
senza riforma agraria 
non si potrà decollare 
un minimo di sviluppo 
nelle arce rurali dove 
è concentrata una buona parte 
della popolazione nera. 

Il Sud Africa dell’apartheid è 
uno dei paesi che più ha pro¬ 
tetto la sua industria. Ad esem¬ 
pio raulomobilc. «Fino a qual¬ 
che tempo fa - ci spiega Key - 
un’auto doveva avere almeno 
il 60% di peso costruito nel no¬ 
stro paese. Risultalo? Avevamo 
le auto più pesanti c costose 
del mondo». E adesso? "Ade.s- 
so è il valore che conta. Risul¬ 
tato? Continuiamo ad avere le 
auto più care del mondo». 
Tanl’è vero che l’80% delle 




nuove immatricolazioni riguar¬ 
da macchine intestale alle dit¬ 
te: anche per molti bianchi lo 
quattro ruote cominciano a di¬ 
ventare un sogno. Quel che va¬ 
le per l’industria dell’auto vale 
irer molli alln settori. I) Sud 
Africa ha una rete di infrastrut¬ 
ture da far invidia ai più mo¬ 
derni paesi sviluppali, ma l’in¬ 
dustria. isolata dalle polìtiche 
dell’apartheid, protetta dalla 


«l/n sistema fondato 
sul potere di monopolio 
con protezioni 
commerciali 
da socialismo reale» 

concorrenza internazionale a 
vantaggio degli interessi di po- . 
chi grandi gruppi, ha segnato il 
pa.s,so, ha perso drammalica- 
mcntc in competitività, non ria 
sviluppalo tecnologie. Non è 
più nemmeno in grado di far 
fronte alle richieste di consu¬ 
mo dei bianchì ed è costretta, 
per rinnovarsi, a chiedere aiuti 
ai capitali e al know hoW inter¬ 
nazionale. Per le ambizioni di ■ 
autosufficienza dei governi 
razzisti non poteva esserci 
.■.cacco peggiore. -« 
fi prezzo più pe.sante di poli- 


fiche economiche fallimentari 
(•passo metà del mio tempo 
ad impedire la fuga dei capita¬ 
li», ci dice Key) lo pagano so¬ 
prattutto le popolazioni più 
povere, cioè la maggior parie 
del paese. Prezzi che si paga¬ 
no con miseria e disoccupa¬ 
zione. ma anche con una 
drammatica ipoteca sul futuro. 
Una mera politica di redisin- 
buzione delle ricchezze tra i 5 
milioni di bianchi ed i 30 milio¬ 
ni di neri è un sogno egualità- 
no che purtroppo'ha uno scar¬ 
so impatto economico. Qual¬ 
cuno si è preso la briga di cal¬ 
colarne i) risultalo: olio rand a 
lesta, meno di 3 dollari la setti¬ 
mana. Senza contare che il 
prevedibile fuggi luggi dei 
bianchi, spaventati da una po¬ 
litica di espropri, pnverebbe il 
Sud Africa di capitali ma an¬ 
che di conoscenze, specializ¬ 
zazioni tecnologie, know how 
gestionale. Cose già viste nel 
continente nero. E questo una 
delle strette politiche più 
drammatiche del Sud Alnca di 
oggi: le aspettative .superano le 
risorse. . . . • • 

fi Cosatu, la maggiore cen¬ 
trale sindacale, calcola che sia 
senza elettricità il 90% delle ca¬ 
ie nelle township e nei villaggi 
agricoli non bianchi. Per dare 
a tutti una abitazione, sia pur 
modesta, bisognerebbe co¬ 
struire 170.000 alloggi l’anno 
per 15 anni. Ma il governo, 
pressato da un deficit senza 
precedenti, è costretto ad una 
politica di tagli. Lo .scorso an¬ 
no ha deciso uno sforno ecce¬ 
zionale per la casa. Risultalo? 
Soltanto 15.000 alloggi. Lespe- 
.sc sociali (scuola compre.sa) 
raggiungono a - mala pena 
l’tl% del Pii, Per allargare le 
coperture di un sia pur minimo 
welfare all’intera popolazione 
««WS bisognerebbe impe¬ 
gnare li 35% de) reddi¬ 
to annuo complessivo 
del paese. Dove trova¬ 
re lo risorse quando 
negli ultimi 25 anni la 
capacità del sistema 
produttivo di assorbi¬ 
re nuovi posti di iavo- 
ro è passata dal 74% al 
12,5'%? La popolazione cresce 
con un ritmo doppio rispetto a 
quello dell’economia col risul¬ 
talo che il 44% dei sudafricani 
ed il 55'% dei neri sono disoc¬ 
cupali. E con scarsissime pos¬ 
sibilità di trovare lavoro anche 
con un futuro di crescita dell’e¬ 
conomia. Dopo 40 anni di 
drammatiche crudeltà, l’apar¬ 
theid la.'cia al Sud Africa una 
pesantissima eredità di «Jolori. 
ma anche un’ipoteca oncro- 
si.ssima sulle speranze di cam¬ 
biamento di un’intero paese. 

(I continua) 
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COMUNE 

DI CIVITA CASTELLANA 

PROVINCIA DI VITERBO 

Piazza G. Matteotti, n. 3 • 01033 CIVITA CASTELLANA 
Tel. (0761) 516555 - Fax (0761) 599032 

Questa Amministrazione ha indetto una 
gara d’appalto a licitazione privata per 
opere di urbanizzazione primaria, neH'ambi- 
to del P.I.P. 

Importo a base d'appalto: L. 3.883.869.180. 
L'appalto sarà aggiudicato mediante licita¬ 
zione privata con il metodo di cui all'art. 1, 
lett. c) della Legge 14/1973. 

I lavori dovranno eseguirsi in località «Pra- 
taroni» di questo Comune - Zona P.I.P. -1® 
fase attuativa; l'opera consiste nel comple¬ 
tamento strade, rete idrica, impianto pubbli¬ 
ca illuminazione, costruzione impianto 
depurazione. 

È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la 
Categoria 6 L. 1.500.000.000 e Categoria 
12/a) L. 1.500.000.000. 

II bando integrale sarà pubblicato sulla G.U. 
in data 12 agosto 1993 ed è visibile presso 
l'U.T.C. tutti i giorni feriali dalle ore 9 alle 
ore 12. 

Le domande di partecipazione debbono 
pervenire entro le ore 12 del decimo giorno 
dalla data di pubblicazione sulla G.U. 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
(Bruno Antonazzo) 

IL VICE SINDACO 
(Maurizio Testarelli) 

AVVISO 

AGLI ABBONATI 


Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 
del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 
mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 
saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 

La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 

Il nuovo indirizzo è: 


10122 Torino, via Palazzo di Città 11 
Telefoni: 4310815 - 4310205 - 4361142 
Fax 4361522 


COMUNE DI CESANO BOSCONE 

Prov. di Milano 

A WISO DI GARA (per estratto) 

1. Oggetto della gara: 1° stralcio per la realizzazione del sistema 
di raccolta acque nere Quartiere Tessera ed invio al Collettore 
Consortile. 

2. Importo a base d‘asta: L 642.909 791 più Iva. 

3. Modalità di aggiudicazione; L. 14/73 art 1 Lettera a) con 
ammissione di solo offerte in nbasso. 

4. Requisiti di partecipazione: iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori, per un importo mimmo di L 750.000.000. nella cate¬ 
goria prevalente «OO-A*». 

5. Data limite di accettazione domande di invito: 14 settembro 
1993 alle ore 12. 

6. Le domande di partecipazione in bollo, tn busta chiusa cera¬ 
laccata recante l’indicazione di cui al punto 1), dovranno essere 
indirizzate eslusivamento a mozzo raccomandata e/o «corso 
particolare» al: Comune di'Cesano Boscono - Ufficio Protocollo - 
Via Mons. Pogliani n. 3 - 20090 Cesano Boscone (Mi). 

7. Il presento Bando di gara ò pubblicato integralmente all'Albo 
Pretono del Comune e sul B U.R.L. 

8. Per ulteriori notizie; Uff. Tecnico • Tel. 02/4583241. 


IL VICE SEGRETARIO GEN. 
Giovanni dott Spagnuolo 


IL SINDACO 

Bruna Brembiita 


IN REGALOcon AVVENIMENTI 

" in edicola 

Un libro da portare 
in vacanza 

127 GIOCHI 
PER L'ESTATE 

• Gli antichi giochi di società 

• Giochi facili # J 

da fare in auto M 

• I famosi enigmi • t J| 

di Martin Gardner 'm 

• Test d'intelligenza, 
di cultura, 

di personalità 

• I cruciverba più pazzi del mondo 
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Il ministro del Lavoro disegna per settembre un quadro irto 
di grandi difficoltà. Lo stato della firianza pubblica vieta 
un'azione più efficace a sostegno dell'occupazione. I partiti 
storici devono lasciare il miraggio della «grande sinistra» 



Ghigni: «Lavoro, d vuole solidarietà» 

«Per la legge finanziaria confido nei sindacati e nel Pds» 


Cosa ci riserverà l’autunno? Questa volta a risponde¬ 
re è il ministro del Lavoro. Gino Giugni. «I problemi 
dell’occupazione - afferma - si affrontano con una 
politica economica adeguata e una forte solidarietà 
fra gli italiani. 1 margini sono molto stretti sia per Lu¬ 
na che per l’altra». 1 programmi a breve del governo? 
«Creare occupazione, reperire posti esistenti, esten¬ 
dere l’applicazione della cassa integrazione». 


PIERO DI SIENA 




i 


■B ROMA. Signor ministro, 
qnakhe tempo fn lei ha affer- . 
mato che l'autunno ormai 
protaimq sarà .triste» per gU 
Italiani. E ancora della stessa 
opinione? 

Quel che è certo i che non sa¬ 
rà un autunno «aldo», cioà se- . 
gnato da forti conflitti ma aper¬ 
to al futuro. A differenza che 
nel 1969, quando l'autunno fu - 
caratterizzato dall’esplosione f- 
di grandi lotte operaie, non ve¬ 
do la tensione verso il meglio 
(o comunque verso ciò che i 
protagonisti ’ di quelle r lotte ■ 
pensavano tosse il meglio). 
Adesso avverto solo un senti¬ 
mento di frustrazione, nessuna - 
tensione verso una prospettiva ' 
positiva. E per di più in una si- _ 
tuazione in cui fin dal prossi- 
mo settembre si addenseran- ' 
no su di noi problemi enormi 
la cui soluzione non ù nelle 
nostri mani„...w;,'.. ' 

Lei (I rtferiice alla recetslo- 
ne, da cui a un certo punto al i 
era qterato ai poteaae uscire . 
proprio In autunno, e che In¬ 
vece sembra dover durare 
‘ ancorapermolto? . y. 

No. à qualcosa di più. Alla li- - 
nea di tendenza presente in 
lutto le società sviluppate di ' 
una riduzione del numero de- ' 
gli occupati anche in presenza ' 
di una produzione che si man- ■ 
tiene costante o che addirittu- ' 
ra, almeno in certi limiti, ere- V' 
sce. In Italia poi tutto è reso più - 
grave a causa di fattori endo- . 
geni. Penso al crollo vero c . 
. proprio dell'industria di Stato c 
a Tangentopoli, che ha sfiora- - 
to e in qualche caso travolto 
(si veda la vicenda di Montedi- ' 
son) grandi gruppi industriali. ; 
A CIÒ si aggiunge lo stato della 


finanza pubblica, gravata dal¬ 
l'enorme debito accumulatosi 
negli anni passati, che toglie 
dalle mani del governo lo stru¬ 
mento più efficace per affron¬ 
tare il problema della disoccu-. 
pazionc. Mi riferisco a un inci- 
sho programma di opero pub¬ 
bliche. per il quale ci vorrebbe¬ 
ro ben altre risorse finanziarie 
di quelle che sono obiettiva¬ 
mente a disposizione. / 
Mariano D’Antonio, In nn'tn- 
tervlata rilasciala al nostro 
glomaie qualche giorno fa, 

, ha sostenuto che U governo 
dovrebbe varare appunto un 
plano di opere pubbliche af¬ 
frontando una spesa non In¬ 
feriore al 30 mila miliardi. 

Si, ho ietto. Ora, se andiamo a 
esaminare l'iniziativa del go¬ 
verno, vedremo che ci sono al¬ 
ti che vanno in questa direzio¬ 
ne. Mi riferisco al programma 
per l'Alta Velocità, ai lavori 
previsti per alcune autostrade. 
Corto non si aniva alla cifra di 
cui parla D'Antonio... • - 
Eppure, me Io lasci dire, a 
guardare all'azione di go¬ 
verno non si ha l’Impressio¬ 
ne di una convinta Iniziativa 
che affronti di petto 11 pro¬ 
blema della dlsoccupazlo- 

Per questa questione lei ha 
scelto l’interlocutore sbagliato. 
Avrebbe dovuto rivolgersi al 
presidente del Consiglio che 6 
il responsabile della politica 
economica del governo. Giac¬ 
ché il problema della disoccu¬ 
pazione non si risolve al di fuo¬ 
ri della soluzione dei nodi non 
sciolti dell'economia italiana. 
Da questo punto di vista, sia 
chiaro, é mia opinione che 







Lombardi: «Serve 
la fiscalizzazione 
degli oneri sociali» 


H ROMA. La Confindustria •chiede al governo 
Ciampi la fiscalizzazione degli oneri soclaii: una 
riduzione del costo del lavoro del 2-3% che si 
traduce, in cifra assoluta, In un taglio di 2-3 mila 
miliardi». Lo afferma Giancarlo Lombardi, con¬ 
sigliere incaricato di Confindustria in una inter¬ 
vista al quotidiano Mf in edicola oggi. >Per rilan¬ 
ciare il sistema industriale Italiano - afferma 
lormbardi - non basta solo ridurre il costo del 
denaro, ù necessario che il governo aiuti le im¬ 
prese attraverso la fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali c nuovi finanziamenti alle aziende. Natu¬ 
ralmente occorre che Ciampi non ritocchi gli al¬ 
tri co.sti. Non esiste in ogni caso una soluzione 
rapida e definitiva per tamponare l'emergenza 
occupazionale nel paese, visto che la crisi eco¬ 
nomica é mondiale e la ripresa non é sicura¬ 
mente a portata di mano. Gli industriali privati - 
prosegue Lombardi - torneranno a chiedere al 
governo la fiscalizzazione degli oneri sociali già 
a settembre durante una delle prime riunioni di 
giunta». Ai sindacati e al governo Lombardi ri¬ 
lancia poi la proposta di «un patto sociale per 
l'occupazione c lo sviluppo» ed afferma che la 
riduzione d'orario «è possibile solo se è stretta¬ 
mente collegata ad una riduzione dei salari e se 
é concertata a livello intemazionale. Due condi¬ 
zioni ora assolutamente impraticabili». 


non vi sono scelte alternative 
veramente praticabili a quelle 
perseguile dal governo. Ciò 
che voglio sottolineare è che 
non credo si possa perseguire 
un plano per l'occupazione 
come una variabile indipen¬ 
dente dalle scelte di politica - 
economica. Se cosi si faces.se 
si cascherebbe, anche senza 
accorgeisehe, in forme di lavo¬ 
ro assistito che non portereb¬ 
bero alcun vantaggio. • • 

Vi sono comunque dei pro¬ 
grammi in corso, compatibili 
con le scelte di politica econo¬ 
mica, capaci di creare occupa¬ 
zione. Per reperire le risorse, 
alcune economie si possono 
fare ancora nel campo della 


spesa sociale in cui. per le ca¬ 
ratteristiche del welfare italia¬ 
no, si annidano molti sp'rechi. 
Benché la manovra del gover¬ 
no precedente che ha partico¬ 
larmente inciso su di essa non 
ha lasciato grandi margi ni... . 

SI sente parlare di nuovi in- 
lerveoti sulle pensioni. . 

Ci tengo a sottolineare che il ri¬ 
sanamento della finanza pub¬ 
blica non può essere latto pa¬ 
gare ulteriormente ali pensio¬ 
nati. Su alcune misuri; prese lo 
scorso anno, come q'uelle rela¬ 
tive aH'elevamento deli'età . 
pensionabile, vi era orami un 
consenso mollo esKso, anche 
se la gravità della situazione fi¬ 


nanziaria ha reso più stringenti 
i tempi di attuazione. Ma ora 
non vedo proprio su che cosa 
si possa intervenire. 

Ma dunque, signor ministro, 
che cosa blwgnajf&re? 

La crisi occupazionale richie¬ 
derebbe un grande sforzo di 
solidarietà. A me, ad esempio, 
la proposta di D'Anioni di ri¬ 
durre l'orario di lavoro piace, . 
anche se tecnicamente non in 
tutte le aziende sarà facilmen¬ 
te attuabile. Ma anche fare ap¬ 
pello a una solidarietà non 
sentita non porta molto lonta¬ 
no. Sono rimasto negativa¬ 
mente colpito nel corso di una 
trasmissione televisiva sentire , 


un operaio torinese sostenere 
che la costmzione del nuovo 
stabilimento FiaS a Melfi potes¬ 
se essere la causa della perdita 
del suo posto di lavoro. In que¬ 
sto contesto l'agibilità politica 
di plani di austerità é diventata 
molto difficile. • > • , 

Lei mi umbra molto pcMl- 
miria... 

No. no. Mi sono soffermato sui 
limiti e le difficoltà che incon¬ 
tra la nostra azione anche per 
disvelare il semplicismo • di 
quanti fanno riferimento a una 

generica lotta per il lavoro. 

E quindi quali aono 1 suol 
programmi? . - , 

Si può agire in tre direzioni; 


creare nuovi posti di lavoro; re-- 
perire posti che già ci sono; 
rafforzare l'area di attesa del 
posto di lavoro (cioè aumen¬ 
tare gli ammortizzatori socia¬ 
li) . Per 11 primo obiettivo sono 
state già approvate misure che 
presto faranno sentire i suoi ef¬ 
fetti. Intanto i contratti di soli¬ 
darietà con riduzione agevola¬ 
la dell'orario dovrebbero tro¬ 
vare una più ampia diffusione 
e il ministro del Lavoro farà 
quanto è in suo Falere per fa- . 
vorime l'applicazione. Il secò- 
nodo obiettivo può dare risul¬ 
tati insospettati. Una grande 
quantità di lavoro va dispersa 
perché la domanda non si in¬ 
crocia con l'offerta. Se riuscis¬ 
simo a infomiatizzare tutti gli 
uffici del lavoro sarebbe già un - 
grande passo avanti. Per gli . 
ammortizzatori verrà attuato 
quanto si è stabilito nell'accor¬ 
do sul costo del lavoro, sarà . 
ampliaUi l'area di applicazio¬ 
ne della cassa integrazione c 
ne sarà reso più automatico 
l'impiego, 

È preoccupato che le diffi¬ 
coltà economiche al Intrec¬ 
cino con la crisi politlcB? 

Si. La discussione sulla legge 
finanziaria s<irà durissima c co¬ 
stituisce un passaggio molto 
delicato. Confido molto nel 
rapporto coi sindacati. Poi bi- 
. sogna stare attenti a un fattore 
di cui non si parla per malcela¬ 
to pudore. Se non vi saranno le 
elezioni politiche, vi saranno 
certamente quelle amministra¬ 
tive in importanti e grandi città. 

E sarei molto sorpreso se que¬ 
sto non influisse sull'atteggia¬ 
mento del Parlamento che, al¬ 
la vigilia delle elezioni, in ge¬ 
nere è molto restio a fare politi- 
, che di rigore. In questa occa¬ 
sione confido nella capacità 
: del Pds di esprimere una voca¬ 
zione di governo. Ma se invece 
la prospettiva elettorale ravvi¬ 
cinata lo inducesse a gettare 
l'occhio verso l'obiettivo illuso¬ 
rio della •grande sinistra», ci 
troveremo di fronte a un'altra 
delle occasioni perdute di cui 
è piena, fin dalle origini, la vi¬ 
cenda delle forze storiche - so¬ 
cialisti e comunisti - della sini¬ 
stra italiana. . 


Appalti: vanno 
sbloccate opere 
per45mila 
miliardi 


Sono circa 34 mila, esattamente 33.950 mila, i miliardi già 
impegnati in opere pubbliche, principalmente per la mobili¬ 
tà e l'ambiente che sono stati bloccati dai tagli delle varie 
manovre finanziarie e dalle vicende giudiziarie, che il Gover¬ 
no si sta impegnando a rendere fruibili per adeguare il sLste- 
ma infrastmtturale ed edilizio del paese. A questi si devono 
poi aggiungere altri 11 mila miliardi giacenti presso la cassa 
depositi e prestiti a disposizione per interventi di edilizia sov¬ 
venzionata ed agevolata. Queste le cifre stimate dal Cen.sis, 
che elenca le singole voci dove il governo potrebbe interve¬ 
nire. Il quadruplicamento ferroviario Milano-Napoli as-sorbi- 
rebbe 9.400 miliardi, il raddoppio della Verona-Modena 
800, l'adeguamento dei nodi metrofxjlitani ferroviari di Tori¬ 
no, Milano, Firenze, Roma, Napoli 4.700, per la variante au¬ 
tostradale Firenze-Bologna ne occorreranno 5.200, per l'a¬ 
deguamento della Salemo-Reggio Calabria 6.700; sul ver¬ 
sante delle risorse ambientali occorrono 1.350 miliardi per il 
bacino del Po, ! .600 per Venezia, 4.200 per il sistema ìdrico 
meridionale. Il totale di questi investimenti attiverebbe una 
occupazione aggiuntiva di circa 95 mila addetti l'anno. 


insud: il Tesoro Si è rivelato inutile l'aumen- 

ci rinn>n/lo capitale dell'lnsud ef- 

fettualo nel 1989. 11 ministc- 
Ìl COpitdIe ro del Tesoro, intatti, ha de- 

■nimlÌ7Tatn parziale rientro del ca- 

lllUUIlualU pitale «dimenticato» nella 

merchant bank che avrebbe 
dovuto promuovere nuove 
iniziative per il Sud. L'assemblea straordinaria della società 
è stata convocata per l'I ottobre (6 ottobre in seconda con¬ 
vocazione) per annullare un milione 582 mila azioni del va¬ 
lore nominale di 50 mila lire che fapno capo al ministero del 
Tesoro. 


Moda: fusione Tre società in una per lo stìli- 
sta Valentino. Con un pro- 
" 11» -j.» getto depositato in tribunale 

nell orbita aiia fine di luglio, Valentino 

Ai IlaloitKnn Garavani ha infatti decìso di 

Ul Vdienunu accorpare le società «Valen¬ 

tino Caravan! Boutiques» 
(sede a Roma e 4,1 miliardi 
di capitale) e «Valentino Garavani Promotion» (sede a Ro¬ 
ma c 200 milioni di capitale) nella controllante «Valentino 
Garavani Creazioni», due miliardi di capitale. L'operazione, 
pubblicata in estratto sulla Gazzetta Ufficiale di ieri, non pre¬ 
vede - per effetto della fusione - tr.dttamenti particolari ai soci 
o agli amministratori. La VG Creazioni è presieduta da Fran¬ 
co Rossi (che guida anche Promotion), mentre della VG 
Boutiques è presidente Piero Villani. La «maison» Valentìno 
ha un giro d'affari annuo di 80 miliardi, mentre altri 640 mi¬ 
liardi arrivano sotto fomia di royalties per lo sfruttamento in 
■tutto il mondo della «griffe» dello stilista romano. 


L’Eni chiude Sospeso ieri dalle contratta¬ 
li ranitnln zioni, a Piazza Affari, il titolo 

n upilWU ^ Enichem. La decisione - in- 
EniinOnt e I3nci2 forma il consiglio di borsa - é 

un’ona i««idualp Consob in 

un opa resiuudie ^gHa pubblicazione 

del prospetto sull'opa rcsi- 

duale. La decisione della 
Consob di sospendere il titolo Enichem è dovuta ai prossi- , 
mo lancio di un'offerta pubblica d'acquisto residuale da 
parte dell'azionista di ma^ioranza. l'Eni. Con una delibera 
assunta dal consiglio di amministrazione del 30 giugno, in¬ 
fatti, l'istituto di piazzale Mattel, valutando non attuabile la ’ 
ricostituzione del flottante deU'Enichem entro i limili stabiliti 
dalla Consob. ha deliberato il lancio dell'epa. Attualmente, 
il flottante deU'Enichem ammonta allo 0,26 percento, ben al 
di sotto dei limiti fissati dalla Consob. Il 26 febbraio scorso, 

: infatti, la Consob ha emartato una delibera che fissava al 
10% il flottante minimo per le società, con alcune eccezioni, 
tra cui l'Enichem, per la quale il flottante non deve scendere 
aldi sotto del 3%. Con questa operazione l'Eni mette definiti¬ 
vamente una pietra sopra la vicenda EnimonL 


MARCO TEDESCHI 


Per ristat a giugno Tinclice cala del 4,4% rispetto a 12 mesi fa. -26% per gli autoveicoli 
Si sperava in una inversione di tendenza dopo i dati incoraggianti dei mesi precedenti 



■i ROMA Continua la serie ; 
nera della produzione indù-. ’ 
striale italiana: in giugno-se- 
condo 1 dati resi noti ieri dall'I- f 
stai - il volume dell'attività 
produtih'a è diminuito (a pa- • 
rilà di giorni lavorativi) del v 
4,4% rispetto allo stesso rriese r 
dell’anno precedente. Facen- ' 
do il raffronto sui primi sei - 
mesi dell'anno, il calo risulta 
del 4.2 percento. - ■■ 

Se ; paragonato ' all'anda- . 
mento della produzione indù- 
striale rilevato in maggio, il • . 
4,4% registrato in giugno rap¬ 
presenta un vero e proprio 
crollo dell’indice, dal momen- ' 
to che nel mese precedente la ■ 
flessione' rispetto al maggio 
dello scorso anno era stata ' 
soltanto dello 0,3%. Il che si¬ 
gnifica che le speranze di un , 
inversione di tendenza dell’at- 
tività produttiva dell’industria .. 
. italiana, come poteva far pen¬ 
sare il dato di maggio, per il ; 
momento sono ancora una ' 

volta frustrate. - - . 

’ L'Istat fornisce nel dettaglio ' 
l'andamentodell’attivìtà indu¬ 
striale nei diversi settori pro¬ 
duttivi in giugno. Rispetto allo 
stesso mese del 1992, c’è un ' 
deciso peggioramento nei set- 
ton degli autoveicoli (-26%), ; 
degli strumenti di precisione i 
(-15%). delle fibre artificiali e ■ 
sintetiche (-14%), delle calza- • 
ture e abbigliamento (-9%). ' 
Migliora invece la situazione i 
per i comparti delle macchine * 
e materiale elettrico ( •+• 7%) e V 
dell’energia elettnca e ' gas 
(4-2%) . Prendendo invece in : 
esame il periodo gennaio-giu- 
gno 1993 (rispetto allo stesso ; 
periodo del 1992) la produ-. 
zione industriale registra dimi¬ 
nuzioni percentuali nelle in- 


BRIZZO 

dustrie dei mezzi di trasporto 
’ (-18%, trascinato al ribasso 
dal -22% del settore degli au- 
: toveicoli), minerali e prodotti 
non metallici (-9,1). minerali 
ferrosi e non ferrosi (-8,9), 

; prodotti tessili, cuoio ed abbì- 
■■ gliamenlo (-7,1). Tra i settori 
' che registrano aumenti, an- 
■' che se davvero molto lievi, si ■ 

‘ evidenziano quelli dei prodot¬ 
ti energetici (-(■ 1,3%) e dei 
. prodotti alimentari, bevande e 
■- tabacco ( -f-1,4%). Sempre 
, nel primo semestre del 1993, ' 
rispetto allo stesso ■ periodo . 
dell'anno precedente, gli indi- 
' ci della produzione industria- 

■ le per destì.nazione economi¬ 
ca rivelano diminuzioni del 

■ 6,1% per il comparto-dei beni 
di investimento, del 5% per 

, quello dei beni intermedi e 
dell'1,5% per quello dei beni 
di consumo. La variazione ne¬ 
gativa dei beni di investimen¬ 
to - afferma l'Istat - costitui- 
. sce la sintesi di una diminu¬ 
zione del 17.6% dei mezzi di 

■ trasporto, del 3.6% delle mac¬ 
chine ed apparecchi e di un 
aumento del 3,1% degli «altri 
beni». La diminuzione nella 

' produzione dei beni di consu- 

■ mo, invece, deriva da flessioni 
i del 4,8% dei beni durevoli e 

dello 0,5% dei beni non dure- 
- voli e di quelli semidurevoli. 

' L'indice «destagionalizzato» 

' della produzione industriale. 

cioè depuralo della stagiona- 
■' lità e corretto per tener conto 
del diverso numero di giorni 
'lavorativi dei singoli mesi - 
: conclude l'Istat - è risultato 
nel mese dì giugno 1993 pari 
a 109,1,contro 110,6de! mese 
. di maggio. 110,6 del mese di 
. aprile e 110,5 del mese di 
marzo. - 



PRODOTTI ENERGETICI ' 

+ 1.3% 

MINERALI FERROSI E NON 

-8.9% 

MINERALI E PROD. NON METALLICI : 

-9.1% 

PRODOTTI CHIMICI ' 

-4,6% 

PRODOTTI METALMECCANICI 

-3,6% 

MEZZI DI TRASPORTO 

-18,0% 

PROD. ALIMENTARI, TABACCO 

+ 1.4% 

PROD. TESSILI, ABBIGLIAMENTO 

• -7,1% 

ALTRIPRODOTTI; » : > • ' .. 

+ 0,8% 

TOTALE INDUSTRIA 

-4,2% 


Mercato auto in picchiata 

A lugKo in Europa -20,58% 
E TMa va peggio di tutti 


HM PARIGI. A luglio nei 17 paesi deH'làuropa Occidentale le 
immatricolazioni di auto nuove sono diminuite del 20,58%, 
per un ammontare complessivo di fXlSmila unità contro i 
1,140 milioni del luglio '92.1 dati sonc contenuti nelle statisti¬ 
che pubblicate ieri dai costruttori francesi. Il nuovo mese nero 
per l'auto porta al 17,7% la flessione delle vendite in Europa 
dall'inizio dell'anno. I dati riguardarci i soli paesi Cee sono 
ancora più negativi: la flessione di lugilio ha raggiunto il 21,2%, 
con 842mila immatricolazioni contro i 1,063 milioni del luglio ' 
'92. Tra i maggiori paesi europei è l'ICalia ad aver fatto segnare 
il risultato peggiore a luglio; -28.9%. Seguono la Germania (- 
24,4%), la Spagna (-23,5%) e la Francia, che limita i danni al - 
13,6%. In controtendenza il Regno Unito, che dopo un '92 ca¬ 
tastrofico segna una ripresa del 7,3'%. Tra le grandi case euro¬ 
pee la debacle è generalizzata; il gruppo Fiat registra in luglio 
una flessione delle immalricolazlc>ni pari al 30,28%. Male an¬ 
che il gruppo Vag (Volkswagen, Audi, Seat e Skoda) : -30,12% 
in luglio e -22,37% dall'inizio dell'anno. Minori le perdite per 
le filiali europee di Gm (Opel e Vauxall), che riducono le 
venditeinlugliodel 12.12%edel 14,27doposettemesi'93. 


Cipolletta: 
è la conferma 
del periodo 
di stanca 


H ROMA. La Confindustria 
non drammatizza i pur molto 
negativi dati della produzio¬ 
ne industriale resi noti ieri 
dall’lstat. Anzi, il fatto che nei 
primi cinque mesi il calo sia , 
lo stesso registrato nei primi 
sei m’esi del '93, indica, se¬ 
condo il direttore generale 
dell'associazione degli indu¬ 
striali privati. Innocenzo Ci¬ 
polletta, che non sì tratta di 
dati drammatici; «semmai - 
ha dichiarato all'agenzia dì 
stampa/?ac/(ocor. che l’ha in¬ 
terpellato in Svìzzera-.siamo . 
alla cenferma che l’industria 
attraversa un pteriodo di bas¬ 
so livello della produzione». 

I dati relativi al mese di 
giugno, commenta dunque 
Cipolletta, «non segnano 
grandi diversità rispetto al 
passato; si tratta di un livello - 
che, grosso modo, ricalca i 
valori registrati nei mesi pre- ' 
cedenti. Il fatto, poi. che l'an¬ 
damento della produzione 
i industriale risulti invariato tra ' 
i primi cinque e ì primi sei 
mesi dell’anno a mio avviso 
sta a significare che la caduta 
registrata a fine ’92 sì è fer¬ 
mata, che è rimasta a quel li¬ 
vello basso, ma che non va 
oltre. Non sono assoluta- 
mente preoccupato - è la 
conclusione - si tratta di un 
periodo di produzione bas¬ 
sa». , . 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E Q UIN Q U E N N A L E 


■ La durata di questi BTP inizia il 1° agosto 1993 e tennina il 1*^ 
agosto 1996 per i titoli triennali e il 1° agosto 1998 per i quinquennali. 

■ L’interesse annuo lordo è del 10% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

■ n collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ D rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell ’8,94%, nell ’ ipKitesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento èffettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 agosto. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1 ° agosto; all ’atto del pagamento 
(18 agosto) dovrarmo essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co¬ 
munque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme- 

■ strale.'.' . . ■ 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. . 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CIRIO-ITALGEL. Dal 17 agosto 
primo giorno del mese borsistico di set¬ 
tembre saranno ammessi alla quota¬ 
zione di Borsa i titoli della Finanziaria 
Cino Bertoni De Rica e della Hnanzia- 
na Italgel le due società titolan degli 
omonimi rami d'azienda ex Sme nate 
da una scissione della finanziana ali¬ 
mentare del gruppo In e destinate ad 
essere vendute II titolo Sme è quotato 
ex scissione (ossia «depurato» del valo¬ 
re delle due nuove aziende) dal 9 ago¬ 
sto 

■ BANCO SICIUA. Il Banco di Sicilia 
stringe i tempi del proprio nassetto un 
programma che prevede trattative per 
I ingresso di un partner nella compagi¬ 
ne azionane, e una ampia norganizza- 
zione interna per assicurare una cresci¬ 
ta della banca «ancorata su basi di mag¬ 
giore efiicienza» Il Consiglio di ammini¬ 
strazione ha quindi convocato un'as¬ 
semblea ordinane e straordinana degli 
azionisti, Tesoro e Regione Sicilia in po¬ 
ma fila, per .122 settembre per esamina- 




AUMlNTAm AOmCOLl 

FERRABESI _ 2S700 .0 96 

ZIGNAGO _ 7050 0 00 

AtSICURATIVl _ 

FATAASS _ 16210 0 05 

LABEILLE _ 83000 -024 

LAFONDASS _ 10000 -OOP 

PREVIDENTE _ 13220 1 69 

LATINA OR _ 4300 -540 

LATINA R NC _ 2201 -239 

LLOVD ADRIA _ 17280 40 

LLOYO R NC _ 10450 0 00 

MILANO O _ 8650 0 57 

MILANO RP _ 4625 -0 31 

SUBALPASS _ 11950 -124 

UNIPOL 12800 -0 78 

UNIPOL PR _ 7321 «0 60 

VITTORIA AS _7600 -123 


re lo Stato di avanzamento del progetto 
presentato alla fine di aprile 

■ MERLONI. Nuovi mezzi in arrivo 
per quasi 50 miliardi, per la Merloni Fi¬ 
nanziane spa, holding della famiglia 
Merloni e presieduta dal ministro dei 
Lavon Pubblici Francesco Merloni la 
società ha infatti convocato per il 20 set¬ 
tembre I assemblea degli azionisti per la 
proposta di aumento di capitale a paga¬ 
mento da 20 a 36,4 miliardi di lire 

■ ERICSSON. La Encsson italiana 
norganizza le sue attività industriale 
fondendo tra loro la «Fatme» e la «Siel- 
te» Le assemblee delle due società so¬ 
no state convocate per il 15 settembre 
prossimo (il 16 in seconda convocazio¬ 
ne) per approvare il progetto, pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Ufficiale che prevede 
la fusione per incorporazione della 
Encsson Sielte nella Encsson Fatme La 
nuova società che scatunrà dall opera¬ 
zione sichiamerà «Ericsson telecomuni¬ 
cazioni spa» e sarà controllata al 100% 
dalla Encsson spa società quotata in 
borsa 


la Borsa. 

Ferruzzi frena Razzaffari 
Tirano Agnelli e De Benedetti 




Giovedì 
12 agosto 1993 


CAMBI 


■i MILANO È una specie di 
tiro alla fune tra «privati» I at¬ 
tuale mercato borsistico a 
spingete verso il basso il listino 
è la Ferruzzi, ieri i titoli Ferfin e 
Montedison erano sospesi ma 
I annuncio della scoperta del 
nuovo buco è bastato a causa¬ 
re uno sbandamento nella po¬ 
ma fase delle contrattazioni 
Dalla parte dei «buoni» invece 
il tandem Agnelli-De Benedetti 
che con Fiat, Iti pnvilegiate Cir 
e Olivetti ha contnbuilo in lar¬ 
ga misura al riequilibrio dei 
prezzi L'indice Mib infatti è 
rimasto invanato a quota 1296 
vale a dire un attivo del 29 6% 
dall'mizio dell'anno Gliopera- 
ton segnalano un notevole 
flusso di ordini dall estero ma 
anche un intervento m forze 


dei fondi di investimento italia¬ 
ni che hanno dirottalo sul mer¬ 
cato azionano parte della li¬ 
quidità investila sul reddito fis¬ 
so dove I rendimenti sono net¬ 
tamente diminuiti Anche l'atu- 
vità nonostante il periodo esti¬ 
vo è rimasta su livelli mollo 
elevati In particolare sono sta¬ 
te molto trattale le Olivetti le 
Fiat e I telefonici (Sip e Stet) 
Un contnbuto al'a buona into¬ 
nazione del mercato è venuto 
anche dalle piazze intemazio¬ 
nali (Tokyo e Londra) in forte 
rialzo Sul fronte dei prezzi in 
grande evidenza come dello, 
Olivetti (-^•248!K) Or 
(■»■ 4 47), Fiat (+ 1 56) e Ifi 
privilegiate (+ 2 23) 

Ancora in decisa flessione i 
titoli bancari legati alla vicen¬ 


da Ferruzzi le Credit hanno la¬ 
scialo sul partene il 2,52, le Co¬ 
ma lo 0 93 le Banca di Roma 
11,99 e le Mediobanca r!,76 
Un pò trascurate len le Gene¬ 
rali che con scambi relativa¬ 
mente ndotti hanno subito un 
calo dello 0 5 Sopra i livelli di 
martedì, invece, le Sip 
(+ 0,35) e le Stet (+ 0,76) 
Per qu«nto nguarda i titoli Fer- 
ruzzi «superstiti», le Edison 
hanno ceduto lo 0.3% le Fon- 
diana lo 0 37 le Trenno l'S 05 
mentre 1 Isvim ò migliorata del 
9 38 Sulle goda, in fortissimo 
naizo anche albi tre titoli del 
gruppo De Benedetti Cofiden- 
sparmio non convertibili 
i+ 1905%) Cofide ordinane 
(+ 5,53) e Teknecomp 
(1-7415 



l«rl 

Prec 

DOLLARO 

161546 

1619 72 

MARCO 

942 51 

952 50 

FRANCO FRANCESE 

266 15 

270 20 

FIORINO OLANDESE 

83711 

64585 

FRANCO BELGA 

44Z9 

44 741 

STERLINA 

23-8 76 

2408 42 

YEN 

15563 

15526 

FRANCO SVIZZERO 

106036 

1073 73 

PESETA 

11366 

11384 

CORONA DANESE 

23169 

233 51 

CORONA SVEDESE 

20065 

20342 

DRACMA 

6 740 

6 821 

ESCUDO PORTOGHESE 

9178 

9225 

ECU 

179839 

180971 

DOLLAROCANADESE 

1244 86 

1254 14 


SCeUINO AUSTRIACO 
COBONA NORVEGESE 
MARCO finlandese 
DOLLARO AUSTRAL 


«A f 4 
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ililllillllilllliilililiilii 

liillliliilliilillliillli^ 

MERCATO n 

■STRETTO 







Titolo 

chius 

prec 

Ver % 

C 

;tBIEMME PL 

69 

69 

000 

BCA AQR MAN 

96100 

96100 

000 

c 

:ON ACQROM 

62 

70 

17 14 

BRIANTEA 

9230 

9240 

-0 11 

c 

:fì AGRAR 8S 

5160 

5200 

-0 38 

SIRACUSA 

14045 

14049 

•0 03 

c 

;r bergamas 

10100 

10100 

000 

POPCOMIND 

15800 

15600 

000 

c 

: ROMAGNOLO 

12800 

12750 

039 

PCP CREMA 

44500 

44400 

023 

\ 

'ALTELLIN 

11720 

11690 

0 26 

POP EMILIA 

98300 

96300 

0 00 

c 

REDITWEST 

4050 

4400 

-7 95 

POP INTRA 

8400 

8350 

0 60 

F 

ERROVIE NO 

3380 

3390 

-0 29 

LECCO RAGQR 

6550 

6500 

0 77 

F 

RETTE 

5420 

5420 

000 

POP LODI 

11600 

11800 

69 

1 

FIS PRIV 

511 

515 

^78 

LUINOVARES 

16470 

16460 

006 

1 

NVEUROP 

185 

180 

2 7R 

POP MILANO 

4630 

46^ 

>0 22 

1 

TAL INCEND 

203000 

204000 

-0 49 

POPNOVARA 

9500 

9500 

000 

? 

NAPOLETANA 

3700 

3700 

000 

POP SONDRIO 

69000 

69000 

000 

? 

NEO E01B49 

300 

299 

033 

POP CREMONA 

6390 

6300 

43 


NEO EOIFRI 

960 

980 

000 

PR LOMBARDA 

3160 

3150 

032 

? 

NONES 

2550 

2600 

-1 92 

PROV NAPOLI 

4630 

4600 

065 

c 

IFIflPRIV 

1098 

10998 

000 

BROOQIIZAR 

900 

850 

566 

i 

lOGNANCO 

248 

246 

000 

CALZ VARESE 

307 

310 

-0 97 

2 

EROWATT 6250 5250 0 00 | 


MKRCATO AZIONARIO 


TEL CAVIRN 

6330 

048 

TRIPCOVICH 

2930 

•2 01 

DE PERRRP 

1800 

0 00 

TELECO CAVI 

9110 

1 22 

TRIPCOV RI 

1150 

000 

BAYER 

275300 

•0 25 

VETRERIA IT 

2490 

-311 




COMMERZBANK 

303200 

-2 82 




IMMOBIUMI lOlUZII 


CON ACO TOR 

8770 

-2 01 

COMMIROW 



AEDES 

11295 

000 

ERIDANIA 

209000 

046 

STANCA 

27900 

•343 

AEOESRI 

4660 

0 21 

JOLLY HOTEL 

8995 

•0 07 







JOLLY H-R P 

9670 

000 







PACCHETTI 

206 

•096 

COMUNICAZIONI 



CALTAGIRONE 

1840 

•0 54 

VOLKSWAGEN 

349000 

014 

ALITALIACA 

745 

•0 87 

CALTAG R NC 

1900 

8 28 




ALITALIA PR 

526 

0 10 




TCLCMATICO 



ALITAL R NC 

611 

•2 24 

COGEF-tMP R 

1450 

296 

ALLEANZA ASS 

19238 

•0,43 

AUSILIARE 

9100 

-1 09 

DEL FAVERO 

1380 

•0 22 

ALLEANZA ASS RIS 




llilllllllllllllllllllllllllill^^ 

Plilli'lli II 1 llilillllllllilllllllllllllllllil li 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

prezzo 

ver V» 

Titolo 

prezzo 

ver % 

CCTECU 30AQ94 9 85% 

106 

385 

CCT^OT94IND 

101 25 

-0 25 

CCT ECU 85/93 8 75% 

100 

1 01 

CCT-OT95 IND 

100 7 

0 10 

CCTECU 86/9469% 

97 

•2 81 

CCT-OT95EMOT90IND 

100 75 

0 10 

CCT ECU 86/94 8 75% 

101 6 

099 

CCT-OT06IND 

100 3 

0 10 

CCT ECU 87/94 7 75% 

985 

-1 10 

CCT-OT98 INO 

99 65 

010 

CCT ECU 88/93 8 5% 

999 

000 

CCT-ST90 IND 

99 95 

000 

CCT ECU 86/93 8 65% 

99 

-341 

CCT-ST94IND 

1012 

020 

CCT£CU89/94 9 9% 

105 9 

000 

CCT-ST95IND 

101 05 

015 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUTOSTR FRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC 
COSTA R NC 
NAINAV ITA 


1236 1 06 

7510 «1 18 

4100 -0 49 

2290 1 78 


■ANCARIB 

8CA AQRMI 
BCALEGNANO 
B FIDEURAM 
BCA MERCANT 
BNA PR 
BNARNC 

BNA _ 

BPOPBERQA 
BP BRESCIA 
B CHIAVAR! 
LARIANO 
BSARDCQNR 
BNL RI PO 
CREDITO FON 
CRCDlTCOMM 
CflLOMBARDO 
INTERBAN PR 


7810 0 00 

5560 .2 11 

lisi 464 
6795 -0 06 

1200 «0 74 

717 -165 

3300 ^237 

15590 -0 25 

7465 0 20 

3300 1 54 

3695 «169 

11710 0 00 

10400 ^95 

4895 «010 

2260 «2 98 

1891 0 65 


CARTAWmPrrOIHAU 

BORGO sa 

BURGO PR _ m 

BUHOORI _79 

FABBRI PRIV _M 

EOLA REPUB _41 

L ESPRESSO _56 

MONDADORI E t33 

MONDED RNC _9© 

POLIGRAFICI 47i 


6320 0 24 

7690 0 00 

7950 0 36 

3520 «249 

4110 .264 

5600 19 

13350 000 

9600 213 


CMipm cnuiiiCMi 

CEM AUGUSTA 24 

CEMBARRNC _36 

CE BARLETTA _51 

MERONERNC _2C 

CEM MERONE _36 

CE SARDEGNA _46 

CEM SICILIA _47 

CEMENTIR _14 

UNICEM _67 

UNICEMRP 53 


2430 -2 80 

3600 «602 

5100 000 

2060 1 46 

3660 0 00 

4560 -1 SI 

4750 -1 66 

1465 .146 

6770 1 96 

5350 0 50 


CHIMtCHl IDBOCAWIUI» 

AUSCHEM _ 1040 

AUSCHEMRN _ 740 

BOERO _ 6170 

CAFFARO _ 1435 

CAFFARO RP _ 1625 

CALP _ 3346 

ENICHEM AUG _ 1740 

FABMICOND _ 1500 

FIDENZA VET _ 1220 

MARANGONI _ 4100 

MONTEFIBRE _ 952 

MONTEFIBHt _ 665 

PERLIER _ 392 

RECORDAT* _ 8640 

RECORD R NC _ 4350 

SAFFA _ 4200 

SAFFA RI NC _ 2540 

SAFFA RI PO _ 4170 

SAIAG _ 1355 

SAIAG RI PO _ 535 

SNIARIPO _ 1361 

SNIA FIBRE_SlO 


■tTTBOTlCMtCWl _ 

ANSALDO _ 3595 1 13 

OEWISS _ 13470 1 sa 

SAES GETTER _ 6050 0 00 

WHAMZIAW» _ 

AVIRFINAN2 _ 5090 0 00 

BASTOQISPA _ 82 0 00 

BON SIELE _ 11760 0 00 

80NSIELER _ 2350 -406 

BRIOSCHI _ 260 »1 75 

8UT0N _ 6100 0 00 

CMISPA _ 3429 0 20 

CAMF1N _ 2490 2 80 

COFIOERNC 750 19 05 

COFIOESPA _ 1241 5 53 

COMAUFINAN _ 1935 0 00 

OALMINE 392 «0 88 

EOtTORIALE 1415 0 3S 

ERICSSON _ 26760 0 00 

EUROMOBILIA _ 1900 2 70 

eUROMOB RI _ 610 0 00 

FIAGRRNC 3900 -2 50 

FINAGROINO 4000 «4 53 

FIN POZZI _ 375 5 ^92 

FIN POZZI R _ 545 000 

FINARTASTE _ 1646 1 10 

FtNARTE PR _ 610 0 00 

PINARTE SPA _ 1675 -0 30 

FINARTE RI _ 360 «2 44 

FINREX _ 700 «0 14 

FINREX R NC _ 712 000 

FISCAMBH R _ 2930 0 00 

FISCAMB HOL _ 4115 009 

FORNARA _ 206 -1 90 

FORNARAPRI _ 314 ^32 

FRANCOTOSI 19550 1 56 

OAtC _ 610 »3 17 

GAICRPCV _ 600 -3 07 

GIM_ 2600 «096 

QIMRI _ 1225 -2 00 

INTERMOBIL _ 2000 000 

ISEFI SPA _ 705 >4 21 

ISVIM _ 7000 9 36 

KERNEL RNC _ 533 0 00 

KERNEL ITAL _ 231 -7 23 

MlTTEL _ 979 -0 10 

PART R _ 565 0 71 

PARTEC SPA _ 1325 -2 57 

PIRELLI CC _ 3310 0 91 

PIRELECR _ 1300 0 39 

PREMAFIN _ 1760 2 03 

RAGGIO SOLE _ 700 »1 41 

RAG SOLER _ 774 0 00 

RIVA FIN _ 3990 -4 52 

SANTAVALER _ 720 0 00 

SANTAVAL RP _ 319 1 27 

SCHIAPPAREL _ 275 2 04 

SERPI _ 5250 4 56 

SISA _ 1005 5 24 

SMI METALLI _ 470 0 43 

SMtRIPO _ 415 «095 

SOPAF _ 2945 O 17 

SOPAFRI _ 1960 1 55 

SOGEFI _ 3151 0 67 

TERME ACQUI _ 1400 0 00 

ACQUI RI PO _ 460 -6 16 

TRENNO_ 2000 *6 05 


FINCASA44 _ 1135 -0 44 

GABETTI HOL _1 200 «4 76 

GIFIMSPA _ 1096 0 00 

GIFIMRIPO _ 991 1 64 

GRASSETTO _ 4400 4 76 

RISANAMRP _ 12110 «3 20 

RISANAMENTO 38600 «1 53 

SCI _ 818 «0 97 

VIANINIINO _ 780 0 65 

VIANINILAV _ 2371 0 68 

MICCANICHB 

AUTOMOBILISnCMB _ 

OANIFLIEC _ 11250 2 37 

DANIELI RI _ 5850 0 69 

DATA CONSVS _ 1148 «4 42 

FAEMA SPA _ 2980 «1 97 

PIAR SPA _ C940 0 29 

FINMECCAN _ 1360 0 8 2 

FINMECRNC _ 1320 2 87 

FISIA _ 1052 3 75 

FOCHI SPA 10020 .1 57 

QILAROINI _ 3165 1 12 

OILARO R P 2030 0 69 

INO SECCO 1171 163 

(SECCORN 1170 174 

MAGNETI R P _ 1030 098 

MAGNETI MAR 1052 0 38 

MANDELLI _ 2910 211 

MERLONI _ 3520 0 86 

MERLONI RN _ 1225 0 41 

NECCMt _ 1050 0 00 

NECCMI R NC _ 1400 OOP 

PININFRPO _ 6102 0 40 

PININFARINA _ 8900 0 17 

REJNA _ 6310 0 00 

REJNARIPO _ 41700 0 00 

R0DRIQUE2 _ 4060 -2 17 

SAFILORISP _ 10110 000 

SAFILOSPA _ 7641 0 53 

SAIPEM _ 4241 0 00 

SAIPEM fl P _ 2559 «0 SI 

5ASI8 PR _ 5200 0 00 

TECNOSTSPA _ 3170 . 3 59 

TEKNECOMP _ 580 7 41 

TEKNECOMRI _ 425 6 78 

WESTINQHOUS 6190 ^ 96 

WINKmRf WgTALmiWIICHB 

FALCK _ 3690 -1 60 

FALCKRI PO _ 3855 013 

MAFFEI SPA _ 2400 «3 23 

MAGONA_ 3920 0 00 


TBSSILI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

PIVBRSK 

DE FERRARI 


4950 »0 72 
3300 0 00 

1610 0 63 

233 0 87 

1030 0 00 

15C0 000 

900 «1 10 

719 1 27 

660 2 33 

4800 OOT 
8500 1 19 

2161 OSI 
1540 .0 65 

4301 2 40 

6670 1 06 

4400_^0 32 


eCACOMITALRiSP 3508 

8CAC0MIT _ 5200 

SCADI ROMA _ 1871 

BCA TOSCANA _ 2429 

BCOAMBROSVEN 4166 
eCOAMSROSVEN 2693 

eco NAPOLI _ 1756 

BCONAPOLIRPORT 1372 
6ENETGRSPA 21282 

BREOAFIN _ 263.5 

CART SOTT.BINOA 3‘*7.2 
ClRRISPPORT 8296 

CIRRISP _ 1538, 

CIR«COMP(NORIU 1589 
CREO ITALIANO 2626 
CREO ITALIANO RISP 1443 

EDISON _ 5S97 

EDISON RISP PORT 3407 
EURMET-LMI 495.3 

FERRUZZI FIN _ 4176 

PER FRNC _ 293,1 

FIAT 7092 

FIAT PRIV 3458 

FIATRISP 3468 

FlOIS 3562 

FONDIARIA SPA 30650 
GEMINA 1516 

GEMINA RISP POR NC 1218 
GENERALI ASS 40288 
GOTTARDO RUFFQNI 1103 
IFI PRIV 15643 

IFILFRA2 6542 

iFtLRISPPORTFRAZ 3784 
IMM METANOPOll 1420 

ITALCABLE _ 9462 

iTALCABLgRISPOflT 7222 
ITALCEMENTI 10202 

ITALCEMENTI RISP 5199 

ITALGAS _ 4737 

ITALMOBILIARE 38762 
ITALMOBIKARE RNC 21403 

MARZOTTO _ 9276 

MEOIOBANCA _ 16286 

MONTEDISON _ 782,4 

MONTEOISONRISNC 417.4 

MONTEDRCV _ 1000 

NUOVO PIGNONE 5020 

OLIVETTI ORO _ 2024 

OLIVETTI PRIV _ 1578 

OLIVETTI RIS PORT 1349 
PARMALATF1NAN 1822 

PIRELLI SPA _ 1750 

PIRELLI SPA RISP 1278 

RAS PRAZ _ 29608 

RAS RISP PORT 17581 

RATTI SPA _ 2440 

RINASCENTE _ 8696 

RINASCENTE PRIV 4125 
RINASCENTE RISP 4867 

.SAI _ 22969 

SAI RISP _ 10880 

SANPAOLOTO _ 8867 

SASI6 _ 6845 

SASIBRISP NC _ 4602 

SIP _ 3437 

SIP RISP PORT _ 2641 

SIRTI 10100 

SME _ 3766 

SNIABPO _ 1423 

SNIA BPO RISP 773,2 

SONDELSPA _ 1501 

SORIN BIOMCOICA 4606 

STET _ 4099 

STET RISP PORT 3104 
TORO ASS ORO 33234 
TORO ASS PRIV 14976 
TORO ASS RISP P 13735 


CCTECUa9/949 65% 
CCTECU 89^94 10 15% 
CCTECU89/9S9 9% 
CCTECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511 15% 
CCTECU»i/9511 55% 
CCTECU91/9611% 
CCTECU91/9610 6% 
CCT ECU 92/9710 2% 
CCT ECU 92/9710 5% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 578 75% 
CCTECUNV94 107% 
CCTECU«90/9S119% 
CCT.1SM204 INO 

CCT.18FB97 INO _ 

CCT.iaNV93CVlNO 
CCT.t8ST93CV INO 
CCT 19AG93CVINO 
CCT-19DC93CVINO 
CCT.200T93 OVINO 

CCT-AG95IND _ 

CCT AG9e IND _ 

CCT.AG97 IND _ 

CCT-AGOaiND 
CCT..AP04 INO 
CCT.AP9S INO 
CCT.AP96 INO 

CCT.AP97INO _ 

CCT-AP9e INO _ 

CCT.AP09 INO _ 

CCT.DC95IND _ 

CCT.DC9SEM90INO 

CCT.0C06 INO _ 

CCT.pCOaiND _ 

CCT.FB94 INO _ 

CCT.FB95IND _ 

CCT.F896INO _ 

CCT.F896EM91 IND 

CCT-Pe97 IND _ 

CCT-F899 INO _ 

CCT.OE94 INO _ 

CCT>Ge9S INO _ 

CCT-GEOeiNO _ 

CCT«GE96CVIND 
CCT.OE96EM91 INO 

CCT QE97 INO _ 

CCT.GE99IND _ 

CCT.GN9SINO _ 

CCT.GN9e INO _ 

CCTvGNOT INO _ 

CCT«GN98 INO _ 

CCT.LG95ÌND _ 

CCT.LG95EM90WO 

CCT.LG98 IND _ 

CCT.LG97INP _ 

CCT.LG98IND _ 

CCT.M095IN0 _ 

CCT.MG95EM90IND 

CCT.MG96 IND _ 

CCT-MG97 INO _ 

CCT.MG9a INO _ 

CCT.MG99 INO _ 

CCT.MZ94 IND _ 

CCT-M295ÌNP _ 

CCT.M295EM90tND 

CCT«M296IND _ 

CCT.MZ97 INO _ 

CCT.M29e INO _ 

CCT^299 INO _ 

CCT44V93IND _ 

CCT4«IV94INP _ 

CCT-NV95IND _ 

CCT-NV95EM90 IND 

CCT«NV96tND _ 

CCT.NV9eiNO _ 

CCT^T93INO 


CCT^TOS EM ST90 INO 

CCT-ST9eiND _ 

CCT.ST97 IND _ 

CCT^T9aiND _ 

BTP.18QN9712S% 

BTP070E9912% _ 

BTP.17NV93 12 5% 

BTP.iaMQ9912% _ 

BTP.18ST9812% _ 

BTP>l9M29a 12 5% 

8TP.1DC9312 5% _ 

8TPOPB9412 5% _ 

STPOQE94 12 5% _ 

BTP.1GE94 EM9012 5% 

STPOGEOe 12% _ 

BTP.1QE9612 5% _ 

BTP-1GE07 12% _ 

BTP.1QE9812% _ 

BTP-1QE9812 5% _ 

BTP-IGNOI 12% _ 

BTP.1GNfr4 12 5% _ 

BTPOGN9612% _ 

BTP»1GN9712 5% 
aTP.1LG9412S% 
BTP.1MQ94 EM9012 5% 
BTP.1MQ9712% 
BTP.1M201 12 5% 
BTP.1MZ94 12 5% 
BTP.1MZ9612S% 
BTP-1NV9312 5% 
aTP>1NV93EM6912 5% 
BTPPONV»l12 5% 

BTP.1NV9ei2% _ 

8TP.1NV9712S% _ 

8TP.10T9312 5% _ 

BTP-10T9512% _ 

BTP.ISTOI 12% _ 

BTP.1ST93 12 3% 

BTP.1ST94 12 5% _ 

B TP-ISTBe 12% _ 

B TP.1ST9712% _ 

B rP.20QN9e 12% _ 

C ASSA DP-CP9710% 
CCT.18ST93a6% 

CC M9AG938 5% 

CCT-AG99 IND _ 

CCT»OEOOINP _ 

CCT-OE94BH13 95% 
CCT.OE94USL1395% 

CCT.QN99 IND _ 

CCT»»LQ94AU70P5% 

CCT.NV99INP _ 

CT0.15QN9612 5% 
CT0.1f3AG9512 5% 
CTO-UÌM09612 5% 
CTO-I? AP9712 5% 
CT0.17GE9612 5% 
CT0.18IX9512S% 
CTO.iei3E9712 5% 
CTO-18LQ9512 5% 
CT0.19FIE9612 5% 
CTO>19GIV9512 5% 

CT0.19GM9712% _ 

CT0.19MÒ9B12% 
CT0.190Tl>512 5% 
CT0.19Sn.»612 6% 

CTCM9ST9r_l2%_ 

CTO»«20QEW 12% _ 

CTO.20NV91* 12 5% 
CTO^NV96 12 5% 
CTO.20ST95 12 5% 

CTO»PC9610 25% _ 

CTO.ON9512 i 5%_ 

CTS>18MZ94IND 

CTS-21AP94IM D_ 

REDIMIBILE 196012% 
RENDITA^SV. 


CONVERTIBILI 

CENTROB-BAOM96 8 5% 106 107 MEDIO B ROM A*94£XW7% 110 105 ME0I08'SIC95CVEXW5*/. 94 5 945 

CENTR0ei8AF96 8 75% 98 6 96.8 M60l0B-8ARL94CV6% 98 965 ME0I0B-SNIAFIBC06% 1045 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTR0B4AFR9ee7S% 97 96,5 ME0IO8^IRRISCO7% 


CENTROB*VALT9410% 

108 

113 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

1059 

1058 

EURMET LMI94C010% 


964 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

657 

957 

IMM4PIGN93WINO 

118 

119 

MEDI0e-ITALCEMEXW2% 

98 

985 

IRI ANSTFtAS0SCV8% 

08 

98 

MEDIOB-iTALQ9SCV6% 

164 5 

183 

tTALGAS-90/96CV10% 

1458 

145 

MEDl0B-ITALM0BCO7% 


968 

MAQNMAR95COe% 


95 5 

ME0IOB-PIR98CVe5% 

104 8 

104 35 


MEDI0B-UNICEMCV7% 101 101 


MEOtO&-VETR95 CV8 5% 97 05 


OPERE BAV>67/S3CV8% 1126 113 


PACCHETTI 90WC010% 


PIRELUSPA-CV9 75% 109 5 109 


RINASCENTC-68C08 5% 


SAFFA87/97CV6S*A 


SERFISSCAT95CV8% 994 


EPNTEFS85-9SMND 

109 70 

10975 

ENTE F 887.94925% 

NP 

109 00 

ENTE F$ 60.9813% 

108 50 

10810 

ENEL85.951MNO 

11110 

11110 

ENEL 85.2001 INO 

111 70 

11170 

£NELe7 942* 

107 35 

107 30 

ENEL 90 981* INO 

107 00 

10540 

MEOlOB 89.9913 5% 

108 50 

10900 

IRI86/95IND 

10120 

10100 

lfll6e.952*INO 

10145 

10150 

EPIM 85-95 IND 

99 70 

99 80 

ENI 91 65 IND 

100 65 

100 45 


(Prezzi Informalivi) 

C R 80L0GNA 24500/24800 


BAI 

13000 

SANGEM SANPROSP 

139500 

B NAZ COMUNtCAZ 

1425/1445 

CARNtCA 

3600 

NORDITALIA 

270 

ELECTROLUX 

36000 

COPINO PRIV 

100 

IFITAUA 

1470 

WARR ALITAUA 

17 

WARR (zAtCRIS 

14/15 


Indice 

vslore prec VII % 

INDICE MIB 

1298 

1298 

ODO 

ALIMENTARI 

1071 

1076 

446 

ASSICURAI 

1390 

1398 

-0 57 

BANCARIE 

962 

973 

•113 

CART EDIT 

1339 

1345 

445 

CEMENTI 

1208 

1205 

042 

CHIMICHE 

1185 

1177 

0.66 

COMMERCIO 

1102 

1120 

161 

COMUNICAZ. 

1997 

1992 

0.25 

CLETTROTEC 

1360 

1361 

407 

FINANZIARIE 

1258 

1248 

060 

IMMOBiLIAflt 

926 

931 

454 

MECCANICHE 

1S47 

1525 

144 

MINERARIE 

1066 

1081 

•139 

TESSILI 

1432 

1408 

170 


ORO FINO OR 

AROEffTOKQ 
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Cultura 



Sta meglio 

Spinella. 

colto 

da un malore 
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Indiani felloni, cercatori d’argento straccioni 
e sognatori, un West ironico e antieroico: esce il primo libro 
del padre di Huck Finn. Straordinario «reportage», capace 
di «inventare» rAmerica, le sue radici, la sua lingua 


I ^uai del dovane Tv^ain 




VITO AMORUSO 


■i Con Rouuhing it {/n 
cerca eli miai nell ottima ver¬ 
sione integrale di Giulio Ar- 
borio Mella Adelphi 1991 
pp 532 lire 40 000) si può 
ben dire che abbia ini/io la 
grande stagione narrativa di 
MarkTwain 

Pubblicato nel 1872 esso 
non ò soltanto uno straordi¬ 
nario reportage di viaggio e 
d avventura ma soprattutto 
la prima prova di quell in¬ 
venzione di una lingua ame 
ricana moderna che è il ve¬ 
ro apporto di Twain e che 
troverà la sua mavsima 
espressione nel 1885 con Le 
avverHure rji HucMeberry 
Finn Pur essendo il resocon¬ 
to di un viaggio reale e quin¬ 
di una narrazione autobio¬ 
grafica In cerca di s(uai ò pe¬ 
rò soprattutto il racconto di 
un rito di iniziazione c di 
passaggio la prima tappa di 
un cammino intcriore - lun¬ 
go erratico inquieto - che 
porterà lo scrittore indietro 
nel tempo fino alla Hanni- 
bai della sua infanzia fino a 
Tom Saver e ad Huck Finn 

Come ò naturale il primo 
avvio del viaggio ò qui un 
cammino a ritroso nello spa¬ 
zio dentro 1 America o me¬ 
glio nel West e cioè come 
dice significativamente 
Iwain 'lontano dagli Sta¬ 
tes» dentro quella vasta par 
te del continente americano 
che allora sembrava ancora 
in tumultuoso e febbrile 
male di crescila Iwain 
wcvT c'l’o nizin iquclvitg 
gio dieci anni prima nel 
1861 al seguito del fratello 
Orlon Clemcns nominato 
nel marzo di quell anno Se¬ 
gretario del territorio del Ne- 
vada dalla nuova ammini¬ 
strazione Lincoln Le date 
qui sono significative Tv ain 
parte il 18 luglio poco tem¬ 
po dopo dunque lo scop 
pio della guerra di secessio¬ 
ne A motè giugno di quel- 
1 anno Twain che aveva al¬ 
lora ventisei anni aveva cer¬ 
cato come tutti di prender 
parte al drammatico evento 
mettendo su proprio ad 
HannibaI un gruppo di vo¬ 
lontari della Confederazione 
sudista fatto prevalentemen¬ 
te di suoi antichi compagni 
di scuola Ma I entusiasmo 
durò poco di fronte alle pri¬ 
me cmde venta della guerra 
di fronte alla grancassa mili¬ 
tarista alle ubriacature col¬ 
lettive ai fasti incipienti dcl- 
I American Way of Life il gio¬ 
vane scrittore in erba decide 
di mollare e di mettersi on 
tlieroad 

Il nuovo «viaggio di piace¬ 
re» nel Nevada è afferrato al 
volo come I occasione pro¬ 
pizia per la grande fuga e in 
America già da allora (ma 
proprio grazie a Twain si 
dovrebbe dire per la prima 
volta) mollare gli ormeggi c 
partire è tutt uno con 1 anda¬ 
re ad Ovest Già allora inol¬ 
tre quell andare è I intransi¬ 
tivo che felicemente I espri¬ 
me è il UHislerini^ cioè lette 
Talmente dentare a Ovest 
Non a Nord né a Sudo a Est 
dunque ma verso il grande 
cuore del paese ancora illu- 
soriamcnte aperto nel suo 


sconfinato orizzonte alla li 
berta cali avventura 

l.a prima irrefrenabile 
spinta è al moto e ancor piu 
al cambiamento (la frase- 
chiave è I wanted a chan- 
ge ) il desiderio ò quello 
bruciante deli esplorazione 
del nuovo ma anche e piu 
concretamente il sogno 
sempre ritornante e sempre 
frustrato di facili improvvise 
ricchezze laggiù fra le mi¬ 
niere d argento del Nevada 
E tuttavia 1 impulso prò 
fondo quello che imprime 
la sua forma alla stessa strut 
tura del racconto è la ricer¬ 
ca di un «altrove di uno 
spazio fisico c immaginano 
ancora incontaminato cui 
Twain può dar corso alla 
propria pace separata con 
1 America in guerra e fare 
dell immenso spazio attra¬ 
versato in In certa di guai un 
luogo non proprio fuori dal¬ 
la realtà quanto piuttosto 
accanto e ai margini di essa 
m fuga deviarne dilla sue 
trappole 

Per questo il lungo rac¬ 
conto è in venta una sene di 
racconti che germinano da 
racconti una struttura aper 
ta stratificata solo prowiso 
riamente lermabilc da una 
fine In cerca di guai è una 
tappa d approssimazione e 
di passaggio illa sola vera 
ragione eli libertà 
che per lo scrittore 
Twain e quella del 
I infanzia il passato 
la Virgili Lami di 
Huck Finn E 11 che il 
lungo viaggio che 
qui comincia avrà 
veramente termine e 
solo in quel momen¬ 
to la grande devia¬ 
zione a Ovest avra 
trovato 1 approdo 
quel punto di non ri¬ 
torno che é il tempo 
chiuso e immobile 
della Hannibal della 
sua infanzia 

In questo libro di 
viaggio quel segreto 
moto di regressione 
attraverso lo spazio 
nel tempo è felice 
mente rivelato dal 
rapporto insieme 
ravvicinato e distan¬ 
te che lo scrittore 
stabilisce fra il suo io 
reale e la propria 
proiezione narrante 
In'att 1 adulto che 
ricorda e narra nel 
1871 il se stesso di 
dieci anni prima dà 
corpo narrativo a un 
uomo «giovane e 
Ignorante» che «non 
era mai stato Ionia 
no da casa e sogna 
grandi storie da vive¬ 
re e da raccontare al ritorno 
dall avventura 

Un giovane insomma in 
nocentemente aperto al 
mondo ma il linguaggio che 
I autore gli presta matura e 
sapiente com è è in venta il 
proprio quello di un uomo 
dieci anni piu vecchio che si 
guarda e s immagina di fat¬ 
to persino come piu giova¬ 
ne nella finzione narrativa 
del reale 'I wain a ventisei 



anni 

La regressione nel tempo 
è già presente iiisomma 
nello sguardo nelle modali 
ta rappresentative nel tim 
bro della voce narrante nel 
contrasto fra tutto ciò e la 
complessa orchestrazione 
del registro linguistico Ma la 
grandezza del libro c pro¬ 
prio qui sottolineando in 
forma estrema I innocenza 
sorgiva c come un po stra 


mera alle impervie strade 
del mondo del suo sé narra 
tivamcntc adolescenziale 
Twain riesce a rendere la 
meravig' a dell av'vcntura 11 
ricchezza inesauribile di 
un America inesplorata os¬ 
servata con partecipazione 
c umorismo con esilarante 
u/s comica ma anche con 
struggente tenerezza e un 
ironico «puro gusto del su 
blime un America Ietterai 


mente vera c invent.i'a 
straordinaria cri azione lin 
guistica 

La tliinensionc letterari i 
dell avventura e molto mar 
eala infatti hi cerca di guai 
e- anefie una dissacrazione 
ferocemente comica di ogni 
mito e di ogni li agenda sul 
West e sulla suaTelteraturj 
innanzi tutlej quella di Fem 
more Coo|Kre di Urei Harte 

Il registro e C|uello della 


parodia della citazione irò 
luca del controcanto che 
esagera e insomma dei lall 
lak's delle stor e improbabi 
Il tipiche della tradizione 
orale sulla frontiera 

In questa luce gli indiani 
CjosIkmìI sono sporchi vili e 
abietti quanto di piu tonta 
no dalla tradizione del 
buon selvaggio i cacciato 
ri d argento sono un branco 
di desesperados insieme 


slracvioni c sognatori tra 
volti dalle loro stesse fole su 
ini|)robabili tesori nascosti 
la stessa capitale del Neva 
da Carson Citv e' il punto 
culminante di questa gene 
ralc follia di questo epos ro¬ 
vesciato Da questo sguardo 
dissacrante nulla veramente 
SI salva neppure quel giova 
ne cucciolo che e 1 autore 
aneli egli perso nei suoi trai 
fici c dietro i vani sogni sul 
I irgento 

Ma in mezzo a questa col 
lettua irrequietudine ci so 
no però I incanto dell mimi 
to mare d erba delle pratc 
rie e poi i deserti aridi e 
spietatamente assolati le di 
stese di neve profonda il pit 
loresco specchio del lago 
Tahoc stretto fra montagne 
altissime immacolate il 
buio delle notti in cui lutto 
appare come sospeso fra 
terrore e idillio 

Sono le grandi parentesi 
del viaggio il punto in cui 
I io inquieto c perennemen¬ 
te m movimento del narrato 
re sceglie la sua pausa vitale 
quel driflirig along quel la 
sciarsi andare per esempio 
in cerchio e senza mèla sulle 
acque del lago perche il 
dolce far niente e di gran 
lunga meglio della dura fati 
ca che costano ricchezza e 
successo Poltrire bighello 
nare 6 il Paradiso ritrovato 
Loalmg isverv Heaven 

Star fermi dun 
que nel molo della 
realtà m t da esso 
portati la frenesia 
dell avventura lo 
stesso mito di suc¬ 
cesso del st// Iliade 
man sono contrap 
puntati ma anche ir¬ 
risi e negati da que¬ 
sto nostalgia di mi 
mobilita da questa 
inlicipata promessa 
di un ritorno dei 
beati giorni dell in¬ 
fanzia 

Ma |X)i nella se 
conda parte In cerca 
di guai riprende il 
passo febbrile del- 
I avventura della fu 
ga ancora piu avan¬ 
ti verso orizzonti 
nuovi e diversi 
Gli scenari possi 
bill dell avventura 
sono dilatati all e- 
stremo le montagne 
della California San 
Francisco di qui attraverso 
il Pacifico le Hawaii poi via 
bari Francisco di nuovo il 
Nevada poi ancora San 
Francisco dove viene prò 
gettato un ultimo viaggio di 
piacere m Giappone c di li 
naturalmente sempre uie\l 
uxjrd sempre deviando a 
ovest intorno al mondo 
Molti anni sarebbero pas 
sati prima che il novello 
pellegrino» Mark Twain si 
accorgesse che il suo viag¬ 
gio verso il West iniziato nel 
Nevada t progettato come 
una lunga deviazione inlor 
no al mondo e lontano dalla 
civiltà americana aveva tro 
vaio il centro del suo cerchio 
nella HannibaI delle Aouen 
ture di HucMeherrv Finn 


L'arte moderna, dagli Appennini agli Appennini 


A Fossato di Vico un laboratorio 
rielabora la cultura del luogo 
attraverso simboli artistici 
Un complesso progetto regionale 
per una ricerca estetica raffinata 

ENRICO GALLI AN 


■i FOScSAfO DI VICO Dopo 
Incrocio/Incontro del 1991 e 
Laboratorio del 1992 Fossato 
dt Vico prosegue l indagine 
delle molle metafore che la 
caratteri//ano comepuntodi 
confluen.t'a dell arco del cen 
tralc appenninico tra Umbria 
c Marche tra Sud e Nord con 
La Sof^lta Artisti a Fissato di 
Vico 1993 Da luogo degli «in* 
croci" e degli "incontri" a spa 
i\o di elaborazione e di «labo 
ratono" a metafora di "porta 


degli Appennini» come decia 
ma una poesia di Paolo Voi 
poni l evento della «Soglia» 
come "porta» punto di pas 
saggo di confine per un in 
treccio splendido di culture 
che coabitano presentandosi 
c qualificandosi esse stesse 
coacervo meraviglioso un "la 
boratorio» quindi squisita 
mente filologico che fa capo 
ad un progetto regionale per 
una q.adlificata ricerca esteti 
ca e culturale umbro-m.irc hi 


guna Progetto culturale forte 
condotto in porto dai profes 
sori Picretli prtsidc eie 11 i Fa 
eolta di le'tterc e filosofia dt Pc 
nigia gli studiosi e’ critici Da 
mele Amoni Mart o ed hn/o 
Sioretli Martino Api eon il 
coordinamento de'l sindaco c 
del! assessore alla cultura Gin 
seppiiia Bone*rb \ sollecitato e 
sostenuto anche dal presiden 
te della giunta regionale Ckiu 
dio ( irnieri che cosi definisce 
lo spinto della mauifestazio 
ne «I ossuto di Vico e divemta 
ta in poco tempo un c liiaro 
esempio di elaborazione* cui 
turale di euordinainento di 
energie di professionisti che 
tra I diversi istituti bo\rinlen 
denze Università Accademie 
diiielleArti Islituti d Arte - ve 
Tifica nel niicrocosmo del 
paese la potenzialila di un 
progetto regionale c naziona 
le deciso a far perdurare nel 
I atlLiaht 1 li bagaglio di valori 


propri della memoiia storica 
Manifestazione artistica 
complessa questa di Fossato 
di Vico per piu di una ragione 
storico-artistica che procede 
su diversi piani di -verifica 
-confronto artistico e di me 
tifora la scultura dcllHOO c 
primo 900 tra Fabriano c Pe 
rugia da Scheggia a Gu ilcJo 
naturalmente passando per 
FossaUi la rnoslr i -( oloinbo 
Manuclli Luigi Teodosi 1 lin 
guaggi dell Idea U) poesia 
della F^orma interventi d «rie 
a Fossato di Vn o allestita a! 
Palazzo Municipale (fino <il 
29 agosto) A questa e*sposi 
zionc SI affianca un video visi 
bile tutti I giorni sulla lenialt 
c<i curata da Marco ed Enzi; 
Siorelli da! titolo -Il inonu 
mento e le piazze tra Pemgia 
c Fabriano nell800 e nel pn 
mo 900 (con agganci alla 
realta degli anni Cinquanta) 
Quel che colpisce I iinnia 
gmario la capacita di fanta>li 


care il visitatore in questo 
splendido evento ò la lettura 
de I luogo attraverso la cate*go 
ria della Soglia ossia cU 11 at 
traversamento della porta di 
acetsso alle cose darle che 
SI ino nionumento o;m ra arti 
Stic i contemporanea e dello 
stesso territorio I curatori 
hanno letto filogicamc nle il 
fiire arte e rileggendo le 
ojX‘rc ne hanno carpito il se 
greto per -tramandare cullu 
ra 11 lalx)ratorio tx.r loro è un 
luogo fisico ma uniche menta 
le dove le idee prendono e 
possono prendere corpo os 
sia diventano caUgoriacon 
frollata e < ontroliabile Altra 
verso la qualità degli interventi 
/;//o(odi Sergio Quinzio Mur 
coBusstigli Francesco Federi 
co M UKini Giovanni Venturi 
ni Mariano Apa M irco e^l 
Enzo Storelli Antonio Pierelti 
il varcare la ix>rta la finestra 
come eont iniinato attraversa 


mento dizenta improvvisa 
monte tangibile Ossia le di 
verse selicggie i frammenti 
che compongono quel che 
era ecJ ò diventato ora luogo 
paese abitato può essere «Ic^t 
(o sotto la luce del progetto 
rimesso in discussione dal 
melock) 1 evento di Fossato 
c'i Vico e uno dei possibili luo 
uhi culturali dove il metodo e 
stato applicato c si «autoeon 
fess ì h i in sostanza i! corag 
gio di ammeUere die nono 
stante tutto quel che avviene 
in irte 0 possibile compren 
derk) Non e e^ nìiste*ro nel 
progetto e non e ò neanche 
illusivita ad altro da se che 
iKiii sia leggibile 

Affascinante tesi Ui Sos.lia 
forse perche e* direttamente 
connessa al fare del Uiborato 
no ma anche perché é il pun 
to di Incrocio- Incontro con il 
crcx-chio il crcx.icchio 1 inter 
sedazione di bisettrici le dia 


Dalla Costituente alla Bicamerale 
una biografia scritta da Gianni Corbi 

Nilde lotti, 
la signora 
della politica 


GABRIELLA MECUCCI 


■■ ! h ut IO ehi un il 111 -1 i 

dv ross 1 puniando su una de 
finizione di rotocalco un po 
mondano Un tono clic non si 
iddice 1 \ Ide lotti 1 suoi gc sti 
il suo modo di pirlarc non 
liaiinu mai nulli di Involo Si 
avverte invece una misur i un j 
ris« rvatc/z 1 clu qudtiK volli 
I inibisce la solenni! i Die Irò le 
spalle della seti uiireenne si 
gnora uno dei persoli iggi 
fcmminili piu 1 imosie imiti il 
peso di una vi! i ricca di sue 
cessi e di dolori una vit i pnv i 
tac pubblica invidi ibik ep[)ii 
re difficilissima Dove non ha 
m il ivojlo pos'o li laeiloiuriJ 
c tanto nc h i avrato 11 f itie i 11 
cosi iiiza e persino quell 1 te 
si irdaggine i e ui lei sle ss i f i 
eeva ce uno in un i inu rvisi i di 
parccc hi inni f i 

Una biografi i non semplice 
da rieosiruire me he perche 
\ilde lotti non am i mollo par 
lare di se e li i dite so il suo pn 
vaio da molli ili ice In eoin 
prc SI (futili dt 11 j st mip i Au n 
ni episodi del suo iniore eon 
logliatli il hi r leeoni Jli lei 
stessa e solo 
receiitemen 
le a qu isi 
tre nt anni 
d dia morte 
ded leader del 
Pci A questa 
signora d »Ilc 
buone ma 
mere ferma 
senzi essere 
mai aggrcssi 
Va d locc Ila 
un » s(jrte* 
ain ira que 11 ^ 
di essere 

spettatrice dt 
attacchi ingc 
ncrosi a que 1 
lo che lu II 

comp igno dell 1 su 1 \it 1 Seri 
vere un saggio su di le i sigmfi 
c 1 scrivere di I ogli illi e de 11 i 
stona eon li esse niiiuseolt 
bgnifica anche rieeoniart le 
vieende pollile he piu recenti 
quest ultimo deetnnio i* i lei 
vissuto da protagonist i Ciianni 
Corbi nel suo libro «Nilde edi 
to Rizyoli ha dunque dovuto 
compiere un lavoro tuli altro 
che semplice tenere insieme 
hli tutti importanti e tra ìorc di 
versi Ne e venuta fuori una 
stona che* si legge .uientien 
tulio d un fiito elle restituisce 
un personaggio i ulto sesto 
dentro la politici il costume 
la cultura dal dopoguc rr t id 
oggi 

Corbi nceonti di quella ri 
gazz ì vi^ntiseenne ehi da Keg 
giu hmilii ipprodo illa Costi 
tuente i quelli commissione 
dei 7'> di LUI facevano parte 
tutti grandi padri nobili Ld e*' 
proprio la sua eleganza sobria 
a colpire logiiatti il c «po del 
Pei un giornoelie leiindossav i 
un abito blu eon il colletto 
bianco la additò igli illrieoiii 
pagni dicendo I.m.i gien ìih 
ee^mpagna di Reggio 1 nuli t h i 
un abito adegualo Imp irate 
d i lei Fu un nuore quasi i 
prima visla che vi ime vissuto 
da pe ZI del partito come uno 
scandalo mentre i Montc*cilo 
no 1 parlarne ni in - ibiludine 
mai ec'ss ila faeeN n o i i gr i 
dilatorie delle piu belie In le 






I k Ite Nilde lol i di Ke gi. lo 
1 mih 1 figli 1 di un U rr k re 
1 iure il j il! I ( iltolie i eie \e in 
giovane 1 1 i mip ii ire I i k,i in 
de peilitic i ma eie ve me he im 
p ir ire i difeiideisi ee me don 
n I AeJ Jiul irl 1 1 ( irl i se ii ire i 
sue) iglò i Olile r le e ont i le i 
sle ss i e I turono si nipre le 
eompignt (il Kegcie) i utili i 
e he e uaiielei si dilluse I i \(h i 
del suo nuore eoi segre ino 
del 'A I le e lue se io con se in; li 
e it 1 «( enne si 1 oi,,li itti \1 i 
le difiiden/e nel p irtito ee)nti 
iiu irono De po gli sp in eli f jI 
1 mie 4i Nilde si t e re i d impe 
dire 11 st ire lee inte» 1 iliniri 
Mi le i k n le e iiilr me'e le di 
sposizioni e assiste logli illi 
gKjrno ' iieitk I 1 1 stori i di 
que ! figlio desjde r ito e m ii 
ivule) Gl I(^'tti r icee»n!o in i i 
mie rvisi i Mi ere (G 1! tur ig 
gio e 1 volle pe r non voli rio 
Perche k regole delia sch eli 

10 iVTc I mehe potuto stid ule 
m 1 e he diritlo *v( ve eli me Ite re 
al mondo qualcuno destili ilo 
a subirle Sinii ui im\ ire i 
ejUe I k mbile igi>sto i > ili i 

iju mele il k i 
eie ! Il 1 Pe 1 SI 
m ^ k e 
mori li P,., 
ni ilioiie un 
po mi mie e 
un po III in 
e see Hip ile 
e Nilde neor 
il i M 
quel gior 
no e ionie 
se I e e le II de I 
I 1 vii l SI f< s 
SI »■ > un pi il 
lividili il selle 
un pe> spe II 
^ lo 1 ulto e gri 

gio COSI poco 
e s ili m’e 

D u draiiiini le I pnv ik ilk 
dilficoii i di un i e ime ri e he 
pero s ira lung i e carie i di sue 
cessi b lei 1 1 [)rim lelonn i ui 
ventire presidente de II t ( 

I le ra ne ! i e ne oprir i que 1 

1 1 e me i pe r tre me i min l n 
ni ind ilo lungo punte ggnto 
d 1 rieonfe mie Li sigillar i eli 
Munte*eiU>n e ugge Po di e ! ili 

e he iiielie di p irte li ne uni 
«.ompagni di p irtito ni i ne) 
k inpo II su i ligur i c r see 
IcKea 1 ve'rtiei d* 1 presligio e 
de Ila popol mi i ne)n e e son 
cj mgio in e UI non liguri Ir 1 : pi 
lilie I piu im ili e ipprezz ili i i 
le 1 tocca un litro prii i no s ir i 

I I jjrima ejonn i c 1 i prim i co 
munist i id IVI re I me me o d i 
e*spk)r linee per lorm ire i! 
gove rno CjIr lo issi gn i ( e ssi 
k «nel e I i suo t to liiiise e 
sulle prime [) ignie ek i qu • i 
(il 1111 di lutto li mondo Ori e 
dive ni ita uni le ider rieono 
semi 1 me he ili e ste ro Ne t i 
I iP 1 di str ni j II ve iitlse e mie 
p irt mient ire di Reggio 1 nuli i 
e percorrerla le e me he cosi i 
lo e ire» Ma tr i que II i r ig izz i e 
h se 11 Hit lire ime su. nor i li e g 
gl re stano ile ime e ejst inti 1 j 
soline! J I impegno e ii ìlc lu 
studio de*gli irgomenti il I isti 
dio per il jireu ippiK liisnio 
Non e |)oeo in un pie se dove 
p* nini e il VIZIO pe rm me tul 

t ori Ili) irol i d ordine e st it i 
ippirire (' peggio meori 
e sse re r mip inli 




gonali gli angoli luoghi geo 
rnelnci mentali Poi le opere-* 
quindi ic leggi che governano 
la tecnica il produrre la male 
rializzazione dell antefatto ar 
lislico Siro Storelli nel 1926 
progettò ed eresse a Foss,iio 
di Vico nel parco della Ri 
membranza (altro «luogo 
dell imemorui storica) un 
monumento ai Caduti della 
prima guerra mondiale quindi 
e qualcosa al di la della soglia 
della porta ma è anche altra 
\er%mie’nlo e cosi via Quel 
che c ont i é il progello i) suo 
metodo di applicazione h 
non e poco anche perche di 
questi tempi «esporre un luo 
go di confine intreKicio di 
molteplici attrwersamcnti 
culturali -mostrare La Soi^tia 
che* non e nello spazio ma nel 
te*mpo ò difficile se non si 0 * 
possessori di un metodo prò 
geltudie come questo che in 
vece possiede Fossato di Vi 
cu 



Siro Storelii monumento ai Caduti della prima guerra mondiale 
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f Le campagne di 






In Europa 
con i frigoriferi 
ecocompatìbili 


IVAN NOVELLI* 

Nel 1992 1 <>nUea cd obsoleta industria Dkk beharfen 
sl« in (oggi Foron) dell ex Germania dell Est ssiluppò con il 
supporto tecnico di Greenpeace un modello di frigorifero 
domestico a temoeratura urne.» non utiti//ando scistan/e 
che danneggiano IO strato di o/ono o che incretiìentano for 
temente 1 effetto serra come i Clorofluorocarburi (Cfe ) e le 
sostanze alternative s\iluppate dall industri.i chimic » inon 
diale come et Idroclorofluoroearburi filc(c') o gli Idrofluo* 
rocarburi (.lifc) L industria di Dresda che sino ad allora 
produceva un milione di frigoriferi all anno per il mercato 
sovietico e quello dell Est europeo ulih/zando Cfc ha svi 
luppato delle vtx-chie tcKTiìiche di raffreddamento adope 
rando una miscela di propano c butano ki stessa che nor 
malnientc viene us.ita per gli «iccendini Quel frigorifero ri 
chiedeva una qua’riita di tale miscela pan a quella contenu 
ta in tre accendini 25 grammi in sostituzione dei 150 di Cfc 
12 utilizzati per il fluido refrigerante Per la parte isolante 0 
stato usato Jet polistirolo senza Cfc in sostituzione dei 50U 
grammi di Cfc 11 Quel prodotto fu accolto 
con molto scetticismo dal mondo industriale 
tanto che tutti i grandi produttori di elettrodo 
mesticuavevano escluso la povsibilila di uliliz 
zare una simile Ic'cnologia Invece a distanza 
di soli dodici mesi le maggiori industrie tede 
sche come Bosch e Siemens Miele c l lebhcrr 
ne hanno seguito I esomepio e gta dalla scor 
sa primavera hanno imnìt vso sul mercato te 
desco frigoriferi che utilizzano idrc)c<irbun 
per li fluido refrigerante 

Lefficicnza t nergctica della miscela prò 
pano/bulano originariamente inferiore ù 
stata eia portata al livello usuale a quella dei 
frigoriferi in commercio 11 modello della Dkk 
ha infatti ottenuto il Blue Angci (il marchio 
ecologico tedesco) c la Liebfierr ha reso noto 
che li modello da 131 litri ffngo frizcr) che 
utilizza 2A grammi di propano l)Utano con 
suma 0 50 kWh/J^ h la stessa qu intita di 
onercia consumata da un fngonfero che uti 
lizza iHfc I3tìa (.60 grammi) Questo gemere 
di frigoriferi e'* disponibile in altri paesi curo 
pei come la Gran Brc’lagr.a e 1 Olanda c cnlro 
la fine dell anno lo saranno anche in Italia 

Ui Bosch inoltre hagit\ publictzzalo un fri 
conferò a tre ante da 3W litri che utilizza iso 
butano per il fluido refrigerante e ciclopeniano per la parte 
isolante che sara i! prodotto piu officiente al mondo dal 
punto di vista energetico (0 1 kWh 100 litri 2A h) Una 
grande industria giapponese sta esaminando la pos‘ibilita 
di costruire in Giappone una versione migliorata del medesi 
mo frigorifero e lostevsosta avvenendo negli Stati Uniti cd in 
Australia In Italia in questa pr.ma parte del 1993 alcune in 
dustrie hanno annunciato la realizzazione di frigoriferi sen 
za Cfc Presentali come prodotti «c'cologici e verdi- sper.iva 
mo di trovarci di fronte ad alcune aziende die avevano se 
guilo il buon esempio dei tedeschi C invece no LhiiKlicni 
Polimeri ha realizzato solamente la parte isolante d«. l frigori 
foro priva di Cfc ma per il fluido icfrigoranle la scelta c la 
sciata alla singotì* industria che sinora in Italia utilizza uni* 
carncnle Cfc ed 1 Ifc l-.i Candv ha anticipato tutte le altre in 
dusirie italiane o ha proscMit<iio a meta marzo a Domotee h 
nica la Fiera di Colonia tre modelli di frigoriferi privi di Cfc 
Ancfic* se si trattava indubbiamente di un passo aViinti per 
quanto riguarda la riduzione delle emissioni di sostanze 
niangiaozono non si può ce rto parlare* di prodotti «ecologi 
ci c ve'rdiN Infatti per questi modelli la Candy utilizza per la 
parte isolante gli I !cfc uer il fluido refrigerante gli I Ifc E infi 
ne 1 ultimo annuncio cnc ngiiardii il im reato italiano viene 
deli Elcctrolux casa madre dclhi nostni /anussi che ha pre 
sentalo una nuova gamma di frigonfeTi che uhiizzano an 
cfi evsi \ !fc sia per il fluido refrigerante* cfie per la parte iso 
Unte È proprio cattiva volontà inquanto anche in Itaaa si 
prcKlucono compressori por frigoriferi c he non fanno uso di 
sostanze dannoso [ic- l ozono prodotti dalla Aspera del 
gruppo Whirlpool sono destinali però solo al mercato tede 

SCO 

Alla luce di lutto ciò il rischio cfio I industria elottrodome 
s*'ca del nostro paese perda quote consistenti di mercato ò 
molto alto Infatti la domanda dell opinione pubblica »in 
che di quella italiana sara sempre di piu attenta ai prodotti 
"ccocompatibili' Ed ancfic se in questi ultimi anni si imo 
stati assaliti da finti messaggi pubblicitari clic dicono che 
tutto ò verde ed ecologico sara sempre piu difficile inganna 
re il cittadino o comunque giocare sull ambiguità Green 
peacc SI sta battendo in tutta Europa affinchó il marchio 
c*cologico che la Cee dovTÙ assegnare nei prossimi mesi si.i 
dato a prodotti veramente "CH-CKompatibili- Per ciò che <. on 
cerne i frigoriferi il fiore stilizzato verde e blu con le dodici 
stelle e la «b* dell Europa non dovTobbc essere conferito a 
prodotti che utilizzano ) fefe t o ! Ifc 

Gli idrocarburi sono anthe por la refrigerazione comrncr 
culle delle sostanze sostitutive semplici c poco (ostosc c 
1 ammoniaca C? gi3 usala come refriger<inte primario nei si 
sterni di refrigerazione di molti supermercati In Gemi«inia la 
Bmw sta lavorando insieme alia ditta /coUch per sviluppare 
un sistema ad assorbimento su zeolite per il conuiziona 
mento delle automobili 

Alternative tnnoc uc per lo strato di ozono sono già di 
sponibili non solo per la refrigerazione industriale e la con 
servazionc commerciale dei cibi ma anche per quanto ri 
guarda schiume e solventi gli altri due grandi settori <lovc' 
vengono utilizzali i Cfc cd t loro dannosi sostituti Nc i primi 
giorni di agosto la commissione Ambiente della Camera dt i 
deputati ha volato i primi sci articoli della proposta di legge 
cnc se fovsc approvala in settembre alla nprc^sa dei lavori 
parlamentari dopo la pausa estiVii consentirebbe al nostro 
paese di far** un passo in avanti per Iti protezioni ambieni.i 
le e di non perdere eompetitivita rispetto al pierealo tedesco 
che e quello acuì dobbiamo prc stare maggiore attenzione 

*respf)n\ahilo tampaurui atmosfera di Cjnwipoa<. e 



nature 


Una selc7ione degli 
articoli della 
rivista scientifica 
Calure 
proposta dal 
jV('m York Tunc'. Ser\UL 


A Masada 
in Israele 
la rampa 
d’assalto 
edificata 
nel deserto 

Un'opera monumentale 
che è ormai una leggenda 
Fu abilità deH’uomo 
ma c'è chi sostiene 
che la natura aiutò 
molto i costruttori 


Romani, bravi ingegneri? 



Sesso, cori 
e cavallette 
verdi giganti 


HENRY CEE 


Gli uomini um mo canta 
re In bagno negli spugbitoi 
in quartetto dal b irbierc o an 
che a squarciagola nei con 
maschili gallesi i! mondo n 
suona di musica mascolina 
Ora potrebbe darsi che tutta 
questa armonia sia una metti 
fora della fritellanz.i di quel 
legame tr»! gli uomini dii cui 
sono COSI afftisciiiati gli «uomi 
ni nuovi ' 

hi ogni caso .illa doniand.i 
se il mondo niascfitlc delle c \ 
vallette verdi giganti abbia 
qualcosa a che sedere con 
quanto detto a proposito de gli 
uomini la risposta c un sonoro 
e risoluto no 

Il mascfiio di eiue'stc giganti 
verdi inst tu simili alle cavallct 
te siridoiio beatamente all u 
nisonoc tradizione*vuole che 


e|iicsi.i irmonii iiflitti uni 
sotterrane a e oopcMZioiie cl e 
questo canto conile see>raggi i 
predamn e elle permette il 
singolo di Kleiitifie tirsi in un 
segnale digrup[)(j 
via il dr Gre*e nfit'lel de II Uni 
versila efel K insas c il dr Koi 
z< n eh li Università dell i ( ali 
fornii non Li pensano ceisi 
Nel numero eli Natiin eiggi in 
edicola essi sejsUngone) che 
gli instili consti c Hit incj 1 uno 
contre>l litro e il (allo che risul 
tt uriti sinc regniti j>erfeMa e so*o 
una felleeeomcielenzti 

Molti ue>mini ni ig in epiclli 
piu tr idizmii ilei di unaeertVti 
eia iVTannogiàeapitoelle lui 
tejeiohti invece ti che fin con 
i! sesso ili particolari e onl i 
specifica -pignoleria eie Ile 
fi minine sfortun.ttamenle per 
il mase firn le fc*nimine pre l<*ri 


malto un 
acquedotto 
eretto dalla 
legione romana 
del II secolo a C 
presso Cesarea 


seoiK) Icxeesso i il poteri 
I iiillosto e tu 11 q I tilt \ e il vii 
sto COSI per loro non «inelnm 
no in.u be lìe le piubelL som 
K di Moz irt o Monte verdi si 
possono ivtn M<*i illicti o Mo 
lorhe* ul 

(jree iifie 111 e Koize n limi»* 
,in ilizzato dozzine di niellivi 
e iiittili da mase hi eJelle ea\ il 
lette ve reti gig mti de 11 i spe v u 
tropoc ile \i OiomKephahts 
sf)i:a e me he le re izioni sulle 
fe minine e sugli iltri iiiaselii II 
iriaselìio piutteisloehe aeeeim 
pagliare un altro nitise Ino e fie 
eaiiUi tispeItera fine» i che 
e|Uestinon ibliiti finite» t e veri 
tUtilmente mtieipe r.i eju meli» 
si irti per neomineiare il -te 
Ulti I dire» mie rromper i/orps 
surnn iitiibno 

Ma e|a mele» molti in tv hi 
e mtan » insie me I e ff< Ilo fin i 
I» e cjuell<»dniiui legale sincro 
nielli le femmine el .iltrej 
eante^ pre*sl,mo oreeelno n 
prime» stridio aseejll ilej senz i 
i) lel.ire il conte mito ! tnipur 
( Ulte e Ile sui lato eh veilume e 
die i V imi> il prime» 

1 ulto e IO ne ord i l mie» imei 
ele*i veeefii film musieali <l«»\e 
un coro (Il giov motti lekntu i 
fr 1 loro (I ipz I ispell inde» un i 
Mg izz I con poe he ‘orme esi 
non de! luiu> privij <^110 si J 
lirgtieomi il ve nto'‘Ulle se ile 
mtineendio sc»Io per iiimm 
e lari che dopotutto n siii> 
ciKjre ippirlieiK il p leire 


HENRY GEE 

■i bi grandissima r.mipi ei assillo si n ila 
nel‘erre no eostmil i cLiDe truppe roin me per 
e onquisttire Li fortezza di Masada nel di serto di 
Israele nel 7 ^onel 7 t i (, e una delle mirivi 
gin dei mondo in'ieoe un inbutr lujkggcn 
d in i .ibihta di i Romani ne 1 eaiiipo de*' inge 
giK riti miiit ire* 

U piu roee nh ind i^ini pcrl^ me Imo e he le 
sperienza de 1 Rum mi e giusiappuiilu una leg 
gelida 1 a f nnos i ramp 1 se-eoiido il dr DmGill 
eie I e .ittisto Cie ole^gieo israe li ino i ( «erus.ik ni 
me ne»n s in l)f)e me ni iltroehi 1 ornmuntodi 
miti nilurik incluiiizioni deliitre*no Concio 
eulk»c melo ti ripose) uno dei miti (ivoriti della 
stori I antica 

Mas.id I e* un 1 me sa n 1 turale c 011 visi i str uè 
gK i sul tfe*sc Po isr II II mo I sull icosta ex.eide n 
Itile d< ! Mtir Morto I ortilie it 1 <1 i Erodi i ssa te 
shmonja I n) un 1 ek’eisa o)i)>osj/jon( d'gli 
Ebrei zeloheoniro i Rollimi diirmte la rivolli 
ek'U> 67 da( ijii indo < »i*rus jle*mnn tu distrut 
Iti 1 rejnutni eoiiquis! irono M is ui i dopo " mi si 
di issodio duMiiU i (juali e inserì) la mesa con uin Innee 1 foilifi 
etiiti torridi nvistame*nlo^ tice impanienti militari Mase\oiidei 
I uiiic i fonte eonlcnìjiurane a lo storico c’brco cle*i 1 scvoio f Livio 
(misepiH la fortezza c.ipitolo solo dopo i i cosinjzionc eh un 1 
enoniK rampa ad ovest della ni(*sa tibUisl mz 1 resisti ii'e eh 
si>p(H»rtare i niaee Imuiri pe r ! issediot gli ine ti d 1 h iti igtii 


Una sostanza 
naturale 
e ambivalente 

HENRY GEE 


Sempre sieim lo i 1 ivio tiiiisi ppi i iiin[ s 

le n ipie nc mi Ini / ilo 1 o lon m in s nn ut il di 

'orni 1 di pie Ir 1 ilUiJLmt 1 i J i un i Ioni si iipu 

hi im In l>i vitlori 1 e i miinqui hi un 11 I Inni il 
zi iu’i upe rs Iti si 111 I jsuo pe r iK 111 idi n | ngn >1111 1 
1 i I IV IO (jiijsi ppi I un i ^ I d i SI inpri v nisi K t 1 

illt udibile che li m iggii r | iPi k gli si idi nli sui 1 

\ i jcc I tl ito I I sua vi rsieiiu se 11/ I , MSI d ni 1 k M 
SI r\ i/ione pili itti ni 1 so 1 i m il dr (>u e nt« rg 
J'hl Ohi» me '*') I uh de 11 1 l mi,» 1 e si il i e os ni I 1 
Tante dui Ulte il pc nodo t re leeoerciit' nuli 
ini ! juin mi li limo se inplic e me lite spi m ii e ni 
e he c r i gli 11 pe r t le ilit ire il rnov ime 11 d trii,>pe 


s ( \ M I 1 

n , I 1 
M ile i 
IV t| I 
iii ) ' ini 

I I I iln i n 

gg IV» 


iri i s ] 

ili I I lini I In 
ni 11 min pi 
IVun» ni il « I» 
d irni un ni 

Ciinse ppi p irti d ili i l' ik stili i ili 1 volt 1 di Kom 1 d , Imi 
dn* i di (»i msak mine n« 1 7 (i 1 l (luindi si nssi 1 1 stor 1 j '1 is i 
(Li di seeonefa ni me imloehi le dune nsioni de 1 ngegiieiMim 
III ire IVI» l)l)t polidoessirc le c le se mt 1 nel p iss i*^g) liriicii 

10 C osi I Olile 1 <1 ri hi >1 ssi re e he pe r n » r usi ni li 

liemi egli ihhl i e s ige r ito ik UH i nel Zi 

< 3 ') ihilHjiK siisi» 1 1 I igiemc hcnuid Mllpl li 
sol I iti me e»r I ogi I C ofi ik U ij tltfi M igg’l i M le sv il » M i 1 

di ( lu i d ili i palli oric ni ik i 11 un e lido | »iii iiggK » d s e 

iU ! IdS*! (Jij mele imv imiiìo in e un i si uk !ii i d is i i u 1 gì 1 

11 ( le pnse nlo ed me ontrammo un griipi e di e sul e *• 11 ili s Id 1 1 

istr K li m Mav ino ispr it nulo 1 loro e omp igni e fu d» ve v mi si 
lire* sull 1 r<imp 1 d iss.elto illa liiu d un 1 limg m ite 11 e ionie 

'ore ili (H c hit Ilo d< 1 lo*"!) ir iining il fusi MI 1 ' m s» eli n 1 1 

disinec ini» 11!» > ne 11 i v ili» soltos’ mie 1 ^ u s u»gi( » se K iggio Mi r 

se tu 11 Ito (I I bengala 1 ,» ir u ul il' n ui ip| » n 1 • ss unsi n 

I le un t 


■i II colpo a|K>pietlico le 
pile‘ssia I traumi 1 dolori iu*u 
ropalici il niorlx) di liunting 
ton il morbo di Parkinson 1 a 
niioiiofi i secondaria e la de 
menzi da Vids sono tutti di 
snirbi iKMirologK I che infliggo 
no s(/ffere nZii e morte a milioni 
di persone* In tomuene scm 
brino .IVI re tulli una se'inpli 
et* Il durale sostanza ehiama 
la monossidodi nitrogeno 
M i d altro e«m’o la rici rea 
iK'gli ultimi inni 1 idimoslrito 
I che (|uesti slc'ssa ostanz.i e* 
presente me he in al’ri* funzio 
I III di I corpo come I 1 trasinis 
sKuie degli nn[)uls m rvosi le 
rezione de I pone illivoroinle 
' stniak sui e.ibo I evidente* 

I elunque* e he* ilcune tri!e*pin 
I pMcevoli iltivita de II i \ Ita (se 
non tutte ) sarebbero impussi 
I l)ih senzi il monossido eh n 


trogeno Come spugne il'o 
n oui sto appiire lite parados 
so Nel mime ro di N dure oggi 
in celle ul i il prole ssor S*uart A 
I iplon (,Boston l invi isii 1 me 
elica c Massachusetts Osjied i 
k Cienerale) sostieni elle IK 
i sisloiio due \ inula Me nifi 
un 1 e forte mi'iiti d mnos i pe 1 
li tessuto nervoso ì litri prò 
logge I ne rvi da i ve nliial el m 
ni Conosce re* ionie iiioltere m 
niie*vo quest.! se‘coii(l i rispe Ito 
.ili i prima sare'lilx gl 1 un be I 
p ISSO in i\ m!i un r iggio di 
spe*r mz 1 

C oinposlu se iiipliee me lite 
el.t due domi uno di nilH gì 
no e uno di ossige no I 1 iiK»k 
coki de*l monossido di iiilroge 
no (NO) non poiri bbe e sst le 
piu se mpliee M.i sottili \ iri i 
zioni ne II ambie nti e hiinie o 
e ire ost mie t le ido o ik .iliiio) 


possoiio di li rnim irne li lor 

I rt , 1 1 

le 1 .1 riiiiozioiii d IN e I» to 
Ile mod Me i il N' > m II i i me i 
positiv 1 (le Ilo loiK ^ itn isio 
Me litri i iggiuid idi un • li l'n » 
IU spai do e unv( rii il NO u 1 
d mnosissiiiie ssidodi nitiite 
1 1 in iss ! di e e Nuli lu rvos 
iiiofle » I le ii's !, rulond i ek 1 
lii dis ibilil 1 pe rni me iiU di 
iiiofle pe rsone e m m il di e 
ne tirologielu I imnu di ito 1 1 
le Ilo (Il un 11 >lp() ip' »,»k IIk » 
p r e SI mpio e i hi le e e Unii 
nervost vk ine ili 1 zon 1 de 11 1 
le sioiie i e re lu r timo d si gn 1 
I tri I loro dolori 1 ejiu 11» | lu 
i\ d M e lo 1 limo r I isei nido 
un gr m niiiiu n di m gn d izu» 
ni ne rvose e ompi iste e tu un di 
glijl mim do 11 gliit imiii do i 
un 1 de He I mie s s’ mzi e he k 
eelluk ne rvosi is mo j e r p ir 
1 ir» Ir 1 eh loro i I 1 su i pr idii 
zionc non ik\e esse n p dolo 
gie 1 In condizioni iionn ih il 
glul unni do invi ilo se gn il i il 
suo arm > lil i ce lini i iie ra >s 1 
1 1» rs u’iu > iv\is indo gli s|>1 
e I ili le e I don posh siili i supe r 
tu le (^ue sii re e e Iti tri i limi > 
siiinol mo 1 mv u> eli un 1 gr nuk 
e|ii mtil 1 d toni di de 10 un 
iiMg izzm d) ne 11 1 e e Hill 1 eh» 
mdr limo 1 risve gli m un 
iniiec hio di dtivi I e < lini in 
Ini eli ejii sle ( li suiti si eli 
iiuuiossieio di nitiog» 11' atti 1 
vurso 1 I sinle 1 de 11 e nzim i 
dell ossido [i Ine o Ne i 
(JUL sto le e .uie noriii liiiu nli 


In e isr Ji 


I 


V le II i 111 I I II s 11 III 

il de I gin m in di 1 IV H 
le I Nus s iw 1 f ul in sui 1 
\ IO I I e f lini I Ul e d se s i s 
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La rifomna dell'articolo 727 del codice penale prevede ancora il reato contro la morale pubblica e sanzioni amministrative 
Nella riforma generale del codice penale c'è un capo apposito sui delitti contro i «viventi non umani». La sevizia è un'aggravante 

Vietato maltrattare gli animali. Di qualunque specie 


BB MIGWO Un artigiano di 
Bollale; (Milano) stufo della 
sua cagnetta una bnslardina 
di circa tre anni ha c-ercato di 
sbarazzarsene portandola in 
alcuni canili pubblici Dato 
clic erano lutti pieni hadc*ciso 
di risolvere il problema in altro 
modo Non si 0 certo rivolto a 
una pensione ma un paio di 
giorni fa ha legato la bestiola 
con del (ilo metallico .d pa 
rauEi dell automobile I lui tra 
semata cosi per qualche centi 
naio di metri Poi 1 fui chiusa 
nel baule dell auto sperandej 
fovsc morta Alcune impiegale 
che hanno visto la scena han 
no proso la targa dell auto e 
1 artigiano ò stato identificalo 
La cagnetta era ancora viva, 
buttata nella sua cuccia scorti 
cala fino alle ovvi Ora il prò 
prictario ò stato denunciato 
por maltrattamento di animali 
Se la denuncia fara il suocorso 
(c non ò detto) nschia al mas 


siino un milione di multa 
un oblazione che ollretuUo 
cancella il reato e il giorno do 
po il condannato può tran 
quillamente comprare un altro 
cane o aprire un negozio o un 
rifugio per animali (così 0 sue 
cesso ai gestori di una presun 
ta associazione zoofila che im 
perversa a Milano) A parte il 
giudizio morale su una simile 
persona ò evidente che questa 
pena ò ridicola ma così stabili 
sce 1 articolo 727 del Codice 
penale Ora per fortuna in 
Commissione giustizia della 
Camera ò stata approvata una 
moehfica (che però deve an 
cora pfissare in Senato) e 
chiunque incrudelisce verso gli 
ammali rischierà I arresto da 
due a otto mesi o un ammen 
da da un nahone a olio Erano 
anni che si parlala della ne 
cessila di riformare questa nor 
ma sul maltrattamento di ani 
mali ve*echia di oltre un seco 


È necc’.ssdrio modificare la legi^e sul malt''dttdmento 
degl: ammali, vecchia di oltre un secolo, mentre 
continuano a ripetersi episodi di violenza gratuita 
SUI piccoli randagi ma anche sugli 'amici» domesti¬ 
ci Importante considerare 1 animale e le sue neces¬ 
sità Qual e il confine per definire un maltrattamen¬ 
to'^ Si rischierà l'arresto da due a otto mesi o un am¬ 
menda da uno a otto milioni 


ANNA MANNUCCI 


lo Er.» infatti già presente'nul 
codice ^anardelli (1891) in 
termini pressoché immutati è 
poi passata nel codice Rexeo 
situ.ita nei reali c ontro Li mo 
r.*le pubblica dove ancora si 
trova Questo significa che ba 
stonare un cane brucuire un 
gatto o mass.ierare un vitello 
sono un re alo in quanto of'eri 
dono non 1 animale ma la 
sensibilità umana ov^ero cg 
getto di lut«*Ia ò il sentimento 
di pie'ia dell uomo come ha rt 


badilo per anni la giurispni 
(lenza (eomunque scarsi) 'I 
727 era costruito sull iinmagi 
ne del cattivo carre*Mierc efu 
frustava a sangue i) suo stento 
t.iv ilio scandalizzando i Imo 
ni lx»rgfusi Con la nuova prò 
posta invcx e non si parla piu eli 
-ribrezzo- um ino ma delle p( 
ne d i eommiiiare a chiunque 
iiierudelisee verso gli aniinaii 
c> il sottopone .1 str izi o sevizie 
o falli fu* inseipixirtabili per It 
specie ovvero h idopera in 
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Cinema 

Hollywood 
Una partenza 
da record 


Sostituita Chiara 
Mastroianni 
nel film-tv 
di Nanni Lx)y 


H ROMA. Ui iilovane allricre Yvon Sciò sosti¬ 
tuirà Chiara Mastroianni no! film-tv /A die punto 
è la none, diretto da Nanni l.oy. tratto da un gial¬ 
lo di FrutteròeLucentmi c interpretato, fra gli al¬ 
tri, da Marcello Mastroianni. Nei giorni scorsi la 
figlia di Catherine Deneuve c di Mastroianni 
aveva rifiutalo la parte, stanca di lavorare solo in 
film con 1 SUOI genilon. -r 


Germania 
«Jurassic Park» 
vietato ai minori 
di dodici anni 


■■ W)NN. 1 dinosauri di Jurassic Park, l'uhi- 
mo film di Steven Spielberg die sta battendo 
lutti i record di incassi negli Stati Uniti, non 
potranno essere visti in Germania dai bambi¬ 
ni sotto i 12 anni a causa della presenza di 
scene ritenute troppo violente dalle autorità. 
Anche negli Usa il film è stato vietato ai mino- 
ndi ISanni. 


■iUOS ANGELES. A Holly¬ 
wood 1 allarme è durato po¬ 
chissimo. In questa calda esta¬ 
te attraversala dallo scandalo 
Heidi Fleiss. una delle ragazze 
del jet set di Los Angeles accu- 
.sata di aver gestito un colossa¬ 
le giro di prostituzione nel qua¬ 
le .sarebbero coinvolti agenti 
ed atton. sceneggiatori e prò- 
ducers. negli uffici delle società 
di produzione .sui timori pre¬ 
valgono ibnndisi. 

L estate che sta trascorren¬ 
do è infatti, per il box office, 
un estate da record: gii incassi 
complessivi hanno già toccato 
quota 1.06 miliardi di dollan 
(1 equivalente di 1700 milioar- 
di di lire) facendo registrare 
un aumento di oltre undici 
punti m percentuale rispetto 
agli incassi, non già dello scor¬ 
so anni, bensì del 1989. che 
con i suoi 954 milioni di dollari 
rappresentava fino a oggi un 
record imbattuto. Inutile ricor¬ 
dare come 1 mesi caldi siano 
negli Stati Uniti tutt'altro che 
un penodo di nposo, ma a.s- 
sorbano (da giugno ad ago¬ 
sto) addirittura I! 40% degli in¬ 
cassi complessivi della stagio¬ 
ne. A far da traino all'exploit è 
stala la presenza in contempo¬ 
ranea di alcuni titoli destinati a 
un pubblico vasto e indifferen¬ 
ziato. Su tutti, naturalmente. . 
Jurassic Park, il fanta kolossal 
che Steven Spielberg ha tratto 
dal romanzo di Michael Crich- 
ton. Il film che uscirà in Italia il 
14 settembre ha avuto una par- ■ 
lenza lampo, di gran lunga più ' 
brucianmte di quella che amise 
lo scorso anno al secondo Bai- 
nion, e ha già superato abbon¬ 
dantemente i 300 milioni di , 
dollari di incassi nelle sole sale . 
di Stati Uniti e Canada. È at¬ 
tualmente il secondo incasso 
in tutta la storia del cinema 
americano, dopo £.T dello 
stesso Spielberg che sfiorò i 
400 milioni di dollari. Oltre che ■ 
negli Stati Uniti Jurassic Park è 
già uscito in Gran Bretagna e > 
Giappone dove ha Incassato 
un altro centinaio di milioni di 
dollari e in Europa, manco a 
dirlo, promette di fare sfracelli.. 

Anche altri tioli hanno con¬ 
tribuito a fare del 1993 un’esta¬ 
te da record. Il sodo innanzi¬ 
tutto. anch'esso tratto da un 
romanzo, di John Grisham. di¬ 
retto da Sydney Pollack c affi¬ 
dato all'interpretazione . di 
Tom Cruise; Sleepless in Seatt¬ 
le, l'inatteso exploit da Nora 
Ephron (già clogiatissima sce- 
neggiatrice di Harry ti presento ' 
Sally) con Meg Ryan e Tom 
Hanks. Ottimi anche i risultati ’ 
di In thè line of lire, il thriller 
psicologico interpretato da 
Glint Eastwood e John Malko- 
vich e diretto da Wolfgang Pe- 
tersen; cosi come quelli de // 
fuggitivo di Andrew Davis con - 
Harrison Ford che ha avuto . 
una partenza lancio lo scorso 
weekend. - 

Se l’entusiasmo è di casa in 
questi giorni negli uffici della 
Universal e della Warner, c'à 
anche qualche major che non 
se la ride. La Walt Disney-Bue- 
na Vista sperava di fare di me¬ 
glio con i suoi film ma gli unici ' 
a darle soddisfazione sono, al 
momento. Tina - IWiof's Love 
goto to do with it e la riedizio¬ 
ne di Biancaneve e i sette anni. 
Amarezza anche alla Colum¬ 
bia dove Last Aalon Mero con ; 
Arnold Schwarzenegger ha in¬ 
cassalo «solo» 48 milioni di 
dollari, molto meno delle pre¬ 
visioni. Del resto anche l'altro 
film d'azione atte.so al varco. 
Cliffhanger con Sylvestcr Stai- ' 
Ione, si è «fermato» a 79 milioni 
di dollari. - ■ ' 


■i'» Lungamente attesa - c 
ampiamente prevista - ò arri¬ 
vata anche la «stagione della 
crisi». Per la prima volta da 
molti anni, il numero dei festi¬ 
val jazz 0 parecchio diminuito .t 
e. salvo rare eccezioni, si è ve¬ 
rificata ovunque una flessione 
di pubblico, più o meno sensi¬ 
bile, con ovvie e negative con¬ 
seguenze sulle pros(>ettivc fu¬ 
ture. .■■ ■ ■ 

Anche l’interesse dei media 
attorno al fenomeno si è intie¬ 
pidito, e forse sarebbe ora di 
cominciare a interrogarsi sulle 
ragioni reali di tutto ciO. Un 
buon alibi, naturalmente, si 
trova sempre, e quello che la 
gente ha meno soldi del solilo 
da spendere 6 perfino realisti¬ 
co. ^ poi si aggiunge che que¬ 
ste iniziative hanno . spesso 
modalità e implicazioni turisti¬ 
che, e SI ascnvc la loro impas¬ 
se nella generale crisi del turi¬ 
smo, il gioco 0 fatto. . 


:. Ma non ci sarà anche qual-1 
cos'altro? Non sarà che la pi¬ 
grizia intellettuale con cui i 
cartelloni sono stati progettati 
e allestiti . negli ultimi anni 
avrebbe scoraggiato anche il . 
più accanilo degli aficiona- 
; dos? Eche il sempiterno e acri¬ 
di tico ricorso allo star System, i 
: ora che molte delle grandi star ■ 
non ci sono più per ragioni sto¬ 
rico-anagrafiche, puO aver in- 
' generato l’equivoco che le 
■ nuove generazioni, in questo 
campo, semplicemente non 
' esistano, o quantomeno non 
. siano degne di nota. E invece 
non è proprio vero: nuovi ta- 
, lenti e nuove musiche ce ne 
: sono, assai più che nel passato 
^ recente, ma se nessuno ha il : 

coraggio o la voglia di proporli 
' ' a una platea, non si saprà mai 
:. nulla della loro effettiva statura 
c consistenza... ■ 

Se sia solo crisi economica, 
o non piuttosto stanchezza di 


Con le rassegne di Roccella Jonica 
e di "Berchidda, ospiti Zawinul, il 
elusone .Trio, Wheeler e altri . 
si chiude una stagione segnata 
da grosse difficoltà economiche. 

. ■■ FIUPPOBIANCHI ,■ ■ . 


sentir ripetere sempre la «stes¬ 
sa musica», ce lo dirà meglio lo 
■scampolo» dt stagione che re¬ 
sta, .solitamente più «avventu¬ 
roso», più aperto alle espres¬ 
sioni contemporanee, alia ri- 
cetrea,' aH’evolilzione e all’in¬ 
terazione dei lingiuaggi. Di fe- 
, stivai di «fine stagione», a dir la 
verità, ne sono sopravvissuti in 
Italia solo-due, essendo gli altri 
rimasti orfani di pubblici sussi¬ 
di, odi patronaggio politico. - 
Il primo, in ordine cronolo¬ 


gico, si inaugura a Bcrchidda 
(Sassari) venerdì sera, con la 
direzione artistica del trombet¬ 
tista Paolo Fresu, che di quella ■ 
città ù originano. Él m larga mi¬ 
sura un festival incentrato su . 
produzioni originali, concepite 
apposta per questa occasione, ; 
e tutto all'insegna della cultura ' 
europea: le tre serate, infatti, ; 
saranno dedicate rispettiva¬ 
mente ad Antoni Gaudi, Henri 
Matisse ed Erik Satie. L’apertu¬ 
ra è tutta iberica, e propone 


Joe ZawInuI, uno degli ospiti dei festival jazz di Roccella Jonica 


due gruppi mai ascoltati prima 
d’ora in Italia: il duo dei porto- 
ghesi Antonio Pinho Vargas e ; 
Josè Noguclra, e il quartetto 
dello spagnolo Pedro Iturralde. ; 
Sabato 14 ci saranno 11 trio di ' 
Henri Texier. completato da ' 
Pietro Tondo e Aldo Romano, 
e un quartetto anglo scandina- - 
vo, interessantissimo sulla car- • 
la, formato da Kenny Wheeler, , 
John Taylor, Palle Danicisson 
e Jon Christensen. L'ultima sé- ' 
rata vedrà in scena un duo tra . 
Enrico Pieranunzi ed : Enrico ' 
Rava, prologo di un omaggio a : 
Satie, appunto, che coinvolge¬ 
rà tutti i musicisti finora citati. - . 

Di più consolidala tradizio- ' 
ne - e anche più «a rischio» per 
il futuro, visto che gran parte :■ 
delle sue finanze venivano dal ' 
disciolto ministero per il Turi- ; 
,smo - ò il festival di Roccella 
Jonica, intitolato ■Rumori me¬ 
diterranei». sottotitolo «Amori 


sospesi (tra presenza e assen¬ 
za)», giunto quest'anno alla 
sua tredicesima edizione. L'i¬ 
naugurazione, il 25 agosto. È 
per il travolgente elusone Trio 
- al secolo Ernst Reijseger 
(violoncello), Michael Moore 
(sax e varie ance) e Han Ben- 
nink (batteria) - gruppo fra i 
più vitali in circolazione, e pro¬ 
tagonista di molti successi eu¬ 
ropei, ma rigorosamente igno¬ 
rato dalc nostre parti (con 
l’ovvia eccezione del ' festival 
che gli ha dato il nome). 

A condividere con loro una 
serata che si annuncia come 
minimo intensa, ci saranno gli 
africani Farafina: otto percus- 
sionistì e danzatori del Burkina 
Paso, sempre più spesso ospiti 
di rassegne jazz. Assai promet¬ 
tente si presenta la serata suc¬ 
cessiva, interamente incentra¬ 
la sull’etichetta discografica 
francese Label Bleu, che ha 
uno dei cataloghi più interes¬ 


santi sul mercato, e che p>er 
l'occasione ha messo insieme 
un programma comprendente 
Francois Jeanneau ai sassofo¬ 
ni, Henri Texier al contrabbas¬ 
so, Enrico Rava alla tromba. 
Daniel Humair alla batteria. Ri¬ 
ta Marcotulli al pianoforte, e 
ancora. Michel Benila, Aldo 
Romano e Andy Emler, assorti¬ 
ti in varie formazioni. • 

II giorno seguente, 27 ago¬ 
sto. ci saranno un progetto or¬ 
chestrale di Brtino Tommaso, 
inUtolato Ulisse e l'ombra, defi¬ 
nito «azione melodrammatica 
pier voci e strumenti», e il se¬ 
stetto di Riccardo Lay. Chiusu¬ 
ra di lusso, il 28, con Vinx & thè 
' Barkin' Feet, e un inedito in¬ 
contro fra il grande Joe Zawi- 
nul e II percussionista indiano 
Trllok Gurtu. Da segnalare infi¬ 
ne che quest’ultimo duo - il 30 
agosto - sarà anche a Modena, 
dove concluderà la rassegna 
"Sipario in piazza». 


Federico 
Felllni 
In basso 
Il regista 
subito 
dopo - 
Il malore 
all'ospedale 
di Rimini 
A sinistra 
Madonna 


Dal letto deH’ospedale di Rimini, dove è ricoverato 
dallo scorso 3 agosto, Federico Fellini rivive per la 
prima volta i lunghi giorni della malattia. Rilascian¬ 
do la sua prima intervista e rispondendo a sedici do¬ 
mande scritte presentate dai giornalisti. 1 primi ricor¬ 
di subito dopo l’ictus, la compagnia dei medici e 
delle infermiere. Giulietta, l’amico «Titta». «Ho pen¬ 
sato a Dio. Ma chi non lo fa in certi momenti?» 

• • - ^ DAL NOSTRO 1^^^ 

CNIOSDONATI 


M RIMINI., A domanda ' ri¬ 
sponde. come negli interroga¬ 
tori. Un Fellini ironico, gral- 
liantc, straordinariamente acu- ' 
to, ieri ha accettato di parlare t 
dalla sua stanza dell’osf^ale : 
di Rimini (dove rimarrà ricove- 
rato almeno fino a domenica), . 
per ...rogatoria. Un'intervista 
inseguita in modo spamodico t 
dagli inviati che per una setti-.. 
mana hanno letteralmente ve- 
gliato quasi 24 ore su 24 sulle 
condizioni di salute del grande * 
regista dopo l’ictus 3 agosto. Il ’ 
maestro ha detto si dopo una . ' 
rasata alla barba c una spunta- : 
tina ai capelli per mano di Pie- 
tro RuHolo, audeUnltosi «il bar¬ 
biere più fortunato del mondo» 
(«Buongiorno maestro», «Qui 
non sono né maestro né prò- . 
lessore, sono solo un bidello», 
il dialogo tra i due). , 

' ' Sedici domande, sedici ri¬ 
sposte con il professor Gian- ; 
franco Turchelti, l'inseparabile 
medico personale, a fare da . , 
postino, da stenografo e poi 
atKora da postino e forse an- ’ 
che da esegeta nella giornata 
più calma della degenza (oua- r 
si tutti ripartiti gli inviati) da - 
quando quel maledétto pome- : 
riggio la malattìa aggredì Felli- L 
ni nel «suo» Grand Hotel, stan- 
' za3!3.' ' ' 

Fellini ha accettato di parla- * 
re di tutto, dalla malattia ai '• 
suoi rapporti con la religione, ' 
delle sue paure, delle sue an- : 
sie, delle sue speranze. Parla « 
del mondo «reale» e duro dcl- 
l’ospedale, parla - e ci régaia • 
altre brevi pagine di poesia - 
del mondo fantastico che Im¬ 
magina guardando oltre il tu¬ 


bo della llebo che l'avvolge. 
«Crea» un altro personaggio da 
leggenda destinalo probabil¬ 
mente ad integrarsi con la miti¬ 
ca Gradisca, la tabaccaia pro¬ 
cace di Amarcord. Si chiama 
Dorina l’angelo celeste di Felli¬ 
ni, è un'intermiera giovane e 
bionda, di origine rumena. E 
dunque non erano poi cosi 
esagerale e romanzate le «rico¬ 
struzioni» fatte dall'amico Titta 
. Benzi dei suoi colloqui col re¬ 
gista. Dorina da oggi scoprirà 
cosa sono i paparazzi o i gior- 
< naiisti col taccuino aperto. Au¬ 
guri. Con Titta, invece, Fellini 
appare affettuosamente bur- 
béro. E comunque smentisce 
' l’amico del cuore sul tema del¬ 
la fede, dice che ha pensato a 
Dio. eccome se ci ha piensato. 

; alzi la mano chi in certi fran¬ 
genti riesce a lame a meno. 

Se dopo avere rischiato la 
morte e dal letto di una piccola 
stanza d’ospedale con vista su 
Riminì si può pensare al futu¬ 
ro. ebbene il regista lo la. Ave¬ 
vano ragione i medici, l'altro 
giorno, a dire: «Si puO ragione¬ 
volmente pensare che Fellini 
continuerà ad esprìmere il suo 
genio, continuerà a regalarci 
ori e soddisfazioni». Ecco co- 
. munque il risultato di questo 
curioso lavoro insieme diplo¬ 
matico e giornalistico che Fel- 
■ lini ha interamente ricondotto, 
6 proprio il caso di dirlo, sotto 
la sua regia dopo avere pro¬ 
nunciato un «no» secco ai me- 
, dici dell'osp^ale di Riminl 
che, con le migliori intenzioni, 
volevano accontentare tutte le 
testate permettendo ad una 
delegazione di cronisti di par¬ 
lare con l’Illustre Paziente. • 


Maestra, quali aorprese ci 
riserverà quando riprende- 
ràalavorare? . . 

Non sarebbe più una sorpresa 
se lo anticipassi. 

Facciamo un amarcord di 
questa settimana: qual è 11 
primorlcordo? , 

Il suono di una sirena che an- ' 
dava attenuandosi e poi un 
faccione con un berretto a vi¬ 
siera che nel mio dialetto in¬ 
confondibile chiedeva: «C'us 
ch'Ia’ lat?», checosa ha latto? • 
Quali penonaggl facciamo 
entrare In questa storia? 

Il protagonista è un regista di 
cinema che ha passato la set¬ 
tantina e che non si aspettava 
una frenata cosi brusca. E poi 
la moglie, un sacco di vecchi 
amici e alcuni di nuovi, un bel 
girotondo di medici e infermie¬ 
ri. ■ ■ L' ' J": 

. Quali dak taglierebbe? ' 
Questa domanda. . 

Quali scene vorrebbe Invece 
conservare nella memoria? 
Tutte quelle che riguardano 
una deliziosa infermiera rume¬ 
na che si chiama Dorina la cui 
. bellezza e grazia celestiale mi 
hanno latto spesso pensare di 
essere stato brevemente da 
qualche altra parte durante i 
giorni della malattia. , • 

Ha Interpretato bene la sua 
parie di malato? - . 

' Se non sono stato all'altezza 
ho la giustificazione che é la 
■ prima volta. Forse ero impre¬ 
parato. Comunque non voglio 
ripeterla, .iv:;.;-.•■.v.' 

. Ha mai ovato paura? 

L’altra sera, quando il mio 
amico Titta, convinto materia- 
lista c inesorabile bestemmia¬ 
tore mi ha detto dopo un paio 
di moccoli: «Lo sai che ho pre¬ 
gato perte?». ■: ■ ■ • l 

Che cosa è per lei l’ospeda- 
' •«7 ... 

Potrebbe, o perlomeno do-' 
vrebbe essere un'occasione 
preziosa di ripensamenti, rì- 
llessionì, propositi e program¬ 
mi. ■ 


Una malattia può ispirare un 
BIm? 

Non solo puO, ma deve. Per¬ 
ché è l'unico modo per poterle 
dare una scusa, per giustilicar- 
la. 

' Nella sua stanza d'ospedale 
è arrivato il calore e l’affetto 
' del mondo? 

SI, anche per merito della vo¬ 
stra estenuante, fiduciosa e te¬ 
nace costanza neH'aspettare 
una buona notizia. Mi sono 
sentito impegnato a non delu¬ 
dervi e a guarire rapidamente. 
Che cos’è per lei la preghle- 

fi.-i ■ . - ■ ■ 

Un modo molto razionale c in- 
lelligenle per deporrc a terra 
bagagli pesantissimi e afiidaic 
a qualcun altro il peso delle : 


angosce c dei dubbi. • ■ 

Ha mai pensato a Dio? ' 

Ma io mi chiedo: «È possibile 
non pensarci»? 

È vero che vuole tornare a 
vivere a Riminl? .. 

Echi non tavoleggia di poter ri¬ 
cominciare tutto daccapo? . 

Pensa che 1 meriti magglorf 
- nel farla guarire li abbiano 
. avuti 1 m^ld, le infermiere 
eleAveMarla? 

Siccome mi considero da sem¬ 
pre un uomo fortunato penso 
che queste componenti si sia- . 
■ no intrecciate in modo com¬ 
plementare per indirizzarsi 
veisoun lieto fine. ' _ ■ ■ 

L'augurio più bello che ha 
ricevuto? 


M.'j tutti coloro che mi hanno 
senno, tclegralato o si sono af¬ 
facciali sulla soglia della ca- ' 
mera mi hanno espresso allet¬ 
to e solidarietà. Mi é sembralo 
l.'tcessero ciascuno, ogni volta, 
quello più bello. - • . - - • 

Che cosa vorrebbe dire agli ' 
ammiratori del suo cinema? 
Che mi auguro di ofirire loro 
l'occasione per continuare a 
farmi ammirare. :. ^ ■ i .. 

• Qucst’inlervi.sta «anomala» 
linisce qui, ma Fellini vuole ag- : 
giungere un > posi scriptum: : 
«Per favorc.non fatemi vergo¬ 
gnare troppo». E una racco¬ 
mandazione al professor Tur- ' 
chetli: >Mi raccomando, leggi 
ai giornalisti questa intervista , 
con voce calda». Tranquillo, 1 
maestro, sembrava di sentire 


lei in persona. 

Dal punto di vista sanitario, 
intanto, dopo la scioglimento 
della prognosi non si registra¬ 
no sostanziali novità. Fellini 
oggi verrà visitato dal professor 
Cesare Fieschi, il neurologo di¬ 
rettore della clinica Santa Mar¬ 
gherita di Roma dove il regista 
fu già curalo sei anni orsono 
per le conseguenze di un altro 
ictus. È verosimile che da oggi i 
medici cominceranno a pen¬ 
sare al futuro clinico del mae¬ 
stro, a quella che il professor, 
Turchetli chiama «stabilizza- 
• zione». Poi, se tutto va bene, tra 
un mese la terza, quella della 
riabilitazione. Edopo il mondo 
attende un l^ellini più in forma 
che mai per gustarsi i suoi ca¬ 
polavori. , 


«Good luck 
maestro!» 

Da Madonna 
auguri e fiori 


B RIMINI. «Pensandoti, gua¬ 
risci presto. Tutto il mio allet¬ 
to, Madonna». Questo è il te¬ 
sto del bigliettino dettalo dalla 
celebre star americana ad un 
fiorista di Riminì. incaricato di 
preparare un cesto di fiori per 
Federico Fellini. Cosi anche 
.'vladonna ha voluto essere vi¬ 
cina al regista, subito dopo 
aver ricevuto la notizia dello 
sciglimento della prognosi. La 
p>op star ha voluto che la com¬ 
posizione fioreale fosse molta 
ricca: nel cesto c’erano lilium, 
zerbere, gladioli, antirium e 
rose, tutti su toni molto delica¬ 
ti. L'omaggio della cantante 
americana è . arrivalo verso 
mezzogiorno, accompagnato 
dal biglietto augurale, mentre 
continuano, numerosi, a giun¬ 
gere i messaggi e le testimo¬ 
nianze di affetto: tra queste 
anche una telefonata del regi¬ 
sta Ettore Scola. ■ 

Il cesto di fiori di Madonna 
è stato molto apprezzato da 
Fellini, ma purtroppo è dovu¬ 
to rimanere nel corridoio per¬ 
ché troppo ingombrante per 
trovare posto nella piccola 
stanza d’ospedale che acco¬ 
glie il regista romagnolo. Eco- 
si un'infermiera ha collocato i 
fiori davanti alla statua della 
Madonna, quella vera.■ 
Qualche mese fa, in occa¬ 
sione del suo viaggio in Italia 
per la presentazione del film 
Body of evidence. Madonna 
aveva dichiarato nelle intervi¬ 
ste che le sarebbe molto pia¬ 
ciuto lavorare con Federico 
Fellini. Interpellato in proposi¬ 
to, il maestro aveva detto: «È 
una ragazza simpatica e intel¬ 
ligente, perché no?». ' 


Dichiarato fuori pericolo 
Federico Fellini rilascia 
la sua prima intervista 
Le risposte a 16 domande 
scritte affidate alla «voce 
calda» del medico curante 
«Non volevo'deludervi...» 
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Spettacoli 

Dopo Ferragosto Maria De Filippi a fianco di Sandro Paternostro 

Un’«amica» per Radiouno 
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Maria De Filippi da "Amici» su Canaio 5 al collo¬ 
quio diretto col pubblico via radio II debutto a 
«Radiouno per tutti» con Sandro Paternostro dopo 
Ferragosto Nriova colloca/’ionc oraria per il talk 
show dedicato ai giovanissimi che, nella prossima 
stagione, andrà in onda alle 13,30 e durerà due 
oro La scelta di uno stile scarno e apparentemen¬ 
te poco spettacolare 


MARIA NOVELLA OPPO 


^ '’anK 
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Simona Ma'chini Gisnni Minà ed Enrico Vaime 

«Ieri, oggi... e domani» su Raitre 

Giaguari, clan 
e «materassi» 


■1 «L amico del giaguaro 
la a del dolore le valloUc. gli 
sceneggiati cl annata sono le 
schegge che compongono il 
viaggio odierno attraverso la 
televisione intrapreso da Gian¬ 
ni MinCi Smiona Marchini ed 
Unrico Vaime in Ieri ogg/ e 
domaru Oggi alte 20 30 su Rai* 
tre. ospiti principali saranno 
Gino Bramien e Marisa Del 
Frate che ricorderanno L’anU' 
co deliiias^uaro il popolare sa- 
neta che conducevano assie¬ 
me a Raffaele Pisu l giornalisti 
Giancarlo Sant ilmassi (ora re¬ 
sponsabile del settore cinema 
di Raitrc) Marcelle Padovani 
fdcl Nouiwl Ohservateur) c 
Donis Redmond (Associated 


Pressi commenteranno le iin 
nuigini della lunga diretta not* 
turna da Vcrmieino che tenne 
il p<icso eoi flato sospeso [ior 
seguire la "morte m diretta- eie! 
piccolo Alfredino caduto net 
poA/o Dacia Marami arbilror.» 
invece il -confronto» tra le v i! 
lette Alessandra Panaro borei 
la De l.uca e Angela Cav igna 
Don Backv Riekv Giunco e 
Guidone Crapan/ano nperco 
rcranno gli anni d oro del Clan 
di Cclentano c lanceranno un 
appello al -Re degli Ignoranti- 
Giorgio Alberta//! nevoeheri 
un suo sceneggiato L idiota si 
chiude con un affettuoso 
omaggio a Rcn/o Arbore c // 
Materasso 


■■ MIUSNO Marta De hiippi 
e una c reatura s< lii\.i Schiva 
come SI può esserlo in W Parla 
poco ascolta mollo fa giusto 
le doin.indt essrn/j<ilj B per il 
resto e sguardo Ficnchò nata 
alla scuoia di Maurizio Cost.in 
>0 (scLiolaancfiedivitacoinu 
no) non segue affatto Io stile 
del -maestro- l ui gira per il 
palcoscenico cercando spunti 
di sorniona provocazione lei 
sla immobile c|Uasi bIcKcala 
da una curiosità trattenuta Lui 
schcTAi e ostenta i suoi \e//i 
'.orbali romanesclii lei tia una 
vrKc nx;a o quasi pn\a di in¬ 
flessioni 

U ora Maria De f ilippi af 
fronta anche la sua prima 
esperienza da-singola- Dopo 
‘YTMgosto fura coppia fissa in 
Mclio con Sandro Paternostro 
Ugni gionìo a Radiolina per 
tutti i,ore9) parlerà col pubbt' 
co in diretta IVr<a[)irc la for¬ 
mula del programma ò andata 
ad assistere una [r<isniissionc 
di SantaliTassi -Su mi fia fat 
to impress one r icconta vede¬ 
re il conduttore solo dav.mti al 
vetro In tv hai se mpre davanti 
delle persone che li fanno dei 
segni In radio comunicano so¬ 
lo attraverso lavagnclle 

E dopo questa parentesi ra¬ 
diofonica, ricominci con i 
tuoi Amici televisivi su Cana¬ 
le 5. 

Ora mandano tri onda le repli¬ 
che Rjcomincinnio con le 
puntate nuove 1 ultimo sabato 
di settembre L orano purtrop* 


poù quello dello 13 30 

Perché purtroppo? E' una 
collocazione pregiata e con- 
correziale. 

IBòh prima «ivc “\'0 contro le te¬ 
lenovelas adesso ho il IG An 
che se. fio mezz ora m piu Era 
vamo partiti alio 15 jx>i siamo 
passali alle 14 iO c ora addirli 
tura le 1330 con una program¬ 
ma di due ore Dico purtroppo 
perché il nostro pubblico di 
giovanissimi ò un pubblico in¬ 
fedelissimo 

Pensi che spostando tn 
avanti l'appuntamento, ci 
sia un ricambio di pubblico? 
Potresti avere In studio dei 
giovanissimi e a casa degli 
adulti poco Interessati ai lo¬ 
ro problemi. A proposito: 
come scegliete i ragazzi che 
vengono a raccontare le lo¬ 
ro storie? 

Riceviamo moliti jx>sta per lo 
piu indirizzala a me Poi maga 
ri dentro la busta col mio no 
ine c c un altra busta per qual 
cLino dei ragazzi che sono m 
studio 

Sono messaggi di Innamora¬ 
mento televisivo? 

No sono (irose di posizione su 
quanto detto in Video Escrivo- 
no o cose molto critiche oco 
se molto a favore Ci senvono 
anche molti genitori L fx>i ci 
sono alcuni dei nostri niga/zi 
che vanno per la maggiore 
Quello che ricevo piu lettere m 
assoluto é Malcolm che é fi- 



Maria Oe Filippi al centro della foto 


glio di Barbara Alberti Gli seri 
vono por la parte che ha nella 
discussione E il timido al qua 
le sembra die lutto vada storto 
con le ragazze il tenerone insi 
curo 

È un classico, per rimorchia¬ 
re Comunque il tuo pro¬ 
gramma a me e sembrato 
tutt'altro che «giovanile» not 
senso tradizionale. Anzi, é 
un talk show piuttosto duro, 
che mette a disagio noi adul¬ 
ti Ricordo una ragazza che 
accusava in modo terribile 11 
padre. Tu le facevi domande 
molto delicate, mentre le 
sue coetanee la trattavano 
piuttosto duramente. Come 
ti comporti quando la perso¬ 
na che hai di fronte sta per 


piangere? 

lodi validi k* domande 
che possono tarla piangere 
Oppure chiamo in -.cKCcrso la 
pubblicità (jcr darle modo di 
riprende rsi Uoi non supporlo il 
coiuliJltore ce>n le lacrime *\gl' 
(x.e hi Uj trovo finto c irns|ìct 
toso U) so posso scinbraic 
fredda ma corco di essere cu 
riosa naturalmente e non a fi¬ 
ne ludience U* domande che 
non vorrei sentirmi rivolgere 
non le riveggo agli altri Poi non 
si |)iiò fare certe domande a 
lagazzi 11111^^11111 Sono por 
tali a dire cose in cui al ino 
mento credono m mode) asso 
luto lo alla loro età pensavo 
tante cose che ora non penso 
piu 


Sei cambiata, passando dal¬ 
l'altra parte della telecame¬ 
ra? 

In relazione al programma no 
Non sono assolutamente cam¬ 
biata Certo all inizio provavo 
unii grande’angose la Mi ungo 
sciavo perché sono arrivala in 
tv spinta da Maurizio e sarebbe 
st Ilo terribile per lui se avessi 
sbagliato 

E le altre angosce, legate a 
quel tremendo fatto di cro¬ 
naca, Tesserti trovata così 
vicina allo scoppio di una 
bomba, hai superato anche 
quelle, spero.. 

U- altre angosce non le ho su 
peraie del tutto Ma ci spero 
pi ino piano 


Q raiuimo|(?)raidue^ raitre 



> ANOIAMOCI PIANO _ 

\ UMOMATTIW* ESTATE 

TClgQIORHAUSUMO _ 

r PRIMAVERA DI SOLE Film di 
R Thorpe con Jeanefte MeOo- 
naid 

ì TELEQIORKALEUNO _ 

i VERSILIA »es. Telefilm _ 

i CHETEMPOPA _ 

> BUONA FORTUNA. Varietà 

I TELCQIORWALEUNO _ 

V IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele- 
film «Musica nel silenzio» 

t TELEGIORNALE UNO _ 

1 T01 TRE MINUTI DI- _ 

> ZANNA BIANCA E IL CACCIA¬ 

TORE SOLITARIO. Film di Al¬ 
fonso Broscia con RoDort Wood, 
Pedro Sanchez _ 

i IL PONTE DI WATERLOO. Film 
diMervynLeRoy con Robert Tay- 
lor Vivien Loigh 

1 IGUMMI. Cartoni animati _ 

) TELEGIORNALE UN O__ 

i INTERNAZIONALE DCLL'UMO- 
RISMO. DdSanRemo 
) LENNY. Telel 'm _ 

> QOOD MORNINQ MISS BLISS. 
TeIgtiImconH Mills 

> ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHE TEMPO FA _ 

t TELEGIORNALE UNO _ 

> TELEGIORNALE UNO SPORT ' 
) GIOCHI SENZA FRONTIERE. 

Presenlcino Ettore Andenna e 

ManaTeresaRuta _ 

r BELLA ESTATE. Va rie tà 
) TELEGIORNALE UNO __ 

> NOTTE ROCK. Speciale 

> TOUNÒ. Che tempo la _ 

> MEZZANOTTE E DINTORNI 

> LADY KILLER Film di Ro/ Del 

Ruth con James Cagnoy _ 


TELEGIORNALE UNO _ 

STAR*S LOVBRS. Film di J To- 
back conNastassiaKinski _ 

TEtrOIORNALEUNO _ 

PRONTO EMERGENZA _ 

DIVERTIMENTI 


LE AVVENTURE Ot OLIVER 

TWIST. Film y tempo _ 

CUORE E B A TTICUORE 

CARTONI ANIMATI _ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

FURIA. Telefilm _ 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
AMOREEQHIACCIO. Telelilm 
T02 Tofegiorndfe 

LASSIE, Telefilm _ 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 
Telefilm «Snndisidi bonvonuto» 

T020RETREDICI _ 

SCANZONATISSIMA _ 

QUANDO SI AMA. Seno tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA . Se no tv 
FINCHÉ MORTE NON Cl SEPA- 

RI. Film di Yves Simoneau _ 

RISTORANTE ITALIA _ 

TG2. Teleg ior rale _ 

HILL STREET GIORNO C NOT- 
TE. Telefilm 

TOS SPORTSERA _ 

UN CASO PER DUE. Teloti lm_ 

TC2 TELEGIORNALE _ 

T02 LO SPORT _ 

VENTIEVENTI. G ioco_ 

IN NOME DEL POPOLO SO¬ 
VRANO. Film di Luigi Magni con 
Nino Manfredi Alberto Sordi 
UN OereCTIVE. Film di Romofo 
Guerrieri con Franco Nero Flo- 
rinda Bolkan Net corso do' lilm 

allo 23 30 TG2 Notte_ 

TENNIS. Torneo ATP _ 

PECCATI DEL PADRE. Film di 
P Werner con James Coburn 

TC2 NOTTE . Repli ca_ 

I MOSTRI UCCIDONO ANCO- 

RA. FilmOiT Fisher _ 

' LESOLDATESSE. FilmUtempo 


TOa. edicola 
OSE. Tortuga ostate 
T03. Sdicola 

OSE P a rlatosempliceestace 
DSE. La natura sperimentata 

TQ3, Orododici _ 

DSE. La cultura doli occhio 

T O REGIONALI _ 

TG3 POMERIGGIO __ 

SCHEGGE. Jazz Miles Davis 
LA LEGGE DI SHANNON. Tele- 
film «L artista-con J Sheridan 

TOS BICI A BIKE _ 

NUOTO. Camp italiani assoluti 
IL PRINCIPE DEL CIRCO. FU n 
di Michacl Kidd conPannyKaye 


TC3 Telegiornalo _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

BLOBCARTOON _ 

IERI, OQGI...E DOMANI?. Spet¬ 
tacolo con Simona Marchmi 
Gianm Mina e Enrico Vaimc 

T C3 Telegiornale _ 

A DOPPIA MANDATA. Firn di 
Claude Chabrol con Jean-Paul 
Beimondo Antonella Luaidi 

TG3 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

LA MASCHERA DI FU-MAN- 
CHU. Film con Bons Karloff 

Myrna Loy Lewis Stone _ 

IERI, OCGUE DOMANI? _ 

T03 NUOVO GIORNO _ 

BUCAREST, STAZIONE NORD. 

Filmdi Gilles Corre _ 

VIDEOBOX. Oi Beatrice Scrani 


PRIMA PAGINA. Attualità 
CHARLIE’SANCELS. Telefilm 
I MIEI SEI AMORL Film di Go- 
wer Champion con Debbio fìoy- 
nolds Clitf Robertson 
SPOSATI CON Flou. Telefilm 
-Un bagno mefavighoso» 

SIO NO. Quiz _ 

TCS. Pomerigg io_ 

FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Palla Chiesa con Santi Lichen 
CASA VIANELLO. -Il ritorno del 
ballerino» con Sandra Mondami 
PAPPA E CICCIA. Telefilm -Un 

rumoroso Silenzio- _ 

OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
film «Un seduttore tutto ferro • 
CARTONI ANIMATI. Widgel un 
alieno per amico Gli orsetti del 

cuore L ispettore Gadget _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO! Ouiz 

con Iva Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TCSSERA _ 

LA VEDOVA NERA. Film di Bob 
Rdlelson con Theresa Russell 

Debra Winqer _ 

I MISTERI DELLA NOTTE. 
•Hong Kong» attualità a cura di 

G MedaitcM Brambilla _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Net corso del program- 

ma alle 24*Tg5Notto _ 

CASA VIANELLO. Replica 

TOS EDICOLA _ 

PAPPA E CICCIA. Replica 

TQ5 EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TG5 EDICOLA _ 

15 DEL 5" PIANO. Telefilm 

TCS EDICO LA__ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 
TG5 EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

LA FAMIGLIA HOGAN. ^el&tilm 
STARSKYAHUTCH. Telefilm 

A-TEAM, Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Alvm Rock 

and RoU Will Coyote _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telo- 
tilm-L agente corrotto- 

RIPTIPE Tololilm _ 

LA TIGRE È ANCORA VIVA: 
SANDOKAN ALLA RISCOSSA. 
Film di S Sollima conK Bedi 

UNOMANIA ESTATE _ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

*etiim* Piccoli intrighi» _ 

STUDIO SPORT _ 

T. J. HOOKER. Telefilm » Foto n- 

cordo» con W Shatner _ 

1 RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

_ Tetctitm -Legge marziale- _ 

CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Cerry Scotti _ 

CALCIO. Coppa Giorgio Gherzi 
intor-Milan-Cesena Da Cesena 
LA STRANA COPPIA. Varietà 
con Massimo Soldi Francesco 

Salvi Replica _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

A-TEAM. Telefilm _ 

RIPTIPE TeiPtilm __ 

STARSKYAHUTCH. Totctilm 

T.J. HOOKE R. T elefilm _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 
ILMIO AMICO ULTRAMAN 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

RASSEGNA STAMPA 


0 
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EURONEWS. tg europeo _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BATMAN. Telefilm _ 

QUALITÀ ITALIA _ 

. EURONE W S. tg europeo _ 

MACUY. Telefilm _ 

MARITI IN CITTA. Replica 

AMICI MOSTRI. Gioco _ 

CAR TONI ANIMATI _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLI. Va- 
rieta con Giampaolo Fabrizio 

SPORT NEWS. TG sportivo _ 

TMSHEWS. Telegiornale 
N ATURA AMICA. Documentano 

MATLOCK. Toleliim _ 

MARITI IN CITTA. Conduco 

Giancarlo Magalli ___ 

T MCNEWS _ 

IL LUMACONE. Film di Paolo 
Cavara c on i Ferro A B elli 

OFF-SHORE _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLI 
I CNN. Collegamento in diretta 


C ORN FLAK ES_ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH __ 

HOT LINE/RADIO LAB. La ru¬ 
brica «Ondo rock" ha por tema il 
bacio (2* parte Videotraduziono 
presenta i mitici Metallica- in 

Thounforgivon _ 

THEMIX _ 

N EWHITS _ 

METROPOLIS. Un servizio dedi¬ 
cato a Oylan Ooq Nella parte mu- 

Sleale il gran de Pat Methmi _ 

VM GIORNAL E_ 

SUMMERVID EO__ 

AFTER HOURS. La rubrica dedi¬ 
cata ai giovani che frequentano le 
discoteche e alle novità musicali 

"aerosmith _ 

MOKA CHOC. Un servizio sulla 
psichedelica e la ricerca di nuovo 
frontiere della mento 

VM GIORNALE _ 

RAP Un ora di -rap» per i fanatici 
del nuovo ritmo ne ro americano 

AFTER HOUR. Replica 
NOTTE ROCK 


SOQQUADRO ESTATE _ 

SPYFORCE. Telefilm _ 

PAS IO NES. Telenovela _ 

SEHORA. Telenovela _ 

VIPEOMARE. Varietà _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 

ELVJS AND ME. fi.m di Larry 
Pecrce con Palo Midkiff _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

ODEON REGIONE. Show 


ASPETTANDO IL DOMANI 

VALERIA. Teleromanzo _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

7 IN ALLEGRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON. Telefilm _ 

UN TRIO INSEPARABILE _ 

ESECUTORE OLTRE LA LEC- 
GE. Film di Georges Lautner 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
L'UOMO CHE UCCIDEVA A 
SANGUE FREDDO. Filrr 


Programmi codificati 

16.SS LO SPORT PREFERITO DAL- 

_ L'UOMO. Film_ 

19.05 IL BOSS E LA MATRICOLA. 

_ Film _ 

20.45 SAINT TROPEZ SAINT TRO- 

_ Film con Alba Panet ti_ 

22.35 RUN. Film con PdtnckPempsey 
0.10 NICHTMARE3. Film 



(IMIMlllll 


I 10-30 VITTORIOCAS SMAN 
20.30 INFORMAZIONE 
22.50 CAVALLI E CAVALIERI 


FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
TEL EGIORNALI REGIONALI 
LAVE RNEASHIRLEY Telefilm 
GIUDICE PI NOTTE. Telefilm 
GIOVENT Ù RI BELLE. Film 
' TELEGIORNALI REGIONALI 

VEGAS. Telefim _ 

GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


14.00 IN FORMAZI ONE REGIONALE 

17.00 STARLANDIA _ 

18.00 TUTTI CARTONI _ 

19.30 INFORMAZIONERECIONALE 

20.30 OCCHI DELLA MENTE. Film di 

Lee Katzin _ 

22.00 MOTORI NON STOP _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


17^S_CHiLDRENTIMl£._Vjnotà _ 

20.30 PASSIONE'E POTERE. Teleno- 

_ vela con Dia na Brache_ 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Tele¬ 
novela con Ana Martin 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



IN VUGGIO CON SERENO VARIABILE i Kautw ì! Un 
In eolleg.imonto d,i 1 uiiza 0',\.ild() IVvil icqu.i 11 l jii 
durra alla scoperta del k»c .tli Mijsr»t) lii '..i t <, rainn. i iii 
programma anche un s* rvizio su Sori ino «lil C immo 
(Viterbo) sul 1 rt mino Allo Adigr c (' i lo/isir (j '/.isli su 
come SI dive*1i\ano gli itiili mi in » k iiiz.i r i gh m n c 
1 70 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Aa jo )i)) L n . I issi 
co dell estate QuesPi puntaUi \a m mvla d i C uimhra in 
Portogallo 1 Italia e rapprLseii’ai i squadra d ; msi 
(Matera) che do\T.i sfidare lu i g«K hi ()iu im[jrob itmi k 
concorrenti del Gailes dt !'.i SM/zcra dell.j Un.** » d^ I 
lungheria detta reinibblica tik* t naiuntinuilL del 
Portogallo Conduce Cuori \nd'nn.i 

BELLA ESTATE f A'a/u/ro JJllii Citom in i|uesii giorni 
I anm\ersar.o della morte eti I '\is Po sii \ i Bi Ila Cstate 
vota a Vtempfiis fenile sor (m r tiiostrirei li eas.j mu 
seodiPreslev Gracel.md eeonie i iieistulgn i uni ra ani 
del riK-k n roti celebrano I iiidinientiLaljik hlvis ihe ’k 1 
VIS» C) SI sposta quindi a Chie.igo |)i»r seopnn vonie I i 
citta SI sta preparando pem i Mondiali di c<ile io del 'G Poi 
di nuovo in 11 ili J a Kimini por i 1 50 inni del primo si ihi 
limemfo balne'are a Poile,»fino t on ) ue i mu Di t re st e n 
zo a Manna di i’ictrasanlLi pe*r un reportage sulla Versi 
liana e infine ne I verde eJel Pare o iia/iun ile- d Almizzo 
MAURIZIO COSTANZO SHOW - COME ERAVAMO ( i a 
naie 5 J3) Va in onda que'sta sera la replie «i di un • pini 
tata speciale irasme*ssa i! Jt) dicembre* del Pisi dai M.idi 
son Square Carefen di \e v* ') ork . e ui pn .< ro j)ane-* piu 
d) seimila speli jfori mollissimi italiani Sul p.ilecì tra gli 
ospiti di Costanzo c c rano Giaeoinu Koneliiicll.i \ie ol i 
Di Bari KovSeheider Rie e Gian Gru Ila lie rii liieiaiio 
I ajoli c la pianista iaz>z Patrizi i Se ase lu Ih 

NOTTE ROCK (Ramno 210^) Fina \K ha! s Umh i^oi to do 
a ìth t! A i) film sulla vita di 'I ma 1 urne*/ la panie r i hk k 
già in circola/iemc ne’gli Usa mentre in Luropa sarò p"e 
sentalo al prossimo Festiv<il di Vi'iiezi \ tra poche st Ih 
mane (e sara nelle s.tle italiane dall S se’tiembre ' Notte 
Rock ne offre una ghiotta anlepriin.i con lunghe sequen 
ze traile dalla pellicol.i gir.ita da Brian Gibson e iute*rvi- 
ste sia alla Turner che ad Angela Bassett lattrici*chi in 
terprcla la rockslar sul grande schermo Ma il mag.izine 
musicale’ dedicherà uno s(>azio incile’ ad uno dei feno 
meni di e|uestu scorcio d unno g't l nplui^^ed ! i nic'dn 
dei concerti dcustie 1 Vedre’ino’n vione se’ii/a spmi 
Paul MeCartnev Nei! Young e d I ne C lapum 

( Ioni De Radiati ì 


LA FAMIGLIA BRADFORD 

IJEFFERSON. Telefilm _ 

STREG A FERAMORE. Trlpfilni 

LA FAMIGLIA ADDAMS _ 

MARILENA. Telenovela _ 

LA RAGAZZA DEL CIRCO 
SOLEDAD. Telenovela 

LOVEBOAT. Telefilm _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE. Gioco a quiz _ 

CELESTE Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo 

TC4 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

MILACROS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMORE 

Telenovela _ 

LUI, LEI L'ALTRO. Attualità 
CERAVAMO TANTO AMA- 

Tl. Attualità _ 

LA verità. Quiz _ 

TC 4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Noi corso della Trasmissio- 

ne alle 19 TG4Sera _ 

IL principe e il POVERO. 
Film di Richard Fleischcr con 

Oliver Rged RaquelWolch _ 

LA MAGNIFICA PREDA. Film di 
Otto Premingcr con Marilyn Mon- 
roe Robert Mitchum Nel corso 
del film alte 23 30 TG4 Notte 
AMORE E CHIACCHIERE Film 
di Alessandro Blasoni con Vitto- 

rioDe $ica _ 

' TOPSECRET, Telefilm _ 

STREGA PER AMORE Telefilm 
' CASOTTO. Film con M Melato 
5TRECAPERAMORE Telefilm 
' TOPSECRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI GR1 6.7,8.10,12. 
13.14.15.17,19 45.21:23. GR2 6 30; 

7 30: 8 30: 9 30: 11 30: 12 30, 13 30, 
15.30. 16.30; 17.30. 18.30: 19 30, 
22.45. GR3 6 45: 8.45. 11.45; 13 45, 

15 45,18 45.20 45, 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
Z5C 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57. 
19 41 20 57 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11.15Tu lui iti¬ 
gli gli altri 12 06 Signori illustrissimi 
14.30 Stasera dove 16.00 II Paginono 
estate 17 27 Sadico Revival 20.30 
Radiouno jazz 93 23.28 Notturno ita¬ 
liano 

RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27.13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27. 19 2G 21 12 8.46 
Martina e I angolo custode 9.49 Ri¬ 
posare stanca 10.31 Tempo reale 
14 15 Pomeriggio insieme 18.35 
Classica, leggera e qualcosa di piu 
22 36 Anima e cuore 23 28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 3 42 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7.30 
Prima pagina 14 00 Concerti DOC 
15.50 Foslivaf dei Festival 16.20 Pa- 
lomar 19 30 Scatola sonora 22.30 
Alza II volume 23.58 Notturno italia¬ 
no 

RADIOVEROERAI. Informazioni sut 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FiLM 

15.45 IL PONTE DI WATERLOO 

Regia di Marvin Le Roy. con Robert Taylor, Vlvlen Lei- 
gh, Lucilie Wateon Usa (1940) 114minuti. 

Londia 9)5 Un yiovunv ul'icuiU m puite n.. i pe i la 
guerra s innamora di una ballerina senza aver il tem¬ 
po di sposarla Quando SI ritroveranno la ragazza sd- 
rà profondamente trasformata ma non avrà il cora^j 
gio di ingannare il fidanzato o di deluderlo dicendogli 
la verità Da un dramma teatrale di R E Sherwood 
RAIUNO 


17.00 IL PRINCIPE DEL CIRCO 

Regia di Michael Kidd. con Danny Kaye Pier Angeli, 
Robert Coote. Usa (1958). 103 minuti 

Commedia brillante cucita su misura di Danny Kayo 
per permettergli le sue famose esibizioni clownesche 
e acrobatiche Qui il comico americano veste i panni 
di un professore che ha p»u di un motivo or-»" essere 
depresso lo aspetta la canea di preside di scuola od 
Il matrimonio con una vecchia amica d infanzia Ma 
per un caso s imbatte in un circo italiano E lui non si 
lascia sfuggirò I occasiono assieme alla vita circen¬ 
se lo attendono divertimento e un amore piu frizzante 
RAITRE 


20.35 LA VEDOVA NERA 

Regia di Bob Ralelson, con Debra Wingor. Theresa 
Russell. Samy Frei. Usa (1987) 92 minuti 

Un noir della migliore tradizione che ha per protago 
niste assolute due donne un agente federalo od una 
pturiomicida Aloxandra Barnes scopre in un indagi¬ 
ne incrociata al computer che una miste*’iosa vedova 
appare e subito scompare in tre cast di omicidio Si 
motte sulle suo tracce tino a che riesce» a tenderlo 
una trappola 
CANALE5 


20.40 IN NOME DEL POPOLO SOVRANO | 

Regia di Luigi Magni, con Nino Manfredi. Alberto Sor- t 
di. Elena Sofia Ricci. Italia (1990). 120 minuti. 

Ritorno di Magni aMa Roma papalina con minor slc 
cesso del suo procedente «In nome del papa re» 
Scorci di brevi vite eroiche e di amori passionali du¬ 
rante I insurrezione del 1948 a Roma capeggiata dal 
popolano Ciceruacchio Durante I occupazione delle 
truppe francesi ed austriache per sedare la rivolta 
Cristina moglie di un nobile s innamora del rivolu- 1 
zionario Livraghi II manto vorrebbe ucuiderlo od m 
vece lo salva 
RAIDUE 

22.40 LA MAGNIFICA PREDA 

Regia di Otto Preminger, con Marilyn Monroe, Robert | 
Mitchum, Rory Calhoun Usa (1954). 100 minuti. | 

Avventure lungo il fiume per la coppia Monroe-Mil i 
chum La bella May finisco con il suo amante nella fat | 
tona di Matt e di suo figlio Inevitabile il confronto fra i 
due uomini I onesto agricoltore e i avventuriero Re- I 
sta indimenticabile la sequenza in cui la Monroe can I 
ta una languida canzone del West accompagnandosi j 

con la chitarra l 

RETEQUATTRO | 

22,45 A DOPPIA MANDATA 

Regia di Claude Chabrol, con Madeloine Robinson. 
Antonella Lualdl, Jean-Paul Beimondo Francia 
(1959). 100 minuti. 

Un padre di lamigi>a della provincia francese ha una 
relazione con una bella aftrice umiliando senza alcu¬ 
na remora la moglie e la figlia Fatto mal sopportato j 
dal figlio maschio debole ai nervi e morbosamente 
attaccato alla madre Dopo un litigio fra t due coniugi 
I attrice viene trovata uccisa Chabrol tenta un quadro | 
impietoso dell ipocrisia borghese che nasconde die- i 
tro una maschera di rispettabilità un mondo in disso- i 
lozione I 

RAITRE i 


LADY KILLER 

Regia di Roy Del Ruth, con James Cagney, Mao Clark. 
Lesile Fenton. Usa (1933) 74 minuti. 

Uno dei migliori film di Cagnov qui nei panni di un 
giovane deciso con tutti i mozzi a far fortuna All inizio 
approda nella malavita Diventato un gangster mal 
sopportato dalla concorrenza sarà però costretto a 
fuggire A Hollywood troverà fama e successo 
RAIUNO 
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Un grande successo al Palafestival Di grande livello la direzione 
di Pesaro per la «ripresa » di Gelmetti e la prova dei cantanti 

dell'opera «napoletana» del musicista In primo piano Cecilia Gasdia 
neU'aiiestimento di Pier Luigi Pizzi di grande effetto nel ruolo di Anna 

Maometto, specchio di Rossini 


Grande successo a Pesaro del Maometto II ripropo¬ 
sto dal Rof al Palafestival. Entusiasmante Cecilia Ga¬ 
sdia che al virtuosismo canoro ha unito quello di vo¬ 
ler morire sulla scena al termine di una allarmante 
scivolata sulla schiena per i gradini d’una scalinata. 
Si accendono querelles sulle regie di Ronconi e Piz¬ 
zi. Preziosamente sontuosa la direzione di Gianluigi 
Gelmetti con L'Orchestra della Radio di Stoccarda. 


ERASMO VALENTE 


■■ PESARO. Siamo proprio al ' 
cospcuo di un grande Festival. 
Dev’essere! nel .suo «antro» una 
magia che ci cattura c et porta 
a Rossini. Siamo suoi prigio¬ 
nieri. Rossini ci viene incontro 
come sintesi delle due figure 
che Luca Ronconi pone a 
sprecchio, ad apertura dell'/t/’- 
mida. E. a specchio, l'una di 
fronte all’altra, abbiamo anche 
Armida e Maometto II. Pres.so- 
che a specchio, le due opere 
furono ammirate a Napoli ri¬ 
spettivamente sul finire del 
1819 e sul finire del 1820. Do¬ 
po la «prima» deM817, Rossini ■ 
modificò Armida, tagliando il 
ballo e l’anno dopo fece rap¬ 
presentare • (dicembre . 1820) - 
Maometto II. Sono due opere ' 
che squietarono i benpen.santi. 
Ma intorno ad c.s.se nascono 
ancora - querelles, vedendole 
qui. una dopo l’altra. Sembra¬ 
no provenire da mondi diversi, 
e non soltanto per le diverse 
regie: a sorpresa quella di Ron¬ 
coni. con l’intervento d’una 
Legione Straniera, ma non del 
tutto «pacifica» quella di Pier 
Luigi Pizzi per il Maometto II. 
riproposto l’altra sera al Palale- 
stivai con grande successo. 

È che il genio rossiniano, al¬ 


tro che magia, fa tranquilla¬ 
mente strage di menti e di cuo¬ 
ri. Gli anni napoletani sono es¬ 
si stessi un «antro» magico. DH 
il capogiro riperconere l’iter 
rossiniano di quegli anni cosi 
prorompenti di ebbrezze musi¬ 
cali. tra VArmida (novembre 
1817) c Maometto // (dicem¬ 
bre 1820). non tanto passano 
tre anni, quanto ben altre otto 
opere, tra le quali Mosù in Egit¬ 
to. Ricciardo e Zoroidc e La 
donna del lago, tutte al San 
Carlo e tutte con Isabella Col- 
bran quale protagonista. La 
grande cantante aveva tenuto 
a battesimo anche Armida e 
Maometto e. poma, anche Eli¬ 
sabetta regina d’Inghilterra o 
Otello. Vien latto di immagina¬ 
re che la doppia figura di Ros¬ 
sini nasca da uno sp^chio 
che abbia di fronte Rossini c la 
Colbran. Tant’ò. si sposarono, i 
due, ed e emozionante che tut¬ 
te le nove opere napoletane 
(in regola con il simbolismo 
dei numeri importanti) siano 
state interpretate dalla Col¬ 
bran, nato da quella fusione 
delle due immagini. Poi la can¬ 
tante si strani (occorre consi¬ 
derare lo stress delle nove ope¬ 
re) e cedette a capricci, ma 
Rossini sopportò e rispettò 



Una scena del 
«Maometto II» 
inscena 
a Pesaro 
con la regia 
di Pier 
Luigi Pizzi 


■sempre la sua maga 

Chi interpreta quelle due 
opere - Armida e Maometto - 
oltre che con Rossini, deve lare 
i conti , appunto, con la Col¬ 
bran. In Armida abbiamo ap¬ 
plaudito una grande Renee 
Fleming; in Maometto U ritro¬ 
viamo una altrettanto grande e 
stregata Cecilia Gasdia. La no¬ 


stra stupefacente cantante al 
virtuosismo canoro (ed ò im¬ 
pervio. eroico) aggiunge un 
virtuosismo fisico che. direm¬ 
mo. dovrebbe esserle proibito. 
La Gasdia, in Maometto U (un 
condottiero musulmano in 
guena con Venezia), interpre¬ 
ta il ruolo di Anna, una giova¬ 
ne donna che paga con la 


morte la salveza del padre e 
<Jello sposo, incappando nella 
vendetta di Maometto IL . 

Il palcoscenico del Palalesti- 
vdl è taglialo, al centro, da -jna 
grande scalinata. La Gasdia, 
che l'ha già velocemente di¬ 
scesa tagliando obliquamente 
i gradini, ora che incombe 
quel Maometto adiralo, si con¬ 


ficca nello stomaco un pugna¬ 
le c disperatamente si precipi¬ 
ta in salita sui gradini di quella 
scalinata. Quando la morte la 
blocca II. fermandola come 
nel vuoto, la Gasdia si rovescia 
all’indietro e battendo la schie¬ 
na scivola per alcuni scalini, 
per giacere, immobile, con al 
testa riversa, aspettando il fina¬ 


le dell’opera, che sembra non 
arrivare mai. O c’ò un trucco, 
per CUI sparisce la Gasdia e a 
muoversi è un pupazzo, o, ap¬ 
punto. si tratta di un virtuosi¬ 
smo da proibire. È una Gasdia 
«pazza» di questa musica 
quanto lo fu la Colbran. al suo 
fianco sbalordiscono anche 
Ramon Vargas (Erisso), Gloria 
Scalchi (Clabo, lo sposo di An¬ 
na), Michele Pertusi (splendi¬ 
do Maometto). Il cast è com¬ 
pletato da Oslavio Di Credieo e 
Francesco Picfcoli. 

Le querelles di cui dicevamo 
derivano dall'accostamento di 
Armida e Maometto //. Si duscu- 
tc se siano più «pazze» le in¬ 
venzioni di Luca Ronconi 
(Crociati uguale Legione Stra¬ 
niera) o quelle, pur cla.ssica- 
mente geometriche, di Pier 
Luigi Pizzi. C’è la geometria dei 
gradini suddetti e c’è quella di 
far cadere su comparse la sce¬ 
na da portar via sulle spalle. 
Sono regie «pazze» p>pr motivi 
opposti, coinvolgenti la poma 
un piglio eroico doll’orchestra 
bolognese e la seconda un 
suono tranquillo e sicuro, ce¬ 
sellato in ogni battuta da Gian¬ 
luigi Gelmetti alla testa dell’Or¬ 
chestra della Radio di Stoccar¬ 
da. 

Il Festival replica sta.scra il 
M c il 17 YArmido, domani, il 
16 e il 20 Maometto. Il 21 suo¬ 
na Pollini, e porta nel Festival 
la «pazzia» di un Beethoven 
«minore». L’ansia di sentire 
Pollini nelle due piccole Sona¬ 
te è pari a quella di ascoltare il 
19 inedite «arie» di Rossini affi¬ 
date ad illustnssimi cantanti. 
Non è un buon Festival- È un 
grande Festival. Evviva. 





Presentati due film Usa e Tultimo Rohmer 

Locamo, porci con le ali 
e fantasmi irlandesi 


La grana Rohmer sembrava risolta con l’accordo tra 
Moller e Pontecorvo, e invece l’altra sera la proiezio¬ 
ne di i 'albero, Usindaco e la mediateca ha corso il ri¬ 
schio di saltare. Mezz’ora di ritardo, battibecchi in 
cabina di proiezione, perfino due poliziotti: poi l’in¬ 
tervento del presidente Rezzonico ha scongiurato la 
figuraccia. Oggi doppietta italiana: in concorso La 
ribelledì Grimaldi, in Piazza Grande Libera. 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■i LOCARNO. Mezz’ora di ri¬ 
tardo, proprio qui al festival di 
Locamo, dove l’orario di inizio , 
delle proiezioni è sacro: anche ' 
un minuto in più suona disdi¬ 
cevole. E’ succes,so l’altra sera . 
al Kursaal, che ospitava senza 
repliche il nuovo film di Eric 
Rohmer, L’albero, il sindaco e 
la mediateca. Preso d’assalto ' 
dal pubblico, il cinema si è ve- ■ 
locemente riempito in ogni or¬ 
dine di sedie (molti sono rima¬ 
sti fuori), ma allo scoccare 
dell’ora prevista le luci non si ’' 
sono spente. Dopo il gentle- 
men agreement tra Moller e 
Pontecorvo per non bruciare la 


«prima» veneziana, tutto sem¬ 
brava risolto; c invece un emis¬ 
sario del distributore svizzero, 
a sua volta ispirato dal vendito¬ 
re intemazionale Régis Wan- 
nier, s’è presenlanto con due 
poliziotti alle porte del cinema 
esigendo la restituzione delle 
«pizze». Un autentico incidente 
diplomatico, senza precedenti 
per Locamo, risolto in cabina 
di proiezione, tra urla, minac¬ 
ce e telefonate bollenti; sareb¬ 
be stata la produttrice Franfoi- 
sc Etchegaray, consigliata dal 
presidente del festival Rezzoni¬ 
co (una potenza qui), ad as¬ 
sumersi infine la responsabilità 


di fai partire il film. Di cui, rac¬ 
cogliendo l’invito di Mùller, 
parleremo dal Lido tra un me¬ 
se, per non comprometterne il 
lancio nelle salo. Roba da mat¬ 
ti se si pensa che il film è rego¬ 
larmente uscito a Parigi, nel 
marzo scorso, e pure in Svizze¬ 
ra. 

In attesa di una nuova «dop¬ 
pietta» italiana (oggi pomerig¬ 
gio pas.sa in concorso La ribel¬ 
le di Aurelio Grimadi, stasera 
in Piazza Grande Libera di Pap¬ 
pi Corsicato), Locamo ’93 ha 
regalato al pubblico serale un 
film americano niente male, in 
linea con lo spirito antidivistico 
del festival. Shimmer, ovvero 
«.scintillio», è radattamento di 
un monologo teatrale, dalle 
coloriture autobiografiche, del 
commediografo John O’Keefe: 
ma il regista cinquantenne 
John Hanson, uomo del North 
Dakota con una faccia da Buf¬ 
falo Bill, la prendere ana alla 
vicenda immergendola nella 
lussureggiante campagna del- 
riowa, anni Cinquanta. Più 
che la stona in s6 - la fuga da 


un centro correzionale giova¬ 
nile di un sedicenne colà re¬ 
cluso senza sapere bene per¬ 
chè - colpisce lo stile sofistica¬ 
to, un po’ manierato ma certa¬ 
mente personale, che il regista 
applica al copione. Spira 
un’atmosfera magica attorno 
al biondino John Callahan, ri¬ 
battezzalo «Spacy» per la sua 
tendenza a sognare, a rimirare 
per oro là luna e le stelle (da 
grande vuole lare l’astronau¬ 
ta), a immaginare nuove for¬ 
me di linguaggio astrale in sin¬ 
tonia con la natura. 

All’incrocio tra incubo car¬ 
cerario c romanzo di forma¬ 
zione. Shimmer è uno di quei 
film d’arte aH’amcricana, tutto 
riprese sghembo o musica 
d’arclii, che piegano le regole 
del genere ad un’atmosfera 
più sottile e impalpabile, av¬ 
volta da un senso costante di 
minaccia. Molli storcevano il 
naso alla fine della proiezione 
in Piazza Grande, e i gusti na¬ 
turalmente non SI discutono: 
eppure resta nella memoria lo 
sguardo dolente di questo ra- 






«When thè PIgs Ry» di Sara Driver, presentato ieri l’altro a Locamo 


gazzo, ben reso da Marcus 
iCemp, che cerca nella fuga 
notturna Ira le lucciole un anti¬ 
doto alla brutalità dcH’ambien- 
tc. adulto, verso quella mam¬ 
ma cosi avidamente sognala. 

Se John Hanson accarezza 
le corde della magia in chiave 
esistenziale, la collega newyor¬ 
kese Sara Driver (moglie di 
Jim Jarmusch) si spinge addi¬ 
rittura a impaginare, con When 
Pigs Ffy, ovvero «Quando i 
maiali volano», una storia di 
fantasmi irlandesi. La ghost 
story è una cine-specialità dif¬ 
ficile da cuocere: basta dosare 
male un ingrediente e la torta 


si sgonfia. La Driver aggira l’o¬ 
stacolo. complici la fantasiosa 
fotografia di Robby Moller e la 
musica di Joe Strummer, im¬ 
maginando che due spiritelli 
femminili siano riportati all’a¬ 
ria aperta grazie a una sedia a 
dondolo trovata in cantina da 
una bella spogliarellista. Pre¬ 
senze impalpabili, che si mate¬ 
rializzano solo agli occhi di un 
jazzista squattrinato patito di 
Monk, Lilly e Ruthie preparano 
la loro vendetta ai danni di un 
barista macchiatosi di crimini 
odiosi, e nel frattempo movi- 
■ mentano la vita amorosa del¬ 
l’incredulo pianista. Giralo sui 


moli di una sinistra città indu¬ 
striale americana, When Pigs 
Ffy conquista soprattutto per 
l’atmosfera sospesa, onirica, 
gentile che avvolge le impresè 
di questi spettri evanescenti: 
quasi una comunità parallela 
che anima ancora quei luohi 
resi inospitali dal degrado. E 
l’occhio attento riconoscerà 
Marianne Faithfull, la mitica 
cantante inglese della swingin ’ 
London che nei panni di Lilly 
s’aggira gaallida e insinuante, 
presenza davvero immateriale, 
in questo film sulla morte che 
trasmette una gran voglia di vi¬ 
vere. 



FRANCO CAUFANO SI DA AL RAP. «Sarà il rap l’arma di 
denuncia e difesa che userò contro chi mi allontana dal¬ 
le tv, mi emargina, dimentica le ingiustizie che ho subito. 
Il rap seno, quello che la cultura americana ha mes.so in 
luce e che sto studiando a fondo per cogliere le sfumatu¬ 
re di attacco sociale e la potenza di incidere sulle menu 
del pubblico». Parola di Franco Califano; il cantautore ro¬ 
mano ha scoperto il rap c l’universo giovanile, a cui ha 
dccLso di dedicare il suo nuovo album che conterrà due 
pezao rap e due reggae. 

È MORTO ORSINI, PAPÀ DELIA «JUNIOR TV». Danilo 
Orsini, 61 anni, fondatore e presidente del circuito televi¬ 
sivo "Junior Tv», è morto l’altro giorno nella clinica Ma¬ 
donnina di Milano, per un tumore. Ma le quote della so¬ 
cietà non saranno vendute; sarà la figlia Maria Stella Orsi¬ 
ni. ora amministratore delegato della società c responsa¬ 
bile delle produzioni, a prendere le redini deH’azienda, 
insieme al manto Marco Alabiso, alla madre Mirella Gior¬ 
gi e alia sorella Simona. Danilo Orsini, che è rim.isto al 
lavoro lino all’ultimo, aveva fondato «Junior tv» nel set¬ 
tembre ’85; un circuito televisivo con otto ore di pro¬ 
grammazione per ragazzi. Negli anni la società è cre.sciu- 
ta. Ora ci sono 32 emittenti collegate, con copertura na¬ 
zionale (i CUI rapporti sono curaU da Gianfranco Donvi- 
to), e soprattutto è cambiato il tipo di programmazione: 
da «juke box» di cartoons giapponesi a programmi più 
.soli, pedagogici, didattici, .soprattutto ecologici (ha avu¬ 
to fortuna le sene «made tn llaly» di ’^/erdepistacchio'). Da 
settembre il circuito aprirà anche una linea telefonica 
per 1 ragazzi, per far fronte alle loro richieste. La conces- 
sionana pubblicitaria sarà Imo al ’94 Publitalia, ma è già 
al lavoro una struttura interna dirotta da Ciascppe Ros- 
.sctto. 

CESENA’nCO, VFIM MERTENS IN CONCERTO. Il piani¬ 
sta e compositore belga Wiin Mertens, nome di punta 
della nuova musica contemporanea, sarà in concerto 
domani a Cesenatico con Shot and echo, il suo nuovo al¬ 
bum: nove composizioni inedite senile nel 1991 e regi¬ 
strale quest’anno. 

105 MIUONl AL PICCOLO TEATRO. La Regione Lom¬ 
bardia ha decLso di concedere un contributo di 105 mi¬ 
lioni al Piccolo Teatro di Milano a sostegno delle sei rap- 
pre.sentàzioni delle Borulle chiozzottedi Goldoni che ver¬ 
ranno realizzale in novembre nei pressi di Lione, nella 
regione di Rhonc-Alpes, che a,ssieme alla Lombardia, la 
Catalunya e il Baden Wuttemberg fa parte dell’organi¬ 
smo per la realizzazione di scambi economici e culturali 
•Quattro motori pier l’Europa». 

CAGLIARI; DOPO 50 ANNI RIAPRE IL COMUNALE. Ria¬ 
pre dopo mezzo secolo l’antico Teatro Civico di Cagliar 
con un programma che prevede, ai primi di settembre, la 
presenza dell’Orchestra Filarmonica della Scala diretta 
da Riccardo Muti e del soprano Cecilia Gasdia. Distrutto 
da un bombardamento del 1943. il teatro è stato rico¬ 
struito per dare alla città una sala in grado di accogliere 
qualsiasi tipo di spettacolo musicale. 

CANTASTORIE SUL GRAN SASSO. È iniziato ien, a Isola 
del Gran Sasso, in provincia di Teramo, il 1® Festival di 
Cantastone. Gli spettacoli, che si si concluderanno Sdba* 
lo M agosto, si tengono nel centro storico della cittadina. 
Stasera si esibiscono Tacchi&Spilio (musica da strada) 
e Paolo Capodacqua (chansonnier). 

AGRIGENTO, SALTA LASEITIMANA DI PIRANDELLO. 
Non si terrà quest'anno la tradizionale «Settimana»* di 
spettacoli teatrali, convegni e recital, dedicala a Luigi Pi- 
randello e proi I lossd dal locale Piccolo Teatro per rende¬ 
re omaggio allo scnitore e drammatuigo nato proprio ad 
Agngenlo. Gli enti preposti non hanno infatti stanziato i 
fondi necessari. 

( Toni De Pascale ) 


Una «Canoa di carta» per andare a teatro 


ME Due maestri a confronto. 
Jerzy Grotowski ed Eugenio 
Barba, legati fra loro da una ... 
lunga consuetudine, si parlano 
attraverso due libri di recentis¬ 
sima pubbliciizione: Thomas 
Richards Al lavoro con Gro¬ 
towski sulle azioni tisiche 
(Ubulibri, Milano 1993. pp. 
141. L 30.000) e La canoa di 
corto scritto da Barba sle.sso (Il ■ 
Mulino, Bologna 1993, pp. 264. • 
L. 30.000). Duc'maestri, due li¬ 
bri,duesUli. 

Grotowski, per rendere pub¬ 
blici i risullati della sua ultima ' 
ricerca che si svolge in Italia 
con il coraggioso appoggio del - 
Centro di Pontedera. lo la in,. 
maniera quasi sapienziale: per 
inicrposla persona, attraverso 
il racconto e resperienza del 
disce[>olo prediletto, l’ameri¬ 
cano Thomas Richards. Dun- - 
que in sintonia con la vita che . 
SI è scelto, lontano dalle luci ' 
della ribalta, negandosi allo 
spettacolo dopo l’ormai lonta¬ 
nissimo Apocafypsis cum figu- 
ris. Un libro di pratica, ma an¬ 
che di .psicologia» teatrale, 
scritto per andare oltre Stani- 
slavskij. ma partendo proprio 


Jerzy Grotowski ed Eugenio Barba 
due maestri della scena teatrale 
si confrontano attraverso due libri 
da poco nelle librerie: uno lontano 
dalla ribalta, l’altro per gli attori 

MARIA QRAZIA QREQORI ^ 



da Stanislavskij che il Grotows¬ 
ki maestro riconosce come 
stella polare della sua ricerca. 
Di suo il teattante polacco fir¬ 
ma una importante postilla 
Dalla compagnia teatrale a far¬ 
le come veicolo, nella quale 
traccia una divisione invalica¬ 
bile Ira un teatro di Iradizione 
legato alla produzione c un 
teatro come spinta, come ten¬ 
sione verso qualcosa che tra¬ 
valica le esperienze e II concet¬ 
to stesso di ncerca, cosi come 
comunemente lo si intende, 
Diversissimo è il punto di 
partenza di Barba. Anche La 
canoa di carta, iniatli, è un li¬ 
bro per attori (e registi) che 


tratta di antropologia teatrale, 
cioè dei principi che stanno al¬ 
la base del lavoro dell’interpre¬ 
te c del danzatore. Ma non è 
un libro freddo, pnrchlTnon di¬ 
mentica, innanzi tutto, di na¬ 
scere da un’esperienza teatra¬ 
le e, dunque, di es.serc anche 
autobiografia. Ecco dunque 
prendere la parola Grotowski, 
alfiere di un teatro quasi segre¬ 
to. che si cerca c si aulogenera 
nella formazione e Barba più 
legato alla gioia - dannazione, 
un po’ faustiana, del teatro che 
si fa. Ma tutti c due con un 
omaggio chiaro ai loro mae¬ 
stri; Richard autore laicamente 
•ispiralo» parla di Grotowski 
che parla di Stanislavskij. Bar¬ 


Jerzy Grotowski 


ba dialoga con i grandi del No¬ 
vecento da Meicrchord a Bre¬ 
cht. da Copeau a Dccroux per¬ 
ché. come scrive, «il passalo 
non sta dietro le nostre spallo. 
Sta sopra di noi». 

In una bclli.ssima lettera a 
Grotowski inserita nel ■ libro 
(«Caro Jurok» inizia: come in¬ 
fatti dimenticare che all’origi¬ 


ne dell’Odm c’è la vera e pro¬ 
pria folgorazione del suo lea¬ 
der. che vive in Polonia gomito 
a gomito una vicinanza esal¬ 
tante con Grotowski?) vengo¬ 
no in primo piano le analogie, 
le diversità dei due teatranti: 
da una parte (Barba) l’osses¬ 
sione della dimensione pub¬ 
blica, della verihea teatrale; 
dall’altra la nnuncia. Ma non 
come atto di superbia o come 
sintomo di inaridimento. Sem¬ 
plicemente. scrive Grotowski 
•ho sospeso il mio lavoro di ar¬ 
tefice di spettacoli e ho conti¬ 
nualo concentrandomi per 
scoprire il seguilo della catena: 
gli anelli dopo quello dello 
.spettacolo c quello delle pro¬ 
ve». E prima ci sarà il cosiddet¬ 
to «teatro delle fonti», il «giorno 
santo» come soddisfacimento 
di un'esigenza primaria. E poi. 
appunto, «l'arte come veicolo». 
Due traiettorie, due viaggi al¬ 
l’apparenza contraddittori, ep¬ 
pure legati fra loro dal senso 
dell’esistenza stessa del teatro, 
della sua necessità. Nella loro 
trasparenza ammiriamo le 
tracce lasciale da questi due 
maestri che sembrano non 


ammettere restrizioni anche se 
in Grotowski non ci sono più 
attori per costruire il leatro, ma 
il teatro per cercare attori e se 
in Barba si realizza un proces¬ 
so guidato daH’assoluta fedeltà 
al proprio lavoro e ai propri 
compagni, quei «costrutton di 
canoe» a cui II libro è dedicato. 
Ma, soprattutto, la forza di en¬ 
trambe le proposte, pur nella 
loro ovvia diversità, sta nel non 
essere ancorata a un metodo, 
ma a un’esperienza umana e 
teatrale. Sta in quanto di in¬ 
candescente i due libri conten¬ 
gono e che trova il suo motore 
primo nel colpo dell’attore, 
nella sua capacità di deflagra¬ 
zione. 

Due libri che mettono alla 
prova anche noi letton, spin¬ 
gendoci al di là della nostra 
inerzia, del nostro adagitirci 
nel risaputo, contemplando 
sempre e comunque non la 
certezza, ma la possibilità del¬ 
la sconfitta, dandoci la sensa¬ 
zione di essere (devo la defini¬ 
zione a Peter Brook) dei «punti 
in movimento». Che vittoria più 
grande può esserci per un vero 
maestro? 


wm!(^ a© 

. — GIOVEDÌ 12 AGOSTO-- — ^—" ••• 

Ore 17.00 Gara ciclistica per ciclo amatori 12< Trofeo Festa de l'Unità su cir¬ 
cuito cittadino. Organizza G.S. San Marco 
Ore 21.00 Ballo con l’orchestra “CLAN ITALIANO" 

. . . VENERDÌ 13 AGOSTO . . . . . 

Ore 21.00 Ballo con l'orchestra "ACQUERELLO” 

SABATO 14 AGOSTO ■« «« »«»«~~»«««~«»«»««~»»«««««»««««»«» 

Ore 17.00 .Gara podistica a staffetta 3x3000 6*Trofeo Festa de l'Unità 
Ore 21.00 Ballo con l'orchestra “VALERIO BONO” 

domenica 15 AGOSTO —. ...... . ... . .. . . . .............. . . 

Ore 11.00 ' Corteo al Cimitero accompagnati dalla Banda musicale . 

Ore 19.00 Spettacolo di ginnastica artistico-acrobatica su cavallo con ragazzi 
da 6 a 15 anni. Organizza Circolo Ippico Buiese - Sezione Volteggio 
Ore 21.00 Serata danzante conclusiva con l'orchestra “LIVERMEN” 

Al Festival de l'Unità di Pradamano puoi trovare: ristorante con specialità gastronomiche o 
ottima cucina casalinga • Pizzeria (tutti i tipi di pizza cucinati all'istante] • Chiosco del 
pesce (ottimi i calamari) • Gelateria - Pasticceria - Paninoteca - Barena • Osteria con vasto 
assortimento di vini di ottima qualità • Ricchissima pesca di beneficenza » Ampia pista da 
ballo • Musica • Divertimenti • Sport • Esposizione libraria • Mostra su temi di attualità. 
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su QUA1.SIASI USATO-ANCHE DA ROTTAMAKE 


Torna l'allarme i 
smog. Il 
Comune invita 
! anziani e ■■ 
bambini a non IS 
uscire di casa 
nelle ore calde 
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Il Comune rilancia i suoi appelli: lo smog è tornato altissimo 
Eppure questa volta non si può dare la colpa al caldo e al traffico 

«Bambini e anziani: a casa» 
Toma il rischio-ozono 


ifi 


SMOG 


■■ Tutti a piedi, ancora una volta, E 
lappati in casa - quantomeno gli anziani, 
i bambini c i cardiopatici - dalle 12 alle 
16. Il Comune rilancia i suoi appelli. L'in¬ 
quinamento è di nuovo a livelli alti. La set¬ 
timana scorsa sembrava che lossero an¬ 
che le alte temperature a favorirlo, quan¬ 
do il termometro ha raggiunto più di una 
volta i 38 gradi. Adesso i -veleni nell'aria» 
hanno raggiunto di nuovo il livello di at¬ 
tenzione c ia colpa non è del gran caldo: 
secondo le previsioni non verranno supe¬ 
rati i 31 gradi. La situazione è preoccu¬ 
pante, ma non tutti se ne preoccupano 
abbastanza: ancora una volta, in una Ca¬ 
pitale semi deserta riecheggia il parados¬ 
sale invito a limitare i'uso delle auto priva¬ 


te. C'è stata soltanto una tregua di qual¬ 
che giorno dopo l'altalena Ira ozono e 
azoto: la settimana scorsa quando saliva 
l'uno, l'altro scendeva o comunque resta¬ 
va costante. Ieri no. azoto e ozono sono 
saliti entrambi. 

E stato raggiunto il livello di attenzione 
per quanto riguarda le concentrazioni di 
biossido di azoto rilevale dalla rete di mo¬ 
nitoraggio tra le 8 di martedì e la stessa 
ora di ieri. E il sub commissario Gianni 
Antonio Rosi ha diramalo l’appello -a ri¬ 
durre l'uso del mezzo privato ai casi di ef¬ 
fettiva necessità». Ancora: -si sono regi¬ 
strati livelli consistenti di ozono inquinan¬ 
te. che viene fortemente influenzato dai 


pnxtessi foto-chimici della stagione esti¬ 
va». Cosi è scattato il coprifuoco da smog. 
La settimana scorsa era la seconda volta 
che il Comune consigliava ai «soggetti a ri¬ 
schio» di non uscire. Adesso l’Invito si ri¬ 
pete, que.sta la nota diffusa ieri: «Il sub 
commissario comunica che a causa del¬ 
l'elevato livello di azoto, che sulla base 
del trand osservato potrebbe aumentare 
nelle prossime ore, i soggetti a rischio - 
persone anziane, bambini, malati affetti 
da insufficienze cardio respiratorie - do¬ 
vrebbero astenersi daH'esporsi all'ester¬ 
no. nella fascia oraria che va dalle 12 alle 
16. in particolare nelle aree periferiche ed 
extra urbane». 


Coste lazicdi «off limits» nel tratto da Civitavecchia a Gaeta. Questo il responso delle analisi effettuate da Goletta verde 
Il record da inquinamento spetta a Formia: le acque contengono coliformi fecali in misura 22 volte superiore al limite stabilito 

Un mare tutto nero 


jf-' 



Vista del Parco dei SimbruinI 


Ricalcolata da 18 satelliti l’area 
del verde protetto: finiscono le liti? 

Da ieri il parco 
dei monti Simbruini 
ha confini più certi 


Bagni a rischio parchi ha scello la costa laziale co¬ 
me meta delle vacanze. Gran quantità di coliformi 
fecali su tre quarti del mare vicino a Roma. A Formia 
il record negativo: le sue acque sono più inquinate 
di una fogna. Tuffi tranquilli, invece a Terracina e 
Sperlonga. 1 risultati delle analisi di Goletta verde al¬ 
la penultima tappa del viaggio sul Tirreno. Il proble¬ 
ma dei depuratori e degli scarichi in mare. 


LILIANA ROSI 


■■ Coste laziali off limits, 
questo il verdetto di Goletta 
verde che ha scandagliato le f- ' 
acquo del nostro litorale per ' ' 
offrire agli italiani in vacanza 
una fotografia reale della bai- 
neabilità. I coliformi fecali, in¬ 
discutibile indice di inquina- 
mento, raggiungono livelli di : 
concentrazione tali da rendere " 
alcune zone più inquinate del- - 
le stesse fogne. 11 tratto di mare - 
che va da Civitavecchia a Gae¬ 
ta. ad esempio, pullula di que¬ 
sti indesiderati microorgani¬ 
smi. Il record negativo in que- 
sto senso spetta a Formia nelle 
cui acque i coliformi fecali rag- ’ - 
giungono la cifra di 45.00U. ? 
quando il valore limite stabilito . 
dalla legge è di IQO. Cifra 22 
volte superiore a quella con- 
sentita per gli scarichi fognari. . ' 
Le cose non vanno bene nem- 
meno perTorvaianica e Anzio ‘ 
il cui mare supera abbondan- ■ 
temente tali limiti. - ■ ■ • - * 

Un quadro piuttosto deso¬ 
lante per il bagnante laziale al - 
quale si concernono nuotate si- ' 
cure solo a Terracina e Sper- v 
longa, uniche oasi azzurre in 
un mare di streptococchi e co- 
lilormi. 1 dati, non certo esal¬ 
tanti. sono fomiti dal «labora- , 
torio galleggiante» della Golet¬ 
ta verde, l'imbarcazione di Le- 
gambiente, che con le coste ' 
del Lazio è arrivata alla penul¬ 
tima tappa del viaggio nel Tir-1 
reno. O^i. infatti, Tex pesche- , 
reccio norvegese «Ancelle» sol¬ 
cherà i mari della Campania e 
concluderà la sua «perlustra¬ 
zione» il giorno di Ferragosto a 


Rispescia dove verrà accolto 
da un corteo di barche, ovvia- 
; mente non a motore. La cam- 
' pagna nazionale sull'inquina¬ 
mento marino.quest’anno, ha 
avuto come sponsor ufficiale 
Ace e il sostegno di Replasiic e 
Duraceli, oltre al contributo 
del settimanale F’anoramo. ■ 

Le coste del Lazio, da Mon¬ 
tano di Castro a Scauri, sono 
state setacciate per una setti¬ 
mana dai tecnici e biologi di 
Legambiente su programma 
. scientifico della società Conai 
! di Milano. «Su 18 prelievi - af¬ 
ferma con preoccupazione Lo¬ 
renzo Miracle di Goletta verde 
- 7 superano abbondante- 
; mente i limiti fissati dal legisla¬ 
tore per la balneabilità, 8 rag- 
- giungono la soglia di rischio e 
3 sono al di sotto dei parame¬ 
tri. Una conferma della situa¬ 
zione allarmante già risconue- 
ta l'anno scorso, soprattutto 
lungo il litorale più vicino a Ro¬ 
ma, peraltro evidenziata dalla 
presenza di alcuni divieti di 
balneazione». Altro • aspetto 
della questione 6 l'assenza dei 
necessari depuratori, proble¬ 
ma sul quale da anni Legam¬ 
biente si batte. «I conformi fe¬ 
cali - dice Alberto Bargossi, re¬ 
sponsabile deirequipe scienti¬ 
fica di Goletta verde -? indicano 
presenza di inquinamento or¬ 
ganico. II che equivale a dire 
che i depuratori non ci sono o 
funzionano male e che spesso 
le fogne scancano direttamen¬ 
te in mare. Formia è un caso 
emblematico». 


Emergeim incendi 

.Ancora foschi in fiamme 
110 interventi dei vigili 


■1. Un G 222 inviato dal 
Centro operativo della Prole- ' 
zione civile ha lavorato sul 
Colle Carletta nel territorio ; 
dei comuni di Patrica e Mo- : 
rolo (Prosinone) nelle ope¬ 
razioni di spegnimento di un ' 
incendio • sviluppatosi tre •; 
giorni fa che ha investito 150 
ettari di bosco. Sempre nel ' 
frusinate squadree di vigili e ; 
uomini della forestale sono « 
stati impegnati sui monti di 
Arce (dove le fiamme mi- ; 
nacciano alcune abitazio¬ 
ni) , di Fiuggi e Montecassi- > 
no. Nel pomerìggio di ieri," 
nei pressi di quest’ultimo, è 
esploso un residuato bellico 
le cui schegge hanno ferito 
un pas.sate che è stato rico¬ 
verato aH’ospcdale dì Cassi¬ 
no. Nel viterbese incendi so- 


Senza abbandonarsi al pes¬ 
simismo Goletta verde ha una 
proposta per rimediare, alme¬ 
no in parte, ad una situazione ' 
ambientale seriamente com¬ 
promessa come quella della . 
regione, con la creazione dei . 
parchi marini. «Nel Lazio sulla 
carta esistono tre aree protette 
- dice Miracle - la nseiva man-, 
ria delle Isole pontine, quella 
delle Secche di Tor Paterno e 
quella dei Monti di Scauri. In 
tutti e tre i casi esistono proble¬ 
mi di inquinamento derivanti 
da scarichi civili o industriali e 
dal transito di natanti. Queste 
oasi vanno protette al più prò- . 
sto; è in gioco la sopravvivenza 
del tratto centrale del Tirreno». ■ 
Goletta verde, che len ha la- . 
sciato ia costa del Lazio, oggi 
raggiungerà Ischia per l'ulUma 
tappa di monitoraggio del Tir¬ 
reno. A missione conclusa, ■ 
gran finale a Rispescia dove si 
sta svolgendo la «Festambien- 
te» con un corjeo di imbarca¬ 
zioni che percorrerà il tratto di 
mare maremmano tra Marina , 
di Alberese c Marina di Grosse¬ 
to. ■ . 
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Zone di mare in cui non si può lare il bagno per i livelli alti di inquinamento 


no in corso a Monterpoma- 
no, Montejugo, Tuscania e 
lungo la statale Cassia a 
’ nord di Viterbo. In provincia 
di Latina per spegnere un in¬ 
cendio a Monte S. Biagio è 
intervenuto un elicottero. Al¬ 
tri elicotteri della protezione 
; civile hanno partecipato, in 
provìncia di Roma, allo spe¬ 
gnimento delle fiamme svi¬ 
li lappatesi nella boscaglia at- 
tomo al lago di Pericle, nel 
comune di Cineto, e colla- 
i borano alla lotta contro un 
. incendio a Percile. I vigili del 
; fuoco di Roma oggi hanno 
compiuto 110. interventi 

■ contro • incendi prevalente- 

■ mente di stoppia. Intorno al- 
, le 19 un altro incendio è 

scoppiato in un bosco nei 
pressi di Nerola sulla Salaria. 




'' '' 








Sperlonga la più pulita 




M II limite previsto dalla legge per i colifor¬ 
mi totali è di 2000; dei coliformi fecali è 100, : 
mentre degli streptococchi fecali è 100. Que¬ 
sta la situazione spiaggia per spiaggia: ■ . 

Foce Marta: Coliformi totali = 183000, coli- 
formi fecali'» 2500. streptococchi fecali = 100. ' 
Tarquinia: Coliformi totali “ 300, coliformi fé-; 
cali“ 10. streptococchi fecali" IO."' v, • • « . 
LadlapoU (via dei delfini) : Col. totali “ 3600, 
col.fecali"lOO.strept.tee." 100. i.. ■ 

Capocotta: Col. tot. = 2000, Col. Tee. = 200, 
slrept. fec. = 70. 

Torvalanlca: Col. tot. = 1400, col. tot. = 300, 


strepi. = 390. 

Sabaudia: Col. tot. = 200, col. fecali =100, 
strep. fecali = 10. 

Sperlonga: Col. totali = 100, coi. fecali = 10, 
streptococchi fecali" 20. 

Anzio: Col. totali" 300, coi. fecali = 200, 
strepi, fecali" 150. 

Formia (via Appia Km. 143,3): Coliformi to¬ 
tali" 95000, coliformi fecali=45000, strepto¬ 
cocchi Jecali = 9300. 

Scarni (baia'Turrena): Coliformi totali: 
14200, coliformi fecali: 100, strptococchi feca¬ 
li = 40. ■ :- ■■ ■ . . ■ - 


Notti a caeda della Tartaruga di Zenone 


■■ La Tartaruga Veloce 
ispira il popolo romano. Al¬ 
meno quello un po’ annoia¬ 
to, molto accaldato, che si 
anima al calar delle tenebre, 
quando rinfresca e si può 
uscire a prendere una bocca¬ 
ta d'aria. O a bere una birra ■ 
con gli amici; e basta, fterché 
l’estate romana non è che of¬ 
fra molto di più. Soprattutto - 
all’Albuccione lungo la Ti-, 
burtina o a Cotviale o anche 
a Ponte Mammolo. ,M Cen¬ 
tro, invece, 6 tutto chiuso. 

La Tartaruga veloce, ossi- » 
moro delizioso e filosofico, è. 
soltanto una cometa, sosten-. ' 
gono gli astronomi, e spiega- ; 
no che passa ogni centotren- ■ ; 
ta anni o giù di II, visibile nel 
cielo scuro per la luna calan¬ 
te o aU’ultima falce che dir si 
voglia. Ma per e.ssere sola¬ 
mente un fenomeno astrale, 
è caduta (passata, sfreccia- ,• 
ta) proprio la notte di San 
Lorenzo, la notte delle stelle ' 
cadenti, dei desideri «che se 


Notte di Stelle cadenti. Sulla scia della 
cometa Tartaruga veloce, i romani' 
hanno scrutato il cielo cercando tra gli 
astri (immobili, talvolta tremolanti), 
risposte aU'incertezza dei tempi. Notte 
di San Lorenzo dedicata all'astrono¬ 
mia e alla filosofia. Dialoghi colti sulla 
validità dei consigli della scienziata 


Margherita Hack, sulla stabilità della 
volta stellare, sulle visioni del Papa. 
Ma anche sul senso di quel paradosso 
del filosofo Zenone di Elea, la storiella 
della Tartaruga e del piè veloce Achil¬ 
le che mai la raggiunse. Grazie, so¬ 
stengono gli astronomi in erba di San 
Lorenzo, era la «mitica» Swift-Tuttle. 


vedi una cadente e veloce . 
esprimi, e luì, il desio per 
l'appunto, si realizza». E la ( 
gente, che s'inleressa sicura¬ 
mente più di astrofisica che 
di politica, ha fatto follie per 
cogliere una di quelle scie 
che solcano il cielo scuro. In : 
tempi di recessione, non si sa 
mai. ■ - 
Code al Cianicolo sono 
state segnalate persino ai so¬ 
lerti funzionari del Viminale, 
attenti a non prendere un ■ 
golpe. Al Pincio cannocchiali 
puntati verso Dio ad attende- 


QIUUAPANI 

. re il prodigio. A San Pietro 
qualcuno ha visto il Papa af- 
■ facciarsì e scrutare il cielo. 
Ma era anche questa una vi¬ 
sione perché i! Pontefice era 
in Giamaica, terra di Bob 
' Marley. ; ■. - ^ ■ ■ • ■ , 

A San Lorenzo, invece, ' 
, inatteso pienone di romani ' 
di altri quartieri che, per una 
' sorta di attrazione lessicale, 
hanno scelto il quartiere ros¬ 
so e popolare per passare la 
; notte «dì San Lorenzo». «Arri¬ 
veranno anche i Tavìani - .so¬ 
steneva sicuro dì sé un pedo¬ 


logo professionista, spiegan¬ 
do il senso esoterico di tutto 
' ciò agli amici del cuore -, si, i 
fratelli... no i massoni, i fratel¬ 
li di quel democristiano... 
quello che faceva il ministro. 
Ma insomma, i registi famosi: 
: ; co' sté stelle hanno fatto car- 
:: riera. Trattasi di storie anti¬ 
che, forse di leggenda dei 
> tempi dei fascisti e dei comu¬ 
nisti... si, quei tempi 11». 

Una festa, insomma. Piena 
di speranze e di cultura: Tar¬ 
taruga veloce, finalmente, la 
famosa tartaruga che, sui li- 


H SUBIACO. Non saranno . 
più approssimativi i confini del . 
parco naturale dei monti Sim¬ 
bruini, la più estesa area pro¬ 
tetta del Lazio. Sono infatti ini¬ 
ziate, su disposizione della 
giunta . esecutiva dell'ente 
montano e in collaborazione 
con lo studio Azimut e la Leica 
spa, le operazioni geotopogra- . 
fiche per la delimitazione del 
perimetro del territorio. Ese¬ 
guile da un gruppo di tecnici 
coordinati dal geometra Massi¬ 
mo Bresciani, che hanno pre¬ 
so come iniziali luoghi di lavo¬ 
ro le sommità dei monti Auto¬ 
re, Praliglio e Calvo, esse av¬ 
vengono mediante l'impiego 
dei 18 satelliti attualmente or¬ 
bitanti intorno al globo. Attra¬ 
verso la costituzione di parti¬ 
colari punti di rilerimento tra 
cielo e terra, il collegamento 
con i satelliti consente di rea¬ 
lizzare in tempo reale la risolu¬ 
zione di particolari triangoli e 
di individuare, con l'applica¬ 
zione di regole trigonometri¬ 
che, i veri confini del parco e, 
quindi, confermare o meno i 
punti della rete nazionale del¬ 
l’Istituto geografico militare. 

Terminata la prima fase di 
accertamenti, l'equipe ■ del ■ 
geometra Bresciani si trasferirà • 
sul monte Tarino, sul Cotenlo, 
sul monte Viglio e alle vedute 
di Fallo per effettuare uguali . 
operazioni. Grazie alla delimi¬ 
tazione esatta del perimetro - 
del parco, sarà pertanto possi¬ 
bile procedere aH'installazione ■ 
delle tabelle • indicative dei 
contini e porre fine alle nume¬ 
rose controversie di carattere 
giuridico, forestale, economi¬ 
co, urbanistico, ambientale e 
venatorie sempre sorte proprio 
per la mancanza di indicazioni 
certe sui confini del parco. 

La zona protetta è infatti 


contestata da molti residenti 
che hanno, al di là di presunti 
interessi ambientalistici e eco¬ 
logici di salvaguardia delle ri¬ 
sorse naturali, molte mire di 
espansione hiristica, di instal¬ 
lazioni urbanistiche con relati¬ 
ve lottizzazioni, di spremitura 
sfrenata della flora e della fau¬ 
na, caccia compresa. Una ten¬ 
denza a stento frenata dalle 
leggi regionali c nazionali 
mentre l'abusivismo ha trovato 
in più di un caso complicità a 
livello locale. L'operazione sa 
tcllitare infine, nella speranza 
di mettere fine alle innumere¬ 
voli beghe e contestazioni an¬ 
che formali di chi il parco sui 
monti Simbruini proprio non 
ce lo vuole. • - ■ 

Grande area verde, foreste e 
montagne riservate ai cammi¬ 
natori che trovano anche co¬ 
mode locande nelle quali fare 
tappa, polmone preservato a 
colpi di deiibere dagli assalti 
speculativi, il parco potrà, con 
i confini certi, difendere me¬ 
glio la propria vocazione natu¬ 
rale mentre l'équipe che ha 
fjortato avanti la ricerca potrà 
legittimamente aspirare a tra¬ 
vasare quest’esperienza su al¬ 
tri incarichi anche più pacifici 
di questo dei monti Simbruini. 
Un giudizio definitivo, mate¬ 
matico e super panes. quello 
che viene dai calcoli satellitari 
che. in questo caso, dimostra¬ 
no anche la po.ssibilità dell'uso 
' civile delle stelle artificiali che 
vengono spedite nello spazio e 
giustificano le enormi spese 
che anche l'Italia, un po' diret¬ 
tamente con le sue aziende, 
mollo indirettamente in pane- 
nershipcon Francia e Stati Uni¬ 
ti. sopporta nel campo delle 
spedizioni e delle ricerche co¬ 
smiche. 


bri di scuola, dava le piste al 
, prode Achille. Secoli e secoli 
di filosofia per capire che la 
risposta al paradosso di Ze¬ 
none di Elea era, come spes- 
. so accade, in cielo. ' 

«Spesso il cielo si vede di 
notte», avrebbe detto Paul 
Eluard, Poi ieri sera, grazie al¬ 
la Ben Johnson delle tartaru¬ 
ghe spaziali, si è replicato. E 
la simpatica signora Marghe¬ 
rita Hack, ha spiegato che 
anche oggi gli effetti di Tarta¬ 
ruga di Elea saranno visibili e 
grandiosi nei cieli di tutta l'I¬ 
talia. Basta attendere e ca¬ 
dranno stelle a non finire. Si 
realizzeranno sogni, fortune, 
i amori. Anche nei cieli della 
periferia romana, spiegano 
■ gli esperti del settore. Anche 
a Ca^l Bruciato dove il 61 : 
barrato, dicono gli abitanti, 
passa la mattina soltanto pier 
due ore: e poi tutti a piedi. 
Ma gli astri della notte, alme- 
’ no quelli, creano uguaglian¬ 
za. 


Archeologia 

Nuovi scavi ad ABumiere 
Alla luce tombe etrusche 


H Importanti contributi alla 
conoscenza delle origini della 
civiltà etrusca possono venire ■ 
dagli scavi cominciati in questi . 
giorni, a cura della soprinten¬ 
denza per l’Etruria meridiona¬ 
le, nella zona di Allumiere, a 
pochi chilometri da Civitavec¬ 
chia. «Finora abbiamo trovato 
tre tombe molto ben conserva¬ 
te». dice Vincenzo D’Èrcole, 
l'archeoiogo della soprinten¬ 
denza che segue i lavori. «Ma - 
aggiunge - intendiamo scava¬ 
re a tappeto la necropoli». Le r 
ricerche riguardano un silo 
preistorico. Monte Rovello, che 
già negli anni sessanta aveva 
restituito delle ceramiche del- , 
l'età del bronzo: alcune erano 
d'importazione, in particolare 
di provenienza micenea (XIII 
secolo a.c), il che lascia sup¬ 
porre che il centro abitato che 
esisteva nella zona avesse rag¬ 
giunto un cosiderevole livello 


di ricchezza. Contemporane- 
mente, si é ripreso a .scavare 
anche neU'area della necropo¬ 
li di «Poggio della Pozza», rite¬ 
nuta da molti studiosi la più fa¬ 
mosa necropoli deH’Etruria, re¬ 
lativamente al periodo deiretà 
del bronzo finale. Da questa 
necroproli (nei due siti si é co¬ 
minciato a scavare a partire 
dalI'SOO) sono emerse già cir¬ 
ca 50 sepolture che risalgono 
al periodo compreso tra il XII e 
il X secolo a. C. Le tombe por¬ 
tate ora alla luce - afferma l'ar¬ 
cheologo Vincenzo D'Èrcole - 
sono urne cinerarie costiluité 
da sei pietre e contenenti og¬ 
getti come spille e rasoi. Que¬ 
ste urne cinerarie .sono state 
raramente studiale. Si conosce 
poco dei rituali: in una di que¬ 
ste, ad esempio, erano sepolti 
un bambino e un adulto insie- 
me».per questi aspetti, la colla¬ 
borazione degli anlropologi 















ru 


pasma. 


Roma 


Un italiano nell’Africa del Sahel 
È Bruno Brunetti, partito da Nettuno per fare il barbiere 
n fascino del continente nero lo trasforma in collezionista 
alla ricerca della memoria etnologica di tribù dimenticate 

Cacciatore d’arte 
tra ì Mandingo 


4 v>v 



Trasferirsi nell’Africa lontana non dev’essere una fa¬ 
cile scelta. Tanto meno se meta del viaggio è un ne¬ 
gozio di barbiere. Ma per Bruno Brunetti le cose so¬ 
no andate diversamente e, abbandonati rasoi e for¬ 
bici, è oggi, in Senegai, uno dei maggiori esperti di 
arte africana centro-occidentale: una conoscenza 
scavata in vent’anni di escursioni neH’intemo e di 
passione per le etnie che scompaiono... 


GIULIANO CSSARATTO 


H La poltrona da lavoro 
troneggia ora nel salone ric¬ 
co di statuette Dogon, sga¬ 
belli reali togolesi, terracotte 
del Ghana. Forbici e rasoi 
giacciono invece in una cas¬ 
sa di legno con cerniere 
bronzee della Costa d'Avo- 
no. Sono gli strumenti da 
barbiere che Bruno Brunetti 
ha da tempo abbandonato, 
quelli del mestiere che lo 
aveva fatto sbarcare nella iit- 
ta del Capo Verde, a Dakar, e 
che ora arredano, con un po’ 
d’orgoglio ma senza nostal¬ 
gia. la sua dimora, È un'ele¬ 
gante casa coloniale, nasco¬ 
sta tra le palme dèlia corni- 
chi:, di fronte alla rocciosa e 
disabitata isola di Serpent, il 
comandante di vascello fran¬ 
cese condannato come Pa¬ 
pillon a passarci il resto della 
vita: Brunetti l'ha trasformala 
in un vero museo di oggetti 
d'arte mentre lui stesso è 
considerato, e non soltanto 
in Senegai, uno dei massimi 
esperti di maschere rituali, 
feticci e usanze tribali delle 
innumerevoli etnie dell’Afri¬ 
ca centro-occidentale, il 
grande Sahel, dall’Atlante al 
Camerun. 

Fa il mercante, Bruno Bnj- 
netti, l'infanzia trascorsa tra 
Anzio e Nettuno prima del 
precoce imbarco verso qual¬ 
che speranza, ma non si con¬ 
sidera un commerciante. La 
sua è vera passione, persino 
«commozione» come la chia¬ 
ma Leo Frobenius, per la ma¬ 
gia che trasuda da quel che 
ancora resta delle civiltà can¬ 
cellate dalla colonizzazione 
e dallo schiavismo e che si 
tramanda attraverso l'arte di 
scolpire A figure, intagliare 
prorte, modellare otri. Per lui 
un inizio da emigrante pas¬ 
sando le ore davanti allo 
sp^chio da - parrucchiere, 
poi la scoperta di quel mon¬ 
do diverso, oltre la città im¬ 
bottita di cemento e miseria. 
È il mondo dei villaggi, del vi¬ 
vere per sopravvivere, è la 
storia dei popoli Mandingo, 


Diola, Bassari, Coniagui, 
Peul. Apparentemente nemi¬ 
ci, spesso più tra di loro che 
con l’invasore bianco, lo so¬ 
no più per diffidenza che per 
odio e con loro non è impen¬ 
sabile entrale in confidenza, 
stringere un’amicizia. Gente 
contadina, allevatori abituati 
a spostarsi seguendo le sta¬ 
gioni e il tempo, allai^ando 
le braccia di fronte agli sbalzi 
del raccolto. Cacciatori e pe¬ 
scatori umiliati da - per loro 
- incomprensibili confini, da 
stati indifferenti e estranei, da 
governi lontani. E le poche 
certezze restano i rituali e le 


Un gruppo di africani 
intenti in un rituale: 
in basso, un'immagine 
della costa 
del Senegai: di lato. 

sovrastruttura 
di maschera a forma 
di antilope 
In legno policromo 
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tradizioni secolari tenace¬ 
mente conservate, trasmesse 
coi suoni, i gesti, i costumi di 
generazioni. In questo mon¬ 
do si è tuffato Brunetti par¬ 
tendo col suo zaino militare 
da Dakar verso l'interno, ver¬ 
so i segreti Dogon. verso la 
Mauritania e il Burkina Faso 
ricchi di antichi argenti, il To¬ 
go e la Nigeria con i loro fa¬ 
mosi incisori del legno, il Ni- 
ger e il Mali degli otri e delle 
statue di terracotta, il Benin e 
la ce'ebre arte bronzea di¬ 
strutta dagli inglesi. 

Vent'anni di piste, di caldo 
torrido, di polvere e piogge 
nella brusse, spostandosi sui 
precari mezzi dei transport 
en commun, e andando in¬ 
dietro negli sconvolgimenti 
di quelle terre, tornando con 
i pochi pezzi dell'arte sacra e 
segreta delle divinità animi¬ 
ste. con più conoscenza che 
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affari, più fatica e soddisfa¬ 
zione che oggetti per la bot¬ 
tega nel cuore di Dakar. Un 
approccio personale, diretto. 
Passando le notti nelle ca¬ 
panne di tango e paglia dei 
l'endà, dei Bedik, dei Badya- 
ranke, dei Malinke. Conver¬ 
sando in un francese misto a 
wolof coi capi di villaggi non . 
segnati .sulle mappe, gestico¬ 
lando coi sacerdoti deposita- . 
ri della cultura rituale, beven¬ 
do birra di miglio o, più rara¬ 
mente, vino di palma. Serate 
passate davanti al fuoco divi¬ 
dendo una ciotola di miglio 
insaporito dal sugo di arachi¬ 
di, assistendo alle cerimonie 
dell'iniziazione, a quelle fu¬ 
nerarie. partecipando alle 
danze della fertilità. 

Così Bruno Brunetti ha su¬ 
perato le barriere più nere, si 
e ritagliato un isollto rispetto 
tra le etnìe in estinzione, tra i 
villaggi gelosi dei propri rit¬ 
mi. della propria cultura. Le 
sue vìsite, i viaggi intrapresi 
attraversando le montagne al 
confini della Guinea, scen¬ 
dendo sulle rive dell’alto 
Cambia, oltre il parco nazio¬ 
nale Niokolo-Koba. pagaian- 
do tra gli ippopotami del Ca- 
samance, non sono quelli di 
un mercante qualunque né 
di un curioso escursionista. A 
Andyel, Etchawar, Iwol e 
Etiess. sul grande altopiano 
di laterite sovrastato dal fetic¬ 
cio di Mansa-Wali, l'arrivo di 
Bruno Brunetti è un segnale 
del sempre più irrinunciabile 
legame con la «civiltà» impor¬ 
tata dai bianchi, deH'aflidare 
a un amico il compito della 
mediazione. 

Sono luoghi dimenticati. 


gruppi di famiglie stretti in¬ 
torno ai propri' riti, allo sta¬ 
gionale rincon^rsi di piogge 
e aridità. Ma anche la natura 
qualche volta tradisce e oggi 
l’acqua é sempre meno, i 
grandi fiumi sempre più sala¬ 
ti. l'agricoltura una scom¬ 
messa ad alto rischio, E le ri¬ 
sorse della caccia, dissan¬ 
guale nel passato, oggi sono 
impossibili agli indigeni per il 
costo delle cartucce e vietate 
nelle immense riserve appal¬ 
tale ai toubab, i bianchi. Bru¬ 
netti lo sa. e crede nel tentati¬ 
vo di «salvare», sacendola co¬ 
noscere anche attraverso le 
sue arti, la memoria etnologi¬ 
ca di quelle piccole tribù esi¬ 
liate nel loro villaggi. Lo fa te¬ 
nendo insieme le parentele 
culturali che legano queste 
piopolazioni a un'arte magi¬ 
ca che si ispirava alla terra, al 
cièlo, alla nascita e la morte, 
al fuoco e alle .stagioni, agli 
animali. 

Una parentela sempre più 
sottile, qualche volta rispunta 
in pittori mortemi come Kori 
Diouf, M’Bida, Alla Diallo, e 
che rischia dì perdersi nelle 
necessità del quotidiano, 
nelle miserie che incalzano. 
La guida Bedik di Brunetti 
per gli animisti del suo villag¬ 
gio è Tama Keita, ma se sol¬ 
tanto attraversa la valle dei 
contadini musulmani, il suo 
nome diventa Wandu men¬ 
tre il prete francese che porta 
l’acqua dalla vicina Banda- 
lassi, l’ha ribattezzato Domi¬ 
nique e quando ha sete Ta¬ 
ma Wandu Dominique di¬ 
venta cattolico senza tuttavia 
omettere di fermarsi a prega¬ 
re davanti ai feticci degli avi. 



da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 - Tal. (06) 9485068 


Quanto paghereste 

PER VEDERE 

RUTELLI SINDACO DI ROMA? 

IL COMITATO 

PER RUTELLI SINDACO 

APRE LA RACCOLTA DEI FONDI 

PER INVIARCI IL TUO CONTRIBUTO 

PUOI SCEGLIERE TRA: 

1. VENIRE direttamente presso la nostra sede a 
Piazza della Libertà, 4. 

2. INVIARE, in busta chiusa, un assegno non 
trasferibile Intestato a «Comitato per Rutelli 
Sindaco» al nostro indirizzo.. 

3. UTILIZZARE la carta di credito telefonando ai 
nostri numeri: 06/36000312 oppure 36000313. 

4. UTILIZZARE un vaglia telegrafico o il conto 
corrente postale n. 64990005 intestati «Comitato 
per Rutelli Sindaco» Piazza della Libertà, 4 - 
Roma. 

5. UTILIZZARE il c/c numero 27/7570. presso l'Ag. 1 
di Roma del Banco di Napoli. 
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Autoporto 
di Ponte Galeria 
Cosentino, Pds: 
«Intervenga Voci» 


Il capogruppo del PDS alla Regione l.a/.io, Lionello Co¬ 
sentino (nella foto), ha invitato il commissario preletti- 
zio Ale.ssandro Voci ad esprimere la propria opinione 
sulla «regolarifà amministrativa della vicenda di Ponte 
Galeria». Secondo Cosentino il .silenzio del commi.ssario 
SI «aggiunge ai misteri insondabili di questa vicenda». Il 
capogruppo del Pds ha segnalato tutte le incongruenze, 
che a suo modo di vedere, ci .sarebbero nella vicenda 
«Come mai - si è chiesto - si costruisce l’autoporto a 
Ponte Galeria e si progettano i mercati generali dall’al¬ 
tra parte? Perché la commissione del Ministero dell'In¬ 
dustria ha espresso parere favorevole al finanziamento 
pubblico per la realizzazione di un centro commerciale 
privato anche in as.senza della concessione edilizia del 
comune? E perché, prima deH’inizio dei lavori, non so¬ 
no stati eseguiti i necessari studi di valutazione di impat¬ 
to ambientale?» In attesa che la vicenda venga risolta 
dalla magistratura, il Pds afferma che «non sarebbe inu¬ 
tile se, colto da qualche dubbio. Voci decide.sse la so¬ 
spensione del cantiere». 

Reparti chiusi Non dovevano essere tra- 

ai S IlinMnni sferili, secondo la Funzio- 

n e.'!!?™'*"' pubblica della Cgil. i 

KrOieStanO malati pslclnatrici dell’o- 

i sindacati spedale San Giovanni, 

sfrattati dallo scoppio del- 
le bombe che, circa l.'j 
giorni fa, hanno reso ina- 
gibili 1 locali del servizio di diagnosi e cura. Con una no¬ 
ta inviata all'assessore alla sanità del Lazio e aH'ammi- 
nistratore straordinario della Usi Rm4, il coordinamento 
degli operatori del San Giovanni aderenti alla Cgil ha 
chiesto che venga ripristinata l’attività del servizio psi¬ 
chiatrico. «di fatto sospesa dai responsabili della struttu¬ 
ra senza nessuna garanzia per il futuro». La decisione di 
trasferire i malati, in tutto 19 persone, era stata presa 
daH'amministratore straordinario Dino Cosi, il giorno 
successivo allo scoppio della bomba sotto l’arcata della 
basilica di San Giovanni in Laterano. 


Tentato incendio Teatro deiropera a n- 

al ma/iaTTÌnì schio incendi come i bo- 

j schi: l'altra sera verso le 

Oei I eatrO 23.30 è stata lanciata una 

deirOpera bottiglia incendiaria all'in- 

” temo del recinto dei ma- 

gazzini in via dei Lanci, 
dove sono custodite le 
scene di 45 opere, di cui moltissime di alto valore artisti¬ 
co oltre che storico. Fortunatamente la bottiglia non è 
riu-scita a propagare le fiamme, anche se appare un si- 
ni.stro segnale di persecuzione: già un mese la con una 
«molotov» venne appiccato un incendio con danni limi¬ 
tati. ma l’anno scorso con lo stesso sistema andarono 
perdute tra le fiamme le scene di quattro opere Recen¬ 
temente anche l’edificio del Teatro dell’Opera è stato 
oggetto di attenzioni fatali con un incendio .sospetto sot¬ 
to al palcoscenico c un altro al botteghino. 

Onore zingaresco Raid zingaresco da Galia- 


unore Zingaresco Raid zingaresco da Galia- 

I Ili l;i nìrrnia (Na) a Tordi Valle per 

LUI lapiccnia recuperare la bella e nbcl- 

ma lei scappa le moglie. Lei ò Zhura Ra- 
Allora la rapisce di 19 anni scappata 

daH'accampameiito cam- 
pano noto ancfic per le 
frequentazioni camorriste 
e si installa in quello ai margini dell'ippodromo roma¬ 
no. Qui è stata raggiunta ieri da una spedizione maritale 
che la ripresa e messa su una delle due auto arrivate da 
Napoli. Ma la pliziasi mette sulle loro tracce c ne blocca 
una arrestando Keno Hadzovic e Beko Alivovic per con¬ 
corso in sequesto. 


Pastore piromane Preso un piromane de: 

preso sofia Cassia. 

“Lo Taccio le Mulas, 60 anni di Garoi 

per le pecore» (Nuoro) che braccato 

^ mentre stava appizzando 

il fuoco al km 14 della 
Cassia, si è giustificato co¬ 
sì: "Mi pento e mi vergogno, ma noi pastori lo facciamo 
sempre. Per le pecore che cosi mangiano erba teneri- 
na». Mulas possiede 160 pecore a Morlupo, a circa 20 
km dalla Cassia dove il fuoco è divampato per lOOOmq. 


LUCA CARTA 


Ristorante 
PIZZERIA 
Forno a legno 

FOGO©)» 

DAL GIOVEbl ALU DOMENICA USOO ALL'APERTO 


Roma - Via Ardeatlna, SOO - Tal. 5018679 - 5010000 

ad un Km Prima dal G.R A. Fax 5018679 

martedì riposo settimanale 


CENTRO a SOUDARIETA’ 
DRÌU STUDENTI 

• Consulenza legale sui casi di diritti negati 

• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 

• Informazione sulle attività dell'associazionismo e 
del volontariato 

06/497801 

da! Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 
Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA" 
ARCISOUDARIETA' • TEMPI MODERNI 
C&L SCUOUk • IL SALVAGENTE • ÉCOIE 
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Romanzi e testi d’attualità fanno compagnia ai romani in vacanza 
In testa alla classifica un premio Strega e i dinosauri di Jurassic park 

Libri sotto Tombreflone 
e in cima afla montagna 







H Nella valigia degli italiani 
che partono (o sono già parti¬ 
ti) per le vacanze, tra un costu¬ 
me, II golfino per la sera c il ne¬ 
cessaire per la toilette, un an¬ 
golino a volte esiguo, a volte 
ampio, 0 riservato ai libri. 
Quelli inseguiti tutto l’anno e 
che non si ù avuto il tempo di 
leggere, quelli appena usciti o 
quelli che non si sa per quale 
diktat interiore ci si impone di 
affrontare durante le pigre ore 
del dopopranzo. C'ò chi prefe¬ 
risce il giallo, libro di evasione 
per antonomasia, chi il roman¬ 
zo pcrvivere, almeno sulla car¬ 
ta, una romantica storia d’a¬ 
more, chi l’avventura per movi¬ 
mentare una piatta vacanza in 
pensione 70.000 lire al giorno 
tutto compreso. 

Da una rapida indagine nel¬ 
le librerie cittadine risuita che 
0 comunque la narrativa il ge¬ 
nere più amato dai romani sot¬ 
to Tombrellone o sulle vette 
delle Dolomiti. l.»i classifica 
fornita da Giulio della libreria 
Feltrinelli a Via V.E. Orlando 
vede al primo posto il roman¬ 
zo di Domenico Rea, vincitore 
del premio Strega, Ninta Ple¬ 
bea della casa editrice Leonar¬ 
do e dal costo medio-alto di 
29.000 lire. Come dire che gli 
italiani si lasciano comunque 
guidare (o condizionare) dai 
testi valutati da altri: in.somma, 
vanno sul sicuro. Al .secondo 
posto un altro titolo ampia¬ 
mente pubblicizzato, non fos¬ 
se altro che per il film di Spiel¬ 
berg prossimamente nei nostri 
cinema che a questo testo si ù 
ispirato. Jurassic park di Mi¬ 
chael Crichton. Garzanti, 
32,000 lire, è richiestissimo dai 
più giovani molti dei quali, af¬ 
ferma Giulio, sono frenati dal 
prezzo. Se non costasse così 
tanto .sarebbe senz’altro II lea¬ 
der della hit parade Ictlcraria. 
SI. perchè come spiegano an¬ 
che gli altri librai, la crisi eco¬ 
nomica allarga la sua ombra 
anche sul piccolo bene di car¬ 
ta (ormai diventato anch’osso 
di lusso visto 1 prezzi che gira¬ 


no) e l’italiano quando entra 
nel negozio non valuta solo il 
contenuto del testo o Tauloro, 
ma gira il volume e si soffenna 
su quella piccola cifra in basso 
a sinistra, delegandole la scel¬ 
ta. 

In terza posizione c’è Dacia 
Maraini con Bagheria, Rizzoli, 
20.000 lire. (I diario giovanile 
della .scrittrice di origine sicilia¬ 
na "tiene» omiai da mesi ed 
evidentemente i lettori lo con¬ 
siderano un buon compagno 
di vii^gio. Anna Maria Orte.se 
con il Cardino addoloralo di 
Adelphi, 35.000 lire, .sta al 
quarto posto. 11 grande roman¬ 
zo ambientato nella Napoli di 
fine Settecento fia avuto un 
inaspettato successo nono¬ 
stante la scarsa pubblicità e il 
prezzo elevato. Ma, come dice 
Giulio, i romani i conti li sanno 
tare c per 415 pagine da legge¬ 
re. 35.000 lire sono un investi¬ 
mento congruo. Il gioco dei re¬ 
gni di Clara Sereni. Giunti, 
24.000 lire si è guadagnato il 
quinto po.sto. Il romanzo sulla 
famiglia Sereni tra affetti e im¬ 
pegno politico c civile era an- 
ch’esso tra i finalisti del premio 
Strega. 

Il vacanziere romano, co¬ 
munque non rinuncia all’at¬ 
tualità. Anzi, è molto attento a 
quello che gli succede intorno 
e vuole saperne di più. Anche 
se a volte non si sa se il motivo 
è una pura attenzione morbo- 
,sa a fatti che evocano chissà 
quali fantasmi inconsci, oppu¬ 
re un autentico desiderio di 
approfondire certe tematiche. 
É il caso del libro di Silvana 
Mazzocchi Mostro da niente, 
edizione Baldini e Ca.stoldi, 
22.000 lire, sulla storia di Stefa¬ 
no Spilotros. il giovane che si 
accuso deH’omicidio del pic¬ 
colo Simone Allegretti, sulla 
cui morte atroce abbiamo avu¬ 
to in questi giorni i particolari 
dalla confes-sione di Luigi 
Chiatti. II libro sta avendo un 
notevole successo. Per chi, in¬ 
vece avesse perso il conto, o si 


Cosa leggono i romani in vacanza? Lo abbiamo 
chiesto a quattro grandi librerie cittadine che et 
hanno fornito le cla.s.sifiche dei cinque libri più 
venduti dal primo agosto ad oggi. 11 primato spet¬ 
ta ai romanzi, alcuni .scontati (premio Strega o 
Bancarella) altri più originali. Anche l’attualità 
accompagna i romani: un libro per tutti, anoni¬ 
mo, ! parlamentari inquisiti. 


LILIANA ROSI 
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Un'immagine suggerita da «Jurassic park», libro in testa alle classifiche 




'"'‘-A 


'.2-11?’ -v " 

•a. c.; 



(osse scordato i nomi dei par- 
lanientan inquisiti, un "istant 
hook* all’aniericana è arrivato 
recentemente in libreria per 
rinfrescare la memoria agli ita¬ 
liani. 1 quali, evidentemente, 
hanno molto apprezzato Tini* 
zialiva utile come promemoria 
per le discussioni tra vicini di 
ombrellone. I due volumetti 
(uno per i deputali e uno per i 
senaiorO. di anonimo sono 
edili da .Sapere 2000 e co.stano 
il primo 12.000 lire c il secon¬ 
do G.OOO. 

PrLSsando dal centro della 
città alia prima periferia, cam¬ 
biano I gusti dei romani in pro¬ 
cinto di partire per le ferie. Da 
Tullilibri in via Appia. il primo 
libro che i vacanzieri hanno 
messo m valigia è // carditto 
addolorato, seguilo da un'altra 
rivelazione della stagione: 
Paolo Mauresing La variante di 
Lùnehurg. Adelphi, 20.000 lire, 
un giallo appassionante che si 
snoda nelParco di una partita 
di scacchi. Al terzo posto tro¬ 
viamo Luciano De Crescenzo 
con Croce e delizia. Mondado¬ 
ri, 25.000 lire, una storia di leg¬ 


gera e veloce lettura. Segue a 
ruota un altro romanzo La 
bruttina stagionata di Carmen 
Covilo. Bompiani. 28.000 lire, 
vincitore de! premio Bancarel¬ 
la. Una signora attempala sco¬ 
pre di essere sexy nonostanle 
non sia miss universo: un inco¬ 
raggiamento indiretto alle ba¬ 
gnanti un po' ciccione alle 
quali il costume non va pro¬ 
prio a pennello. Infine ritrovia¬ 
mo Jurassic park. -Non c'O 
grande vendila di rilegato - 
ammette il direttore della libre¬ 
ria. Colmayer -• la genie prefe¬ 
risce Il tascabile». Con la stessa 
cifra compra più libri. Una ten¬ 
denza. questa, in contrasto 
con quella dell'anno scorso, 
quanto i lettori in procinto di 
partire corcavano le novità. 

Alla libreria l^nascita in via 
delle Botteghe Oscure 0 anco¬ 
ra Il cardino addoloralo a tene¬ 
re la prima posizione seguilo 
da un lesto fatto apposta per 
chi ha scelto il mare come me¬ 
ta della vacanza: Oceano mare 
di Alessandro Baricco. Rizzoli. 
24.000 lire, un avvincente ro¬ 
manzo su un naufragio c i suoi 
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Rscine 

ShangriLa (Viale Algeria, 141 -Eur-tel. 5916441). Aperta tulli 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta I Smila lire; dalle 9 alle 13 c dalle 13 alle IS, lire 12mlla. Sa¬ 
bato o domenica lire 20mila per il turno unico o ISmila per 
quelli parziali. Abbonamenli (solo per i giorni feriali): 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lire iSOmila; lOOmila por i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di .settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20-Eur-tel. 5926717). Aperta lulti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 o dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 injgrc.s.s:; 120mila perii fumo unico; SSmila perla malli¬ 
na: 90mita per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanciai:! (Via Pietralata, 129 - tei, 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato c domenica; 20mila lire 
per il turno intero: ISmila lire per i turni corti. Sono po.s.slbili 
abbonamenti per 6,10.20 e 30 entrate. Aperta tino alla line di 
agosto. ■. ■ - • 

Le Magnolie (Via Evodia. IO - .Vdcatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L’ingres.so nei giorni feriali co¬ 
sta 13mila lirc;8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi; 16mila lire 
per il turno unico; i Ornila per quello pomeridiano. Aperta lino 
ai primi dì settembre. 

Cavalieri HUIon (Via Cadlolo. 101 - Montemario - tei. 35091 ). 
Aperta tutti I giorni dalle 9 alle 19; ingresso; 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdt; SOmila lire sabato c domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. 

Rari Nantes Nomenlano (Viale Kant. 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta lutti i giorni dalle 9 alle 18.30. ingresso; dal 
lunedi ai venerdt, per l’intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mìla lire il turno intero; ! 5 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei (eriali, 
I Ornila sabato c domenica. Aperta lino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrovecchia-Primavalle - 
lei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso; 
dal lunedi al venerdì. ISmila lire per l’intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. ^bato e domenica: ISmila lire per il turno 
unico: 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta lino al 15 
settembre. • 

Oasi (Via degli Eugeni!, 2 - Quarto Mìglio - tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l’ingres¬ 
so è di lire 15mila; sabato c festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
. entradopole 14.Chìusaperteriedal 13al ISagosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso; lire 
15mila per (1 turno unico; Ornila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire lOrnila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 


seggialc guidalo della durata di duo oro (lire 36mila). riserva¬ 
te a chi non è proprio un pnncipianto. Le lezioni di equitazio¬ 
ne. sempre su prenotazione, durano invoco un’ora o costano 
25mila lire. 

Centro ippico Caslelfusano (Viale del Circuito, 68 -Caslelfu- 
•sano - tei.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle ! 7 alle 20, lunedi 
escluso, pus.seggiatc di un’ora in compagnia di un islniUorea 
lire 22mila; lozioni di equitazione per principianti c progrediti 
(liro22milu). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Scvcra-Tolfa. km 3 - 
Tolta - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas- 
■soggiate guidate tra le bellezze dei monti della ’l’olfa (lire 
20.000 per ogni ora); lozioni di equitazione per tutti i livelli 
(25iiiila lire l’ora). È necessaria la prenotazione. 

Il noce (Izjculità Lago di pesca "Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 • 0337/801820). Lezioni por tutti i livelli o pas,seggia- 
te (solo per esperti) costano 2Umila l’ora: per "pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì, 

Lago di Vico (Lago di Vico • località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (ISmila lire l’o¬ 
ra) e pa.s,scggiatc per tutti (l5mila lire I ora). Chiuso il lunedi; 

■ gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monlerosì - lei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi.qucslocir- 
colo immerso nel verde propone pas.seggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l’ora). Per le lezioni (10 per 200mila lire) 
è ncce.ssana l’iscrizione annua (lOOmiIaìire). È consigliala la 
prenotazione, 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione, con istuttorc federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo è di 15mila lire per un’ora. 




L'eSTATE 


Mcineggi 


Il Branco (Via Paraggi - Frcgene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma c a pochi passi dalla pineta di Frcge¬ 
ne, questo circolo ippico propone pas-seggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavalfo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
Ì8.30 alle 19.30; lire 25mila. È necessaria la prenotazione. 

Trevignano (Via Seltcvcne-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
tci:9985123). Tutti ì giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac¬ 
compagnatore (20milalirc l’ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfczionamcnlo 
(ISOmìla lire perdicci ore; orario 8-10,18-20). 

Tatua (Via Monte dei Porci. 123-Mentana, località Mezzaluna- 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
.sono possibili passeggiate con una guida dell’Ante ( 15mi1a li¬ 
re l’ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l’ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Iz: Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle_6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in ca.so violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, lei. 6832690/820; Centro cU acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, coasu- 
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro. .segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza lelefonica sulla sindrome di 
Down. tei. 3720891; Alcolisti anonimi lei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui .servizi, sulla legi¬ 
slazione. sull’ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, tcl.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) lei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 - 
6861554; assLstenza domiciliare per i maiali di Aids tei. 
6832171 ; CIr, informazioni per i rifugiali riciriedcnti asilo poli¬ 




supcrsuti. C’è poi h gioco dei 
regni c Jurassic park. Infine una 
novità non menzionala dagli 
altri librai. Dello stesso autore 
di Biade Runner, Philip K Dick, 
La trilogia di Valis, Mondadori, 
32,000'lire è un romanzo di 
fantascienza diviso in tre parti. 
Passando alla centrali.s,sima 
Rizzoli, libreria di pa.ssaggio 
per migliaia di romani, la cla.s- 
sìlica fomila dal direttore 
Mcucci è forse fra te più scon¬ 
tate. Si passa da Kinfa plebea a 
La bruttina stagionala, da Ba- 
ghcrìa a Croce e delizia per fi¬ 
nire con La variante di Li'lrie- 
burg. Meno appiattiti sul titolo 
ssic'uro» i testi non di narrativa. 
Pra questi un libro molto roma¬ 
no Venti angeli su Poma di De 
Simone, Mursia, 30,000 lire sul 
bombardamento di San Loren¬ 
zo del ’43, Forse poco adatto al 
disimpegno indotto dalle va¬ 
canze Liberaci dai male oscu¬ 
ro, un testo sulla depressione 
dì Giovanni B. Cassano, Lon¬ 
ganesi. 29.000 lire, ma che, a 
dispetto dell’argomento, si è 
comunque conqulslato un po¬ 
sto invaligia. 
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AGENDA 

Q minima 19 

Ieri ^ 

^ massima 30 

Oooi ils<jlesorc’eulle0.!5 
e tramonta alle 20. ]‘1 


■ APPUNTAMENTI 

Shakespeare sotto le stelle. Vaqa per i paesi del Vitertx'* 
so il «SoRno di una notte di mezz estate», scatta dal grande 
drammaturgo di Sfralford on Avon e «tradotta» in caprolatto 
dalla compagnia di teatro popolare di Caprarola. Il delizioso 
allestimento della commedia sara questa sera a Monterò- 
mano (vicino a Tarquinia, tl 14 a Bassano Romano, il 30 
«tornerà» d Caprarola dove avra il «suo» scenario nel giardi¬ 
no di Palazzo Famc.se. e il 3 settembre .sara in scena a Crte. 
tra I vicoli medievali. 

Estate africana all'Osirls. Per i nottambuli romani inna- 
nìorati di Africa. Jamaica e dintorni c 1 Osiris Club (l^rgo 
dei l.ibrari. 82a. tel.6H80G372) tulli i mercoledì e giovedì alle 
22. Jungle rhMhmscon discoteca afro-black. reggae. ragga. 
revivals e novità del dj Simba Queen. 

Appuntamento con le stelle. L a.s.soci.':tzJone culturale 
«Vegoia» organizza per il Ì3 agosto un appuntamento per 
osservare il ciclo da! pianoro di Caiolo sotto la guida del pro¬ 
fessor Irvando Sgreccia, per individuare lo costellazioni esti¬ 
ve e le meteore. Si consiglia di portare una torcia elettrica e 
un binocolo. L appuntamento ò per le 21.30 al ccr.iro visite 
del Parco Marturanum. viale IV Novembre. Barbarano Ro¬ 
mano (VT). Per prenotazioni e informazioni chiamare i nu- 
men 0761/474i507-474536-'174343. 1-a quota di partecipa¬ 
zione òdi Smila lire a persona. 

Caracalla. Toma .stasera alle 21 il balletto «Zorba il grc*co». 
il fortunato balletto di Izjrca Massinesu mu.siche di Theodo- 
rakis. giunto ormai a un numero indefinito d: repliche. Inter¬ 
preti principali sono Raffaele Paganini (Zorba). Guido Pi¬ 
stoni (John), AJessandra Delle Monaco (Manna) e Paola 
Catalani (Orfensia). Replica il 14 agosto, biglietti da lOmila 
a4.Smilalirc. 

Palladium al Borghetto Flaminio. Alle 21.30 continua la 
ras.scgna di Salsa e Merengue «Sabor latino» che proseguirà 
imo al 17.8i Dalla e si vedono i video sui dinosauri. 

Festival di TagUacozzo. Stasera concerto del Quartetto 
chitarristico Ars Nova presso la Chiesa di S.Cosma c Damia¬ 
no alle Ì8 c spettacolo di teatro con «l parenti stretti» in Tele¬ 
comando. alle 21 in piiizza dell'Obelisco. 

Voglia mattk 2 anni *60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco ò aperto al pubblicoci sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli c film. 

Giardini della Filarmonica Romana. Replica alle 21,15 
dello spettacolo «Ix* ceneri di Roma» di Franco Ricordi ispi¬ 
ralo alla raccolta di poesie di Pierpaolo Pasolini, «Le ceneri 
di Gramsci», 

Teatro di Marcello. Alle 21 la pianista Reana De Luca in¬ 
terpreterà musiche di Scarlatti. ITokofiev. Chopin e Liszt. È 
berne prenotare al 48Ì4800, 

Sindrome Down. È stalo attivato un servizio di consulenza 
telefonica sulla sindrome down che fornisce informazioni in 
sostegno delle famiglie con figli Down. 11 servizio si avvale di 
un assistente sociale in collaborazione con consulenti dol- 
rA.ssociazione bambini Down, dispxjnibile a ri.spondere alle 
telefonale degli ulenli. Telefono D ha .sede prc.sso l'a.s.socia- 
zionc, viale delie Milizie 106, Roma, e ri.sponde al numero 
OG/3720891. 

■ VITA DI PARTITO 

Lotteria della Festa dell'Unità di Supino: I) O 66: 2) Q 

66; 3) BL6I:4) H 16; 5) N62;6) BB86;7) BU2:81 047; 9) 
Bl79;I0)A76 




tico (lunedi, martedì. Riovcdl dalle 9 alle 1 1.30). lel.3 10955 - 
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina lei. 
86207352; Ulficio immigrazione della Provincia, io). 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legali alia lo.ssicodipendenza, 
alcolismo.emarginazione (feriali 14 -22; festivi IO- 14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti c malati di Aids (24 ore su 24) lei. 6574118; Villa Ma- 
ralid. comunità diurna per tos.slcodipendenti. lei. 55285057 ■ 
5.500607;nio d’argento, orienlamento sui servizi utili agli 
anziani, lei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
saniiaria per immigrali, tei. 5592.326 - 4463778 Casa per i di¬ 
ritti sociali, consulenza legale, .segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni suH’obiezIone di 
coscienza, consulenza suidirilti dei consumatori (da lunedia 
venerdì dalle 9 alle 20), lei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli ,slcs,si numeri risponde l’Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) da) lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull’obiezione di coscienza e su! servizio civile 
(lutti i venerdì dalle 17 alle 19). tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
a.ssislenza domiciliare per i malati di Aids, lei. 54 1 3985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza .sui problemi dell’ambiente, lei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 c dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872 1 30: Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, lei. 3376850; Sos 
salute, servizio iclcfonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
pre.sso gli ospedali, peri malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18), tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 

Il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi al festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8. lei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamale urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498; ITonto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, lei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) lei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 oro su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto 1 tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, lei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 658I933;Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione dei sabato c dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 ; istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 - 12, tei. 483708 - 483939, istitu¬ 
to di diagnostica cllnica Proda (prelievi h.7.30 - 10; segreteria 
h. IO - 13 e 16 - 19.30; Studi dentistici privati: dal I ai 14 
agosto Dr. Giovanni D’Amico, (martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì dalle 9,15 alle 19), lei. 86201060; dal 16 al 31 agosto 
Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 12,30 e 
15- 19;sabatoh.9-12.30),tel.44290806. 

ASSISTENZAANIMAU 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca c ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina lei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465. pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carabinleri pron¬ 
to intervento tei. 11 2;PoUzla questura centrale lei. 4686;PoU- 
zia municipale pronto Intervento, tei. 67691 ;VIgUi del fuo¬ 
co pronto intervento tei. 11 5;Soccorso stradale. AutomobiI 
ciubd’Ilatia. tei. 116. 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 
idrico lei. 575I71;Elettricltà, Acea lei. 57516!; Enel (.servizio 
automalico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200;Sip.tcl. 182. 


Biblioteche 


Centrale per ragsizzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo¬ 
scrizione - tei. 6865] 16 * 688010*10). Da lunedì a sabato h. 9- 
13; martedì c giovedì h. 15-18.30. 

VUJa Leopardi (Via Wrikallò. 9-11 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. asab. h. 9-13; lun. gìo. h. 1 *1.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia. 225 - li Circoscrizione - lei. 3227*13-1). 
Martedì, mereoledì, giovedì c venerdì h.9-12. 

Fucini (Via Renalo Fucini. 265 - IV Circoscrizione - lei. 
8270989). Da lunedì a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Vìa Mozart, *13 - V Circoscrizione - tcl.^063557), Mar. 
mcr. ven. e sabato h. 9-Ì3; lun. gìo. h. 15-19 

Pìgneto (Via Attilio Mori, 18-V! Circoscrizione-tel.21700677). 
Mar. mer, ven. csabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Pcnazzalo, 112 - VI Circoscrizione - lei. 
2588380). Da mar. asab, h.9-13: lun. mer. h. 15-19,30 

Rodati (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
228*1682). Lunedì-sabato h.9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
267*1938). Fino al 14 agosto, da lunedì a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - lei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedì e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al21 agosto. 

Latina (Via Latina. 303 - IX Circoscrizione - lei. 7801017). Da 
lunedì a .sabato h. 9-13; lunedi c giovedì h. 16-20. 

Locali all'aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio aH'aperto ò per lutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fi.sso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, cròpes e drink. Tra le specialità i cocktails 
«Matisse» (analcolico a base di fruita) e il gcttonalissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico c. chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica c cani: insolito mb< per questo locale inau¬ 
guralo da poco e sistemalo sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani c l'altra, rìntratteni- 
mcnto con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedì, mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - lei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all’a- 
perto affaccialo sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al- 
rintemo funziona la discoteca con .selezioni soul. funky. 
black music, rhythm’n’blues. Cocktails e buffet freddo. Dalie 
IO fino a norie inoltrata. Ingre.sso con con.sumazionc lire 
lOmila, Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 - 
3612227) 

Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano baV. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale c resterà aperto per tutta l'e¬ 
state. 

Selarum (Via dei Ficnaroli, 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails c sfizi ga.stronomici. Il locale ò 
aperto tutte le sere, dalle 21 olle 2. 
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ACADEMY HAU 

LbOOO 

Chiusura estiva 

ViaStamira 

Tel 44237778 


AOMIRAL 

L 10 000 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 

Piazza Verbario 5 

Tal 8541195 

ny Hopkins-DR (17 30-20-22 30) 

ADRIAMO 

L 10 000 

Pomedort verdi IrW alla lermtit del 

Piazza Cavour, 22 

Tel 3211896 

treno di J Avne! conK Bathes 



(17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

L10000 

Chiusura estiva 

ViaMerrydelVai 14 

Tel 5880099 


AM8ASSADE 

LIO 000 

Chiusura estiva 

Accademia Agiati 57 

Tel 5408901 


AMERICA 

LIO 000 

Chiusura estiva 

ViaN dei Grande 6 

Tel 5815168 


ARCHMEOE 

L 10000 

Chiusura estiva 

Via Archimede 71 

Tei 8075567 


ARISTON 

L 6000 

Un cuore In Inverno di Claude Saulet 

VlaCiceranè, 19 

Tel 3212597 

con Elisabeth Bourgine- OR 

(18 30-20 50-23) 

ASTRA 

L 10 000 

Chiusura estiva 

VialeJonio 225 

Tel 8176256 


ATLANTIC 

L 10000 

Chiusura estiva 

V Tuscolana.745 

Tel 76106S6 


AUQUSTUSUNO 

L 10000 

Lo epacciatore di Paul Schrader con 

CsoV Emanuele 203 

Tel 6875455 

Susan Sarandon Willem Daloe-G 



(18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

L 10 000 

SMino Ouinleslorte di Maurizio Ni- 

CsoV Emanuele203 

Tei 6875455 

chelti-BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Doppia pereonalllA di Brian De Palma 
conJ Lighigow-G 

(17 10-19-20 45-22 30) 

BARBERINI DUE 

L 10000 

Le eti di Lulu di Bigas Luna con Fran- 

Piazza Barberini 25 

Tel 4827707 

cescaNeri-E (17 05-1855-2040-2230) 

BARBERINI TRE 

LIO 000 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 

Piazza Barberini. 25 

Tel 4827707 

Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertDuval-OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaG Sacconi 39 

Tel 3236619 


CAPRANICA 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

Piazza Capranica 101 

Tel 6792465 


CAPRANICHETTA 

L 10 000 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e ramante 

P za Montecitorio 125 

Tel 6796957 

di Peter Greenaway con Michael Gam- 
bon-DR (18-20 10-22 30) 

CIAK 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

Via Cassia 692 

Tel 33251607 


COU DI RIENZO 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

Plaz 2 aColadlRienzo 88Tel 6878303 


DEIPtCCOU 

L 7000 

Chiusura estiva 

via della Plnela 15 

Tei 8553465 


DEI PKCOU SERA 

L 8 000 

Chiusura estiva 

Via dalla Pineta 15 

Tel 8553485 


DIAMANTE 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

Via Prenestina 230 

Tel 295606 


EDEN 

P,zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Verdettoflnale (17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

viaStoppanl? 

Tel 8070245 


EMPIRE 

L 10000 

1 trasgretsorl di Walter Hill, con Bill 

VialeR Maigheilta 29 

Tel 6417719 

Paxton Ice Talee Cube-OR 



(16-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

V ledali Esercito 44 

Tel 5010852 


ESPERU 

L 8 000 

N cameremen e l'ataatalne di e con 

Piazza Sonnino 37 

Tel 5612884 

RemmyBelvauz-G < 


• 

(17 30-19 20-20 5D<22 30) 

ETOIU 

L 10 000 

O Dracula di Francis Ford Coppola 

Piazza In Lueina 41 

Tel 6876125 

con Winona Ryder GaryOldman-OR 
(17 30-20 13-22 301 

EURCME 

ViaUszt 32 

L 10000 
Tei 5910086 

SoIdCOiiliphiM (18-2020-2230) 

EUROPA 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

Corsod Italia. 107/a 

Tel 8555736 


EXCELSIOR 

L 6000 

Chiusura estiva 

Via B V del Calmelo 2 

Tal 5292296 


FARNESE 

L 10 000 

< Chiusuraesllva 

Camoo de'Fiori 

Tel 6864395 


FIAMMA UNO 

L 10 000 

SdocanlroluU (1815-20 30-22 30) 

ViaBissolatI 47 

Tel 4827100 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

RAMMADUE- 
Via BIssoIat) 47 

L 10000 
Tal 4827100 

Quasi Incinta (18 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

GARDEN 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

Viale Trastevere 244/a 

Tel 5812848 


OIOIEUO 

L 6000 

' Chiusuraesllva 

Via Nomenlana 43 

Tel 8554149 


GOLDEN 

L 10 000 

' Chiusuraesllva 

Via Taranto 36 

Tel 70496602 


GREENWICHUNO 

VlaG BodonI 57 

L 10000 
Tel 5745825 

* Chiusuraesllva 

OREENWKHOUE 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

VlaG BodonI 57 

Tel 5745825 


OREENimCHTRE 

L 10000 

Chiusuraesllva 

VlaG BodonI 57 

Tel 5745825 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

LIO 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOUDAY V 

L 10 000 

□ Lezioni di piano di Jane Campion • 

Largo B Marcello 1 

Tel 8548326 

SE (18-20 15-22 30) 

INOUNO 

L 10000 

Chiusuraesllva 

VlaG Induno 

Tel 5812495 


KING 

L10000 

Chiusura estiva 

via Fogliano 37 

Tel 66206732 


MADISON UNO 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

VlaChiabrera 121 

Tei 5417923 


MADISON DDE 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

VlaChiabrera, 121 

Tel 5417923 


MAOSONTRE 

L 10000 

Chiusuraesllva 

VlaChiabrera 121 

Tel 5417926 


MADISON QUATTRO 

VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Chiusura estiva 

MAESTOSO UNO ~ 

Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

- Quasi Ineinla (18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

LIO 000 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 

Via Appia Nuova. 176 

Tel 786066 

con Elisabeth Bourgine- DR 

- (18-20 15-22 30) 

MAESTOSOTRE 

L 10 000 

Zebra Head di Anthony Drozan • OR 

Via Appia Nuova 176 

Tel 780066 

- (18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova, 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Bagnoli noi buio dì Robert Ueber- 
mann.conD B Sweeney-A 

(18-2015-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

□ Lezionidl plano di Jane Campion- 
SE (18-2020-2230) 

METROPOLITAN 

L 10000 

Chiusura estiva 

Via del Coreo, 8 

Tel 3200933 


MIGNON 

L 10 000 

Chiusuraesllva 

VlaVilerbo il 

Tel 8559493 


NEWYORK 

L 10000 

Chiusuraesllva 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 



□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

OEFINBIONL A: Awenturoao, BR: Brillante, 0,A,: Dia animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico, E, Erotico, F; Fantastico 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE, Sentiment, SM: Storlco-MItolog, ST: Storico W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

1 10 000 
Tel 70496568 

n Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (18-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tei 5603622 

Closed 

QUIRINALE 
VlaNazionale 190 

L 10 000 
Te! 4882653 

t racconti della camera rossa 

(18 30-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghelti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

P It grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto • DR(16 50-18 45- 
20 35-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

1 (rasgretsori di Walter Hill con Bill 
Paxton IceTelceCube-OR 

(18-2020-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L'impero del sensi di Nagisa Oshima 
conT Puh E Matsuda-E (16-2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

li segreto di Maurizta di Franck Simon 
con Maurizia Paradiso - £ (VM18) 

(18-19 55-21 10-22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale deile Province 41 

L 6000 
Tel 44236021 

Chiusuraesllva 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 0004 000 
Tel 495776 

Chiusuraesllva 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tei 392777 

Vedi-Cinema all aperto» 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 64 Tel 3701094 

SAU LUMIERE Miracolo a Milano 
(20) Roma (22) 

SAU CHAPLIN II gregge (20 30) 
Schiava d’amore (22 30] 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/b Tei 8554210 

Riposo 


CINECLUB E CERUSICO 

Via A DeGasperl 13/15-Ciamplno 

Tel 79846531 

Riposo 


CINETECA NAZIONALE 

(c/o cinema dei piccoli] 
Vlaledella Pineta 15 Tel 8553465 

Riposo 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiurusa estiva 


IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Chiusuraesllva 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

VlaNazionale 194 *’‘e1 4885465 

Riposo 


POLITECNICO L 5 000 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Riposo 



Bl FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS NagrettI 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Chiusuraesllva 

CAMPAONANO 

SPLENDOR 

Taechlaapllle (1630-18 15-20-21451 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700568 

Chiuso per lavori 

VnrORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI. 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SAU UNO Maleolm X (17 30-2130) 
SAU DUE Labaflaalabeslla 

(17 30-22 30) 

SAU TRE Un Incantevole aprila 

(17 3022 30) 

SUPERCINEMA 

P^a del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CYNTHiANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 100(X) 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

Chiusuraesllva 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 10 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottlni 

L 10000 
Tel 5603186 

Rleomlndodacapo 

(16 30-1830-20 30-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Ultrwnrpt (173019102045-22 30) 

SUPERBA 

V tedellaMarina 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Batic Initlnct (17 30-20-2230) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 6 000 Spettacolo teatrale 

P zia NicodemI 5 Tel 0774/20087_ 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

VlaGarIbaltlI 100 Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE LO 000 Chiusura estiva 

Via G Matteotti 2 Tel 9590593_ 


■ CINEMA ALL'APERTO 


CINEPORTO 

ViaA daSanGiu'iano 

Tel 3204515 

ARENA Ineerzione pericolosa di Bar- 
bet Schroeder (2115) NomolncodlCf: 
NIna di John Badham (24) 

SALETTA Holktay Inn di Mark Sandri- 
eh (24) 

ESEDRA 

ViadelViminale9 

L 8000 
Tel 483754 

Biado rurmer di Ridley Scott (21) Arma 
lotale3di Richard Donner(23) 

MASSENZIO'93 

Centro Commerciale CInecItUi Due 

SCHERMO GRANDE GII tpMall di 
Clini Easlwood (21) aseguIreAIMnSdi 
David FInchar, GlocM di palare di Philip 
Noyee 

SCHERMO PICCOLO Bisbu, Il plocolo 
itrenlero di Baharam Beyza 1 (21) a ae- 
guire Un canto par Bako di Nizamettin 
Arie 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 8000 
Tei 5818116 

OmIcMa (2115) ConfoHcrio (2315) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Ricomincio da capo (20 45-22 45) Thol- 
matLoulto(20 30-22 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 

ARENA UDISPOLI 


La meta oscura (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOUS MARINELU 

SletarAct (21-23) 

ARENA CORAUOS SEVERA 

La morta DM balla (21-23) 




Aquila via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino, 23 - Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoll, 96 - Tel 446496 Splendid via delle Vigne, 4-Tel 620205 
Ulisse via Tlburllna 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno 37- 
Tel 4827557 


H PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lenza 120 - Te! 4373199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti • Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33- 
Tei 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 - 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLU AMENE (Vie 
Meucclo Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianlcolo - 
Tel 5750827) 

Alle 2115 La toeandlera di Gol- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna. Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/£-Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina *^52 - Tei 
68804601-2} 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 o 15-19 sa¬ 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonnnnenti stagione 
93- 94 Orarlo 15-19 escluso sa 
baio e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT(Viadegli2inQarl 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 • Tei 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tei 
3207266) 

Aniiteatro Tor Beila Monaca (via 
Tor Bella Monaca - Tel 7004932} 
Riposo 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO Di SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alte 21 Belle Moqut con DIanora 
Marangoni e Giuliano Ansatone 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
679727(^785879) 

Riposo 

CLEStS - ARTE TEATRO (Via Aver- 
no 1 • Piazza Acllla - Tel 
66206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932) 

Riposo 

DEI coca (Via Galvani 69 - Tel 
5783502? 

Riposo 

DEI SATim (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tel 
44231300-6440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259} 

Riposo 

DUSE{VÌaVitlorla.6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euciide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANOCViaS Stefano dei Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GURDINI DELLA FILARMONICA 
(ViaFfammla1ie-Tel 3202876} 
Oggi e domani alle 21 15 Le ce¬ 
neri di Roma da Pier Paolo Pasoli¬ 
ni regia di Franco Ricordi 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

QHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 


IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tol 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14 Tel 8416057.8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1- 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALACAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104 Tel 6555938) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar> 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
mano l-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867} 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tei 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 II boneghino é aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Viade Filippini 17/a. 
Tei 68308735) 

SALACAFFE Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro- 
Tei 8861455-8662009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(VlaNazionale 194-Tel 4885465) 


dio-Tel 5415521} 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 68805690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 36 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
tnc»ani tei 6867610} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va 522-.ei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon- 
‘ane Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale delle Terme 55-Tel 
70495421) 

Alle 21 15 Voglia matta anni 60 
con la Compagnia «Attori e Tecni- 

CI» 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5280C»45-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via £ Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 



Ritmi dell'aria sono quelli proposi! da Stefano Bertozzi 
al donneilo e Unda Di Cario al pianoforte in un intenssanle 
concerto al Chio'Uro del Bramante 


Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tei 
6794585) 

Riposo 

ROSSINMPIazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambellotti 11 - Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia- 
taper 3-Tel ^53000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SANGENESIO(viaPodgora l-Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonomenti 93/94 Oba Oba, 
Massimini. Banfi, Monlesano. Do- 
relll Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tet 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO Di OSTIA ANTI- 

CA(Dalle 18tel 5651310) 

Alle 20 Curculio di T Maccio 
Plauto regia di Giancarlo Sam¬ 
marano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò- 


9949116-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8601733.5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 - Tel 5882034- 
5896085} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


.MJjllSIACLASSJCA 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Svialoslav Richter 
Dal !K) agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA ' MUSICALE CSM 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia- 
noiorte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tei 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V** 140 - Tei 
6685285) 

Riposo 

ARCUM(ViaStura l-Tol 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (protessionisti) Monte¬ 
verdi Magnificat A8 voci o brani 
sacri solistici • 0 Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadeiMonti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir- 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 


Riposo 

ASSOCIAZIONE BELft BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68e0'350} 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofole violino tlauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
politonico 

ASSOCIAZIONE CORO PCUFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tei 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tot 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 

ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di tlauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vgno- 
la 12-Tel 3201150} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA- 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata l 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S CARLO» (Via dei Geor 
gofih 120 Tel 5413063) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicala Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gl strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intorma- 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI- 

NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
GuidoBanti 34.Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Di TORRESPACCATA (Via A Bar 
POSI 6-Tel 23267153) 

Cesi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro- 
lia 352-Tel 6638200] 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALiCO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni¬ 
co femminile e misto Corsi di 
strumonio o solleggio Per scr 
zionitel 58203397 

ESTATE AL FORO 

Allo 19 Recital pianistico di Ma- 
rian Lee 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flautodritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
foggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 oro 15- 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tet 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto- 
niehe 4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 Un sospiro Chopine 
Uszt concerto di Roana De Luca 
(planotorte) In programma musi¬ 
che di Scarlatti Prokot *»fv Cho- 
pm 

Domani alle 21 Allegro appassio¬ 
nato concorto di Roberto De Ro- 
manis (pianoforte) in programma 
musiche di F Schubert J 
Brahms 6 Bartok 

L’IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5 Tel 7807695) 

Oggi allo 21 Ritmi deirAria con¬ 
certo di Stefano Bertozzi (clan- 
netto) Linda Di Carlo (pianoforte) 
In programma musiche di Castel- 
nuovo-Tedesco Nino Rota De¬ 
bussy 

Domani alle 21 A futura memoria 
concerto per Orchestra da Came¬ 


ra direttore Ravio Pescosolido 
In programma musiche di Pesco- 
solido Lucia 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 

one degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO Tel 6795333} 

Alle 21 30 Concerto da Camera 
esibizione dei Giovani Solisti del 
la Arts Academy In programma 
musiche di W A Mozart 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tet 4817003-481601) 

Terme di Caracalla 

Alle 19 Concerto dei solisti dei 
I Orchestra del Teatro dell Opera 
Maria Sole Baldoni (arpa) e Simo 
netta Perfetti (arpa) 

Alle 21 Zorba il greco balletto n 
due atti di Lorca Massine u musi 
che di Mikis Theodorakis coreo 
grafie di Lorca Massine Interpreti 
principali Raffaele Paganini Lui 
gi Martellettd Giannt Rosaci 
Alessandra Capozzi 

VASCEUO (Via G Canni 72 Tel 
58(}9369) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Teatro d* 
Verzura) 

Domani sabato e domenica alle 
21 30 Miranda Martino m So le 
sorboleele nespole amare I mille 
volti di Napoli attraverso le sue 
canzoni dal 1500al 1923 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (V>I la 

Abemelek ViaAureliaAmicai? 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK FOLK m 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi R poso 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Piami 
ma 60) 

Alle 22 Concerto della Orchestra 
Diapason 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
staccio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO [Via di 
Monto Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASS»CO (Via Libeta 7 - Te' 
5745989) 

Riposo 

OEJA VU {Sora Via L Settembrini - 
lei 0776/833472) 

Riposo 

£L CHARANGO (Via di SantOno 
frio 28-Tel 6879908) 

Riposo 

POLKSTUDIO (Via Frangipane 42- 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano Farnesina) 

Oggi allo 23 Concerto del gruppo 

Latte • I suoi derivati 

GAGD CLUB DELLA COPPIA (Via A 
Caprioli 24 - via Selva Nora • tei 
3091024) 

Tutti Ivenerdì dallo22 Discoteca 

MAMBO (Via dei Fienaroii 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorenim. J 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN UZARO (Via della Madonna 
dei Monti 26-Tel 6766188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde!lol3/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIC 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARtUM (Via Lidia 44 - Tol 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 

Riposo 


Lunedì 

con 

rOrajtà 

quattro pagine 
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Matairese ricorda 
Artemio Franchi 
a dieci anni 
dalla scomparsa 


■1 I ) 1 lUli t I I „ il st 1 i s I 
n un iiK ult nt« sii i I tl< n | r 1 \st n 
fiiiKhi i|Hu^rinl ìidl, u \ i ili hi 
ili I ili |KJL{Ui rr I Adi lino t r uu In i r i vn pii s 
(Il iiU ili li i I d pr sull nti tli li l i f i i in si 

ili nli oiiurini ilei i 1 Usi \iil no Mit irrisi 
illii tk ptLsiiknti ili 11 1 fui cosi lo iic^rcli 
l no ili 1 piu nr imk iliru,inli che il di h > 
sport 11 ih ino ii)hi i in n <imi*o- 


l'^uropei di tiro 
Due medaglie 
d'argento 
per gli azzurri 


■1 Di II i, I 1 iris III I I i I il 11) Il III 
lini 11 ni n dn C iinpion i i I ur p ^ i< i 

i ! s\( I isi j I riu \« p ibldii 1 (. 11 I I 

s |u idri di ski 1 1 i'k m II ( n V j in inc,i li 

K ssi ni j I di los 1 ol nipii 1 k ^n ( < nli < 
V il/uni ) SI no giunti il sci ondo i>os!o dii Irò 
j \or\» gli c C)i rnmiii i \i Ik 1 1 issi ic ‘ i indi\i 
du ih 1 li< IK Ih i C ioni 


Domani il via ai mondiali di atietica di Stoccarda. Alla vigilia 
del Grande Evento tengono banco i dubbi e le ansie di Cari Lewis 
negli ultimi tempi battuto dai suoi rivali. Il «figlio del vento» svela 
oggi i suoi progetti: incerta è la partecipazione alla staffetta 

L’ultimo i 
imperatore A 






Vigilia della Grande Festa dell atletica nel segno di 
Cari Lewis II «re» americano è sbarcato ieri a Stoc¬ 
carda, oggi svelerà i suoi progetti sicura la parteci¬ 
pazione a 100 e 200 i dubbi riguardano la staffetta 
il «figlio del vento» arriva al suo quarto mondiale con 
il peso delle sconfitte degli ultimi tempi infortuni o 
segnali del declino’ Oggi conferenza stampa di Ne- 
biolo, il potente presidente della laai 

NOSTRO SERVIZIO 


■■STOCCARDA Questi di 
Stoccarda non saranno cam¬ 
pionati qualsiasi i mondiali 
tedeschi dovranno dirci se il 
piu qrande velocista di tutti i 
tempi Cari l ewis •Kmq Cari 
come lo chiamano i suoi tans 
e inlen/ionalo ad abdicare 
Lcwis è arrivato ieri a Stoccar 
da e rispettando lo sue abitu 
dmi ha deciso di estraniarsi 
dal qruppo Con la sua aria un 
po snob SI è ritirato in un al 
bcrvio di lusso al centro della 
citta lontano dai clamori e 
dalla confusione del villaqqio- 
mondiale Ogm «il fiRlig del 
vento» terra un attcssisima 
conferenza stampa durante 
la quale dovrebbe chiarire fi¬ 
nalmente I SUOI obicttivi Sicu 
ramcntc Lewis non partecipe 
rii alla gara di siilto in lungo 
dal momento che ha disertalo 
questa disciplina ai «trials» sta 
tunitensi Primo segnale di le 
sa questo del lungo o forse di 
una debolezza ormai ricono¬ 
sciuta perché «King Cari» non 
SI opporrà a Mike Powell co 
me nella notte del record del 
mondo a Tokyo (agosto 
1991) Una rivincita mancata 
Ma anche nello sprint per 


I cwis questi <li btoccarda si 
annunciano come i mondiali 
del dubbio A dare reti \ alle 
ultime gare sostenuto nel cir 
culto europeo cara improba 
bile che Lewis ripeta la sene i 
rionale gara dei UlO giappo 
itesi In quella gara lo rieor 
diamo lo statunitense reali/ 
/òcon 9 8b il record del mon 
do Un record pulito anche se 
proprio negli ultimivsimi gior 
ni V i. chi ha gettato fango sul 
•figlio del vanto» parlando di 
un «viso che pare la maschera 
di un dopalo» Lewis la sp il 
liicee di fronte a queste chiae 
ehere il suo problema é un il 
Irò SI chiama sicure//a Trop 
pe e brucianti le seunliUe ri 
mediale quest anno Hanno 
minato la sua 'ama di invinci 
bile all inizio della stagione e 
slato battuto piu di una volta 
dal eonn izionalc André Ca 
son Poi nelle tournée euro 
pee altre batoste l annua 
ciata sfida con il campione 
olimpico I inglese Chnslie 
cosi enfali//nla dalla stampa 
(c dai premi) lo ha visto soc 
combere due volte c ancora 
pm amaro è sialo il meeting di 
/ungo dove Lewis è arrivato 
soltanto quarto dietro a Bur 


re 11 e come detto Chrislie 

Pochi giorni fa durante una 
eonftren/a stamp i alla vigilia 
del meeting di Monteearlo 
lewise ipparsf) piLittoslo pes 
siiiiista non tanto sulk sue 
eondi/ioni di salute i-Ho 
anni non posso pni essere in 
forma per tutta la durata della 
stagione c vincere tutti i mcc 
ling come qualche anno In») 
qu mio sull atletica in genera 
le e sul movimento negli Usi 
(«In nello calo i pmiicanli»j 

L altro lormenlo di fewis 
(che correrà sicuramente 100 
t 200) é la sidifelta KlOO 1 
problemi nav,.ono dai dillieili 
rapporti del "figlia del vento 
con il resto della squadra A 
/ungo l owis parteeipé all i 
stalfella ma con il suo club il 
•Santa Monica» Anche ai Oio 
chi <li Barcellona ei fu ineer 
tev/a fino all ultimo sulla par 
tecip i/ione di Lewis alla fine 
il quartello si itumtense for 
m ito da M irsh Burrel Mil 
cheli e I •amletico Lewis vin 
so la medaglia d ore ottenen¬ 
do il record cl< 1 mondo con 
57 éO 

Ultimifwime Grandi co 
reografic por la cerimonia di 
iportura (domani alle 19 30) 
salti di paracadutisti slilala di 
atleti concerti spettacoli arti 
siici t la presenza del canlan 
le imcneano ( huek Berrv 
Doniiis Milchell reduce da un 
infortunio parteciperà sicura 
iritnle alla gara dei 100 metri 
Intanto per molivi di rispar 
mio (leggi lasse ) la sede 
della laaf si trasferirà da Lon 
dra a Montecarlo Oggi confe¬ 
renza stampa del presidente 
Nebiolo 


< King. Cari 
Lewis e 
al quarto 
campionato 
mondiale A 
Stoccarda 
garegqera 
siduramente 
nei 100 metri 
In alto 

Mike Powell 
recordman del 
salto in lungo 



Un caso dopinj 
nel clan Italia 


■i ROMA Iaj se indalo doping pel un j vo» i non si mirra ri 
guardare soliamo gli itieli stranie ri In una noia diramala le ri d il 
I i I e-dcra/ione II iliaii i di Allcliea Le-ggcra ( FIDAL; si ippreiidc 
che un allc'a itali mo c si ilo trovalo positivo ad un controllo inli 
doping 

l^a riDAL in visi a dei mondi ili di Sioce arda aveva elc-e iso eti 
I llcituarc dei controlli •) soqjrcsa» L ultima inanifcsla/ionc pre 
s 1 in esame e si ila quell i di Kchio dove domenica scorsa si e di 
sputetu il •Festival de-i Uiici- 
Proprio nella località vinela e 
siila riscontrala li "posiiivita 
per melandione ( uno su r i 
de anaboli// mie n d r ) Li 
Federazione rispetlandn le 
Slks norme del regolarne nio mie r 

■Ajk nazionale si -iseTvi la I leoll i 

di comunicarle il nome de II al 
tela menni malo soli mio dopei 
che Sara effe tlu ila I analisi sul 
e impione B un esame che si 
ri eseguito al pu presto Si e 
:||||||||||||||||||||^^HI|^^ appreso che tra gli alidi Italia 
ni del settore lanci che oggi 
sono partiti per Stoccarda non 
^ CI Sara Zerbini L a le'a az-urro 

( al "Festiva'dei lanci di Schio 

g aveva ben impre<sionalo olle 

ncndo la misura sii 02 metri e 
78 ecntimnctn nel lincio del 
disco Ui nolizi I del doping h j 
comunque scoeso non poco 
1 ambiente azzurro un clan già 
abbistanza dimesso pe»r li 
scarsa consistenza degli uomi 
m di punta anche in eonside 
razione del forfait annuncialo 
da Ge-nnaro Di Napoli e quello 
- per ora soliamo venuialo - 
da Salvatore Aniibo 


Al fuoriclasse brasiliano della FI è stato intitolato un club a Bagno a Ripoli, paesino vicino a Firenze, con 400 aficionados 
Anche una rivista (con qualche «firma» di buon nome), interamente scritta dai soci e una tiratura che arriva alle 3.000 copie 

Senna, come te non c’è nessuno 


Ayrton Senna è il pilota più amato della Formula 
Uno e a Firenze è nato addirittura un club dedicato 
al fuoriclasse brasiliano con quattrocento iscritti e 
delegazioni in tutta Italia Hanno persino un giorna¬ 
le e disprezzano Alain Prost La maggioranza fa par¬ 
te del gentil sesso mentre qualche ragazza ammette 
di essere innamorata di Senna 11 loro sogno nel cas¬ 
setto’ Senna alla Ferrari naturalmente 


CARLO BRACCINI 


B FIRENZE Nel mondo 
nessuno come lui Avrton 
Senna non è solo il piu velo¬ 
ce e il piu pagato pilota di 
Formula Uno ma è anche il 
pili ammirato il piu stimato 
il piu amato Al punto che 
quasi quattrocento persone 
in Italia hanno deciso di riu 
nirsi in un club che si chiama 
proprio come il celebre cam 
pione brasiliano Ayrton Sen 
na Fans Club con sede a Ba 
gno a Ripoli a due passi da 
Hrenze ma delegazioni un 
po in tutta la penisola 
L idea viene alla fine del 
1991 a quattro giovani fioren 
tini Cinzia Patrizia Lucia e 
Paolochetrovano ben presto 
altri disposti a seguirli Da 
San Paolo in Brasile dove ha 
sede la Senna Promotion (la 
compagnia che gestisce nel 
mondo 1 immagine del tre 
volte campione del mondo e 
1 guadagni derivanti dal'e sue 
linee di prodotti firmati) 
giunge 1 autorizzazione a 
usare nomi e simboli II club 
cresce si dà uno statuto e un 
ordinamento interno inizia 
un attivata sociale che si dira 
ma intuita Italia 
«Perché un Senna Fans 
Club’ - Cinzia trentacinque 
anni commercialista é la 
presidentessa e non ha dub¬ 
bi «Perché sentivamo il biso¬ 


gno di conoscere altre perso¬ 
ne che amavano Senna co 
me noi e poter dire fmalmen 
te la nostra su Avrton e quel 
lo che gli succedeva In lem 
pi non sospetti quando altri 
titoli mondiali non erano ipo 
tiz/abili Cosa che si e pun 
tualmente verificata 
Per espnmere meglio il 
suo pensiero su Senna il club 
SI è dotato addirittura di una 
pubblicazione ufficiale dal 
nome manco a dirlo rormu 
la Senna «Usciamo con sei 
numeri all anno e solo in ab 
bonamento gr-ntuito ai soci - 
spiega Cinzia - L.i tiratura 
non supera le S faOU copie 
ma in occasioni speciali co 
me il Gran Premi in Italia sia 
mo arrivati anche a tirarne 
piu di tremila- Grande prota 
genista naturalmente Sen 
na c le suo vicende senza 
nessuna pretesa di essere 
obiettivi Interamente scritta 
da soli SOCI (con qualche 
•editorialista' di buon nome 
della stampa specializzata) 
su Formula Senna non man 
cano romanzi e avventure di 
fantasia col bell Ayrton cita 
/ioni e dediche al limite del 
culto della personalità rac 
colte di fondi per seguire i 
gran premi piu lontani 

C poi il campionato di For¬ 
mula Uno dove la parte del 


•cattivo inevitabilmente 
tocca sempre allo stesso 
Alain Prosi («Noi non odia¬ 
mo Prost - puntualizza Ghia 
ra - semplicemente lo igno 
riamo C é qualcosa di piu 
umiliante dell indifferen 
za’ ) 

Con una quota d iscrizio¬ 
ne di appena trentamila lire 
all anno por socio Formula 
Senno ha dovuto per forza di 
cose trovare uno sponsor e la 
Marlboro si é prestata voler 
beri all operazione 'Ma il no 
stro desiderio ò quello di por 
tare Formula Senna in edico 
la - parla ancora I agguerrita 
presidentessa - t ci potremo 
riuscire solo se Avrton un 
giorno arrivasse alla Ferrari 
Quelle sette lettere pronun 
ciate d un soffio la mettono 
in agitazione e tradiscono 
un altra passione comune a 
tanti sostenitori del Senna 
Fans Club Italia la «rossa» di 
Maranello 

So Senna alla guida di una 
Ferrari resta il sogno di una 
vita per altri soci Avrton va 
bene cosi com é C é biso 
gno [)crù di una puntualizza 
zione una volta per tutte 
•Noi amiamo Senna come 
pilota e basta Non posso ne¬ 
gare che tra le nostro iscritte 
non ci sia qualcuna effettiva 
mcnle innamorata di lui ma 
noi non incoraggiamo que 
ste cose e tutti i contatti e i 
rapporti del Senna Fans Club 
Italia con Ayrton sono di ca 
ratiere sportivo 

Un ultima doaicindu a Cm 
zia la piu impertinente «Ma 
quante sono le lagazze sui 
400 soci del club'’ «Non piu 
del 60 aì L giuro non abbia 
mo costretto manti fidanzati 
fratelli o amici a iscriversi I o 
hanno fatto spontarieainen 
te 
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■■ Un bel volume riligalo con earti 
di elevala grammaturi e linituie-curate- 
di quelli insomma che si < Jdicono a fa 
re da cornice a opere importanti L im 
portanti almeno nelle aspirazionidichi 
le ha senile e dedicate a Senna per il 
suo trentatreesimo compleanno le 
poesie raccolte in un libro dai soci del 
1 Ayrton Senna Fans Club Itali i lo sono 
davvero 

Un regalo insolito originile ma so 
prattutto la maniera di dare libero sfogo 
al proprio sentimi nto Tei ii'■ per tutu i 
gusti dall esali i/ione del gesto allelieo 
e del coraggio all nuore platonico a 
tratti persino un desiderio piuttosto 


■tangibile Difficile pensare che tulio 
questo sia ispirilo da un pilota di For 
mula Uno eppure e proprio cosi t-cco 
ad esempio il volo fantastico di liana 
Belli che nella sua «Posteri scrive «Pen 
so ad un dolce volo di farfalla al mio 
diano pieno di poesi i speranza alla 
mia camera da letto piena di foto > Ma 
poi realistica aggiunge «È difficile di 
menlicare un amore mai esistilo e che 
non esisterà mai 

Piu esplicita Daniela in «Solitudine 
La matita scrive vmpre solo sci lettere 
Avrton ( ) Mi sonochiesla il perchedi 
tutto CIO c le Msposle possibili sono solo 
due o sto imparando a scrivere o amo 


Ayrton» 

Non sono tutte donne però i cantori 
di Avrton Meno intima ma ugualmente 
efficace la visione poetica di tale Piccar 
do Gasbarri nella sua Granpremio- 
l’remi il pedale per fare piu presto 
sempre deciso a giunger per primo a 
quel sorriso che ha lasciato quando par 
listi 

Lui Avrton il libro lo ha ricevuto per 
son ilmente a Imola in occasione del 
del Gran Premio di San manno eom 
piaciuto ma non commosso Imbaraz 
zalu torso in fondo passione ingenuità 
c buoni senlimeiili in Formula uno non 
sono piu di moda da un pezzo IICB 


Ciclismo 

Podenzana, 
il «Camaiore» 
per Martini 


■■ CAM MOKI- (I U) Massi 
mo Podenzana della «Navi 
gare Blue Slorm» si e aggiudi 
calo per distacco la éé» edi¬ 
zione del Gran Premio di Ca 
mdiore 11 vincilore che si è 
laureato campione italiano il 
27 giugno scorso a Prato ha 
preceduto sul traguardo 
Giancarlo Perini attardato di 
15 terzo Fabio Roscioli a 22 
secondi Male Cipollini e 
Chiappucci giunti con un ri 
tardo di circa 5 minuti Po 
denzana che ha compiuto 
da poco 32 anni è Ietterai 
mente esploso in questo 
scorso di stagione conqui 
stando I ammirazione del 
commissario tecnico azzurro 
Alfredo Martini che ha definì 
to «superlativa la sua prova 
«anche in considerazione del 
lavoro svollo nelle preceden 
ti gare II campione d Italia 
unico ciclista ligure in attivi 
ta sta vivendo il mo nento 
piu bello della sua camera 
la soddisfazione di tenere 
nell 88 per nove giorni la 
maglia rosa al Giro era stala 
SI grande ma oramai dimen 
ticata e cosi Podenzana si 
era accontentato di tirare 
avanti con il minimo dello 
stipendio 34 milioni netti al 
I anno Finalmente le fatiche 
(malpagate) sembrano es 
sere finite la «gimba gira» e 
forse è girata anche la fortu 
na tra non molto Martini di 
ramerà la lista dei convocali 
per I mondiali norvegesi del 
29 agosto ed una maglia da 
titolare potrebbe finire sulle 
sue spalle La stessi maglia 
che da dilettante Io portò a 
conquistare una medaglia di 
bronzo ai mondiali dell 85 ed 
una d argento a quelli dell 8G 
nella KlOO chilometri 


Vela 

Admiral's Cup 
ai tedeschi 
Italia quarta 


M PI YMOcJT H ( GB ) Li 
Gennaiiia si c aggiuBicta 
I Admiral s Cup edizione 9j 
Per la certezza definitiva c 
stato necessano attendere le 
decisioni della giuria riguar 
do un reclamo presentalo 
dagli inglesi che «e fosse sta 
to accolto avrebbe favorito 

I Australia L ultima regata 
606 miglia di corsa tra I isola 
di Cowes e Plvmouth dop 
piando il faro di del Fastnet 
na visto prevalere 1 1 britanni 
Cd “Induigence nellacatego 
ria 50 piedi la francese «Co 
rum Rubis nella cisse da due 
tonnellate mentre tra le im 
barcazioni di una lonnellala 
la vitlorid e andata all i ted 
sca •l.a Pinta davanti all il i 

II ina «Brava Q8 timoiiatadi 
Paul Cavard Proprio il sue 
cesso dei ’edcschi nella cl is 
se una tonnellata» ha propri 
/lato I affermazione finale 
della Germania Se fosse sta 
to accolto il ricorso inglese 
pero lAustrilia avre-bbe 
guadagnato due p inli utili 
per se avalcare i teutonici Pri 
ma della Fastnet I Australi i 
era seconda m elassilic i ge¬ 
nerale con 14 75 punti di 
vantaggio sulla Germania 
L Italia (quarta alla fine) 
che era prima con 1 50 punti 
di margine sugli australiani 
ha pe-rso la possibilità di con 
quistare la Coppa qu indo il 
two tonner Izarouge ha di 
salberato Nella quarta prov i 
era già stato costretto al ritiro 
il 50 piedi Mandrake Delle 
tre imbarcazioni iscritte al 
lAdinirals Cup e quindi ri 
inasto in gara soltanto il one 
lonner «Brava Q8» il regola 
mento prevede che al tra 
guardo di Plvmouth debbano 
giungere ifmeiio due i ir 
ehe 

Classifica 5nalc 1 ) Gc r 

mania p 279 13 2) Ausir ilii 
278 88 5) Francia 247 50 
Italia 24 2 88 
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Le follie 
del pallone 
d’agosto 


Tecnici insultati, tifo in ebollizione, giocatori nervosi 
La stagione ufficiale non è ancora iniziata, ma la tensione 
è già ai livelli di guardia. E dalla televisione un diluvio 
di partite. Nasce male un anno «particolare» 


Caldo da matti 


Una cascata di partite, di amichevoli, di triangolari 
trasmessi in diretta dalla televisione. Dopo un’eufo¬ 
ria iniziale anche gli appassionati sono perplessi: 
qual è il vero Milan? Il primo, il secondo o il terzo? Ai 
giocatori, che non hanno tempo di prepararsi ade¬ 
guatamente, saltano i nervi, È successo a Schillaci, a 
Eranio, a tanti altri. La preparazione viene affrettata 
per soddisfare l'audience televisiva. 


DARIO CECCARELLI 


B MILANO II viru.s vacava 
neH’aria già da tempo. Un vi- 
ais mellifluo, apparentemen¬ 
te inoffensivo, che s’insinua'’a 
lentamente nelle nostre case 
e nelle no.slre abitudini. Da un 
paio di settimane però, da 
quando l’estate è diventa più 
estate, la malattia è esplosa in 
tutta la sua virulenza. 

Ma non la solita teledipen¬ 
denza calcistica, quella am¬ 
piamente metabolizzata dal 
senso comune, che si esauri¬ 
sce nella macchietta del tifoso 
in crisi d'astinenza. Di solito 
infatti anche questo liloso an¬ 
dava in vacanza portandosi 
sotto l'ombrellone il suo me¬ 
tadone di speranze deluse. 
Era la fiera dei sogni, l'inno¬ 
cua chiacchiera da «Processo 
del Bagno Mariuccia» che, tra 
un bombolone e una lattina 
ghiacciata, faceva lievitare le 
vendite de La Gazzetta dello 
Sport. 

In fondo ci si divertiva: per 
due settimane un gran bla-bla 
sul perchè era (o non era') 
giusto svenarsi per Lentini e 
Vialli: più avanti poi. quando i 
ritiri stavano per finire, ci sì gu¬ 
stava le prime amichevoli. Ri¬ 
cordale? Il cartello proponeva 
confronti mitici: Milan-Borgo- 
sesia, Juventus-Chatillon, Na¬ 
poli-Rovereto, Inter-San Giu- 
scppese. Sbuffando un po’ ve¬ 
nivano anche le fidanzate 
che. alla fine, dal gran vocia¬ 
re, erano le più rauche. Trian¬ 
golari da spiaggia, da lago, da 
Gruppo Piemonte in vacanza. 
I gol .scrosciavano come mo¬ 
netine da una slot machine, i 
tifosi potevano sognare future 
e improbabili marce trionfali, 
gli allenatori lavoravano con 
calma limitandosi a un vago: 


•Preferisco non parlare dei 
singoli- anche se Maradona 
aveva segnato la gol. Era un 
trucco, un gelalo con la pan¬ 
na montata, ma in fondo fun¬ 
zionale a tutto il mondo del 
calcio. Anche i big. scarsi di 
fiato ma abbondanti sui fian¬ 
chi, avevano più tempo per 
rientrare nel clima della com¬ 
petizione e la po.ssibililà di 
concedere qualche numero 
del loro repertorio. Vai B,iggio 
lacci sognare, forza Van Ba- 
.sten illuminaci d'immenso, e 
via pazziando. 

E adesso? Adesso impazza 
un altro morbo più inquietan¬ 
te, quello dell’amichevole pre¬ 
stigiosa, del quadriangolare 
doc, della tournée di lusso. Il 
tutto ovviamente sempre tele¬ 
trasmesso della tv che ci rove¬ 
scia sui nostri occhi balneari 
valanghe di partile più o me¬ 
no fondamentali. Una piog¬ 
gia. anzi un temporale d’ago¬ 
sto, che dopo l'euforia iniziale 
ci inzuppa senza tregua. Ecco 
il triangolare di Genova, ecco 
la trasferta ip Spagna del Mi- 
lan con tre partite in tre giorni, 
ecco l'inler che va addirittura 
a Parma. laJuveche la impaz¬ 
zire Palermo, la Lazio che si 
sciroppa un filotio di sfide da 
far venir voglia di tornare al 
mare. Il bello deH’awentura è 
che non ci si può tirare indie¬ 
tro. La tv incombe, sbagliare è 
vietato. Una tv impietosa con 
riprese ravvicinate, che scan¬ 
daglia nella minima incertez¬ 
za. Una tv cinica che indugia 
sugli errori con i replay. Una tv 
senza più pudore, che strilla 
per un dribbling poco più che 
dignitoso e che ci vuol con¬ 
trabbandare per grande even¬ 
to una partita di scanso spes¬ 
sore. Il pubblico ovviamente è 


Partita 

Telespettatori 

fSS'it K. «nfL. 1 

Share 

•*“ --y,* 

Spettatori 

stadio 

Juventus-Cagliari 

3.310.000 

23.53 

5.000 

Palermo-Juventus 

2.776.000 

— 

22.000 

Lazio-Marsiglla 

2.439.000 

15.40 

25.000 

Napoli-Nottingham 

1.985.000 

12.76 

1.000 

Inter A-Inter B 

1.519.000 

17.65 

909 

Milan B-Milan A 

1.439.000 

9.30 

12.903 

Torino-Southampton 

1.020.000 

19.99 

1.500 

Napoli-Celtic 

709.000 

14.31 

1.000 


■i In tv 30 partite su 106 si 
legge in questi numeri il diluvio 
di calcio nel piccolo schemio. 
Il trend, rispetto al '92, è in net¬ 
ta ascesa (ma allora tennero 
banco le Olimpiadi). È salila la 
temperatura delle partite (nel 
'92. al 12 agosto, una sola gara 
tra squadre di A. quest’anno 
Slamo già a 9). è aumentato il 
livello degli avversari stranieri 
(Barcellona. A|ax. Marsiglia), 
sono diminuiti i tempi di recu¬ 
pero. il Milan. ad esempio, ha 
giocato tre volle in quattro 
giorni. 



rintronato, quasi accerchiato. 
L'abbuffata fa gola ma porta 
altrettanto rapidamente alla 
nau.sca da rigetto. Anche gli 
attori, cioè i giocatori, vanno 
in tilt frequentemente. Ecco 
Schillaci, già incazzato per i 
fatti suoi, mandare a quel pae¬ 
se un gruppo di tifosi. Oppure 
un tipo stranamente tranquil¬ 
lo e corretto come Eranio 
scontrarsi istericamente con 


uno spagnolo. Gli in.sulti a- 
Zoff, a De Paola, gli strani sus¬ 
sulti del Milan che una sera 
becca tre gol dall'Oviedo e 
quella dopo strapazza il Bar¬ 
cellona delle stelle, È una gio¬ 
stra che gira, gira, gira all’infi¬ 
nito. In nome deW'audience. 
Capello devo far scendere in 
campo tre Milan diversi. E di¬ 
latti si vede: una sera è avan¬ 
spettacolo. l'altra è vero spet¬ 


tacolo. In questo supermar¬ 
ket, dove le offerte sono sem¬ 
pre eccezionali, come i fustini 
di Paolo Ferrari, in realtà non 
SI capisce più niente. C’è trop¬ 
pa offerta, troppi detersivi, e 
alla fine non si riesce più a di¬ 
stinguere la qualità del pro¬ 
dotto. Qual è il vero Milan? Il 
primo, li secondo, il terzo? La 
verità è che. sotto sotto, non lo 
sa più neanche Capello, co¬ 


stretto in nome delle sinergie 
a portarsi appresso un reggi¬ 
mento di giocatori di cui, al¬ 
meno un terzo, lo darebbe via 
volentieri. Come i fu.stini. Ma il 
modello è quello, il tourri ovt'r 
ormai la proseliti anche tra gli 
avversari. Anche Ira i più inso- 
pctlabili. Quando lo farà an¬ 
che Bagnoli, vorrà dire che 
perfino alla Bovisa ha vinto il 
supermarket. 



Costanzo: «L’autunno 
sarà più caldo...» 

STEFANO BOLDRINI 


■■ «Non amo il calcio, ma 
ho sempre considerato il pal¬ 
lone una chiave di lettura per 
capire l'Italia e i suoi senti¬ 
menti collettivi». Maurizio Co¬ 
stanzo, giornalista e condut¬ 
tore tv, al telefono dalla sua 
tana vacanziera di Fregene, 
Un po' sorpre.so, lui che viene 
consideralo un «nemico- del¬ 
lo .sport, («non è vero, ho un 
debole per il ciclismo-) di es¬ 
sere «consultalo- per e.spri- 
mere la sua opinione su fatti e 
misfatti di Calciolandia, ma, 
invece, conosce bene la ma- 
leria. Parla di intolleranza e 
dei primi in.sulli della .stagio¬ 
ne. del tifo «maleducato- e 
dell'ovcrdo.se di calcio televi¬ 
sivo e, persino, del trend degli 
abbonamenti. 

Folle calcio di agosto; tec¬ 
nici contestati, giocatori 
costretti a giustificare la lo¬ 
ro fede politica: colpi di so¬ 
le o cattivi segnali? 

Sognali preoccupanti. La mia 


paura è che questo scenario 
SI trasferisca in altri setlori 
della vita italiana. E il rischio 
esiste, perchè siamo alle por¬ 
le di un autunno estrema¬ 
mente caldo. La di.soccupa- 
z.ionc è destinata ad aumen¬ 
tare e se diamo retta ai dati 
dell'ultima indagine l.stat, che 
desenve un'Italia più intolle¬ 
rante e uggre.ssiva. mi paro 
chiaro che dovremo lare i 
conti con un periodo difficile. 
Il calcio anticipatore degli 
Eventi... 

Un calcio da non sottovaluta¬ 
re. Il pallone è l'autentica 
pa.ssione poptolare italiana; 
una buona chiave di lettura 
per capire vizi c vmù di que¬ 
sto paese. 

Uno dei vizi è messo all'ln- 
dice dall’alleoatore laziale 
Zoff: ha accusato di male¬ 
ducazione e arroganza le 
frange estremiste del tifo... 
lo posso solo fare un’os.sorva- 


zioiie- mi colpiscono i toni 
delle telefonale in diretta alla 
tv dei tifosi, soprattutto alle 
emittenti private. Non voglio 
fare il moralista, ci manche¬ 
rebbe, ma un ritorno al «bon 
lon». suwia.. 

In tv, intanto, c'è un diluvio 
di partite, compresi gli al¬ 
lenamenti in famiglia... 

Sono d'accordo, si sta e.sage- 
rando. 

Magari alla Fininvest que¬ 
sta risposta non sarà gradi¬ 
ta... 

Attenzione, lavoro alla Finm- 
ve.st. ma sono un uomo libe¬ 
ro. 

Il pallone tira in tv, ma rre- 
sce il timore della fuga del¬ 
la gente dagli stadi... 

,Mi fa riflettere il dato sulla 
partita Falcrmo-,luventu.s; 
esclusione della Sicilia, venli- 
duemila spettatori e l'ascolto 
televisivo elevato. Potrebbe 
essere la .soluzione giusta per 
accontentare tutti Ma non 
credo che il pubblico sia co¬ 
munque in fuga Alla Lazio, 
se non sbaglio, gli abbona¬ 
menti sono arrivati a cifre re¬ 
cord 

Costanzo, che cosa l'ha più 
impressionata del calcio? 

Iz; scene di quella nssa gigan¬ 
tesca tra 1 tifosi del Milan o 
della Sampdoria, Ho visto la 
violenza allo stalo puro. Uno 
spettacolo deprimente. 
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Il «grande manovratore» degli arbitri vorrebbe il et della nazionale al raduno di Sportilia 
per parlare delle sue metodologie di lavoro. Ma r«invito» è rivolto a tutti gli-allenatori 


Casarìn bussa alla porta dì Sacchì 


Casarin, dopo il bilancio della passata stagione, 
guarda al futuro. Chiede che la Federcalcio mandi 
un allenatore al raduno degli arbitri ad illustrare mo¬ 
duli e schemi di gioco. Nelle sue parole c’è un espli¬ 
cito invito al et Arrigo Sacchi. Intanto ieri l’arbitro 
Senzacqua, al quale è stata ritirata la tessera (per il 
fattaccio del Perugia), ha detto: «Non voglio essere 
considerato l’unica mela marcia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAGNELI 


H SHORTIUA (Forll) Casarin 
parte seconda. Il «grande ma¬ 
novratore» degli arbitri guarda 
al futuro e. assecondando l’o¬ 
perazione «fischietto pulito» 
avviata da Iztmbardo, aggiun¬ 
ge altro regole comportamen¬ 
tali. «Gli arbitri, anche quelli di 
serie A, devono prendere la 
buona abitudine di frequenta¬ 
re le "sezioni”, stare a contatto 
coi colleghi più giovani e aiu¬ 
tarli. In sostanza dovranno, nel 
corso della stagione, totalizza¬ 
re un certo numero di frequen¬ 
ze. Se ciò non dovesse accade¬ 
re saranno "fermati"*. Inoltre 
avanza alla Federcalcio una ri¬ 
chiesta perentoria: «Vogliamo 
che Matarrese mandi degli al¬ 
lenatori ai nostri raduni. Devo¬ 
no venirci ad insegnare schemi 
e moduli del gioco del calcio 
che è in perenno evoluzione. 
Devono assimilarli per poi sa¬ 
per valutare bene il comporta¬ 
mento dei giocatori in campo. 
Certo, sarebbe interessante 
che Sacchi vcnLcse al raduno 
per parlarci delle sue metodo¬ 
logie di lavoro». Ca.sarin sposta 
poi il discorso sulla prepara¬ 
zione fisica dell'arbitro. «Siamo 
amvali a ottimi livelli. I respon¬ 
si di que.sti giorni dei computer 
forniscono indicazioni confor¬ 
tanti circa le prestazioni atleti¬ 
che dei 36 «fischietti» dì A e B. 
Coi nuovi regolamenti oggi 
l’arbitro vede aumentato il pro- 


pio lavoro del 20'/)! rispetto al 
passato. Logico che .serva un 
fisico più preparalo, là» Fifa 
chiede un limite di 2700 metri 
(da percorrere di coesa in 12 
minuti) per il test di Cooper. 1 
nostn arbitri .sono lutti al di so¬ 
pra dei 2800. Fra l'altro una 
buona preparazione fisica ri¬ 
duce i rischi di infortuni». Per 
avere gente sempre più in for¬ 
ma Casarin ha deciso di attiva¬ 
re 12 ipoli» d'allenamento 
sparsi in tutta Italia dove gli ar¬ 
bitri dovranno ritrovarsi due tre 
volte per stagione, anche per¬ 
chè non ritiene quelle italiane 
le migliori giacchette nere del 
mondo. Casarin vuole respon¬ 
sabilizzare sempre di più i 
guardalinee: «Chiederò loro di 
andare sempre più spesso (in 
sulla linea di fondo per con¬ 
trollare meglio le situazioni in 
cui la palla ballonzola sulla ri¬ 
ga». Casarin si è detto amareg¬ 
giato percome si è chiu.sa la vi¬ 
cenda di Mughetti (non arbi¬ 
trerà più). Invece sul ritiro del¬ 
la sua tes.sera (per l’affaire Pe¬ 
rugia), Emanuele Senzacqua 
ha dichiarato a sua difes.i; »Ho 
sbagliato ed è giusto che pa¬ 
ghi, ma non voglio es.serc con¬ 
siderato l'unica mela marcia. 
La trappola è stata preparala 
da qualcuno che ce l’aveva 
con me». »l cavalli mi appas¬ 
sionano, ma II ho sempre pa¬ 
gati e strapagati. Sono pulito», 
ha concluso. 





In Galizia tappa a Bugno. Gianni ha vinto in volata la terza tap¬ 
pa precedendo il bc-lga Bruynccl, mentre Della Santa ò arriva¬ 
to terzo a à", l^cadcr è Hasmpsien, .secondo Della Santa a 
l’13". 

Giro d’Inghilterra. Terza tappa, la Newport-Coventry, al norve¬ 
gese Launtzen. L’auslrialiano Anderson è sempre primo tallo¬ 
nato a .soli 4" dall'italiano Belli. 

Assoluti nuoto a Roma. Si sono aperti ieri al Poro Italico. I 200 
rana hanno laureato campione italiano il romano (17 anni) 
Fabio Farabeaoli col tempo di 2’ 1 .')"75che è anche nuovo pri¬ 
mato nazionàlc. 

La Lazio in Spagna e in Tv. La squadra di Zoff è arrivala ieri a 
i,a Coruna, dove parteciperà al torneo »Ferretra» con Barcello¬ 
na. Dcportivo e San Paolo, I biancazzurri esordiranno domani 
contro il San Paolo (20.30, Rai3). 

Vince 11 Parma. Nell amichevolc giocata ieri sera a Seslola (Mo¬ 
dena) contro il Collecchio la squadra di Scala ha vinto per4-2 
(gol di Grun, Melli, Pizzi e Mannari). 

Svizzera ok. In trasferta la nazionale elvetica ha battuto 2-1 la 
Svezia neH'amichcvole giocata ieri sera a Boraas- gol di Dah- 
lin al 17’ e doppietta di Knupal 18'o 73’. 

Il et del Brasile nella bufera. Tempi duri (>cr Carlos Perrcira. 
Dopo stampa e tifosi l’attacco è partito dai giocatori - che pe¬ 
rò hanno conservato l'anonimato. Hanno messo in discussio¬ 
ne metodi, competenza c .schemi di gioco dcH'alIcnaiorc. 


«Ceravolo» 
Roma di rigore 
per battere 
il Cosenza 

H COSENZA. Una Roma a 
due facce, convincente e velo¬ 
ce nel primo tempo quanto di¬ 
stratta e lenta nella ripresa. CJ 
riìiscila a superare il Cosenza 
soltanto dopo i tiri dal dischet¬ 
to. ( tempi regolamentari si 
erano chiusi sul punteggio di 
2-2. Partenza a razzo della Ro¬ 
ma. Mihajlovic al 4’ portava in 
vantaggio i gialtorossi con un 
tiro dai venti metri che coglie¬ 
va Zunico troppo in avanti ri¬ 
spetto alla linea di porta. Gli 
uomini di Mazzone raddop¬ 
piavano sul finale del icmp>o 
con Piacentini che, ben servito 
da Giannini, lasciava partire 
un bolide che .si insaccava al¬ 
l’incrocio dei pali. Dopo ti n- 
po.so il Cosenza usciva fuon: 
prima accorciava le distanze 
con un calcio piazzato esegui¬ 
to alla perfezione da Maiellaro. 
Quindi il pareggio ottenuto 
grazie ad un’ottima azione fi¬ 
nalizzata da Manilla con un ti¬ 
ro alla sinistra del portiere. Ai 
calci di rigore, dopo Terrore 
iniziale di Balbo, la Roma non 
sbagliava più mentre il Cosen¬ 
za falliva due penalty con Cive- 
ro e Vanigli. Mazzone . a fine 
gara, ha dichiarato; «Siamo an¬ 
cora in fase di preparazione, ò 
normale un rallentamento del 
ritmo». Domani a Cosenza fi¬ 
nale 3" c 4® posto Napoli-Co- 
senza (Rail 17.45): a Catan¬ 
zaro finale 1" e 2® Panathinai- 
kos-Roma (ore 20.30, dìffenta 
Rail 22.35). 


OGNI ANNO 
IN IMIA 
3000BIM0I 
NASCONO 
CON LESIONI 
AL CEOVELLO. 


E OGNI ANNO 
IN IMIA 
3000 BIMBI 
POSSONO 
ESSERE 
AlinATI. 




JrJulti di quesll banihini. se dHiduti ti'm- 
pesti\amci)tc alle cure di esperii, posso¬ 
no fiuarlre. Siamo uii'assueiazione di «e- 
.nilorl di bambini neurolcsi e motulesi e 
di operatori nel sellore della riabilila- 
zione. Insieme colltiboriatiio per II loro 
recupero blopsicosoeiale. UereMuimu 
cioè di intervenire lempestivamente la- 
eendo una diaenosi il più possibile pre- 
eoee, a mezzo dell'équipe degli operalo- 
rl. Ciò al fine di impostare subito un prò- 
sramma terapeutico polivalente, ininito 
ad inserire il bambino nella viUi lamilia¬ 
re, nella scuola c nella società, anche e 
sopraituito con l’aiuto dei genitori. 

Con II vostroaiulo. contiamo, nei pros¬ 
simi anni, di risolvere ancora mcfilio la 
maggior parte dei casi che cl verranno 
al'fidali facendo uso di nuove e sempre 
più efficaci strategie riabilitative. 

Oggi anche voi potete fare qualco¬ 
sa per aiutare ehi parte svaniagglato 
nella vita. 

Non rimandate a domani. Inviale subi¬ 
to li vostro contributo rilagliando la 
scheda di adesione. 
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